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CORPO (NON SENZA DIFFICOLTA’) | PROVVEDIMENTI ANTICRISI 


Ministri in notturna 
decidono sull’austerità 


Il Consiglio dei ministri ha varat 


o soltanto l'abolizione 


delle varie scale mobili privilegiate e una nuova legge 


che tende a reprimere gli abusi 


in cassa integrazione 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 31 

La prima parte dell'austerità 
tata varata questa sera dal 
figlio dei ministri, che ap- 
rato, con un unico provve 
to, l'abolizione delle in 
‘à di contingenza delle 
mobili anomale e degli 
che la contingenza ha 
izianità, prevista nel re- 
accordo Confindustria - 
ti sulla riduzione del 
del lavoro, 
rovvedimento he lo sco- 
ff tagliare via di netto quel- 
ce cosiddette privilegiate, 
i sono venite a determi. 
in vari settori del lavoro 
ed anche pubblico, per 
gli dietti dei diversi modi di 
walulare, ai fini del trattamen- 
to eonomico, gli aumenti del 

così) della vita. È 

DI lo febbraio 1977, cioè 
da Oomani, fino el 31 gennaio 
1980(in via temporanea cioè), il 

govimo ha disposto che nessu- 
‘na jdennità venga corrisposta 
ffetti della variazione del 

‘così della vita, in misura su- 
perire o con diverse periodici. 
tè, i quelle stabilite dall’ac- 
corò interconfederale operan: 
te rl settore dell'industria, Si 
vietanche, di conglobare qual 
siasindennità del genere ‘nei- 
la tribuzione. In questo mo- 
do,ferranno a cessare tutte 
lle dparità di trattamento con: 
nes all'esistenza delle famose 
scai mobili anomale. 

Ti stesso provvedimento; è 
nol, prevede per via perma. 
nen che gli aumenti dell’in- 
derità di contingenza é di 
anoghi emolumenti, natural. 
meg a partire dal 10 feb- 
‘bre, non siano ‘computabili al- 
l’innnità di anzianità prevista 
per lavoratori in genere dal 
core civile e per i marittimi 

tal Auelio Aella navigazione. 

TI Consiglio del ministri ha 
anche approvato un disegno di 
legge per la repressione degli 
abusi ai danni della cassa in- 
tegrazione e guadagni: in pra- 
tica d'ora in poi chi ‘usufrui- 
sce della cassa integrazione non 
dovrà prestare contemporanea: 
mente opera presso un altro 
diverso datore di lavoro. 

L'odierna riunione del Con- 
siglio dei ministri — ‘precedu- 
ta stimani dall'incontro fra il 
ministro del lavoro, Tina An. 
selmi e i rappresentanti della 
Federzione unitaria — nel cor- 
so di quale VAnselmi aveva 
informato i sindacati sui idet- 
tagli tei provvedimenti che sa: 
rebbeo stati approvati stasera 
— prirattasi fino a tarda se- 
Tg, siè arensto sull'esame © 
sulla liscussione generale dei 
provvedimenti che costituisco- 
no il tma principale della pros- 

- sime eduta di venerdì. 


A.C. 


La fituazione italiana 
n un rapporto 


‘al ‘enato americano 


New York, 31 
A'Wshington è stato pubbli: 
cato i questi giorni un Tap- 
porto lei senatore democrati- 
co (Cliborne Pell, influente 
Îmemb) della Commissione e- 
‘steri «ila Camera alta, sulla 
situazne italiana. Pell mette 
in gudia amministrazione 
Carter sull’inopportunità 
cercaridi bloccare l'eventua- 
; Lio dei comunisti 
" onvenliano con minacce 0 
arte, ma sottolinea che 
tovamericano dovrebbe 
bbente affermare © 
‘al importante per gli 
srlì politica estera de- 
d i Ul chela partecipazio- 
e costa in un governo di 
% a Roma xinfluireb- 
divamente sugli intimi 
d sistenti fra le due na- 
gulrta 
i ieressi americani in 
da smo importanti — af: 
ime, tI — data la sua pre- 
inza nila Nato. Senza l'Ita- 
ia, agginge, sarebbe difficile 
mantente le linee di riforni. 
mento mericane verso Israe- 
le, la Gacie e la Turchia. pel 
senaboreritiene che un ingres- 
so dei cinunisti in un gover. 
no formio dai democristiani 
rimanga una «possibilità» 8 
causa die vittorie elettorali 
del POIuna cui ulteriore a- 
vanzata + Gice — renderebbe 
impossitie ai moderati di for- 


Nel .dadro degli scioperi 


È proclaniti in campo nazio» 


nale dalh federazione unita- 
ria poligrafici e cartai Cgil. 
Gisl.Uit de sollecitare il rin: 
novo delcontratto di catego- 
ria, i dilendenti delle agen- 
zie gionalistiche  «Anba», 


«AP» © «talia», della Radio- 


stampa edei servizi teletoto. 
ici si sono astenuti dal 
voro pè; 24 ore. 

Di conseguenza, il notizia. 
rio genenie de «Il Piccolo» 
è in varteincompleto. 0 ne 
scusiamo von i nostri lettori, 


mare un governo senza inclu- 
dere i comunisti. 

#I continui appelli all'antico» 
munismo — si ivgge nel rap- 
porto — cadranno probabil- 
mente nel vuoto se l'economia 
continua a peggiorare e se cre- 
sce nella gente il senso delle 
ingiustizie sociali, Se gli Stati 
Uniti hanno da una parte il 
dovere di rammentare agli ita- 
liani gli effetti che una parte- 
cipazione comunista al gover: 
no avrebbe sugli attuali intimi 
rapporti che legano i due pae- 
si, dall’altra dovremmo mette- 
re ugualmente in chiaro che 
‘hon abbiamo intenzione di in- 


terferire negli affari interni 


dell’Italia, né di minacciare 
‘una punizione al popolo italia- 
no se i suoi dirigenti scelgono 
di correre il grande’ rischio 
che comporta l'ingresso dei co- 
munisti nel governo». 

L'invito al PCI a condividere 
le responsabilità governative è 
una possibilità che il senatore 
‘Pell non esclude «se i democri- 
stiani saranno ridotti alla di- 
sperazione dalle difficoltà eco- 
nomiche dell'Italia». Il rappre- 
sentante democratico del Rho- 
de Island elogia il presidente 
del consiglio Andreotti per la 
sua determinazione «di assicu- 
tare un governo efficace e Te- 
sponsabile». 


di unificare in alto 


PIANO PANDOLFI 
SULLE FASCE IVA 


ll ministro delle finanze ha proposto 


Incontro «informativo» DC - governo 


n 


le quattro aliquote 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

Roma, 31 
în vista del prossimo Consi 
glio dei ministri di venerdì, che 
sarà dedicato all'approvazione 
dei provvedimenti fiscali ridut- 
tivi, degli assetti della scala mo- 
bile, e: del ‘precedente «vertice» 
economico dei capigruppo par- 
lamentari, esperti della DC e 
del governo hanno dato vita og- 
gi, al Senato, a un incontro «in- 
formativo» e preparatorio dei 
suddetti appuntamenti, Erano 
presenti alla riunione i ministri 


Pandolfi, Stammati, il sottose. 


VIVACI REAZIONI AL DISCORSO DEL LEADER COMUNISTA 


Non può essere il solo 
in caso di caduta del monocolore Andreotti - Contrasti 


Inaccettabile per la DE 
'nut-aut di Berlinguer 


PCI a decidere quali soluzioni adottare 


nel PSI 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

Roma, 31 
Tutto secondo copione: il di- 
scorso pronunciato ieri dal se- 
gretario comunista Berlinguer, a 
Milano, ha provocato una. serie 
di reazioni a catena. Vivaci e 
polemiche quelle democristiane, 
contrastanti quelle socialiste e 
preoccupaie quelle socialdemo- 
cratiche. In-sostanza «Berlinguer 


ha' dichiarato che. il PCI non 
intende provocare una crisì di 
governo se il governo starà ai 
patti, ma che comunque, se 
qualcuno mira a un dopo-An- 
dreotti per riesumare un gover- 
no DC-PSI che lasci fuori il PCI, 
ci rinunci fin da questo momen- 
to perché l'operazione sarà bloc: 
cata dal partito comunista. Se 
cade: Andreotti, questo il con- 
cetto, l'unica soluzione sarebbe 
quella di un governo con la par- 
tecipazione del partito comuni 
sta. 

Questo discorso ha un duplice 
effetto: il primo, immediato, di 
rajforzare il monocolore; il se- 
‘condo, a medio e lungo termine, 
di offrire di fatto, per il dopo. 
Andreotti, l’aut-aut del governo 
con i comunisti, 0 delle elezioni 
| anticipate. Evidentemente, Ber: 
linguer è ricorso a un linguag: 
gio assai più perentorio e an 
che più duro rispetto alle ul 
time edizioni, per jronteggiare 
fenomeni di malcontento e di 
Inquietudiné che da tempo si 
manifestano nella base comuni 
sta. \ 

Ma questa impostazione rigi- 
da e manichea delle prospettive 
politiche del nostro Paese, è ri: 
fiutata dalla DC; domani sul «Po- 


rato dal segretario’ del partito, 
nel quale sì sostiene la tesì che 
il PCI non può pretendere di 
imporre soluzioni politiche per 
ché è il purtito egemone della 
classe operaia; non può essere 
cioè soltanto il PCI a ‘decidere 
ciò che si jarà e quali soluzioni 
saranno possibili, il giorno în 
cui il governo Andreotti doves- 
se cadere. La decisione spetterà 
alle forze politiche e al Parla 
mento, non solo al PCT. 

L'editotiale' del «Popolo», fir- 
mato da ‘Mario Angius, conte- 
sta l’affermazione di ‘Berlinguer, 
secondo la quale, dopo’ il mo 
nocolore Andreotti, il solo go- 
verno realizzabile è quello di 
solidarietà democratica. con_la 
partecipazione comunista. «Non 
giudichiamo sia un saggio e co- 
struttivo modo di far politica, 
iscrive V’organo della DC, il ri 
correre a forme di intimidazio- 
ne inaccettabili in linea di prin 
cipio e comunque contrastanti 
don il dichiarato ‘proponimento 
del PCI di rispettare, adeguan: 
dovi in ogni caso la sua iniziati. 
va politica, le regole proprie di 
un sistema democratico parla: 
mentare. 

«Ipotizzare una sola combina: 
zione governativa, che ha come 
sua condizione imprescindibile 
la presenza del PCI, sia pure 
con tutto il peso del suo 34,4 per 
cento, significa in pratica cer 
care di coartare le altre forze 
politiche e ìl Parlamento, dove 
esse sono completamente. Tap 
preseniate e dove legittimamen 
te si stabiliscono sulla base di 
libere intese, su pfecisi pro 
grammi, le maggioranze e le mi: 
noranze. Dubitiamo — prosegue 
"Il Popolo" — che, allo stato 
delle COSE, si possa pensare se: 
riamente a un governo che, per 
la partecipazione comunista, rap- 


polo» apparirà un editoriale ispi * 


presenterebbe il segno di un ra 
dicale rivolgimento del quadro 
politico parlamentare, determi 
nato dalle elezioni del 20 giugno». 

L'agenzia della sinistra di ba- 
se, «Radar», sostiene a sua vol- 
ta che il discorso di Berlinguer 
«diee quanto il PCI sia preoc- 
cupato di un possibile arretra 
mento della situazione politica 
nazionale», ma rileva anche che 
Berlinguer richimma i sor 
a una solidarietà collabbrativa 
sull’oviettivo fissato dal PCI. 

‘A Montecitorio, molti «addetti 
ai lavori» sostengono. che l’ener- 


gica presa di posizione del se- 
gretario del partito comunista 
toglie qualsiasi spazio all’inizia- 
tiva autonoma dei socialisti, con- 
siderati come un partito satel- 
lite del PCI. Scrive la «Radar»: 
«Respingere l'ombrello d.c. per 
accettare quello comunista, non 
è né saggio, né produttivo: il 
20 giugno è ©ì, ad ammonire 
che la linea dell’alternativa di 
sinistra non paga per i socia 


iltisti, n © anzi destinaia vd as 


sottigliare ‘ulteriormente la lo- 
Alberto Castagna 


gretario Evangelisti, i presiden- 
ti dei gruppi parlamentari del 
partito Piccoln Bartolomei e 
l'on. Ferrari ‘*uradi. 

iPiccoli, nel care l'annuncio 
dell’incontro DC - governo, ha 
precisato che è stato compiuto 
l’esame «delle istruzioni possi- 
bili ai problemi inerenti la ne: 
cessità di ridare rilancio e com: 
petitività all'industria italiana». 
Tl capogruppo democristiano del 
la Camera ha anche reso no- 
to che, nella giornata di doma. 
ni, sì riuniranno i direttivi dei 
due gruppi alla presenza dei re- 
sponsabili del partito per com. 
pletare questo esame e che, nel. 
la tarda serata, il presidente 
del Consiglio Andreotti, s'invon. 
trerà con il segretario del par- 
tito, Zaccagnini. 

In vista del vertice economi 
co di giovedì io stesso Piccoli 
avrà domani una serie di in: 
contri con i rappresentanti de 
gli altri partiti, Natta, Biasini, 
Preti e Bozzi per vagliare le lo- 
ro posizioni sulle decisioni che 
il governo dovi prendere nel 
la successiva riunione del Con- 
siglio dei ministri. Contempo 
raneamente ai contatti politici, 
proseguiranno gli studi e le 
messe a punto de parte dei rap- 
presentanti del governo, 


‘provvedimenti fiscali che ver 
ranno approvati venerdì da) 
Consiglio dei ministri, Il mint 
stro delle finanze Pandolfi sta 
mettendo a punto gli ultimi cal 
coli e gli accertamenti per i ri 
tocchi fiscali. 

Appare innanzi. tutto confer- 
mata l'intenzione del governo di 
limitare l'imposizione fiscale a- 
gli scatti della scala mobile cal- 
colati in 9 punti per il trimestre 
febbraio-marzo-aprile. Gli scatti 
previsti sono nove e dieci per 
fun maggiore onere complessivo 
‘di 2,250-2.500 miliardi, In prati. 
ca la fislulizzazione ‘avtertà per 
una cifra pari alla metà: vonere 


G.L. 


Continua in 2.a pagina 


, Continua in 2.a pagina 


| Affinché l'iniziativa 


Inviato» di Carter in Africa 


È IL NEGRO 
Andrew Young 


Washington, 31 
La Casa Bianca ha annun: 
ciato che il rappresentante ame- 
ricano all'Onu, Andrew Young 
(a stra nella telefoto Ansa» 
Upi, mentre riceve le congra- 
tulazioni del Presidente Carter 
e della consorte), si recherà 
‘imamente in Africa, dove 
si tratterà dieci giorni, incon- 
trandosi con dirigenti africani. 
Young, che è negro, rappresen: 
terà gli Stati. Uniti in Tanza- 
nia, alle cerimonie per Vanni. 
versario dell'unione tra Tanga- 
nika e Zanzibar, il 5 febbraio; 
quindi, l’8 e 9 febbraio assiste- 
rà ai Festival delle arti e della 

cultura africana, in Nigeria. 
Young si incontrerà con i di- 
rigenti della Tanzania e della 
Nigeria e con altri leader afri. 
cani, per ascoltare i loro punti 
di vista sui problemi africani e 
sulla cooperazione tra Stati ‘Uni. 
ti e paesi africani all'Onu. 
(Ansa- Reuter - Ap) 


a 


LOCKHEED : INIZIATIVA IN PARLAMENTO DEL LEADER RADICALE 


Pannella avvia la raccolta 
delle 477 firme contro Rumor 


Tante ne occorrono per rinviare a giudizio a 
nonostante l’«assoluzione» dell’Inquirente - 


nche l'ex presidente del consiglio 
Rischi di drammatico confronto 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

Roma, 31 
Il leader radicale Marco Pan- 
‘nella ha preso oggi l'iniziativa 
della raccolta delle firme tra i 
membri del Parlamento per la 
messa in stato di accusa, da- 
vanti alle Camere riunite, di 
Mariano Rumor, prosciolto dal- 
la commissione inquirente dal- 


l'accusa di corruzione nel qua- | 


dro dello scandalo Lockheed. 
dell’espo- 
monte radicale sin soronata da 
successo, è necessario che si 
raccolgano 477 firme, cioè quel. 
le della maggioranza assoluta 
‘dei membri della Camera e del 
Senato, 


RIVELAZIONI AL PROCESSO DI 


Catanzaro — Dopo 
di piazza Fontana: gli 
hanno lasciato capire che sì 


una settimana d’interruzione, 
imputati della «pista nera: 
preparano a fo! 


>, 
rnire alla 


è ripreso ieri mattina al 
Freda, Ventura (qui f 


( 


ite Ù canina ul prora perg la strage 
‘otografa; compagnia 
Corte delle rivelazioni che — a loro dire — 


CATANZARO? 


"Telefoto Ansa 


moglie) e Giannettini, 
sarebbero sensazionali 


La raccolta delle firme è stata 
resa possibile dallo stesso ver- 
detto dell’Inquirente; Rumor, 
infatti, è stato scagionato — 
com'è noto — grazie al voto 
del presidente della ‘commissio- 
ne, il die. Martinazzoli, che (va. 
lendo il doppio di quello dei 
commissari) ha fatto pendere 
a favore dell'ex presidente del 
consiglio una ibilancia che Ti 
sultava in perfetta parità: dieci 
voti per dl rinvio a giudizio di 
Rumor, disci voti contro, MA. 
perché egli fosse definibivamen- 
te prosciolto, sarebbero stati 
indispensabili i voti favorevoli 
dei tre quinti dei: componenti 
la commissione, cioè 12° cosa 
che non sì è verificata. 

‘Pannella ha informato stase- 
rai membri del Parlamento 
della sua iniziativa, con una Jet- 
tera personale nella quale sot: 
tolinea che «il solo prosciogli. 
mento del deputato Rumor le. 
gittima, più che la perplessi. 
tà, la sorpresa, Ul rinvio a giu 
dizio del deputato Luigi Gui — 
si legge poi nella lettera — è 
stato fondato su elementi di ca- 
rattere indiziario sicuramente 
non più gravi 0 significativi di 
quelli non ritenuti sufficienti a 
carico di Rumor», Sottolineato 
a questo punto, che «i radica. 
li non sono né -colpevolisti né 
innocentisti», il leader radicale 
scrive che wè interesse delle 
istituzioni evitare che trovi con- 
ferma la diffusa opinione che 
tanto più si è importanti, tam 
to meno si è soggetti ai rigori 
della giustizia». 

L'iniziativa dell’esponente ra- 
dicale non ha avuto, stasera, 
alcuna. eco in sede parlamen- 
tare; ci si chiede comunque, a 
Montecitorio, quanti fra depu- 
tati e senatori decideranno di 
aderire alla proposta di Pan- 
nella, iche viene a situarsi in 
un clima già arroventato dalle 
polemiche seghite al verdetto 
dell’inquirente (verdetto che, 
come si sa, oltre a scagionare 
Rumor, ha sancito il rinvio al 
giudizio del Parlamento di Gui 
e Tanassi). 

«Questo è un giudizio deter 
minato da motivi di natura po. 
litica, la giustizia non centravi 
«icon questo verdetto trionfa il 
diritto-dovere del ‘Parlamento 


DISPERATO TEN 


TATIVO DI IZZO, GUIDO E DI DUE LORO COMPAGNI DI PRIGIONIA 


Fallita fuga dei «mostri» del Circeo 


Per evadere dal carcere di Latina i d 


e lo hanno preso in ostaggio, barrican 


ue giovani ergastolani hanno accoltellato un maresciallo 


dosi in una cella - La resa dopo un drammatico negoziato 


hanno tentato 
carcere di Latina. 
Dopo essere riusciti inspie- 


gabilmente a superare il pri. 
mo cancello, Izzo, Guido e i 
loro due complici si sono im- 
‘battuti in alcuni agenti di cu- 
stodia. Ne è nata una furibon- 
da colluttazione; i quattro de- 
tenuti hanno aggredito il per- 
sonale di custodia con spran- 
\ghe di ferro e un coltello, fe- 
rendo il maresciallo Antonio 
Jannaccone. Poi, sémbra sot. 
to la minaccia di una pistola, 
hanno preso in ostaggio il sot- 
tufficiale ferito, barricandosi 
in una cella del carcere. 
Sono seguite lunghe ore di 
tensione: Izzo, Guido e gli al 


tri due detenuti hanno chie- 
sto di poter parlare con un 


avvocato romano; da loro ri- | 
chiesta, per evitare di inaspri 


trattativa, alla fine della qua. 
de i quattro si sono decisi ad 
arrendersi, In cambio del ri., 
lascio del le, Izzo, 
Guido e gli altri due detenuti 

chiesto di essene tra 


di discutere e di decidere sulla 
vicenda»: sono queste le due 
tesi contrapposte sulle decisio. 
ni rese dalla commissione in- 
quirente; esse dividono già gli 
schieramenti (l'un contro l’al- 
tro armati) del mondo politi. 
co e parlamentare destinati a 
fronteggiarsi  drammaticamen- 


‘‘te durante il dibattito che si 


svolgerà nella solenne cornice 
dell'aula di Montecitorio, allor- 
ché deputati è senatori si riu- 
niranno congiuntamente per de: 
cidere sul rinvio del due ex mi- 
nistri al giudizio della. Corte 
costituzionale, trasformata in 
Alta Corte di giustizia. 

La polemica sulla «senten- 
za» dell’Inquirente si è fatta 
infuocata già sabato, non appe 
na cioè i dispacci delle agen 
zie di'stampa e i notiziari ra. 
dio-televisivi hanno reso noto 
lle decisioni dei venti commis: 
‘sarl: Saragat, ‘ex presidente 
della repubblica, ha detto, con 
tono aggressivo e aspro: «Quan. 
do nell'aula della giustizia en- 
tra dalla porta la politica, la 
giustizia esce dalla finestra : 
si sfracella per terra», Saraga 
parlava in difesa del suo com. 


& DI 


pagno di partito Mario Tanas- 
si; e proprio oggi si è appreso, 
da fonti molto vicine all'ex capo 
dello Stato, che Saragat è fer- 
mamente. intezionato a pren- 
dere la parola nell'aula di Mon- 
tecitorio in difesa di Tanassi. 
Non mieno dure, come sì sa, 
sono state le dichiarazioni de- 
gli inquisiti: Gui ha accusato 
Ja commissione inquirente di 
astalinismo»; Tanassi ha detto 
ché la «commissione non è ido- 
nea a fare opera di giustizia»; 
Gui, Tanassi è humor (l'ex prée- 
sidente ‘del consiglio, pur di- 
chiarandosi molto amareggia- 
to per il verdetto, è stato il me- 
no polemico) interverranno an- 
ch’essì, per difendersi, nel cor- 
so della seduta corigiunta dei 
due rami del Parlamento. Fa- 
cile è, dunque, la'previsione che 
le fiamme della polemica di- 
“vampanti ormai da tre giorni 
sulle colonne dei giornali, nel 
«transatlantico» di Montecito- 
rio (dove anche oggi non si è 
parlato d'altro) e nei corridoi 
delle sedi dei partiti, si faran- 
no più alte durante il dibattito 
in aula. 


Placido Cesareo 


IL GIRO DI VITE DEL GOVERNO SUAREZ 


NEOFASCISTI ITALIANI 
ARRESTATI IN SPAGNA 


Si tratta di Massagrande, Pomar e Pozzan 
coinvolti nelle trame nere - Estradizione?, 


- Madrid, 31 

‘Tre noti neofascisti italiani, 
Elio Massagrande, Eliodoro Po 
mar e Marco (Pozzan, fuggiti 
a suo tempo dall'Italia © coin- 
volti nelle inchieste sulla stra 
ge di piazza Fontana e sulle cel. 
fule eversive della «Rosa dei 
venti», sono stati arrestati dal- 
le autorità spagnole, che inten. 
derebbero. espelleriì del pae 
se; la notizia è ufficiosa, ed è 
trapelata in serata da ambien. 
ti del ministero degli interni 
di Madrid, In precedenza, l’ 
espulsione dei tre estremisti 
era stata data per già avvenu. 
ta, e si era detto che Massa- 
grande, Pomar e Pozzan erano 
stati accompagnati dalla poli 
zia spagnola alla frontiera con 
‘uno to due paesi confinanti 
con agna: il Po; 
si " rtogallo 0 

In serata, sì era invece spar- 
sa la voce che i tre neofascisti 
erano, stati imbarcati su un 
aereo della compagnia « 
diretto a Roma; ma, all’arrivo 
dell'apparecchio nella capitale 
italiana, la segnalazione era ri- 
sultata priva di fondamentb. A 
quanto risulta, il ministero de- 
gli interni italiano avrebbe già 
iniziato una pratica di estra- 
dizione nei confronti dei tre 
cuitrà». 

Il provvedimento restrittivo 
adottato nei confronti dei tre 
dtalîant contrasta con la liber 
tà di azione accordata, finora, 
@ loro e ad altri esponenti del- 
l'estrema destra italiana, nipa- 
rati in Spagna dopo essere sta 
ti coinvolti nelle «trame nerer 
degli ultimi anni; esso è da 
mettere in relazione al nuovo 
clime di prevenzione e di 


trollo instaurato in Spagna dal 
governo Suarez, e inirante a 
impedire nuove iniziative ter- 
ronistiche, sia dell’estrema de- 
stra sia dell’estrema sinistra, 
dopo i gravi attentati dei gior- 
ni scorsi, che Hanno provoca: 
to la morte di dieci persone, 
fra cui tre agenti. 

Come si sa, circolano voci a 
Madrid secondo cui. nella ca- 
pitale spagnola opererebbe una 
sorta di «internazionale nera», 
formata da neofascisti non s0- 
lo spagnoli, ma anche sudame- 
ricani e croati; secondo alcune 
ipotesi, a questa ‘organizzazio» 
ne — che mirerebba a sabo- 
tare il processo di democratiz- 
zazione in corso nel paese — 
sarebbero da addebitare alme- 
no alcuni dei recenti attentati, 
e certamente l'uccisione di 
‘uno studente madrileno, avve 
nuta durante gli scontri fra 
giovani di sinistra e la polizia 
dell'altra ‘domenica. Per quel: 
l’omicidio è stato indiziato un 
estremista di destra di orig 
ne argentina. 


INARRESTO LA MOGLIE 
di un capo dei «Nap» 


Torino, 31 
E' stata arrestata questa ‘se- 


‘ra Rita Gorgone, moglie di Gior- 


gio Pannizzari, uno dei capi dei 
Nuclei armati proletari. La cat- 
tura è avvenuta su ordine della 


tura ‘romana. Pare che 


IL PICCOLO x Martedì, 1 febbraig 1977 
ee 


NON TUTTO NELL’AVVIATA RICOSTRUZIONE E’ STATO FATTO COL GIUSTO CRITERIO 


Spuntano inattese pecche 
nei prefabbricati in Friuli 


Alcuni tipi di edifici non trattengono l’acqua - Il materiale usato non senpre 
è il migliore - Mancano i pannelli antincendio - Si può ancora correre ai ripari 
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SI APRE PER IL PROCESSO DI PIAZZA FONTANA UNA SETTIMANA DI UDIENZE IMPORTANTI 


Freda (34 capi d'accusa) 
promette di dire la verità 


è deciso a dare battaglia: «Sono: prigioniero di questo stato 


Il giovane avvocato padovano 


e conduco una guerra ideologica» - 


Non è escluso che venga sentito anche Giovanni, Ventura 


Ù) 


‘Udine, 31 
Pur tra numerose difficoltà 
di ogni tipo, non 
dall’inclemenza del 


ultima quella 


feriamo soprattutto al control 
Jo della qualità delle abitazioni 
fornite e dei materiali usati per 
i componenti. Se, infatti, la 


con le deleterie conseguenze. 


Sarebbe stato molto oppor- 


tuno usare, invece, truciolari 
di melanina-formaldeide o, an- 


tò e del quale ci stiano occu- 
pindo è ‘praticamente. spari- 
io nel pentolone dove veniva 
sottoposto alla second bolli 


DALLA REDAZIONE ROMANA spiegazione di carattere «in- \terrogatonio di Giovanni Ven- | momento di parlare. Molti so- | della riforma sanitaria e situa DIOVOONIE n ‘meteorologiche, provvisorietà di questi alloggi | cor meglio, di fenolo-formal- tura. 
Pe Roma, 3L ternazionale» su tutto il resto |'iura, che, contrariamente al ino convinti che l'interrogato- zione economica». E’ prevista la| si va ‘componendo Tentamente potesse essere «calcolata in un| deide, che è considerato uno Queste prove sono site ese- 
‘Franco Freda su cuî pendo- | na mantenuto il silenzio. giovane avvocato padovano, si |rio di Ventura sarà uno dei partecipazione dei ministri del: | j1 vasto mosaico dei prefabbri- | 310, ‘al massimo in due, non| dei migliori materiali per l’| guite al CATAS (cento assi- 
nò 34 capi d'împutazione (dal | Ora, in sede dibattimentale, |è sempre mostrato loquace, \ momenti più brucianti del pro- le, Sanità, Dal Falco e del Lavo-| cati “lestinati ad accogliere in| ci sarebbero tolse dei proble-| esterno: ai termine delle pro- | stenza tecnica alle azierle del- 
complotto contro le istituzioni Freda preannuncia «grosse sor- |cercando di giustificare le pro- |cesso. Quanto a Guido Gian: ro, Anselmi; Dura interverran-| via provvisoria quanti sono ri | mi, 0 perlomento ve ne sareb-| ve, consistenti nell’immersio- la sedia e del mobile) di San 
comp orde; dalla detenzione di | presen. Ma il personaggio è |prie azioni E alificandosi alla |nettini diventa legittimo atten- tofresgpnsabili edi peBeri I inesti ooe ia quanti CERO GEI.| bafo®di modesta entità. Tutil | ne per dio Qe9r acqua il tru-| Giovanni al Natisone, n_aro- 
losivi alia I rie di at- ibi 5 Ù i i le; la dichiarazi 5 partiti, ‘appresentanti della re-| le scosse telluriche del 6 mag-| sappiamo benissimo, invece | ciolo a base ‘urea-formaldeide | vincia di Udine, un oranismo 
esplosivi alla lunga serie prevedibile, Potrebbe deci- |stregua di un infiltrato che dersi che la dichiarazione fat jo dell ti Ana n chi i 5 #. € s 
3 rano Pe: i 7 7 ; eric: i gione e delle categorie dei la| gio e del 15 ‘Settembre. Il com-| che, se tutto dovesse procedere | (quello cioè usato nelle zone| {ra quelli tecnicamene più 
tentati compiuti a Milano, Pa- |dersi a svelare la mete delle |passava informazioni a Guido |ta ai giornalisti al termine del- |voratori della sanità. fito di fornire a tutti î terre-| in maniera ottimale, Ta popola- | terremotate) è Nicultato @Uu-| avanzati in campo euro] na 
dova, Torino, Roma e altre cit- complicità (anche ad alto li Giamettini. «E siccome quest’ |la quinta udienza («dirò tutto 1 lavori saranno presieduti da imotati un alloggio confortevo- zione nei prefabbricati provvi-| mentato in spessore ben del| i metodi e le DI STERIADITO 
CER i no di ile i ata eee on cina rette Ci een Sa nin a SE 
é _ " È e del Cnel, mi a a priorità , ed: i in DÌ. na del- | cuzione delle prove piùsvaria: | 
delle udienze di questa setti- | che hanno coperto la orimina- legittima questa collaborazioa | non resterà lettera motta. introduttive sarà svolta da Do-| di comprensibile che si cerchi questo proposito fin d'ora, ali-| l'uno per cento, Certo il com-| te e nglete sulla ‘queità di } 
+ ana. Ha preannunciato «gros- | le attività dei ‘sérvizi neri, ma | vo ragione di ritenere ‘più È R.R menico Buttinelli, responsabile | di fare il più in fretta possi, mentato anche dalla constata-| pensato ‘sarebbe stato il mate un determinato tipo dilegna, i 
SA ico chi ne” 4 Ò i i . R. | dell'ufficio sicifezza sociale del-| bile, anche trascurando alcune | zione che alcuni tip di pre-| riale ottimale, anche per il suo sulle sue possibilità di iurata, “ : 
se sorprese», ed è logico che | accreditarsi ella di- |che legittima questa collabo i A 7 de inolti È i ndo die in| fabbricati già perdono acqua sai È i tea va ati 
al processo per la strage di Cchiarazione verso uno Stato razione». la Uil. Interverrà inoltre il prof. attenzioni o precauzioni che Vr i Ra La: A grado di resistenza meccanica, sulle vernici, sui vari ipî di 
inizia Fontana, le attese si 8P- | che — do lui — «è desti ORGANIZZATO DALLA UIL Antonio Brenna, direttore. ‘dell’| altre situazioni sarebbero sta. ole ratta, almeno nellagran| ma în effetti il suo costo sa-| colla ecc, Ci siamo riwlti al 
piazz fana, è secon: Giovanni Ventura, duramen- istituto italiano ‘di economia sa-| te certamente prese dagli or-| Parte, di fenomeni di conden-| rebbe risultato alto (quello .ca- | SUO ‘direttore, l'ing. AngeD,Spe- È Î 
pino, ormai si questo scon- nad a crollare per Lenno te polemico, è però riuscito a CONVEGNO A ROMA nibaria; T lavori saranno CSR gonismi preposti sl pen sa SERBO possibili î Ravir: ‘madese costa circa 3500 lire al| tanza. quasi con imbarazo: lo 
certante personaggio. un nuovo erdine» basato sul- | trovare credito anche ‘e8SO li ori ‘|si dal segretario generale lella | zioni- dei piani - prefal ricati.| tibili nelle case con Ss e| metro quadro, quello italiano ‘pensavamo tuttora impenatis- | 
«Saremo noi a dare batta. | le aberranti teorie del nazismo. |i radicali che hanno o sulla riforma Sanitaria Uil Giorgio Benvenuto. | cioè il commissariato del go-| portanti in ferro) sorge fsinevi-| un po’ di viù, mentre il trucio- Simo nell'esecuzione, pe con- “pri 
glia», dice l'avvocato Alberini, Freda, perciò, dovrebbe es- to un loro esponente, l'avvoca- Con questo convegno la Uil| verno e l'amministrazione re- de mierogs o io lato attualmente usato va dal- to della regione (dalla qale è 
‘mo dei difensori, Freda an- à do to Franco De Cataldo, ad a5- ‘Roma, 81. |intende «fornire concretamente | gionale. queste costruzioni? Saranno in | le 1600 alle 1900 lire, e quello |' in un certo senso finaziato, 
co È sere il protagonista di questa nia Domani e dopodomani si svol-|un ulteriore e più aggiornato Ma trascurare proprio tutte| grado di offrire un’abitabilità | al fenolo-formalldeide 4500 li ‘essendo il Centro una gstione 
muisce e, sfoderando il suo g&- | seconda settimana ‘di udienze; |sumere la difesa. Deciso 2 da- |gerà a Roma, presso l'Union Ca. | contributo dell'avvio e. l’attua-| le cautele che chiameremo Sccettabile anche fra due, tre. | re in più, sem ‘al metro | speciale della Camera d com: / 
lido, sorriso, aggiunge: «Sono |ma non è escluso che la corte |re, battaglia in aula; dice di | mere, un convegno organizzato| zione ella riforma sanitaria». | «normali» può risultare. anche| quattro anni? is DS etto | reercio) e anche per coro del 
un prigioniero di questo stato | possa procedere anche all'in | attendere con impazienza ii laalle Uil sul tema: «Attuazione (R.R.)Ì pericoloso ‘per il futuro: ci TL Ta risposta non è facile. ov-| ‘Certo se il contenimento dei | commissariato, delle prce sui | 
nera n —" dl 
gica». Molti sono li i i con- = “i sg) E G Nepoui ttimista. si È | prefabbricati. pr 
) ; ta, D 4 ” qualità dei materiali usati che L'abbiamo sì trovato mpe- 
tro Freda Cè ersitito lee: | IL SEQUESTRO DI DOMENICA SERA. AI DANNI DEL TITOLARE DI UN INDUSTRIA ELETTRONICA | fl" Si ecricnca e ga al || PER TENTATA CORRUZIONE || quo: mi ae de 
tempo) presso una ditta bolo- È = cune prove fatte, non dovreb: ‘ ficiali: infatti per richiesi par- . 
0 è 5 3 ‘bero essere fn condizioni di TRATTO IN ARRESTO ticolari connesse con le dgen- 
gnese di apparecchiature elet offrire le necessarie garanzie. af 3 a n ze del dopo-terremoto, nisuno î 
tniche,  Congegni identici. a Si dirà che le ditte costruttrici il sindaco di Alatri si è rivolto al Centro, iNon | 
ruelli usati per fare esplodere | ) ione offerto una garan: sono mai stato interpello ‘in | 
Je bombe del 12 dicembre 1969; | | zia di durata e che nel caso ) Alatri, 31 proposito — ci ha dett(Spe- i 
ma l'imputato, in' istruttoria, ciò non si verificasse ci Si po- Il sindaco democristiano || ranza — © le prove c} ho i 
sostiene che li ha comprati ” : BI | irebbe rivalere nei loro con Francesco Priorini è stato ito le ho fatte peronto i 
lo Ea E fronti. Tale tipo di cautela però || arrestato in piena seduta del || mio, per una verifica altolo 
“wper consegnare colonnello non può, di per se stessa ap-|| consiglio comunale. N prov. assolutamente non. ufficia, dal 
Hamid del servizio segreto al- portare tranquillità: nel denre- || vedimento è stato preso dal momento che appunto nsuno «| 
gerino», in quanto dovevano cato caso che le abitazioni si || giudice istruttore per tenta. || me le ha richieste». Inchibi- | 
servire ai fedain per. compiere È 3 Sfaldassero prima di aver ces-||. ta corruzione. le anche questo, ma ‘wa: le i 
attentati in Israele. a sato la loro funzione, e pur 1 fatti risalgono al 1973 || ditte cioè hanno avuto} as- | 
‘Nellé conclusioni dall'istrut- È dando per scontata la chiama-|| quando, secondo i risultati segnazioni, hanno fatto telio | 
tore, Freda è.dafinito la rmen- È ‘ ta in causa delle ditte, bisogne- || cui è pervenuta l'inchiesta, || che hanno voluto, e_no:sono 
to propusiva, i regista dita | La vittima è stdt cata da quattro uomini su un furgone - Subito ist posti di blocco eo forse itorpase elio || i vini, membra fe | tod Ciare È nessuno Son 
deli ] vittim Ss ‘cd caricata " f Ù n o dil| rettivo provinciale della DC || ‘O lente 2 nei n 
ge tro delle ce pe | VOTO "33 tocco | Siro scio solo A | tal orempere sat || Si on do pipa 
È Ù ° ;1 È O i i 
Ci provocatoria (le 2000 let | MAI SENZA alcun esito - L'uomo è sofferente di cuore - Ancora nessun contatto con I malviventi | dere 1a messa in opera di nuo- consiglieri dela memo gi || vachi) di consegna. 
Verd ‘self i dell'esercito i i prefabbricati? È; Ti ‘All’ingà Speranza, che ha 
agli ufficiali '’eseTi ii n i x: Collepardo per indurli a vo- il È ti Mi, | 
AI Ta Pauoi © pù interest || Stein loco, ce (| aero, spingo 
litari nella strategia della. ten- Soltanto t inuti prima que O È à- || vocare così la ci 1 co- I rvedibile ‘durata del 
5006) che cominola a snoda i giano tre miniti prima que: | REPERTI ARCHEOLOGICI | tisS@ioni ti pun si Se || TIE a carcere di Frost » prada La 
si il 15 aprile ’69 con la bom- NIRELORA testimoni hanno a5- ni Le n n io bati liari tipo dî materiale usato per le || chiuso nel carcere di Frosi- Sita pa misi ai È 
| ba fatta esplodere nello stu- sistito all'ennesimo rapimento, Li i ; ; rubati a Gag lari Anche cosa si potrebbe fe} per 
dio del rettore dell'università il quarto in tre giorni, avvenuto non ha dato però alcun risul s ‘mo cioè usato cercare di scongiurare lnes- 
do dae ep RU O Battisti, tato ; Reperti in sona a o, | base di colla ureaformeMelde, sa fuori uso delle case jima 
susseguirsi di azioni terrori vicino al palazzo di giustizia, in Carlo Pandozy, industriale, Va Sono stati rubati durante | materiale del tutto ‘sconsiglia. | costi è impontante, le scelte | del tempo: «Purtroppo pprio- 
stiche. pieno centro di Milano. La vit sposato con tre figli, è titolare \}g notte di ieri dai magazzini del to per l'esterno e comunque non devono però ‘prescindere | nulla, per le ragioni che} ho 
Ordigni vengono collocati nei tima è un industriale di 61 an: di una ditta che produce mac-|museo archeologico di Cagliari. per ambienti caratterizzati da | dalla qualità: basta, del re-| detto © che sì riferisconizlla 
palazzi di! giustizia di Roma, |T Carlo Pandozy. chine obliteratrici per mezzi di|1l furto è stato scoperto, da uno Do grado consistente di umi-| sto, esegue te prove previ-| stessa composizione  delma: 
- d6, di li arase e fi t ti bblici ini 1-|dei sorveglianti del museo (| dità (@1 truciolare, dal suo| ste dalle norme internazionali teriale; l’unica cosa che spuò 
Milano e Torino; 10 bombe | Sl? inquirenti, intervenuti sul rasporto pubblici e «mint cd e iti) ° | ‘(éue ore di immersione dei| fare, ma è certamente mo di 
3 1 i n ; latori ici. Nel 1973 ave- | magazzini non sono ustoditi) | stesso nome, è un impasto di È Cir PS 7 
scoppiano su altrettanti treni |lu090 del rapimento, immedia. colatori elettronici. Nel 4 ave- | Masai ertito la polizia. I la; | trucioli di legno I bieimati di | materiali interessati in acqua un palliativo, è forse di dare 
nella notte. dell'8 agosto,» Poi tamente hanno istituito posti di va pe DI) Giri per introdursi nei magazzini | Un determmato tipo di colla ‘bollente, 24 ‘re di immersione ua 5 pen HE I GOlREAinE 
il tragico corollario, d'orren- blocco ma dei banditi e della lo: te, la gestione ua ( hanno sfondato una porta ir. le-| e pressati). In presenza di| in acqua ® ratura, am: é b ; 
da strage del 12 dicembre ’69; [70 vittima nessuna traccia. A al fratello Ivan. Infatti Carlo | gno. Da un primo sopralluugo umidità questo materiale (il| biente, quindi. altro ciclo di ae- | 10 Ha TaDdo ra POSI 
sedici morti e 86 feriti che an- dare l'allarme è stato un tran- ‘Pandoz; ha subìto Que infarti | pare che siano stati ‘rubati una | cui uso è ad esempio vieta» | que bollene--© nonmale). per certa arri si sa Sl da 
i -|pi i i idiaci. «Ho molta pa cinquantina di pezzi in bronzo, to in molti altri paesi, quali verificare la validità delle per- p È o delia stes 
cora attendono ‘giustizia. Sul- |viere. «Passo proprio per via cardiaci. «Ho molta paura per |: ; i ; È sa. acqua dal pavimento attra: 
n 3 in prevalenza armi e arnesl do. | Francia, Germania ecc. per le! plessità espresse. Ii compensa” 5 si 
la vicenda dei utimers) du esi | Battisti fon la vettura della li. Carlo — ha detto la signora | pestici. Secondo quanto ha di- Prstruzioni prefabbricate, dal| to, da queste prove. coito | verso bordi, che sono i vel 
Dita la fattura della dittà di | nea "24", la faccio sempre e co- Pandozy — ma speriamo che il | chiarato un funzionario del mu. Sormento che mon può offrire | indenne, perfetto, il "triciolare | coll più pericolosi». Purtroppo _ 
) s ni idi Ja nost 
Bologna) fomì la sconcertante |nosco bene il percorso. In jon- suo cuore non ne risenta». La ' seo, tra il materiale rubato non le necessarie garanzie richie-| a base fenolo-formaldelde si è quin di Lil Po pied CEietenio 
3 do alla strada c'è la fermata del moglie dell'industriale ha ap-|vi sarebbero pezzi di partiéola- | ste) si rigonfia e si spacca, ‘comportato anche lui in manie- O A I S) ih 
tram. Erano da poco passate le preso del rapimento da un fun-| re valore e comunque, si tratte- | esiste alcuna vernice ‘în grado| ra molto buona, senza cioè ri Reni giurare o 
D ° . 11 e mezzo, ad un certo punto zionario di polizia. rebbe di reperti che hanno uno di impedire a questo truciola» ‘portare guasti di qualche em-| =) gravi; ma può risulta: rv 
a oggi sel Ore. || ._to delle grida. A circa 10 me- T componenti della famiglia, scarso mereato. fe l'assorbimento di umidità el tità, mentre il truciolare usa- a cit El ibbricoli che 
di Tv a colori » |\tri calta fermata — continua il chiusi in casa, non hanno volt devono ancora essore montati, 
iranviere — ho visto quattro uo- to rispondere ad alcuna doman- e SORTE Vero Ret E 
._ Roma, 31 mini incappucciati ed armati da dei giornalisti. Fino a que- 9 n ® () [|] Le * Mes Go LEE 
2 Cominciano domani, primo. ||cpe stavano tentando di trascì. sto momento non c'è stato al- s di ricostruzi n i 
febbraio, i regolari program. , cun comunicato 0 richiesta da fase di Ficostnoe nni pa. 
mi della Tv italiana a colori, nare via una persona. Quest’ul: I o o richies 2 vi TRA É propria, quando gli erpri 52: 
Per questa prima fase è pre. ||tima ‘si divincolava, urlava, tira. parte dei malviventi: È n Tebhero davvero frrimediabili, 
2 visto ta phaina di eo) Te va pugni e calci. Non ho potu- Ù i; È st RO ine Ori 
alla imana, vale a dire n . ao ti 1 SUO 7 
sei ore al giorno, tre per to-fare nulla E fio COpICatO INCIDENTE STRADALE Meri ere ; È to fofma. ‘prevenziore, è la 
vana su un furgone, mi pare bianco, 4 È a 7 de ‘© | constatazione che (semire per 
1! primo appuntamente col e poi via; sono fuggiti verso sull ‘Appia: due morti i ragioni di costo) nonosante le 
p, colore è per «Il libro dei corso XXII Marzo. Ho dato su- Si RoheventoN3l ditte dicniarino che i prefab. 
| racconti» (rete uno, ore 17): ||bito l'allarme, chiamando il Due giovani ‘sono Sori bricati siano stati tratàti con 
cui seguirà, si medesim »113”, ma non potevo proprio altri tre sono rimasti feriti in vernice antifiamma, cli oa è 
rete, la rubrica «Argomenti», || fare niente di più». Alti neidente stradale accaduto avvenuto, se si eccet Ea) 
me. è da prevedere che, col È 1 ; is le accadul e neppure il tutti i csì, pic- 
passaggio dalla fase speri Tra le testimonianze di n } sulla statale «Appia», in coli quadrati di parete psti s0- 
| mentale 4 quella ufficiale del. || merosi passeggeri che erano sul prossimità di San Giorgio del pra i punti fiamma @lie cu 
ls Tvc all’ultimo momento ||tram «24, c'è anche quella del- 4 s #* | | Sannio, I due giovani morti so- cine. Non bisogna, a Questo 
saranno introdotte altre no- ||la signora Rosa ©. 36 anni, spo- Milano — L'industriale Carlo Pan ozy, sequestrato domenica sera | no Enrico Manganiello, di 20 punto, aver paura di mettere... 
vità. ll sata, madre di due bambini. RM I anni, e Severino Ciampi, di 19 paura alla cente, che t invece 
d È anni, entrambi di San Giorgio diritto di sapere tutto quanto 
del Sannio. Sono rimasti feriti ‘| riguarda la propria abiazione. | 


Un aspetto particolarmente 
interessante per i 900 mila 


—. TG1 e TG2 — che co- 


per il momento, solo dagli 
studi di Milano è Roma sarà 


«Ero seduta davanti — dice la! 


donna — accanto al guidatore; | E° stato possibile in parte ri- 


bra delle pistole ed anche una | Pandozy è sceso, come ogni se- 


| stanza alti; poi hanno presa | 
ì 


Pandozy (solo dopo ha saputo | ciapiede, con il motore acceso; 


Che spavento!».. canto alla prima vettura, quat: 


tro uomini armati sono scesi, l' di 17 anni, 


lizia — erano a bordo di 


meglio dato anche il numero, 
v xFord», guidata da Man- 


X Cigs 
poi sono ripartiti a tutta ‘velo- | UNA 


percorso seguito dai rapitori. |tro un albero. 


italiani in possesso del tele- È È 5 di x 
visore 2 colori satà costitui. ||ho visto benissimo tutto, è ban- costruire la dinamica della vi- | hanno immobilizzato e caricato | Giovanni Molinari, di 19 anni, 
to senz'altro dai telegiornali |! diti avevano delle;armi, mì sem- | cenda. Poco dopo le 23.30, Carlo | sul’ furgone. L’ industriale, che! é Antonio De Pasquale, di 18 popolazione ne rimaga im 
ha una corporatura abbastanza anni, tutti di San Giorgio del pressionata, ma con ljconvin- 
zione invece che quest forma 


minceranno le nuove tra ; x, j 
“ ||spranga di ferro. L'uomo ha|ra, in via Battisti con il suo ca: robusta ed è alto circa un me- È i 
stata ni da ui A drS Cercato in tuiti i modi di sfuggi- | ne, un «pointer». L'industriale | tro e 85, ha cercato di difender- SO) dda Cra di pierilissima în cao di in 
telegiornali saranno soltanto ||7e, loro erano in quattro. Ho ‘ha fatto pochi passi, cor l’ani. |si. Anche il cane è intervenuto | si riservata.-I cinque — secon- cendio; oltrettutto ‘perbé la si- 
‘| parzialmente a colori perché. |! visto solo che due erano abba- male al guinzaglio. Una «132» | per difendere ‘il suo padrone, ' do una prima ri ione del- tuazione contingente )8, fatto 
scura era ferma accanto al mar- | ma i ‘malviventi hanno avuto la l'incidente fatta da carabinieri Seo ARE I 


Vogaibile, rapineriere 7 DO il suo nome) due per i piedi e | pochi metri più in là un fur- ‘elio, Giunta i n 

muovo trasmissioni è atteso ||due per le biaccia e l'hanno but: | goncino beige, anche questo fer- | cità con il loro ostaggio. Fo al” i) oa ) potrebbe avere consegenze pe- 

ancho per le riprese dirette tato dentro un camioncino che |\mo con il motore atceso. Non | La' Polizia ha battuto quello | ancora accertal per è sl pi È VICTTATA È + Trelefoto Ap santi anche nei cortonti ‘di 

di sport e attualità, era fermo pochi metri più in lè. [appena Pandozy è passato ac- |che avrebbe potuto essere Îl ed è andata a ° ‘cnlantarsi con-|, New York — Questa splendida veduta del fiume Hudson cor erto di ghiaccio, visto dalla città quelle circostanti. Sed 
' di Yonkers, testimonia della grave ondata di gelo che ha col ito Vintero stato di New York Giorgio 


Si dotino quindi gli aloggi ‘di 
estintori, senza timon: che la 


di ‘precauzione potrebbe rive. 


Lungo 


si sono recati stamane alle 9.30 
per interrogare il 
colonnello Santoro; si è giun- 
alla fase più in 
S dell'istruttoria tren- 
tina sulle quattro tentate stra- 


in carcere 


tì, in pratica, 
teressante 


gi del '71, Michele Santoro 


allora sti- 


cusa 

Santoro 
cioè) grava, 
binieri 
per sf 


(il favore; 


‘uggiri 
fura di Crea si è fatto_ricove- 
'erona, 
il contro» 


rare in una clinica di 
la città dove dirige 
Yspionaggio del Sid, 


capo nel "7 del 
inieri di Trento) 


ento 
da quattro giorni, 
‘sul colonnello dei cara- 
Angelo Pignatelli, che 


L'ISTRUTTORIA SULLE TENTATE STRAGI DEL °71 A TRENTO 


interrogatorio 


del colonnello Santoro 


‘tici. In pratica oggi Santoro 


n 


i due giudici faranno a Vero- 
na per ; . Sta 
mane il colonnello Santoro si 
è dovuto difendere su due fron- 
ù perché nel "71 ‘pro- 

e spiega- 


zollo, a sua volta amico del 
PST rosaventista Vito Mi- 
celi. > 


Al'Aquila i campionati 


di sci trupne alpine 
|Roma, 31 
Dall 3 al 6 febbraio 


è | due,mesi, ha deviato 


con deposizioni false 
lizia. 


no implicati all 
lizia» e a nincarare la dose in- 
vitando «per saperne di più, 
di rivolgersi al dottor Molino». 
Santoro ha anche dovuto spie- 


gare cosa scrisse su quei fatti 


corpi di po- 
per la 
ci delle 


tiv 
, dei comandi 


geranno 
Abmuzzo, 


‘e al mandato di cat- 


e su Save 


tio Molino, il vicequestore «che 
sei anni fa guidava l'ufficio 


politico di Trento e da 
è im cella di ii 


L'interrogal 


isolamento. 
torio di Santor 


ENORME MASSO SULLA CONDOTTA FORZATA 


Grossa frana blocca 
due centrali nel Veneto 


Sospesa l'erogazione di energia a molte industrie 
REI ER O 


danno — sia diretto. che 
indiretto — valutabile intorno 
a diverse centinaia di milioni. 
L'eventualità che il macigno 
potesse precipitare era stata, 
segnalata, già da alcuni mesi, 
all'azienda per le foreste de- 
mmaniali ma probabilmente, 
per. questioni burocratiche, 
non se n'era fatto nulla, 

La, caduta, probabilmente è 


Un masso di una trentina 
di metri cubi è precipitato 
nel Feltrino, sulla condotta 
forzata, a valle del bacino 
idroelettrico di «La Stua» © 
ha'messo fuori uso le centra» 
li dell'Enel di Valcanzoi e di 
paguarda, in località Arson. 
Per consentire il rapido de- 
flusso ‘di oltre un milione di 


dute senza sosta su tutta la 
zona, si sono già iniziati gli 
interventi di tecnici per, ga- 
rantire il rapido ‘ripristino 
dell'attività ‘delle due centra- 
li, però saranno comunque 
necessari — ‘secondo quanto 
si è appreso a Venezia, nella 
‘sede del compartimento dell’: 

1 — oltre due mesi per la 
messa in opera dei pezzi di 
ricambio della condotia che, 
non essendo reperibili sul 
‘mercato, dovranno essere apr 
tamente realizzati. 

Gigi Bevilacqua 


ga. Lo svaso, che è stato ul 
fimato dal personale dell'Enel 
coadiuvato dai vigili del fuo- 
co di Feltre e Belluno e da 
tecnici dell’anas e del corpo 
forestale dello Stato, ha pro- 
vocato la distruzione, li 

{ 14 chilometri) del torrente 
Caorane, di alcuni decine di 
quintali. di carpe, tinche e 


trote. b 
La ta forzata delle turbi- 
le due centrali — che 
ano larga; parte degli 
industriali della re- | | 
Veneto — provoche- 


Dalla prima pagina 


ro forza elettorale e politica». 

I comunisti respingono l’accu- 
sa che viene loro rivolta di vo- 
Ter ridurre il PSI a una forza 
satellite, e fanno capîre che il di 
scorso di Berlinguer è rivolto 


Giacomo Mancini, che si trova 
|o Cosenza, è stato interpellato 
telefonicamente: «Mî hanno det- 
to — questo il suo testuale com- 
mento — che Berlinguer che l’ 
ha con me, ma non capisco il 
perché. Nel suo discorso c’è una 


prima parte dedicata in 


amichevoli al partito socialista, 
del quale finalmente parla e 


sitivo; 


c'è poi una seconda par- 
fe notevole meno chiara e che 
dev'essere analizzata per tutto 
quello che intende significare, 
in quanto rivolta a coloro che 
vogliono far risorgere formule | 
governative destinate a scarica- 
re il partito comunista. Ma le 
ultime dichiarazioni sul gover- 
no DC-PSI, sono quelle che ha 
fatto De Martino; dopo il nostro 
incontro di Napoli. De Martino 
ha parlato sì di DC-PSI, ma an- 


il PCI». «Forse — ha prosegui 
to Mancinì — il discorso di Ber- 
linguer è rivolto alla DC, ed è 
anche destinato a tranquillizzare 
alcuni settori del PCI». 

La replica di Vittorelli a Ber- 
linguer è molto diversa rispet- 
fo a quella di Mancini. «Noi — 
scrive il. direttore de ”L’Avanti!” 


astensioni il principale muta 
mento positivo dopo. il 20 giu- 
gno. Non sì può essere soddi 
sfatti della situazione monoco- 
lore d.c., né lo si può essere per 
l’ostinazione con la quale la DC 
ha respinto fin qui qualunque 
discorso di emergenza. Ma il 
coinvolgimento comunista, sia 
pure senza un accordo program- 


tonî 


giusta, Le preoccupazioni e 
spresse dal compagno Berlin- 
guer nel suo discorso di Mila- 
no, ci trovano quindi, come so- 
cialisti, tutti \consenzienti; 
quando diciamo «tutti abbiamo 
ragioni buone per dirlo, Non 
vi è nessuno del PSI, ripetiamo 
nessuno, che pensi di ricaccia- 
re il PCI all'opposizione; vi è, 
‘caso mai, un discorso su come 
associare meglio l’intero movi. 
mento operaio alla gestione del 


che di un'alleanza organica con.) potere». 


» 


Infine, 


il discorso 


"Trento, 31 fa seguito a quello di PERLE FR Ir, 

Il giudice istruttore Crea e avvenuto sabato, © IRA uto in parte difendere ? | nell’editoriale che apparirà do-| coerenza un'iniziativa nella rì- 

il pubblico ministero Simeoni qualche giorno la trasferta che | Pignatelli, l'uomo "il Sid, ami. | paL NOSTRO CORRISPONDENTE | rà la mancata provvigione di SORIA gni de dele: see Paco 'ingres-| cerca di una larga intesa di HE pn ea 
co del colonnello Federico Mar- Venezia, 31 ‘energia elettrica, causando un ORE le Martino; | ‘© dei comunistà nell'area delle | emergenza sul programma «Ira So “in pratica, 4 Vega 


tutti p parliti costituzionali. 


Pandolfi 


sarà coperto 
appunto. 


si paga dl 6 per 
alcune vocì per 
3 per cento. 
riguarda le fasce del 
to e quelle del 


Cui si paga 


ranno 


INGURÈ® 


Il vicesegretario del giore, cioè tutte le 
PSDI, Longo, ha alfermato che 


A.C. 


ritoecando l'Iva, 
Tl criterio seguito da 
Pandolfi è quello di eliminare 
nell'ambito delle quattro fasce 


‘adesso concesse Der i prodotti 
dello stesso tipo meresologico. 

Ad esempio: Nél'ambito dei 
consumi popolari del 3 per cen: di 
to, vi sono alcuni prodotti SU 
cui si paga V1 per cento; ‘nell’ 
‘ambito dei prodotti per i quali 
conto, vi sono 


Lo stesso discorso 
g per cen: 
per cento. 
Tutte le aliquote, dunque, sa 

‘unificate al'livello meg 1 


unificate 21,3, | 
al 18 per cento» Ù 
Le eccezioni dovribero es 
sere poche. Per il pie si con- n° 
tinuerebbe a pagare slo ll per 
cento, anche se vi sanno del. 
le eccezioni. Se daiPalcoli 
‘Pandolfi risulterà ch con que. | 


‘per questo trimestw le impo- 
‘lste di fabbricazione jui prodot- 
ti petroliferi. Infatt,la revisio- 
ne fiscale, o megli l’aggiorna» 
mento fiscale, sarao efettua- 
ti trimestralmente | relazione 
al numero dei nuo) scatti cal. 
‘colati alla scadenza 158. 


‘1 sottosegretario al ‘bilancio 


gio Zani e x »| metri cubi d'acqua il perso Ù O d 
ora in car a Campofelice (L'Aquila), si svol || naje dell'Enel ha dovuto apri: | Sine cada Halle abbondanti | della cul esistenza dimostra di | matico collegiale, è un porone | dell'Iva (3, 6, 19, 18 per cento) |scotti, tra Je varie Ipotesi) ‘hà 
re le paratie s della di | piogge dei giorni scorsi, ca- |accorgersi: e ciò è un fatto PO-| passo avanti nella direzione | 12° variazioni di aliquote ‘fino [infatti indicato quile di ritoe- 


‘care lisvemente liliguota de 
‘lavoratori relativi gii oneri s0- 
ciali. La proposta di Scotti è 
portare l’aliquta dei lavo- 
ratori al 10-11 percento, mer 
tre oggi il datore li avoro pa-. 
ga il 42 per centd e il lavora 
tore jl 7 per centé Con questa 
modifica verrebbe compensata, 
sotto altra forma, la conseguen= 
za degli scatti dela scala mor 


bile: 
GL 


il 


Martediebbraio 1977 . 


Amre della terra 


N MEZZO)schi sopra 
Senosecc} pochi chi- 
lometri al iddi Sesana, 
lungo la vecstrada che 
Va verso Post e Lubiana 
! — c'era un) silenzio, i 
‘raggi del soleavano attra. 
Verso i faggi luminavano 
DI bosco copdi neve. Nei 
iuntieri non htiva alcuna 
voce, ed i rri dei passi, 
lenti per la a, erano co- 
me attutiti ‘ondo soffice 
candido, segi soltanto da 
qualche orm uccello. Al 
cuni corvi vano alti, tutti 
insieme, &i avano verso il 
Nord, dove ibddo si fa an- 
cora.piùinto rispetto al 
Carso trilstitin cui si sen- 
ite la vichandel mare, al- 
tre il ciglongocioso di Opi- 
cina, 
All'impovo si udì un ru. 
more lotangome di steipi 
Who si raipesro con violen. 
za, e quitrimacchie nere, 
i due grali e he piccole, ap. 
i parveroil liite del bosco, 
| trai grdgli di cespugli spi. 
mosi: erunafmiglia di cin 
‘ghiali, liadrea madre e due 
figli, ctandwano verso Je 
prime «e delvillaggio, spin 
ti Sage dall fame ‘e dal 
freddo/amninavano lenti, 
con i b comi pesanti, an- 
inusanda terra: ma quando 
S'accoro di essere guarda- 
ti, e pepirono la presenza 
degli vini, si fermarono di 
colpo, insieme, i due pic- 
coli’ dati ed il padre e la 
ettro, si volsero cor- 
nido ‘so il bosco, ed in 
‘Pochi >ndi sparirono. 
| La Senza umana era 
quella ‘mia figlia, che alla 
domenmi chiede di unir- 
mi allia compagnia, e di 
Scoprii fascino del Carso 
Sopra ste, dove si posso 
ho incrare tanto spesso i 
baprioì volpi rosse, le fai 
de e isi, e talvolta, come 
É tocca lei, vedere ida vi- 
ino i shiali. Io prometto 
an come “quel gionno 
tw che ici vide tutti 
iti ina cantina calda di 
0sto terrano, tra Auber 
Comi dove il fratello di 
ji im faceva dl maestro 
iscuorima di essere in- 
to stonte russo e cade- 
e sul Jalla testa dei suoi 
i ali ini < «Julia», e il paese 


peranze ‘dell'adole: 
idella prima giovi. 
neindo la guerra non 
avra. ‘scatenato l'odio 
@ {va seminato rovine 
Ve ila povera gente. 

7. domenica io avevo 


de andare i Istria, A 

| scina famiglia che non 
db | co, ma di qui mi ave- 
i ivao con ammirazione 
8 lug che insegna nella 
‘ndiversità, e che ségue 
e le vicende istria- 


shpegnati _ egli mi 


‘e pens: ne debba 
‘da una famiglia che 
essere conosciuta. 
i fa l'insegnante di 
liceo di Rovigno, 
e la madre lavora. 
Npi a Villanova di 
10», Sono andato an. 
Jis Volta, come mi ac. 
Pi itre vent'anni ormai, 
@spetti umani sem- 
pvie Spesso imprevisti 
Ria terra, in una zona 
Inéla che è la più fer- 
l'Btria, e che tale è ri 
milgrado l'esodo che 
iui ha raggiunto punte 
ti nò dal sessanta al no- 
og ler cento della popo 
(© hativa, 
tun bel sole tiepido 
tande vallata sotto 
‘ando io correvo oltre 
ilio, sfiorando quella 
N \ quercia sul bivio di 
it, verso Daila, dove 
\\\adi fa vidi accanto ad 
aio. isolato, lontano 
«| \ase, uno «spaventoso 
> ale, dagli occhi gialli 
(davano con una fissi. 
| {.ca, ed incantavano 
che volavano bassi 
i. quercioli. Avrei 
‘ungere a Villanova 
a Verteneglio, ma 
cevo quella strada, 
arcorsi tutta la val. 
sì a Cittanova, fra. 
ine di terra rossa 
ove già è spuntato 
o, che colora di ver- 
i dei campi sconfi- 
si perdono oltre i 
‘sì intravvedono le 
«di Montona, di Gri. 
| Portole; e nel fon- 
j Std tielo limpidissimo, 
‘>bbe bianche del 
giore. Fino a Villa. 
la strada diritta è 
? ja diventa tenera 
nel Villaggio, in 
(RIDE case dei 
ove la campagna 
‘tare fino alla so. 
ine, e le galline 
$ ini razzolano in 
igo e si riparano 


sotto le masiere quando pas- 
sa lenta la mia macchina. 

Ho riconosciuto subito l’uo. 
mo che cercavo e che non sa- 
peva della mia venuta, fra un 
gerfippo di case che mi erano 
state indicate al limite del 
paese sulla collina: stava gui. 
dando un grande trattore, e 
quando lo chiamai egli scese 
e mi condusse subito nella 
sua casa, scusandosi di tutto, 
come sento dire da tanti anni 
dai miei conterranei: per il 
fango della strada, che subi. 
to sporca la cucina, per le gal 
line che entrano in casa, per 


le comodità che qui non ci| 


sono, quelle comodità a cui 
saremmo abituati noi che ve- 
niamo dalla città. Ed io en- 
tro e mi guardo all’intorno, 
dove tutto è pulito, e lo spar- 
hend acceso diffonde un buon 
odore di legna che brucia con 
vigore; sulla tavola, sotto una 
coperta di lana, c'è il pane 
fresco che la padrona ha ar 
rostito nel forno all'alba, e 
mentre l'impasto bianco sta. 
va levandosi, lei friggeva i 
crostoli; perché di domenica 
si fanno anche i crostoli, sia 
per offrirli agli ospiti che po- 
trebbero venire improvvisi, 
sia per darli ai figli ed ai ni 
potini che di festa verranno 
in famiglia, ed alla sera ri 
torneranno mnelle loro case 
lontane, 

Mentre la padrona ci pre- 
para una merenda — fette di 
‘prosciutto fresco scottate sul. 
la piastra, pane tenero e mor- 
bido dalla crosta spessa e 
croccante, malvasia appena 
spillata dalla botte — il con- 
tadino ci porta nella stalla e 
‘poi nei locali, costruiti da lui 
e da un suo figlio che ora fa 
il soldato di leva, dove egli 
tiene le macchine agricole. Di 
momento in momento scopro 
un volto nuovo della campa: 
gna istriana, che ancora non 
avsvo conosciuto né immagi- 
nato: mi pare di essere in una 
fattoria olandese o germani. 
ca, dove tutto è razionale, tut- 
to è lindo ed ha una funzio. 
ne essenziale, tutto è mecca- 
nizzato secondo un ordine 
perfetto: la stalla, la mungi- 


‘tura e la conservazione del 


latte, lo scarico del letame, il 
fieno sempre muovo per le 
mucche, € l’acqua che scorre 
automatica sotto le bestie, 
perché tutto sia pulito e tutto 
vada dove -deve andare, se- 
condo una razionalità guida- 
ta da un cervello che pensa € 
prevede ogni cosa. 

Andiamo poi nella vasta ri. 
messa, dove sono allineate le 
‘macchine agricole, trattori di 
varie dimensioni, trebbiatrici, 
una ruspa per scavare canali 


di irrigazione, aratri a dischi 
e a bilanciere, erpici, semina. 
trici spandiconcime, falciatri. 
ci che subito legano il fieno, 
trianciaforaggi e scavapatate 
e bietole; nel fondo della ri 
messa, un lungo tavolo pieno 
di. strumenti d'officina mec- 
canica, per riparare gli attrez. 
zi agricoli, dagli aratri ai mo- 
tori. Tutto fatto dalle mani 
del padre e del figlio, sorretti 
dalla pazienza e dalla tenacia 
della madre, con un lavoro 
che dura almeno diciotto ore 
su ventiquattro, senza soste, 
con il sole e con la pioggia, 
per l'orgoglio di andare avan- 
ti, di rendere sempre più fer- 
tile e più ricca la propria ter- 
ra ereditata dai padri. Due. 
cento quintali di sedano all’ 
anno, ad esempio, compera. 
ti in blocco dalle industrie 
alimentari, e così gli altri pro. 
dotti della terra, lavorata nel 
profondo e concimata con 
una cultura attenta, appresa 
dalla lunga esperienza ma an- 
che dai libri. 

Quest'uomo di alta civiltà 
— certamente il contadino 
più evoluto ch'io abbia mai 
incontrato nella mia peniso. 
la — mi dice che qui la cam- 
pagna è ricchissima, basta sa. 
perla lavorare, «è proprio un 
paradiso terrestre», la terra 
nera ancora più feconda di 
quella rossa, con un sole che 
riscalda le valli e le colline, 
e con l'influenza vicina del 
mare di Cittanova e di Paren. 
zo, che mitiga il clima, e fa 
ogni giorno l’aria dolce. Quan. 
do il vecchio padre gli è mor. 
to, egli ha pensato che biso. 
gnava decidere senza indugi, 
andare per il mondo o resta. 
re, ma rimanere soltanto per 
lavorare bene la terra degli 
avi, per migliorare le cultu. 
re, per meccanizzarsi a prez- 
zo di sacrifici quotidiani, per 
“far crescere la famiglia nel 
progresso e nel benessere. 
Ora io so che egli è noto in 
tutta quella parte dell'Istria, 
rispettato da ognuno, riceve 
premi e riconoscimenti per le 
sue colture, non è servo di 
nessuno,. e non vuole essere 
padrone di messuno: credo 
che egli abbia raggiunto 1’ 
equilibrio nel suo ambito, do- 
po che ha deciso di rimanere, 
rifugiandosi nelle fatiche ma 
anche nelle gioie di un lavo- 
ro che dipende soltanto dalla 
sua forza, dalla sua volontà 
€ dalla sua intelligenza. E per 
i tempi che stiamo vivendo, 
nella ‘precarietà. ansiosa e nel- 
l'incertezza dell'avvenire, la 
vicenda di questo contadino 
istriano mi sembra esem- 
plare. 

Guido Miglia 


LEGGERO 


IL PICCOLO 
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DOPO I RECENTI ESPERIMENTI TELEVISIVI DELLE CHIAVI PIEGATE SOLTANTO CON IL PENSIERO 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE, 
Bologna, gennaio 
Prendete in mano una chiave 
o una posata. Sfioratela con le 
dita, leggermente, quasi acca- 
rezzandola. Concentratevi. For- 
se comincerete a sentire le dita 
calde, forse avrete la sensazio 
ne che la chiave (0 la posata) 
diventi molle, Allora lasciate 
che si pieghi, liberamente. 
Ad Alerander De Grandì, il- 
lusionista e prestigiatore tori- 
nese, l’esperimento è riuscito 
in queste settimane per due 
volte în tivù, di domenica, all’ 
ora di pranzo. La stessa cosa 
è capitata a migliaia di perso- 
ne in. tutta Italia. IL fenomeno 


Quali sono le energie che entrano in 


Viaggio nella parapsicologia 
alla ricerca dell’uomo nuovo 


Incontro a Bologna con un medico e un fisico che si occupano dei fenomeni paranormali 


I «mini - Geller» 


gioco ? - Tuttora ignote le cause e ardue le varie interpretazioni scientifiche 


è stato seguito e commentato 
durante la trasmissione televi- 
siva dal dott. Piero Cassoli, di- 
rettore scientifico del Centro 
studi parapsicologici di Bolo- 
gna, di cui è presidente Mas- 
simo Inardi, 

Come Inardi, anche Cassoli 
è medico. «Lei è dl primo gior: 
malista venuto a trovarmi dopo 
questi esperimenti televisivi», 
mi dice ricevendomi nel suo 
ambulatorio nel centro di Bo- 
logna. Ma Cassoli non è un 
semplice internista/ Si defini- 
sce «medico integralista», în- 
tende studiare l’uomo «in toto», 
la psiche prima ancora del cor- 


po: per questo è anche psico- 


Prime rughe per Elton 


Elton John: «Blue moves» - 
due 33 giri Rocket Record- 


EMI . 3-C164-98293/94. 


Ancora un album doppio 
per Reginald Dwight, il ti 
mido, goffo e grassottello ra- 

si gazzo l'inglese magicamente 
tramutatosi ‘(potenza libera. 
toria. della pop music!) in 
quel campione di spregiudi- 
catezza ed eccentricità che è 

ki l’universalmente noto Elton 
È John, «Blue moves» fornisce, 
di Elton, il più aggiornato 
identikit: conferma i suoi 
connotati di rocker sofistica- 

SI to e prezioso, ma fa affiora. 
re anche qualche ruga, certa. 

} mente dovuta ai nostalgici 
Tipiegamenti ai quali, qui più 
che mai, Elton si abbandona; 
anzi, i momenti xromantici» 
‘o «crepuscolari» finiscono 

if quasi per prevalere, nell’eco- 
4 nomia complessiva dell'LP, e 
fanno intuire che — pur ap. 

% parentemente lustrineggiante 
e fatuo — Elton non ha mai 

4 rinnegato, almeno a livello di 
adesione sentimentale, il cli- 

E ma intimistico o decisamen- 
i te introverso dei suoi primi, 
felicissimi album (da «Elton 
John» a «Tumbleweed con- 

ix nection» e «IMadman across 
{ the water»). Disco vario e 
sfaccettato, certamente più 
di tutti quelli dell'euitimo 
Elton», «Blue moves» manca 
tuttavia della zampata vin: 
cente, del pezzo-super (sul 
tipo di «Rocket man» o «Cro- 
ile rock») che s'impone 

ito all'ascolto e va dritto 

in classifica; tant'è vero che, 
helle hit parades internazio. 
nali, trionfa attualmente non 
un 45-pilota dell’album, ma 

M un singolo che con «Blue 
ji moves» non c'entra affatto: 
4 «Don't go breakin’ my heart», 
fi interpretato in coppia con 
* Kiki Dee, A proposito di 
partners, nel doppio 33 «Re 
Elton» si circonda, al soli 
to, di una devotissima corte 
di strumentisti d’ecoezione, 
fatti su misura per servirlo 

a puntino (Caleb Quaye me- 
rita una citazione particola- 
re); e al suo fianco c’è pure 
— quasi inutile dirio — 1’ 
«alter ego» Bernie TRO il 


cui «peso» nell’elaborazione 
dei testi e delle musiche ci 
pare qui particolarmente no- 
tevole (qualche maligno. po- 


trebbe insinuare che, in real 
tà, è Elton John a fare da 
spalla a Taupin...). L'album 
si apre in sordina, con un 
‘breve bozzetto strumentale, e 
prosegue con una lunga e 
‘ambiziosa suite (ritmo-sinfo- 
nica, si sarebbe detto in altri 


‘tempîì...) dominata dal piano- 


forte di Elton, contrappunta- 
to enfaticamente nientemeno 
che dalla London Symphony 
Orchestra: ‘un esperimento 
che forse risente della vec- 
chia infatuazione di Elton 
(pardon, di Reginald) per 
Gustav Mahler... Fortunata- 
mente, il Nostro riveste su- 
‘bito i nanni a lui più conge- 
niali, con la bella e dolce 
«Chameleon»; poi l’atmosfera 


comincia ad accendersi (sia 
mo già in facciata due) con 
«Boogie pilgrim» — uno dei 
brani migliori dell’album —, 
«Crazy water» e «Cage the 
songbird», dedicata quest’ulti- 
ma all'indimenticabile Edith 
‘Piaf. Ma è nelle altre due 
facciate. che 
de decisamente quota, con 
«Sorry seems to be the har-. 


l’album. pren-. : 


ITelefoto Upi 


Helsinki — Irina Moiseeva e Andrei Minenko sono stati i facili 
vincitori degli «europei» di pattinaggio sul ghiaccio per coppie 


dest word» e con quasi tutti pe 


i ‘brani della «side 4»: dalla 
struggente «Where's the shoo- 
rah?» a «Idol» e alla conclu- 
siva «Bite your lip», l’unico 
episodio decisamente e calo- 
rosamente rock dell'intero 

LP. Una curiosità: il disco è 
stato registrato metà a Lone 
dra e meta in California, ed 
è proprio nelle cose realiz 
zate oltre oceano che Elton 

sembra. più ispirato e «ca: 

ricato»... 


La voce del 
«deep South» 


The Marshall Tucker Band: 
«Long hard ride» - 33. giri 
Capricorn  Records-Ricordî - 
CPL 16170. 


La voce del «profondo Sud», 
resuscitata a livello di hit 
parade mondiale dagli Allman 
‘Brothers, si fa riudire gra- 
zie a una «band» cresciuta 
all'ombra del complesso di 
Greg Allman e Richard Betts 
e che incide proprio per la 
casa degli Allman, la Capri 


“corn. Questa Marshall Tucker 


Band, ignota da noi (salvo, 
forse, agli «addetti ai lavori» 
super-esperti), non è proba- 
bilmente più abile di decine 
e decine di analoghi com- 
plessi americani che, oltre 
oceano, ‘operano quella sorta 
di provvidenziale sutura tra 
rock e blues che consente la 
sopravvivenza, ovviamente ar- 
tificiale e spuria, di ‘tradi. 
zionì musicali rurali e subal: 
terne altrimenti destinate a 
un. lento dissolvimento (gli 


Alan Lomax, ahinoi, non na: 
scono ogni giorno...). Qui, 

naturalmente, c'è appena 1’ 
eco, o il ‘profumo, di quella 
musicalità popolaresca, a me 
tà sanguigna e a metà no- 
stalgica, che visualizza BOU: 

sticamente (ci si passi V'orri-" 
‘bile espressione...) il «deep 
South»; ma, ugualmente, 1’ 
operazione di recupero e ri. 
ciclaggio effettuata dalla Mar- 

shall Tucker. Band è merite- 
vole e degna di attenzione, 
tanto più quanto più, tra 1° 
incalzare ritmico. del rock 
(bianco e urbano), riaffiora 1’ 
aroma perduto del blues (ne- 
gro e rurale). Davvero bravi 
i sei ragazzi della «band», in 
particolare il bassista Tommy 
Caldwell, il cantante Doug 
Gray e il primo chitarrista. 
Toy Caldwell, che poi è an- 
che il vocalist di «Property 
line», uno dei brani più az: 

zeccati e divertenti dell’album 

(assieme a «Long hard ride» 

e a «Windy city blues»). 


Diana Ross: «Greatest 
hits» - 33 giri Motown-EMI - 
3-C064-98026. 


Diana Ross: una superstar 
della canzone, del cinema e 
del teatro negli States, pro- 
babilmente soltanto un nome 
da moi. Eppure si tratta dav- 
vero di una delle più rappre- 
sentative «voci nere» degli 
ultimi anni, forse non para 
gonabile per temperamento e 
feelin’ alle mitiche «signore 
del jazz» (dalla Fitzgerald 
alla Vaughan) o del soul pu- 
rosangue (‘Aretha Franklin), 
ma assolutamente inarrivabi- 
le nel suo genere: un inero- 
cio tra rhythm and blues e 
soul music, stemperato a fini 
di «facile ascolto» e perfet- 
tamente aderente a quel mo- 
dello di musica mera di con- 
sumo codificato dalla «scude- 
ria» della Tamla Motown 
(una casa discografica di De- 
troit cui fa capo gente come 
i Temptations, Marvin Gaye 
e le Supremes, il complesso 
in cui Diana ha esordito e 
che ha portato al successo 
mondiale). Nella voce di Dia. 
na Ross e nel sound dei mo- 
tivi che l'hanno resa celebre 
c'è tuttavia qualche pallida 


‘eco della più autentica (e an- 


tica) musica afro-americana: 
ed è proprio per questo che 
Diana è stata scelta, qualche 


terapeuta («Di orientamento 
jreudiano», aggiunge). Da tren. 
t'anni si occupa di fenomeni 
paranormali, è membro della 
Parapsychological. Association 
americana. Perché? «Perché la 
parapsicologia cîi offre una nuo- 
va strada per comprendere l’ 
uomo. Dapprima; per me, è 
stato un interesse collaterale, 
ora è parle ‘integrante della 
mia professione». 


Mì racconta la storia del 
Centro parapsicologico bolo 
gnese, iniziata nel lontano 1948. 
«Oggi possiamo contare su un 
gruppo di giovani ricercatori 
di prim'ordine: medici, fisici, 
farmacologi, biologi, sociologi. 
Sono le nostre ’’teste d'uovo”. 
Grazie a loro cerchiamo di îm- 
postare su basi scientifiche lo 
studio della parapsicologia, 
ubbiamo accesso ai laboratori 
dell’Università di Bologna, ab- 
biamo fatto uscire la parapsi- 
cologia dal ghetto delle scien- 
ze occulte. Oggi la parapsicolo- 
gia ha bisogno di cervelli gio- 
vani. di ricerca scientifica, di 
denaro». 


Presentare questi esperimen- 
ti di parapsicologia in televi- 
sione, nell’ambito di una tra- 
smissione di varietà, non può 
invece, al contrario, screditare 
la serietà di certi fenomeni? 
«La storia della parapsicologia 
si è sempre svolta nel segneto 
Io sono invece per le porte 
aperte. La televisione ci offre 
un palcoscenico di 15 milioni 
di persone. Ben venga, allora. 
L'importante è smuovere l’opi- 
nione pubblica, interessare la 
gente a questi fenomeni, far 
sì che siano i telespettatori a 
chiedere che questi fenomeni 
vengano studiati finalmente in 
modo serio e approfondito. 
Quando Alexander ha fatto i 
‘suoi esperimenti in televisione, 
sono capitate cose ‘incredibili 
in tutta Italia: migliaia di chia- 
vi si sono piegate, altre si so- 
no fuse, posate si sono spez- 
rate, un crocifisso in metallo 
si è appiattito. Abbiamo rice- 
vuto migliaia di risposte e di 
testimonianze, adesso le stia- 
mo vagliando e analizzando. 
Protagonisti di fenomeni del 
geriere sono stati persone di 
tutte le età, dai 6 ai 91 anni: 
ma i-più predisposti sono i 
bambini tra gli 11 e i 12 anni. 
Non è una novità: nel periodo 
della pubertà c'è uno scatena- 
mento . di energie che appar- 
tengono al subconscio». 

Ma quali sono queste ener- 


anno fa, come protagonista 
del film dedicato alla vita 
della leggendaria blues-singer 
Billie Holiday; e, a detta dei |É 
critici, la cantante di Detroit «i 
se l’è cavata egregiamente, in 
ogni senso, tanto che, recen- 
temente, ha affrontato una 
seconda esperienza cinemato- 
grafica, con «Mahogany». Det. 
to tutto,ciò, si è detto an- 
cora ben poco del personag- 
gio Diana Ross: tanto più 
che Diana ha già alle sue 
spalle una carriera di tre lu- 
stri; ha esordito infatti nel 
’62 (Diana Ross & the Su- 
premes, con al suo fianco 
Mary Wilson e Florence Bal- M 
lard: ed è stata una pioggia 
di «dischi d’'oro»...) e, sette 
anni dopo, si è messa in pro- 
prio, cominciando anche a la- 
vorare in teatro. Probabil- 
mente il modo migliore di 
fare la conoscenza di. Diana 
è quello di ascoltarla nel fre- 
schissimo album che qui se. 
gnaliamo e che racchiude i 
grossi hits della sua carriera Mi 
solistica: «Touch me in ithe Mi 
morning», «Last time I saw 
him», «Ain't no mountain 
high enough», tanto per cita- 
re i più rappresentativi (ima 
c'è anche «Do you know 
‘where you're going to», tema 
già celeberrimo — ma non 
da noi — di «Mahogany»). 


Gur. 


gie, queste Jorze? Cassoli si fa 
pensieroso, perplesso. «Ne par- 
liamo tante volte tra noi, al 
Centro, a-ruota libera. Secon- 
do me, non si tratta di energie 
simili a quelle che conoscia- 
mo, secondo me sono forze al 
di fuori del tempo e dello spa- 
zio. Forse a questo punto en- 
trano in gioco entità come l’ 
anima, l'energia cosmica delle 
filosofie orientali, l'inconscio 
collettivo di cui parlava Jung. 
Nessuno può saperlo, qualun- 
que ipotesi non può essere al- 
tno che una fantasia: ma biso- 
gna avere il coraggio di for- 
mulare anche ipotesi fantasti- 
che, dì esaminarle, di studiar- 
le senza potaocchi. Anche se 
forse esiste davvero il meta- 
fisico, il non sperimentabile, ciò || 
che è al di là delle nostre 
possibilità di conoscenza». 


Galleria di oggetti 


Vado a casa del dott. Ferdi- 
nando Bersani, uno dei ricer- 
catori del Centro di parapsi- 
cologia. Si occupa di biofisica, 
insegna fisica agli studenti di 


‘medicina dell'Ateneo bologne- 


se. Sui trentacinque anni, se- 
rio e misurato melle parole. 
E? uno degli studiosi che ne 
sanno di più sui cosiddetti 
«mini-Geller», è bambini capaci 
di piegare e spezzare oggetti 
con la sola energia mentale. 

Cominciamo ovviamente pro- 
prio da Uri Geller, l’israeliano 
che sì è fatto fama e denaro 
sfruttando le sue doti paranor- 
mali, esibendosi alla televisio- 
ne e mei teatri, atteggiandosi 
recentemente a messaggero 
dei «dischi volanti». «Ho cono- 
sciuto Geller qualche anno fa, 
a Genova», mi dice Bersani, 
«Un ragazzo simpatico, bizzar- 
ro, un po’ nevrotico. Certo, è 
prima di tutto uno ”show- 
man”, un uomo abituato a dare 
spettacolo di sé per guadagna- 
re quel che gli serve per vi- 
vere. Però, nel. complesso, ne 
ho avuto un'impressione mol- 
to buona: è convinto di fare 
qualcosa che può servire all’ 
uomo; E poi, le sue facoltà 
paranormali non sembrano po- 
ter essere messe in dubbio; 
sono state confermate dai ri- 
cercatori dello Stanford Re- 
search. Institute di Palo Alto, 
in California, che ne hanno 
scritto una mota scientifica su 
*Nature”. Io stesso ho visto, 
a due centimetri dai miei oc. 
chi, le chiavi piegarsi melle 
sue mani». ’ 

Bersani apre un mobile del 
suo studio. Una galleria di 0g- 
getti contorti e spezzati nei 
modi più strani. Una specie 
di pop-art parapsicologica. Una 
forchetta piegata su se stessa, 
laminette metalliche spezzate | RIO 
chiuse all’interno di scatole di 
plastica sigillate, una sezione 
di un ‘tubo resistentissimo usa- 
to negli impianti nucleari da’ 
cui manca un pezzo, lettera! 
mente. disintegratosi in presen 
za di un ragazzino paranorma- 
le. Sono le testimonianze in- 
credibili raccolte da Bersani 
nei due anni in cui ha studia- 
to da vicino alcuni bambini 


italiani, tutti sui dodici anni’ 


d'età. 

Come considerano questi loro 
poteri, i bambini tenuti sotto 
osservazione? «Dapprima scat- 
ta in loro una molla di supe- 
riorità, quando si accorgono 
di poter fare delle cose fuori 


spiegarli, sembrano  assoluta- 
mente al di fuori della ‘nostra 
comprensione. Può darsi che 
derivino da facoltà che ancora 
non conosciamo, oppure che 
operino a un livello di com- 
plessità superiore rispetto alle 
leggi fisiche note. Forse la 
scienza dovrà un giorno cam- 
biare i propri parametri per 
spiegare questi fenomeni». 
Società primitiva 
Anche Bersani, come Cassoli, 
è favorevole al fatto che di 
questi fenomeni si impadroni. 
scano î «mass media», a co- 
minciare ‘dalla televisione. E* 
un mezzo — afferma — per 
| diffondere senza provocare 
traumi la conoscenza di feno- 
meni che contrastano con i 
nostri attuali schemi scientifi- 
ci e conoscitivi.  «L'occuliare 
i fenomeni paranortio* è <«n- 


nei confronti di ciò che non si 


paura. Pensi alle società pi 
mitive: i poteri paranorm .i 
sono esclusivi di particueri 
individui, gli stregoni, gli scia- 
mani, per gli altri soro un 
tabù, Noi invece dobbiamo sca- 
tenare la‘‘conoscenza di questi 
fenomeni, farli accettare dalla 
gente in modo naturale, come 
parte integrante della nostra 
esistenza e della nostra vita. 


pre stato un mezzo da ritesa, 


conosce, e di cui magari si hu. 


E’ l’unico’ modo perché queste 
potenzialità che esistono in 
noi non vengano seppellite di 
nuovo, ma invece esaltate, an- 
che se si può correre il rischio 
di dare spazio a iniziative di- 
scutibili o a persone poco se- 
rie, che pullulano in questo 
campo». 

Questa penetrazione dei fe- 
nomeni paranormali nella no- 
stra società è giù iniziata. I 
giovani, in genere, lì accettano 
e li discutono apertamente, 
senza prevenzioni. Fra due @ 
tre generazioni questi poteri 
potranno forse fare parte dav- 
vero del patrimonio biologico 
dell'uomo. «Che cosa succede- 
rà, allora?», si chiede Bersani. 
«Dove sì fermano, queste fa- 
coltà? Che cosa c’è sotto? Che 
cosa può veramente l’uomo? 
Sono interrogativi che lasciano 
ufiescinati e turbati nello stes- 
so tempo, che vanno al di là 
uc discorso scientifico, che 
‘occano la pura estrapolazione 
| fitosofica. Potrebbero dare ini- 
zio a una nuova dimensione 
dell’uomo. Pensi alla telepatia: 
se un giorno tuti potessi. 
mo comunicare telepaticamen-\ 
te, questo romperebbe i nostri 
schemi biologicì individuali. L' 
uomo è davvero come un ice- 
berg: quella che ne vediamo 
è soltanto una piccola parte. 
Che cosa c’è al di sotto della 
superficie?» - È 

Fabio Pagan 


‘Autori wari: «Come fare da séu 
(Ediz, Selezione dal Reader's Digest; 
pagg. 532; 3.000 voci; 5.000 illustra. 
gioni, schemi, disegni esplicativi; for. 
mato cm 27x22,1; lire 16.750). 

Oggi, sia perché stanno diffonden- 
dosi sempre più il gusto e la pas: 
sione di costruire personalmente al- 
cunì oggetti e di effettuare ripara. 
zioni tecniche nella propria casa, 
sia perché è la situazione economica 
stessa a fimponre questo hobby in 
termini di risparmio, l'antica mas. 
sima del «chi fa da sé fa per tren 
risulta più che mai valida. Quindi, 
«Come. fare da sé» viene fatto atri. 
vare dal Selezione dal (Resder's Di. 
gest ‘con la massima tempestività 
all'appuntamento con il lettore, per 
colmare un vuoto sempre più av- 
vertito, Questo manuale .è stato 


sformare le indicazioni e la termi. 
a USO 

talmente semplice, da permet: 
tere ad ogni lettore di eseguire 
senza difficoltà ogni lavoro proposto. 
La trattazione della materia, poi, 
è vastissima e, per rendersene con. 
to, basta dare una scorsa all'indice, 
che mette chiaramente in evidenza 
come: la massa del materiale sia 
stata meticolosamente organizzata e 
suddivisa sia ai fini di uma struttu: 
razione logica e organica degli ar- 
gomenti, sia in funzione di un'im. 
mediata. e puntuale possibilità di 
consultazione. Ma wCome fare da 
56» sì distingue anche perché pre 
senta gli argomenti in ‘modo che 
tutti. possano vdntervenire» con co- 
gnizione di causa, precisione, tem- 
pestività e sicurezza in ogni ope 
razione: lo scopo è stato raggiunto 
mediante un accorgimento grafico 
per cui ogni operazione, anpunto, è 
illustrata da una serie di disegni 


dell'ordinario. Ma poi subentra.) che costituiscano una specie di pic- 


un senso di frustrazione. Per- 
ché avvengano questi fenomeni 
bisogna evidentemente che si 
realizzino condizioni psicologi- 
che particolarissime, anche se 
neppure loro ‘sanno spiegarle 
bene. Geller riesce quasi sem. 
pre, a volontà, a piegare le sue 
chiavi e le sue forchette. I 
bambini che ho studiato, inve- 
ce, non ci riescono sempre. Op- 
pure il fenomeno accade all’ 
improvviso, nel momento più 
imprevisto, come se seguisse 
una via spontanea, al di fuori 
della coscienza dei bambini. 
Per questo essi si sentono fru- 
strati: non si sentono parte ai- 
tiva nel fenomeno, bensì qual- 
cosa dì passivo. Oltre a questi 
fenomeni fisici, alcuni di loro 
possiedono anche altre facoltà 
paranormali, come la telepatia, 
ma sono assai meno svilup- 
pate». 

La frustrazione provata dai 
bambini afferra spesso anche 
lo scienziato. «Guardi — mi 
dice Bersani — sono ormai due 
anni che studio questi. feno- 
meni. Ebbene: in tutto quesio 
tempo non sono ancora riusci- 
to a realizzare con questi bam- 
bini un solo esperimento che 
sia scientificamente valido, ca- 
pace di resistere ad ogni dub- 
bio e obiezione. Si tratta di 
fenomeni che a volte fanno 
impazzire, avvengono quando 
non dovrebbero, come se 
qualcuno” o qualcosa” sì di- 
vertisse a farci degli scherzi, 
impedendoci però di poterli 
studiare e controllare». 

«Certo — continua Bersani — 
sono fenomeni che riguardano 
evidentemente le interazioni 
atomiche della materia. Ma le 
nostre attuali conoscenze della 
fisica non sono sufficienti a 


calo ma minuzioso film», accura- 
tamente «sceneggiato» le cui inqua- 
drature e didascalie specificano in 
progressione +utta la sequenza degli 
atti, delle posizioni e dei tempi utili 
alla buona riuscita «l'intervento. 
Inoltre, ogni wfilm» ha quasi sem. 
‘pre, nella stessa pagina, una serie 


no tutte le informazioni che non è 
possibile fornire mediante la se 
quenza disegnata; un elenco di uten- 
sill e di materiali necessari per 
approntare una determinata lavo. 
razione; un. disegno in prospettiva 
naturalistica, o con i mari pezzi 
staccati uno dall'altro ma in posi. 
rione di quasi avvenuto assembla- 
mento: una o più tabelle che fomi- 
scono indicazioni come quelle che, 
per esempio, nelle parti «Im garage» 
e «Gli elettrodomestici» indicano ciò 
che si! deve fare per individuare la 
causa del guasti e su \come compor- 
tarsi per farvi fronte. 
{infine — e questo è molto impor- 
tante — il manuale presenta tutta 
Una serie organica di informazioni 
e avvertenze per evitare incidenti e’ 
infortuni, un glossario metodico a 
pratico, nonché un indice ‘analitico 
dà circa 3.000 voci riguardanti uten- 
sili, attrezzi, macchine, materiali, 
minuteria, riparazioni e lavorazioni. 
Per concludere, «Come fare da sé» 
è un libro utile tanto al principiante 
quanto al più rsmaliziato appassio- 
nato di bricolage» denso di consi. 
gli tecnici per ognuno. Manuale pra. 
tico. che, largo aa i) 
poi farà buona compagnia al mar 
tello e al cacciavite in ogni abita: 
zione e laboratorio. 

V.A.. 


s°) 

«La storia di. Cappuccetto Rosso, 
divorata dal lupo, è indicativa: 1’ 
Uomo cerca sempre la crudeltà e 
sotto i più svariati aspetti ne fa 
largo uso e consumo, Questi dise- 
gni di Karel ‘Thole quindi non do- 
vrebbero scandalizzare (ma ho pa 
ta che lo facciano), dovrebbero in- 
vece , soddisfare l’angolo remoto del 
divin marchese che tutti abbiamo 
(ben nascosto s'intende) in noi. 


Libri ricevuti 


di sussidi e complementi: un’intro-| 
duzione all’angomento in cui si dan-: 


«Come fare da sé» 


(...) E' questa secondo me la cosa 
più. divertente: Thole qual. 
che cosa di semplicissimo, ma è la 
nostra fantasia a distorcerlo e reni 
derlo qualche cosa di terribile», 
Così scrive Emest Thole, il gio- 
vane, figlio di Karel Thole, W’illu 
stratore. olandese | che ha. trovato 
in Italia. la sua strada rella fan. 
tascienza grazie soprattutto alle co- 
pertine di «Urania», a mo’ di pre- 
sentazione dell’elegante e compo. 
sito volume «Le primavere del mo- 
stro», edito dalla sono Li 
bri di Conegliano (viale Diaz 10) e 
che raccoglie, accanto a undici di. 


| segni fantastici e orrorifici del pa. 


dre, un saggio di Piero Zanotto sul. 
l’evoluzione. del film fantascienti. 
fico, 

Una galleria di piccoli ‘incubi in 
grande formato, dai significati spes- 
so ambigui e ambivalenti: un bam- 


verso una ghigliottina, una testa d' 
uomo ettraversata da un palo ap- 
Puntito che fuoriesce dall’orbita con 
l'occhio in cima, un kantipasto» di 
dita e globi oculari, un essere pri. 
mordiale in una palude sullo sfon- 
do d'un cupo maniero e d'un cielo 
corrusco, una mano insanguinata e 
l’ombre d'un impiccato sui muri d’ 
un castello, una belva. mostruosa 
che violenta una splendida ragazza, 
per. chiudere con l’ironico eutori 
tratto dello stesso Karel Thole sul 
letto di morte, due garofani neri 
helle mani congiunte. 

«nche questi — evidentemente — 
sono «i vecchi cart mostri di sem- 
bre che sociologi, psicologi e psi- 
chiatri, considerano fantasiose costru» 
zioni della nostra turbata coscienza 
collettiva», come scrive Piero Zanot- 
t0? Oppure una valvola di sfogo alle 


cora un gioco sottile con il miste. 
To e l'orrore sapendo bene di ‘avere 
le, spalle al sicuro? -O magari, co- 
me i mostri dell’espressionismo. te. 
‘desco preconizzavano: pn nazismo, es- 
si anticipavano «una paura vagante 
nell'aria intrisa di particelle ratio. 
attive, sfaccettata dentro i corridoi 
della morte ecologica? Definizioni 
che Zanotto applica al cinema, ma 
che accompagnano. benissimo anche 
Podi colorate ‘meno una) di 


Un libro-album accattivante @ sin: 
“golare, «ile primavere del mostro», 
‘co? suo continuo rimando tra dise- 
gni e parole, e perfino nella scalet- 
ta del film. fantastici che va dal 
«Dottor Jekyli» del 11908 al wDeath 
Race 2000» che abbiamo visto e San 
Giusto la scorsa estate. Non ultima 
ragione, perché riunisce il lavoro di 
due colleghi e amici lungo i sentie. 
ri del fantastico quotidiano: Karel 
Thole, delizioso conversatore,. gran 
fumatore e ibevitore; e Piero Zanot- 
to, arguto interprete del motivi del 
cinema e della letteratura ndiver- 
sa», sia essa la fantascienza, il po- 
liziesco, 11 fumetto, o ia narrativa. 
‘per ragazzi. 


Fa. P. 


o) 
Giancarlo Arnao: «Rapporto sulle 
droghe» Feltrinelli Editore, Milano; 
pagg. 274, lire 13000), 


(e) i 
‘Rino Bresci: «Florentia alluvie 
‘eversa» {Pucci Cipriani Editore, Fi. 
Tenze; pagg. 30, lime 1000), 
(0) 
Appunti dell'Ufficio Stampa della 
TRAI, N. 70: «Dopo la riforma» {Ro 
ma; pagg. 171) 


«Gruppo 63: Critica e teoria» (a 
cura di Renato Barilli e ‘Angelo 
Guglielmi; Feltrinelli Editore, Mila- 
DO; Pagg. 93M, lire 4000), 


bino e un vecchio che s’avviano . 


mostre inquietudini quotidiane? O an- | 
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+GIORNALE. 


LE DIMISSIONI 


DI ZANETTI ALLA PROVINCIA | Gelido annuncio 


APERTA LA CRISI 
RIMANE IL DISACCORDO. 


Fumata nera nelle prime votazioni per la Giunta 


(reso atto delle dimissioni del- 
Ir, Giunta provinciale Gl «amono- 
colore» d.c. minoritario presie- 
duto de, Zanetti), il Consiglio ha 
votato ieri per il nuovo presi- 
dente, ma l’esito è stato nullo, 
poiché nessun candidato ha con: 
seguito la prescritta imaggioran- 
za assoluta dei suffragi. Secondo 
un nuovo accordo. fra i icapi- 
gruppo, le votazioni successive 
riprenderanno il prossimo lune- 
dì, anziché questo giovedì. 

La seduta si è aperta con le 
“dimissioni del consigliere s0- 
cialista Centis, il quale è stato 
surrogato dal segretario del 
PSI, Ghersi, candidato alla pre- 
sidenza della Giunta da parte 
dei socialcomunisti. [Dopo la 
presa d’atto delle « dimissioni 
della Giunta, il posto di Zanet- 
ti è stato assunto dal comuni- 
sta Boris Iskra, consigliere «an- 
‘ziano» în virtù della propria 9er- 
centuale elettorale. Al momen- 
to di passare all'elezione del 
nuovo presidente, si è quindi 
aperto un ampio dibattito po- 
litico. z 

Ha esordito il socialista Car- 
‘bone, secondo ‘il quale la crisi | 
deriva dalla dimostrata inca 
pacità della DC di risolvere i 
problemi, tant'è vero che gli ac- 
<ordi programmatici sui quali 
‘poggiava il «monocolore» mino 
Titario sono stati infine denun: 
ciati per-palese “inadempienza. 
Ta DC, per evitare la crisi, si 
è eppellata all’altrui senso di 

* responsabilità, ma. di fatto essa 
stessa non ha fatto alcunché per 
superare il lungo e grave im: 
passe. Secondo il PSI, per lar 
‘uscire Trieste dalla crisi, 0c- 
corre invece la, massima con: | 
cordia fra tutte le forze demo: 
cratiche, come imporrebbe lo 
stesso momento di emergenza 
economica. Solo dopo che la DG 
ha rifiutato il discorso del coin. 
volgimento politico di tutte le 
forze democratiche, il PSI — ha 
sottolineato Carbone — ha pro 
posto una nuova Giunta, che 
non può essere definita — ha 
detto — né di sinistra né al-| 
ternativa alla DO, bensì «apertaa | 
al contributo di tutte le forze 
democratiche disponibili. 

Tl rappresentante del PSI ha 
rivolto un appello in tal senso 
al PLI (un partito con il quale 
il PSI ha avuto — ha detto — 
momenti di confronto serio e 
di unità, trattandosi di una for- 
za che va rivalutata, in un nin 
novato rapporto tra le forze li- 

che si ispirano a Go- 
betti e gli stessi socialisti), non- 
ché al PRI e al PSDI e in par 
ticolare a quest’ultimo partito, 
nei confronti del quale: l’appel- 
lo — ha detto — è addirittura 
scontato, dato che il rapporto 
del PSI col PSDI è queilo tra 
«compagni». Un appello, infine, 
anche all'Unione slovena, che 
all’interno della comunità svi. 
luppa — ha detto — una com 
cezione di rapporti democratici, 
quale forza politica laica ghe 
su molti temi civili persegue 
una battaglia DIOEIRESO, Quan: 
to un voto alla luce dei pro- 
do il PSI — si inseriscono di 
pieno diritto in un quadro di 
collaborazione fra forze politi- 
che autonome, 
‘ E' seguito f'intervento di De- 
vescovi (PSDI) il quale ha sot- 
tolineato l'imbarazzo del suo 
partito per la progressiva di- 
egazione — ha detto — fta 
partiti che si richiamano agli 
ideali della Resistenza ed alla 
Costituzione . repubblicana; ha 
avocato al PSDI una funzione 
mediatrice tra le forze democra- 
tiche, intesa a evidenziare i pun- 
ti di convergenza che le lega 
no; da qui il rammarico per un 
mancato accordo, a causa —se- 
condo il PSDI — di questioni | 

di dettaglio e non già sulla po- 

litica delle cose. Il PSDI per- 
segue pertanto un ‘ultimo. tenta; 
tivo per scongiurare una spac- 
catura frontale. Per favorire un 
ripensamentg il consigliere s0- 
cialdemocratico ha annunciato 
un voto d’astensione sulle can- 
didature che venissero proposte 
al termine della stessa seduta: 
ha, anzi, suggerito un rinvio del. 
la votazione. Ue 

‘Foscarini (PRI) ha contesta- 
to l'assunzione della presidenza 
dell'assemblea da parte del co- 
munista Iskra, sostenendo che 

essa avrebbe dovuto essere im- 

ta dal consigliere più 


più critica nel campo 
sistenza sanitaria e psichiatrica 
— si impongono ora non già un 
novello frontismo di sinistra né 
una logora formula tripartita, 
come quella che regge la Re- 


de infine — da Tskra — che 
Brezigar voterà per l’uno o VU 
altro candidato a seconda dei 
programmi, specie per quanto 
riguarda le istanze della mino- 
ranza, caratterizzanti le opposte 
iniziative: ad ogni modo l'US è 
favorevole alla formazione di 
maggioranze le più ampie ed 
‘omogenee quali sono necessarie 
per gestire il dopo-Osimo («Il 
Carso — ha detto — non vuole 
affogare nel cemento»). 

Busà (MSI) ha criticato la 
Giunta dimîssionaria per una 
serie di carenze e si è riserva- 
to un volto alla luce dei pro. 
grammi che l’uno o l’altro fron. 
fe vorranno rendere infine noti. 
Ha ripreso poi la parola Fosca. 
rini (PRI) per annunciare che 
si sarebbe astenuto dalla vota- 
zione di qualsiasi candidato, e 


Re EDI 
. Osimo: 
la delegazione 
domani al Senato 


Come annunciato, domani 
sfileranno davanti al presi. 
dente della commissione este- 
ri del Senato Viglianesi, i 
componenti la delegazione 
triestina invitati a Roma per 
affrontare il delicato proble- 
ma della zona franca indu- 
striale, che secondo l’allegato 
del trattato di Osimo si do- 
vrebbe installare sul Carso. 

Già oggi, comunque, la 
commissione prenderà in esa- 
me l’accordo italo-jugoslavo 
in tutti i suoi punti e in tut- 
ti i particolari, al fine di ren- 
dersi conto delle sue impli- 
cazioni, specialmente alla lu- 
ce dell’autentica levata di 
scudi contro la progettata u- 
bicazione nella zona di Fer- 
netti - Sesana. 

Saranno pertanto sentiti 
dalla competente commissio- 
ne i presidenti della giunta e 
del consiglio regionali, Co- 
melli e Pittoni; i sindaci di 
‘Trieste e Gorizia, Spaccini e 
De Simone; il presidente del- 
la Camera di commercio, 
Caidassi; una rappresentanza 
sindacale unitaria; la signo. 
ra Aurelia Gruber Benco per 
il comitato della zona franca 
integrale, il prof. Mosetti per 
«Italia nostra», 


ciò perché il suo partito ritiene, 
al momento, di doversi adope- 
rare per evitare, nell'interesse 
della città, uno scontro politi- 
co frontale fra i due blocchi. 

Il consigliere Martone (PCI) 
ha ériticato le iniziative intese 


«più larghe intese unitarie de- 
mocratiche». E’ la DC, ora, ad 


I < 


la votazione: quale |. 


Si ritenterà fra otto giorni - Le posizioni dei partiti 


autoescludersi — ha dichiarato 
— nel momento in cui il PSI, 


al quale la stessa DC ha of-| 


ferto la presidenza della Pro- 


ramento politico che non esclu- 
da alcuna forza democratica. 
Anche ‘il PLI — ha commentato 
— tenta di riscattare i partiti 
laici minori da una sudditanza 
acritica alla DC. Se la soluzione 
dovesse. essere infine di, sini- 
stra, ciò dipenderà — ha con- 
cluso — da coloro che vogliono 
escludere la possibilità di più 
ampie convergenze. 

Infine Perini (DC) ha poie- 
mizzato coi liberali — che a 
suo tempo si erano disimpe- 
gnati dagli accordi ‘in seno all' 
arco costituzionale tenendo una 
tacita convergenza DC-PCI — 
rilevando che ora essi parlano, 
contradditoriamente, di con- 
trapposizione tra gli stessi par- 
titi; ed ha polemizzato col PSI, 
che offre «strabilianti aperture» 
al PLI, mentre pochi mesi fa 
faceva oggetto gli stessi liberali 
di gravi censure come quella di 
essersi attestato su «posizioni 
malagodiane». Quanto alle cri. 
tiche del PCI sulle presunte 
della Giunta, esse — ha detto 
— sono ingiuste in quanto in- 
tempestive, la Giunta non aven- 
do avuto il tempo materiale 
per operare secondo gli accor- 
di. Per la DC — ha concluso 
— è improponibile una gestio 
ne politica comune col PCI e 
chi preme in questo senso tende 
evidentemente ad escludere la 
DC. Nell’interesse della città 
ha suspicato invece un ‘accordo 
programmatico che faccia sal- 
va Ta distinzione dei ruoli fra 
maggioranza e opposizione: il 
contributo del PCI può essere 
‘prezioso anche se tale partito 
resta all'opposizione. 

Dopo una breve sospensione 
della seduta per esaminare la 
proposta del PSDI di rinviare 
Îa votazione a una riunione suc- 
cessivai i lavori sono ripresi 
con. il. rigetto di tale proposta: 
hanno votato contro il PSI, il 
PCI e il MSI (15 voti) e in fa- 
| vore (13 voti) la DC, il PRI e l’ 
Unione slovena; astenuto il PLI. 

In prima votazione, il sociali. 
sta Ghersi ha ottenuto 13 voti, 
il democristiano Carazzato 1 vo- 
to (15 le schede bianche); in se 
conda votazione: (Ghersi 13, il 
missino Busà 2, il socialdemo- 
cratico Devescovi 2 (11 le sche 
de bianche). Nella votazione di 
ballottaggio fra i candidati più 
votati, Ghersi ha ottenuto 13 vo- 


che). Poiché nessuno ha ottenu- 
to la maggioranza assoluta, co- 
me prescritto, le votazioni si ri. 
faranno lunedì. 3 
O nni 

Con un tassì ha raggiunto ieri mat- 
tina l'Ospedale maggiore la pensio- 
nata Clara Dworsky wedova Salva. 


| gno, di 77 anni, abitante in via coi 


lombo 2, Il medico di guardia le ha 
riscontrato un trauma alla parte de- 
stra del torace é sospette fratture 
costali per cui l'ha fatta ricoverare 
nella divisione pneumatologica con la 
riserva di proghosi. La anziana si- 
gnora ha detto di essere accidental- 
mente caduta due giorni prima sul 
pavimento del bagno di casa sua, 


MOLTE LE NAVI IN ARRIVO MA SENZA INTASAMENTI 


Si sciolgono nel porto 
groppi>» di traffico 


di ir  __—————— 


vincia, propone un tipo di schie. | 


ti e Busà 4 (12 le schede bian-| figw 


di febbraio 


Freddo addio di gennaio, ‘al- 
trettanto gelido annuncio di 
febbraio. Non c’è pace, vera- 
mente, sul fronte delle condi- 
zioni meteorologiche: domeni- 
‘ca abbiamo avuto una splendi- 
.da giornata dj sole, tanto più 
gradita se si pensa alle giorna- 
te precedenti, tutte contraddi- 
stinte dalla pioggerella e dall’ 
‘umidità. 

Sembrava che il tempo stes- 
se finalmente per cambiare, ed 
ecco ieri — a sole poche ore 
di distanza — il cielo improv- 
visamente rabbuiato. Qualche 
goccia di pioggia, e nel po- 
meriggio l’asfalto nuovamente 
bagnato, la riapparizione degli 
ombrelli, il ritorno ai giorni 
‘colmi d’acqua. In serata, altra 
‘brusca sterzata. delle  condi- 
zioni atmosferiche: l’aria si è 
fatta pungente, la pioggia ha 
smesso di cadere, s'è levato un 
vento fastidioso, mentre il 
mercurio d'improvviso scende- 
va nella colonnina. 

Minaccia di neve sull’altipia- 
no, raffiche di vento impetuo- 
so sul golfo e in città. Feb- 
‘braio ha tutte le prerogative 
per farci seriamente preoccu- 
‘pare. 


Maree — OGGI: alta, alle 7.29 con 
cm 98 e alle 21.04 con cm Sl sopra 
il lim.; bassa alle 14.25 con cm sa 
sotto il lm. — DOMANI: bassa alle 
2.24 con cm (l4 sotto il lm. 


IL PICCOLO 


Quante altre volte 
da manifestazioni di protesta 
blocco si è ripetuta, 


dell’attività deciso dai gestori 


ma questa vo) 


DI TRIESTE 
LA... CONTROPROTESTA 


degli* abitanti di San Sabba, 


dello stabilimento dopo la con 


è apparsa questa immagine dello stabilimento dell’inceneritore bloccato 


Ita i cancelli erano chiusi dall’interno, per l’arresto 
dama subita sabato in Pretura 


(Italfoto) 


Teri mattina la scena del 


CLAMOROSO SEGUITO ALLA CONDANNA PRONUNCIATA DAL PRETORE 


Ordinata dal sindaco la riattivazione 
dell’inceneritore chiuso dai gestori 


Lo smaltimento dei rifiuti, bloccato ieri mattina, è ripreso alle 13 


Primi dati dell'indagine sull’inquiname 


Quasi clamoroso, ieri matti 
na, all'inceneritore di monte San 
Pantaleone, dove vengono di- 
strutte le immondizie della cit- 
tà: direzione e commissione în- 
terna, concordemente, hanno de- 
ciso di chiudere i cancelli e 
di non ricevere le tonnellate di 
immondizie che quotidianamen- 
te affluiscono @ quell’impianto. 
IT motivo di tale gravissima. dé- 
cisioni andava ricercato nel ti- 
more delle possibili conseguen- 
ze che la continuazione dell'in- 
cenerimento avrebbe potuto a- 
vere, dopo la sentenza emessa 
sabato dal pretore, in base al- 
la quale otto dirigenti di quat- 
tro industrie di San Sabba so- 
no stati condannati a 20 giorni 
d'arresto al termine del proces- 


so per inquinamento atmosferi- | fi 


co; fra questi dirigenti, infatti, 
ra anche Ving. Gianfranco 
Cornioli della «Saspi», gerente 
dell’inceneritore. 

Mentre gli autocarri colmi di 
rifiuti sì ammassavano davanti 
ai cancelli sprangati, il diretto- 
re della nettezza urbana, ing. 
Devescovi, avvertiva’ di quanto 
stava succedendo il capo ripar- 


tizione servizi pubblici indu- £ 


strjalì del Comune, dott. Zorzet, 
il quale a sua volta sì preoo- 
cupava di informare l'assessore 
Ugo Orlando. Questi dava im 
mediatamente mandato al dott. 
Zorzet di prendere contatto con 
il responsabile dell'impianto, in- 
timandogli di aprire i cancelli. 
Seguiva poco dopo un incontro 


Il mese di io dovrebbe 
essersi chiuso nel porto con 
‘un totale di sbanchi-imbarchi 
di dirca 280,000 tonn, ‘secondo 
i dati previsi dell'ufficio 

immazione 


tava a poco più di 240.000 tonn. 
; merdi varie 


iù 
così composte: 


operanti, mentre. altre sei era- 
no in attesa di ormeggio ope- 
rallivo. Questa la successione 
degli uGtimi amnivi: venerdì 5 
navi; sabato 9; domenica 4 e 
ferì, lunedì, 6 navi. 

Gli agenti marittimi si la- 
mentano per alcune disfunzio- 
ni nellle operazi 


gravi compiti che l’attendono, 
come quelli della gestione degli 
accordi economici di Osimo. Ma 
se la crisi nischia di accelerare 
la polarizzazione della lotta po- 
litica fra la DC e il PCI, cc- 
corre rompere talle logica ege- 
monizzante con la determina. 
zione di un’autonoma. gestione 
«laica e socialista» delle ammi- 
nistrazioni locali; e per raffor. 
zare l'appello al PSI, al PSDI 
e al Pil — appello che Pam. 
panin ha esteso all'Unione slo- 
vena — ali fini di una comune 
intesa, ha annunciato il pro- 
prio voto favorevole al candi- 
dato socialista. R 
‘Brezigar (US) ha svolto il 
proprio intervento in lingua slo- 
vena; Devescovi (PSDI) ha pre. 
sentato una mozione i’ordine: 
almeno se ne abbia una tradu- 
zione, Il presidente Iskra ha an. 
nunciato che avrebbe dato egli 
stesso lettura del testo in ita- 
liano di tale intervento. Deve- 


razioni portuali 
con navi che devono attendene 
tempi eccessivi per ottenere 
gli ormeggi. L’intasamento è 
stato provocato secondo i itec- 
nici dall’asprezza dei tempi, 

nevicate, eccesso 


e sospengi del la 
voro. Ora, però, la congestione 
Itita, tempo per- 


sono sta- 


«Salbretha», che, sminvata lil 
dicembe, ha potuto mpantine il, 


Quasi 300 mila tonnellate di merci in gennaio 


nute 
‘merci varie. Notevole, ancora 
il traffico di legname. 


Esami di abilitazione 


alle professioni 


Con propria ordinanza il mi- 
nistero della pubblica istruzione 
ha indetto gli esami di Stato 
di abilitazione all’esercizio della 
professione di: dottore commer- 
‘cialista, attuario, medico chirur- 
go, chimico, farmacista. ingegne* 
re, architetto, agronomo. perito 
forestale, veterinario e per l’ 
abilitazione delle discipline sta- 
tistiche. 

Sono previste due distinte ses- 
sioni di esame. La prima si ini. 
zierà il 26 aprile prossimo e vi 
potranno partecipare i laureati 
negli anni accademici 1975-76 e 
precedenti. Alla seconda sessio- 
ne saranno ammessi i laureati 
nelle sessioni estive e autunnali 
dell’anno accademico in corso, 
purché il titolo di studio sia 
conseguito entro il 12 novem: 
bre prossimo; data di inizio il 
21 novembre 1977. ) 


Documenti. Visti 


I candidati dovranno presen- 
Piazza Unità telef. 
Staz. Centrale tel. 418207 
Viaggi » Canibio Valute 


CIT Staa. Autolinee tel. 61060 
ORARIO AUTOSERVIZI 


ABBAZIA - FIUME ore 8.10, 


12, 18. ; 
CAPODISTRIA + PORTOROSE 
UMAGO - CITTANOVA gior 


PORTOROSE . PIRANO 
‘nalfera ore 8, 10.15, 15.50. 
D ore 6.45, 
Per ogni altro orario (autolinee. 


Sieoitazioni rivo ei sud 
dotti ta 


x 
tare la domanda di ammissione 
— corredata dalla necessaria do- 
cumentazione — presso le segre: 
terie delle università o istitutì 
superiori ove intendono soste: 
nere gli esami. A Trieste si 
svolgeranno gli esami per dot- 
tore commercialista, chimico, 
farmacista, / ingegnere, medico 
chirurgo. 


Triestini nella direzione 


centrale del MSI-DN 


Il dott. Alfio Morelli, capo- 
gruppo del MSI-DN al Consiglio 
regionale, è stato eletto compo 
nente della direzione nazionale 
del MSI, L'elezione è avvenuta 
sabato a Roma nel corso della 
riunione del comitato centrale, 
del quale fanno parte, oltre a 
Morelli, anche i triestini prof. 
Claudio de 'Ferra e avv. Sergio 


Giacomelli. 

La notizia è stata commentata 
negli ambienti di destra come un 
riconoscimento dell’attività e 
della capacità di Morelli ma an: 
che come una conferma dell’im- 
pegno politico del MSI-DN per 
i problemi della nostra città, 
specie in relazione alle conse: 
guenze degli accordi di Osimo. 


Ribalta con la moto: 
aravi le ferite 
Con la propria «Vespa» è ac- 
cidentalmente caduto, ieri sera, 
il falegname Mario Sossi, di 48 
anni, abitante in via della Guar- 


dia 19, Egli stava transitando 
lungo la via Montasio quando, 


| | per cause imprecisate, ha perso 


il controllo del veicolo. a due 
ruote e si è rovesciato al suolo. 


Iriportando un trauma cranico, 


otorragia sinistra e una ferita 
al capo. In preda ad uno: stato 
comatoso è stato trasportato al- 
l'Ospedale maggiore dai sanitari 
della CRI, si 


l ing. Spaccinì. 


in municipio con il sindaco, il 
quale personalmente firmava 
una lettera di diffida che aveva 
il potere di risolvere il proble- 
ma. Alle 13 sì aprivano ì can- 
cellì, venivano riaccesi î forni 
e, dopo il previsto lavoro di 
manutenzione settimanale, l'in- 
ceneritore riprendeva a funzio- 
nare normalmente; nel jrattem- 
po era giunto a Trieste un fun- 
zionario della «Saspi», da Firen- 
ze, che pure s’incontrava con Lt 


Intanto il laboratorio chimi- 
co provinciale sta ultimando le 
sue ricerche e le sue analisi sul 
rilevamento dell’inquinamento 
atmosferico nella zona di San 
Sabba, iniziato nel *72, con una 
rete di deposimetri. I risultati 
nali — era stato assicurato in 
quell'occasione — sì sarebbero | 
potuti avere cinque anni dopo: 
la, scadenza è quindi per l’esta- 
te prossima. Già fin d'ora co. 
munque — osserva il direttore 
dott. Gino Gabucci — si posso- 
no avere le prime indicazioni, 
secondo le quali la zona di 
monte San Pantaleone-San Sab- 
ba viene riconosciuta quale uni- 
a zona preoccupante dell’inte- 
ta città, in particolare per 
quanto riguarda il cementifi- 
cio, 

Nel ‘72 è valori erano altissi. 
mi: per 100 metri quadrati si 
erano dovuti notare da 1.000 a 
oltre 3.000 grammi, in alcuni 
casi fino a 4.000: ciò significa 
che vi erano da 3 ‘a 4 chilo 
grammi di polveri sedimentabi- 
li per 100 metri quadrati. Trat- 
tandosi di questo tipo di pol- 
veri, non si può parlare di dan- 
n0 all'organismo umano; il dan- 
no però, è gravissimo, viene ri- 
portato dalle case, dagli ogget- 
ti, dalle automobuli, dal terre 
no. da tutto quanto è interes-; 


pianto, attorno alla cintura e- 
‘sterna dello stabilimento, di una 
‘serie di apparecchiature di rile- 
vamento delle polveri inerti se- 
dimentabili. Questi apparecchi 
— sì sottolinea — devono avere 
caratteristiche tali dà impedire 
modificazioni dei dati di rileva 
‘mento artificialmente indotte; ì 
rilievi e il controllo saranno ef- 
jettuti dal laboratorio provincia- 
le d'igiene e profilassi. 

‘Anche se la situazione è mi- 
gliorata — fa notare Ù dott. Ga- 
bucci — è incontestabile che la 
zona di San Sabba ha una quan- 
tità di ricadute atmosferiche 
nettamente superiore a quella 
di altre partì della città. Infatti 
mentre il valore medio, altrove, 
si aggira sugli 0.20 grammi (fino 
a 0.30 tali valori si possono rite- 


STATO CIVILE 


MORTI: Raseni in Giaccari Santa, 
torelli; in Russo-Cirillo Ernestina, 49; 
Forni Mario, 78; Humar in Cugliat 
Maria, 70; Glavina ved. Cante Tere 

90: Lenassi in Mazzoni Anna, 75; 
ter ved. Varin Alberta, 90; Grego 


ma, 82; 
179; Ritossa Antonio, 90. 


nto atmosferico 


anni 62; Faretra Michelino, 78; Mar: |D' 


‘Bensich ved. Millo Floriana, | DO, 


a S. Sabba 


nere normali), per metro qua- 
drato nelle ventiquattr'ore, nella 
zona interessata st va dall'1 all’ 
1.4, ciò che signijica sette volte 
superiore al resto della città, e 
comunque quattro volte e mezzo 
oltre il limite normalmente ac- 
cettabite. Ne deriva trattarsi di 
una zona anomala, e chiaramen- 
te ristretta entro confini facil- 
mente delineabili. 


Un commento socialista 


Le sentenza del pretore ha, 


l avuto ‘un’eco anche al comitato 


direttivo delia sezione di S. Sab- 
be, del PSI, una cui nota rileva 
che la sentenza «costituisce il 
primo chiaro riconoscimento 
della, situazione di disagio in cui 
vive la popolazione della perife- 
ria di Trieste, in conseguenza 
del disordinato sviluppo urba- 
nistico del dopoguerra e della 
carenza, emersa nel corso del 
rocesso, di un controllo da par- 
te delle amministrazioni locali 
sull’attività degli stabilimenti po* 
tenzialmente inquinanti». Si ri 
leva altresì che la sentenza «for- 
nisce la base per individuare 
tutte le responsabilità che stan: 
no portando ad una situazione 
ambientale sempre peggiore, pur 
nella difficoltà conseguente alla 
‘mancanza nella legge italiana di 


-{une, organica normativa sugli 
-! scarichi inquinanti industriali e 


non», assicurando nel contem- 
solidarietà e appoggio agli 
abitante del rione. . 5 


sato alla caduta di queste pol 
veri. E° da notare però che 
questi valori, indubbiamente al- 
fissimi, non sì sono ripetuti ne- 
gli anni seguenti, anzi sono sce- 
si a qualche centinaio di gram- 
mi soltanto. Questo sì spiega 
con le modifiche che evidente 
mente sono state, fatte agli im- 
pianti di abbattimento; e fra 

loco dovrebbero venir installa 
ti altri due elettrofiliri che ver- 
tamno ad aggiungersi a quelli 
giù esistenti; il problema però) 
— piene fatto giustamente 0s- 
servare — è di farlì funzionare 
sempre. A 

E di questi giorni inoltre, un 
ordinanza ‘del sindaco, con la 
quale si dispone che il direttore 
del cementificio provveda all'im: 


ICALENDARIETTO| 


Oggi: S. Verdiana — Il sole sorge 
alle 7.27 e tramonta alle IM.il, la 
luna nasce alle 13.55 e cala alle 4211 

Teri: temperatura massima 12, mi 

; pressione mb. .1009,6 in au- 


i; PI 
mento; umidità 90 per cento; ento 
kmh 12 da EN.E.; pioggia fino alle 
ore ti mm 1,4; temperatura del ma- 
re 9,4. 

Farmacie In servizio diurno (dalle 
8,30 alle 20,30): via Oriani 2; piazza 
Venezia 2; via F. Severo 112; via 
Baiamonti 50. 

Farmacie in servizio diurno (dalle 
8.30 alle 13 e dalle 16 alle 20.30): 
via Roma 15; via Ginnastica, 44. 

Farmacie in' servizio notturno {dal- 
le 20,30 alle 8.30): via Roma 15; via 


6 (Borgo 8. Sergio), 
Servizio di guardis medica nottur. 
na per gli assistiti INAM tel. 732627 
Servizio medico comunale per chia. 
mate giorni festivi o in caso di 
Irreperibilità di altri sanitari telafo 
nare al 790235. 
Croce Rossa; tel. 68888. 
Carabinieri: tel. 2129121, 


ANIDIDIDDISIINIDIIA 


IT 


Vacanze per pensionati 
Soggiorni AVIATOUR fino a 
in: Sicilia 


Tunisia - Spagna . Riodi.e Malta 


— a quote sorprendenti — 
Ufficio. Centrale Viaggi + CIT 
Piazza Unità d’Italia 6, tel. 62621 


el po UO 
lche di un'al, 


Per fare più in fretta, un gio. 
vanissimo ha perduto la libertà 
e fatta la prima conoscenza con 
il carcere. E' actaduto a Rober- 
to F.; 15 anni, saldatore, abitan: 
te sull’altipiano. L'altra  noùte 
egli si era attardato molto } 
del solito con un gruppetto di 
amici, sicché alle tre del matti. 
no egli si trovava ancora in 
piazza della Borsa. «A quell’ora 
non ci sono mezzi pubblici di 
trasporto e Roberto non aveva 
i soldi per prendersi un tassì, 
Ma d'altra parte non aveva nem. 
meno la voglia di camminare 
una mezza dozzina di chilome» 
tri per rincasare. 

Così, quando è passato davan- 
ti alla «Sip» di via Cassa di Ri- 
sparmio ed ha visto un ciclo- 
motore di 49 centimetri cubici 
— del tipo che egli aveva già 
guidato altre volte — ha pensa: 
to di saltarvi in sella e dirigersi 
verso casa. Il ciclomotore, 
colore arancione, era stato la- 
sciato in quel punto dal guar- 
diano notturno della «Unita For- 
tior», Dario Jurhan, di 39 anni, 
abitante in via Negri 23, il qua- 
le era andato. a controllare al- 
cuni uffici. Ritornato sui pro. 
pri passi il metronotte non ha 
trovato più il suo motorino, Si 
è diretto verso il canale e, in 
via Bellini, ha avuto la fortuna 
di veder sopraggiungere il pro- 
prio mini-scooter con in sella 
il giovane: ha alzato un ‘braccio 
in seeno di alt e il quindicenne 
si è fermato. Così è stato bloc- 
cato dal ‘diano notturno il 
‘quale lo ha affidato agli agenti 
della Volante, fatti interveni: 
sul posto, ° 


Brutale aggressione 
di notte sulle Rive 


Cinque giovani, scesi da' una 
macchina bianca, hanno 
dito la. scorsa notte un uomo 
seduto su tina panchina di Riva 
Grumula e, diopo averlo tempe- 
stato di pugni ed avergli spac- 
cata una bottiglia in testa, fe- 


rendolo,. gli hanno sottratto il. 


portafogli che conteneva la som- 
ma di 12 mila lire. 5 
La vittima di questa brutale 


LA FRETTA PORTA UN GIOVANE IN CARCERE” 


Non ho fatto strada 
con il motorino rubato 


aggre-! 


aggressione è.il friulano Aure- 
lio Golles, di 48 anni, già resi. 
dente a San Pietro al Natisone 
e dal terremoto di maggio ospi- 
te dell'Ospedale psichiatrico. Da 
San Giovanni egli è stato recen- 
temente dimesso ma non ha un 
posto dove passare le notti. In 
Riva Grumula, vicino alla pisci- 
na coperta egli si-era sistemato 
su una panchina per riposarsi 
un po’, quando gli sono capitati 
addosso i teppisti. 

Aurelio Golles, che sanguina- 
va abbondantemente dalla testa, 
ha raggiunta una colonnina 
«SOS polizia» ed ha chiesto 1” 


intervento della Volante. Glij 


agenti lo hanno accompagnato 
all'Ospedale maggiore, dove il 
medico gli ha riscontrato una 
ferita lacero contusa al vertice 
del capo e contusioni al torace. 


Date aiuto all’ opera civile 


della LEGA NAZIONALE 


—______________& 
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VIA MAZZINI 37-39 


SALDI 


Sci... da L. 3.000 
Scarponi da L. 8.000 
Doposci. da‘L. 9.000 i 
Abbiglinmento da sci - attacchi 


tommassii 


Martedì, 1 feb 1977 


CENTRI PROFESSIONALI 


ENCIP 


Direzione e segreteria generale: - 


VIA MAZZINI 32 - TELEF. 68846 


Sono aperte le iscrizioni ai seguenti corsi laseconda 
sessione scolastica: Vel 
STENOGRAFIA - DATTILOGIFA 
PAGHE E CONTRIBUTI Hei 
OPERATORI - PROGRAMMATORIBI 
PERFORAZIONE DI SCHED) 
TAGLIO E CUCITO - MANIPELIUE 
ESTETICA - MASSAGGI(| | 
GINNASTICA ESTETICA, pi 


CHIUSURA ISCRIZIONI: 25 FBBRO ] | 


PER INFORMAZIONI E° ISCRIZIONI RIVOGEF ALLA 
SEGRETERIA DELL’ENCIP, IN VIA MAZZINN. 32; 
giornalmente dalle ore 9 alle 12.30 e dale ‘alle 20° 


ua INTIMA: 


piazza della Borsa, 3 


SALDI 


solo per pochi giorni ‘ 


AI MAGAZZINI 


TOLENTINI 


Sui pressi, 
già molto bassi, 
viene praticato lo sco 


A Trieste. 

la pubblicità 

sul nostro giornale 
è curata dalla 


TRIESTE — pzza Unità d'Italia 7 - Tel. 34 
— via L. Einaudi 3/B (Galleria Te 


Ri 


ISAIA 


È 
È 
È 


i 


- CIÒ CHE ORMAI SI DIMENTICA 
PUR DI SALVARE IL SALVABILE 


| 


IL PICCOLO 


Martedì, 1 febbraio 1977 


RGOMENTI DI ATTUALITÀ DISCUSSI NELLE 


= 
-AlsindacochevaaRoma 


per un motivo o per l’altro 


è speriamo che, per questa 


chesetti». 


«Care ’’Segnalazioni”, penso 
che della delegazione tniesti- 


na che sarà ascoltata merco- ‘ 


ledi a Roma dalla commissio 
ne esteni del Senato, l’espo- 
nente ufficialmente più autore- 
‘vole — senza che nessuno de- 
gli altri componenti possa a- 
versene a male — dovrebbe 


sindaco della città fo vorrei 
mi fosse concesso di rivolge 
te un rispettoso appello, da 


semplice cittadino, alieno dal- 


le polemiche e dallo scrivere 
‘ai. giornali, anche se seguo 
con estremo interesse, tutto 
‘ciò che si dice e si scrive, e 
non solo sul ’’Piccolo”, sul 
destino di questa nostra città. 

«Non ho mai scambiato 
neanche una parola con l'ing. 
Spaccini, nemmeno quando 
non ancora — era fa- 
cile ascoltarlo mentre presen 
tava con garbo, arguzia e bra- 
vura documentari cinemato- 
‘gralfici di cui era spesso effica- 
xcissimo autore; ma so che era 
persona dal tratto umano e 
cortese. So d'altro canto che 
la politica è una brutta cosa 
quando impone obbedienze 
nom sempre intimamente sen- 


«Signor Sindaco, sono sicura che tanti triestini vor- 
rebbero scriverle una lettera aperta come. questa mia ma, 
, vi rinunciano. 

«Ho letto sul giornale che mercoledì prossimo, insieme 
ad altre personalità, lei s’incontrerà col presidente della 
commissione esteri del Senato, sen. Viglianesi, Lei cono- 
sce i triestini da tanti anni e certamente partecipa a. tutte 
le nostre ansie, Noi triestini vogliamo avere fiducia in lei 


nostra causa, lei questa volta 


metta da parte la disciplina di partito e, invece, con la 
sua autorità ed il suo cuore, faccia sentire la vera voce 
di Trieste che, lei lo sa, da sempre è profondamente ita- 
liana. Sarà questo il miglior modo per lasciare — il più 
tardi possibile — il più luminoso ricordo del suo spirito 
patriottico nella città che lei amministra e che non vuol 
essere né sommersa né balcanizzata, Con infinite grazie, 
Carolina Huszak in Bodoni, pronipote di Carlo de Mar. 


tite, e può anche far cambia- 
re il carattere di un uomo, Io, 
spero che ciò non sia avyenu- 
to' per il sindaco di Trieste. 
‘Per questo confido ch’egli vo- 
glia ascoltare la parola di un 
cittadino che a lui si rivol 
ge con.onestà. 

«Dimentichi, il sindaco, an- 
dando a Roma, i rancori che 
mascono dalle polemiche, e 
sia a Roma non dl sindaco che 
‘appartiene a un partito, anzi 
@ una determinata corrente di 
quel partito; non sia solo il 
sindaco eletto da alcune mi. 
‘gliaia di elettori (molti dei 
quali, ‘egli lo sa, pur avendolo 
vatato, oggi non condividono 
il suo atteggiamento per la 
zfic): ma sia il sindaco di tut- 
ta la città, sia il sindaco di 
tutta Trieste, sia il sindaco di 
tutti i tniestuni, tra i quali 67 


della proposta di legge per la 
zona franca integrale, in al 
ternativa — almeno ‘una gran 
parte di essi — proprio alla 
zone, mista a cavallo. 

«Io non sono così ingenuo 
$i iecini SE iS le 
pa: voglia far proprie 
tesi dei 67 mila (per questo 
va a Roma la socialista Aure- 
lia Gruber Benco, e ci basta). 


mila hanno firmato a favore, 


Ma io vorrei non essere giu- 
dicato uno stupido se chiedo 
al sindaco di tener conto an- 
che dui, e di parlarne anche 
lui, al Senato, di questi suoi 
‘concittadini, ‘che mon sono 
fuorviati, che non sono stru- 
mentalizzati, solo perché non 
la pensano come il sindaco 
della città e come altri uomi- 
ni politici del centro e quindi 
anche di qui. 

] Al ritorno da Roma, mi 
‘piacerebbe che la DC locale, 
come ha fatto sul ‘’’Piccolo” 
per l’on. Natali e per il mini. 
‘stro Forlani, e ‘in altra sede 
per l’on. Belci, per il signor | 
Coloni e per il signor Stopper, 
pubblicasse a maggior ragio- 
ne il testo integrale di ciò che 
dl sindaco Spaccini avrà det- 
to al Senato a nome di tutta 
la città. Spero che egli non 
parlerà solo a nome del Con- 
siglio comunale, il cui voto 
purtroppo conta, ma ha avu- 
to il torto di i 


la volontà di 67 mila cittadi- 
ni che non hanno mai firmato 
una delega in bianco ai con 
siglieri comunali (e agli altri) 

qualsiasi decisione, anche 
ia più drammatica, sulle sor- 
ti di Trieste. Ricordi, il sin- 
daco, che i consiglieri locali 
sono’ eletti per amministrane 
le regioni, le province, le cit- 
tà: non per rappresentare l’ 
opinione degli elettori in te 
ma di confini e di esperimen- 
ti gravidi di conseguenze che 
i cittadini stessi — a decine 
di migliaia — giudicano irre- 
parabili. 

xTo spero — malgrato i tem- 
pi — che un sindaco di una 
città non voglia (e credo non 
possa) limitarsi a far propria 
— di fronte a una così mas 
siocia testimonianza di oppo- 
sizione cittadina — una sem: 
plice. formula-espediente con 
cui si assicura” che ogni 
malanno sarà evitato grazie 
alla ’gestione’ locale degli 
accordi. 

«Comunque il sindaco par- 
lerà — voglio esseri» sicuro — 
solo secondo quanto gli sug- 
gerirà la sua coscienza nel 


I CONFINI «CERTI» CON LA VICINA REPUBBLICA | 


. «Care Segnalazioni”, riten- 
go opportuno richiamare Tigi 
attenzione dei lettori sul fut- 
to che îl maggior errore ri- 
sultante nelle varie relazioni 
ufficiali sul trattato di Osimo, 
- tate. da, falsare completamen- 
te le finalità e scopì del trat- 
tato Stesso, è l'affermazione 
che esso avrebbe lo scopo di 
stabilire confini certì al posto 
dì una situazione meramente 
dì fatto, eliminando îl ‘con- 
ienzioso con la Jugoslavia. 

«Tale convincimento” sem- 
bra aver jatto presa anche su 
persone — vorrei dire — ’’al 
di sopra di ogni sospetto”, 
nella nresunzione che solo co- 
sì sì possa almeno ’salvare 
il salvabile” (cioè evitare la 
zona mista a cavallo del con- 
fine). 

«La verità è invece proprio 
al contrario. Ed infatti i con- 
fini attuali sono non di fatto 
ma di pieno diritto in quanto 
fissati in maniera chiara e 

precisa dal Trattato di pace. 


E° un voto 


valido? 

«Care ’’Segnalazioni”, desi- 
dero fare una domanda al se. 
gretario regionale della DG, 
Coloni, che rievocò l'occupa 
zione fascista di Lubiana co- 
me argomento a favore del- 
l'accettazione di Osimo e del- 
la zfic: il voto dell'erede — 
secondo Coloni — degli occu- 
patori di Lubiana, grazie al 
quale Rumor è sfuggito all’ 
ineriminazione, è un voto va- 
lido? Non mi è chiaro quan: 
d'è che i missini debbano 
stare nel ghetto e quanto è 
permesso loro d’ uscirne». 
Lettera firmata. 


Essi sono quindi internazio- 
nalmente certi e garantiti sia 
dalle altre 20 Potenze er bel- 
ligeranti che hanno sottoscrit: 
to tale trattato, sia perfino dal 
Consiglio di sicurezza dell’ 
ONU, ai sensi dell'art. 21 del 
trattato stesso. 

«Col trattato di Osimo, all’ 


to: 

ta) verrebbe creato un nuo- 
vo confine giuridicamente in- 
valido sia perché rappresen» 
terebbe la modifica ad opera 
di. due sole Potenze del con- 
fine stabilito col Trattato di 
‘pace dalle 22 Potenze firma: 
tarie dello stesso, sia perché 
sai ‘ebbe una cessione 
territoriale in violazione del 
diritio all’autodeterminazione 
dei popoli sancito dall’artico- 

lo 1 della Carta dell'ONU; 
«b) verrebbe data origine 
ad una nuova situazione in- 
| trinsecamente instabile e tran- 
sitoria data la creazione di 
un confine in mezzo al porio 
di Trieste. Molti esempi sto- 
\rici in analoghe situazioni (0. 
Danzica) lo hanno dimostrato. 
«Ricordo che la regolamen- 
tazione ora esistente al no- 
stro confine orientale aveva 
dato, negli oltre 20 anni di 
applicazione, solo risultati po- 
sitivi nei rapporti fra l’Ita- 
Ha e la Jugoslavia ed aveva 
quindi tulti i caratteri della 
durevolezza e stabilità. Se la 
questione della Zona B era 
di tanto în tanto assurta all' 
attenzione della stampa na- 
zionale ed internazionale, ciò 
non era mai derivato da iîn- 
convenienti che tale regola 
mentazione avesse provocato, 
ma solo dalla volontà della 
Jugoslavia di modificare a 
proprio favore tale situazio- 


ne annettendo ”de jure” la 
zona B. Con gli accordì di 
Helsinki del luglio 1975 an- 
.che la Jugoslavia si era inve- 
ce impegnata a rispettare tut- 
ti i confini esistenti, per cui 
anche talì sue pretese espan- 
siontistiche erano superate. 
Avv. Lino Sardos Albertini». 


Ciò che Nenni 
sostenne în passato 


‘Riceviamo; con preghiera di 
pubblicazione, copia. di una 
lettera \ indirizzata a Pietro 
‘Nenni: «Senatore, chi le scri. 
ve vive a Trieste ed ha posse- 
duto in questo dopoguerra una 
tessera «d'iscrizione al parti 
to socialista. 

«Con ogni probabilità, prima 
della fine di questo mese di 
febbraio, anche il Senato della 
‘Repubblica Italiana voterà, 
forse all'unanimità, l’approva- 
zione finale del trattato di Osi- 
mo, 


«Da triestino che vede com- 
promesso in prospettiva il fu- 
turo, non piu della Zona B 
dell’Istria, della città di Trie- 


gli uomini politici italiani e 
soprattutto per quelli presen- 
ti (che ottengono per altro 
larghi voti di maggioranze 0° 
ceaniche nei due rami del Par- 
lamento italiano), non posso 
far e a meno di inviarle que- 
sto mio appello, certissimo di 
interpretare il pensiero di non 
pochi lavoratori triestini, so- 
cialisti e non socialisti, ai qua- 
li sono note le posizioni che 
lei ebbe a tenere sul problema 
delle terre giuliane. 

«Vorrei ricordare il suo cen- 
no al primo consiglio naziona- 
le del Partito socialista, a Na- 
poli, il 4 settembre 1944: 
*..Con la Jugoslavia vuol risol. 
vere il problema della frontie- 
ra orientale sulla base della 
autodecisione popolare...’ Il 9 
Settembre 1945. appariva sull’ 
“Avanti” un suo articolo con le 
seguenti affermazioni: ”...biso- 
gna internazionalizzare il por- 
to di Trieste e fare in modo 

‘ che esso divenga lo scalo me- 
diterraneo e l’emporio di tutta 
l'Europa centrale...’’. Assumen- 
do il Ministero degli Esteri 
lei faceva osservare: ‘La paro- 
la revisione non è scritta nel 
trattato, ma lo è nelle cose”. 


Nella seduta, del 30 luglio del-' 


la Camera dei deputati, espo- 
nendo la tesi e le ragioni dell’ 
opposizione socialista alla ra- 
titica anticipata del trattato di 
pace, lei disse: ”.., il‘trattato è 
un compromesso fra gli alleati 
del quale noi abbiamo fatto le 
spese...’’. Con quel *’noi”, lei 
intendeva gli istriani, come og- 
gi per il nuovo ’’noi” s'intendo- 
no gli ultimi istriani della Zo- 
na B ed i triestini, i quali an- 
ziché un porto internazionale 
si ritrovarenno, finché la po- 
trà durare, un porto in mezza- 
dria fra i due Stati confinanti. 
«Lei sa che l’on. Lombardi 
ha affermato alla Camera dei 
deputati che a proposito delle 
ingenti immissioni di popola- 
| zioni meridionali jugoslave a 


«ste per gli errori passati de- | 


Informazioni UTAT 


___ ——_—** *  _— ———— tt 


Trieste è giusto che i trissti- 
ni soccombano se non sono, in 
grado di non soccombere. 
le pare devoroso che un parla- 
mentare del suo livello a della 
sua conoscenza specifica del | 
problema triestino debba re- 
stare fedele alla sue note prese 
di posizione? Non mi riferisco 
al problema territoriale né a 
quello politico, ma alle clauso- 
le economiche del trattato che 
sarà sottoposto all’approvazio- 
ne del Senato, Ù 

«Un tempo dipendeva dai ì 
‘vincitori della guerra la con- 
sultazione popolare, oggi di- 
pende dal Parlamento italia- 
no la consultazione popolare 
dei triestini, sul cui futuro si 
decide con la clausola econo- 
mica della zona industriale a 
cavallo del confine. 

«Risolto e definito un con- 
tenzioso, se ne ‘apre un altro. 
La copertura dei vertici ne- 
gli enti ldcali triestini non può 
essere una giustificazione: so- 
no stati eletti nel 1972, allorché 
il voto dei triestini non veniva 
dato per il trattato di Osimo. 
Per il resto è notorio che l’as- 
semblea dei repubblicani trie- 
‘stini si espresse contro e che 
giunse presto un commissario 
per far esprimere a favore i 
vertici, degli eletti e del par- 
tito. Gli altri partiti semplice. 
‘mente non hanno convocato le 
assemblee su questo tema, 

KSî interpella — nella demo- 
crazia italiana degli anni Set- 
tanta — la popolazione interes: 
sata per sapere se una scuola 
materna deve avere quattro 0 
cinque finestre sul lato nord; 
ma si crea il deserto, il vuoto 
di fronte al problema del fu- 
turo di una città come Trieste. 

«Ma io oso confidare nell’ 
azione di uomini e di combat- 
tenti della sua levatura, anche 
se quattro ”cacichi” fanno in 
provincia il bello e brutto 
tempo. Vittorio Lovero». 
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!{ compagna». Seguono 35 firme, 


* nuo a raccogliere tutte le pa- 
ioni”, da, 


Un augurio 
ad A. Gruber Benco 
e a Mosetti 
«Care ’’Segnalazioni”, vi 


preghiamo di rivolgere ad 
Aurelia Gruber Benco, che 
rappresenta il comitato dei 
dieci, e al prof. Ferruccio 
Mosetti, di Italia Nostra”, 
alla vigilia del loro viaggio a 
Roma per essere ascoltati 
dalla commissione esteri del 
Senato, l’assicurazione che i 
triestini non supinamente al- 
lineati alle decisioni delle se- 
greterie nazionali dei partiti 
-— e speriamo sì riconosca 
che sono evidentemente la 
maggioranza — seguono con 
grande interesse e fiducia 1’ 
esito della loro difficilissima 
e contrastatissima missione. 
Saranno comunque beneme- 
riti per il tentativo di sal. 
vare l'avvenire della città, 
che sarebbe definitivamente 
e per sempre segnato — an- 
che se mon tutti, taluno an: 
che in buona fede, non lo 
ammettono — dal vunto di 
vista ecologico ed anche et. 
nico. Il nostro augurio li ac. 


farsi interprete di tutti i cit- 
tadini e non di schieramenti 
partitici. Non dimentichi, l’ 
ing. Spaccini, che 10 giudiche- 
memo da come avrà interpre- 
tato l’anima di Trieste, e non 
dimentichi, da galantuomo, 
che se a dui è consentito, a 


‘Pittoni cosa dirà 


a Roma? 


«Care ‘’Segnalazioni”, ho let- 
to che andrà a Roma, per 
essere ascoltato al Senato, 
su Osimo, in sede di Commis- 
sione, il presidente del Consi- 
glio regionale, il socialista 
Pittoni, ad evitare che ci va- 
dano solo democristiani (Za- 
metti, Spaccini e Caidassi). 
Hanno fatto bene, mi sem- 
bra. Speriamo soltanto che 
Pittoni non sia convinto, ‘co- 
me Ghersi, che (le idee di Lom- 
bardi sulla zfic siano giuste! 
In questo caso sarebbe una 
frana... Ma alcune parole di 
Pittoni potrebbero  effettiva- 
mente anche far sperare. Egli 
ha sostenuto infatti, a quan 
to ho letto, la ‘necessità di 
una verifica sulla fattibilità 
della zona industriale che, 
dovunque ubicata, non deve 
‘pregiudicare l’equilibrio eco- 
logico né creare situazioni 
gravi sotto il profilo sociale, 
ambientale e urbanistico”. 

«Sembrano. (quando parla- 
mo i politici è sempre me- 
glio dire ”sembra”...) parole 
meditate, sagge: ma tuttavia 
contraddittorie, se poi si chie 
de lla ratifica e si prevede di 
farla, questa zona mista. Sal- 
vo che Pittoni non. pensi a 


qualcosa che non dice. E co- 
sa dirà a Roma?», Lettera fir- 
mata. 


Consensi 


‘iilissima mubmica da parte di 
una delle 65 mila firmatarie 
triestine, Seguo .giornalmente 
con molto interesse la vostra 
rubrica e voglio mandane un 
messaggio a tutti i miei con- 
cittadini: triestini, non dispe- 
riamo, uniamosi tutti attorno 
al nostro giornale; dalla no- 
stra forza di unione dipen 
dono la salvezza di Trieste. 
«Voglio aggiungere ancora 
questo: ho raccolto e conti. 


gine con ” si 
quando una parte della rubri- 
ca è dedicata alla questione di 
Osimo, Un giorno, le mie due 
bambine, ora troppo piccole, 
potranno leggere e capire, ut: 
traverso gli scritti ospitati dal- 
le ’Segnalazioni”, la vera au- 
tentica voce del cuore della 
loro città. B. M.». 


Domande al Comune 
in tema di esumazioni 


«Carissime ’’Segnalazioni’’,, poi. 
ché il problema sta a cuore a tan- 
tissima gente, chiedo ospitalità in 
questa tanto meritevole rubrica. 

«Nel mese di settembre del 1972 
è stata esumata mia sorella, es- 
sendo trascorsì i famigerati dieci 
anni, «Ho chiesto un loculo all’ 
ossario, ma bisognava attendere 
che venissero costruiti al Cimitero 
militare e così questa cassettina 
è stata deposta in un corridoio 
dell'ossario del Campo XIX, dove 
dalle griglie filtrava l'aqua pio- 
vana. C'erano file e file di casset- 
te che attendevano un loculo & 
pagamento. Io ne avevo due. Per 
tutto questo periodo, e cioè per 
ben quattro anni, erano sempre 
"in corso” i lavori al Cimitero 
militare. 


«Finalmente nel mese di marzo 
del 1976 ho potuto avere 1 loculi; 
la cassetta di mia sorella era cor- 
rosa e scoperchiata, ad ogni modo, 
è stata sistemata. I lavori però 
non erano ancora finiti e l’ossario 
è stato consegnato ‘alle autorità il 
4 novembre. Il cimitero è nel più 
completo abbandono. E' un vero 
deposito. 

«Solo allora si sono potute ordi- 
nare le targhette, poiché le spese 
per l'ossario non comprendevano 
l'iscrizione. (lire 15.000). 

«Dunque ordino la targhetta per 
mia sorella dando allo scalpellino 
i cognomi da nubile e da sposata. 
Dopo qualche tempo lo scalpelli- 
no mi fece sapere che gli era vie 
tato includere sulla targhetta il 
nome da nubile. Mi sono recato 
alla sezione cimiteri al Comune 
per sapere il perché e per avere 
dl permesso per questa iscrizione, 
Niente da fare. Il direttore della 
sezione, tramite un impiegato, mi 
ha fatto sapere che. il regolamen- 
to lo wietava. Perché? Non si sa. 
Chi l’ha fatto? Non si sa. 

«In altre città una salma con 
‘una modesta somma viene lascia- 
ta in pace per 70 anni. Qui dopo 
10 ‘anni si deve spendere, per chi 
le ha, quasi 100 mila lire per de- È 
positare, e per soli 25 anni, una 
piccola cassettina, Un buon atfa- 
te. Un anno fa sì spendeva lire 
60 mila per il loculo, lire ‘7500 per 
spese contrattuali è registro, più 
l’esumazione, ed ora lire 15.000 
per l'iscrizione. Pet chi non può 
‘sostenere questa spesa c'è l’ossa- 
rio comunale, dove nessuno è più 
rintracciabile. Si dirà che manca 
lo spazio e che bisogna esumare, 
ma allora perché non si ricorre 
alla cremazione, più igienica e più 
economica? 

«Faccio ancora due considerazio- 
ni. Le tasse che si pagano dovreb- 
bero servire per dare anche nel 
campo delle sepolture qualche ser- 
vizio al cittadino, cosà che da noi 
è completamente trascurata. 

«Se la legge dispone, che la don- 
na coniugata ha il diritto ed il do- 
vere di usare nei documenti uf- 
ficiali il suo cognome da nubile 
seguito da quello del marito, sa- 
rei grato se qualcuno del Comune 
mi spiegasse perché ai resti delle 
donne coniugate deposti nell’ossa- 
rio, è vietato far sapere che pri- 
ma del matrimonio avevano quel 
cognome. Questo è un altro dirit- 
So della donna, che il nostro si- 
stema vigente le nega? Grazie per 
l'ospitalità. V. Da. - 


Problema: 
riuscirà 
il signor maestro... 


sIn una famiglia composta. da 
padre, madre e un figlio di un- 
dici mesi, il padre è un insegnan- 
te elementare di ruolo in sopran- 
numero. 

«Alla fine del mese di gennaiò 
1977 ha ricevuto dallo Stato ita- 
liano L, 97.520 (’’paga base”), L. 
56.449 (assegno pensionabile), L. 
95.579 (indennità integrativa) e’ 
L. 4.866 (assegni familiari). 

«Se le ritenute ammontano a 
L. 8.139, quanto riceve in tutto 
quel maestro alla fine del mese? 
(R.: L. 246.275). 

«Se, in media, ogni mese spen- 
de L. 55.000 per l'affitto, L. 15.000 
per acqua, luce, gas, L. 7,000 per 
il telefono, L. 15.000 per il riscal. 
damento, L. 5.000: per l'autobus, 
quante lire gli rimangono per il 
mangiare e per vestirsi? (R.: L. 
154.275). 

«In un mese, in quella fami. 
glia, quanto si potrà spendere al 
giorno? (R.: IL. 5.142). 

«Se un litro di latte costa L. 
325, 1/2 kg di pane L, 350, un 
etto di radicchio rosso L. 360, e 
non parliamo della carne, e se lo 
zucchero aumenta, la pasta au. 


i raltro, il consiglio di facoltà 


menta, le patate aumentano, l 
autobus aumenta e... tutto su 
menta, riuscirà il signor maestrò 
e la sua famiglia ad arrivare al. 
la fine del mese? Insegnante ele. 
mentare Graziano Bon», 


«Sono uno di coloro che si bat- 
tono per il mantenimento dei ba- 
gni alla Lanterna e Ausonia ed 
ho letto con piacere le precisa. 
zioni fornite dall'assessore alla 
Gioventù, ‘sport e tempo, libero,‘ 
Livio Chersi, pubblicate il 25 gen 
naio sotto il titolo "Tutto nor.< 
male alla Lanterna”. 


vista della normale apertura al 
1.0 giugno”), che, fra l’altro, 


consideri più che ‘altro una for- 
malità il chiesto rinnovo della 
concessione relativa. all'area in 
questione da parte dell'Ente au- 
tonomo del porto di Trieste nel- 
la sua veste di rappresentante del 
demanio marittimo, ossia che 
conti senz’altro su un esito posi- 
tivo di tale pratica. 


«Mi ha soprattutto favorevol..: 
mente colpito la frase finale (”in.,. 


penso significhi che l’assessore 


L’Ausonia e il 1.0 giugno 


«E qui ml ricollego al proble- 
ma del bagno Ausonia, dato che, 
come ebbi altra volta ad osser- 
vare, considero i due problemi 
strettamente collegati uno all’al- 
tro. Non credo sla in discussio- 
.ne Îl fattò che anche questo sta- 
‘bilimento assolva ad un suo pre. 
ciso compito sociale, altrettanto 
importante di quello svolto dal 
‘bagno alla Lanterna. Anche 1 fre- 
quentatori dell’Ausonia sono in- 
fatti persone che per ragioni di 
lavoro, di studio o di mezzi non 
hanno la possibilità di praticare 


la bameazione (sia pure solamen- 


te quella solare) presso stabili. 
menti lontani dal centro cittadi- 
no, che richiedono molto più 
tempo libero a disposizione. Per 
questi motivi non sl tratta ovvia- 
mente nemmeno in questo caso 
di una categoria di nababbl. Di- 
ciamo che sono, economicamen- 


n 
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te, un gradino più su del fre- 
quentatori della Lanterna, quindi 
essi pure del tuttò degni di esse- 
re presi dal Comune nella dovu- 
ta considerazione. E che siano 
molto numerosi, lo si può con- 
statare specialmente nel giorni 
festivi, il che sta appunto a pro- 
vare il carattere diciamo così 
*’popolare’’ di questo bagno. 
«Tutto ciò premesso, vorrel ora 
chiedere all'assessore dott. Cher. 
si se le previsioni di una "nor. 
male apertura al 1.0 giugno” pos. 
sano venire estese anche al ba- 
gno Ausonia, Non so se esistano 
anche da parte della proprietà 
problemi per la riapertura di 
questo bagno e pregherei quindi 
anche questa (0 chi la rappre. 
senta) di far sentire la sua voce 
e, possibilmente, di darci assicu- 
razioni in proposito, Dott. G.F.». 


Almeno un po' di ghiaia. 


«Care ”Segnalazioni”’, vorrei pre- 
garvi di aiutarmi a risolvere il caso 
che riguarda sei famiglie con bam- 
‘bini che si recano a scuola ogni 
mattino camminando (quando pio- 
ve e per molti giorni dopo la piog- 
gia) in un mare di fango. 

«La via Silvio Negri risulta asfal- 
tata (e grazie alle ’’Segnalazioni’’!) 
solamente fino al n, 25\e mancano 
solamente 25 metri {dico solàmen- 
te 25 metri!) alla fine della via, 
dove ci sono i cancelli delle case 
27, 31 e 33. Preciso che detto pezzo 
di strada, se prima che ci mettes: 
sero i bottini delle immondizie era 
già un pantano, adesso che viene 
il camion della Nettezza urbana ci 
vogliono i mezzi cingolati: figurate- 
vi coloro che devono passare & 
piedi questi 25 metri di paludel 

«Se per il momento non si può 
asfaltare, in quanto il tempo non 
lo permette, pregherei gli organi co- 
‘munali di gettare almeno un po' di 
ghiaia e di vietare provvisoriamen- 
te al camion della NU di oltre 
‘passare la zona asfaltata. Grazie per 
l'ospitalità nella vostra, rubrica. 
Flavio ‘Laghi». 


Piccola storia di un concorso 
per un incarico universitario 


«Egregio Direttore, nel 1975 
ju bandito presso la facoltà 
di lettere e filosofia dell’Uni- 
persità di Trieste un pubblico 
concorso per il conferimento 
dell'incarico d'insegnamento 
di metodologie sociologiche. 
Assieme ad altri quattro con- 
correnti, presentai regolare 
domanda, confidando in una 
corretta valutazione dei miei 
titoli didattici (sono stato as- 
sistente volontario per dieci 
anni alla cattedra di sociolo- 
gia dell’Università di Pavia € 
ho poi insegnato sociologia 
per otto anni all'Accademia di 
Brera di Milano) e scientifici 
‘sono autore di una quaranti: 
na di pubblicazioni, fra cut 
sette volumi, di cui tre tra- 
dotti în spagnolo e uno anche 
in inglese, dalla MceMilan di 
Londra e New York, e dirigo 
un'apprezzata rivista scienti- 
fica). o 

«Il prof. Giovanni Miccoli 
della ‘predetta facoltà, aveva 
peraltro un diverso disegno: 
affidare quell’incarico alla dot- 
toressa Liliana Lanzardo, a 


| lui segnalata dal prof. Guido 


Quazza. Io non ho ritirato la 
mia domanda d'incarico e il 
prof. Miccoli ha presentato al 
consiglio di facoltà una rela- 
zione particolarmente negati- 
va nei miei confronti al fine 
che mi venisse negata la qua- 
lifica di ‘’studioso della ma- 
teria”. 

«La-relazione di minoranza, 
stesa da altri docenti della fa- 
coltà, affermò, contro la re- 
lazione del Miccoli, che ‘era 
del tutto pretestuosa la grave 
conclusione negativa che il 
Melotti, docente ufficiale di 
socìologia a livello universi. 
tario, non possa essere con- 
sideratoò. uno studioso della 
materia”, sottolineando che 
"tale conclusione risultava 
altre tutto’ uno stravolgimen- 
to giuridico, jormale e sostan- 
ziale, delle attuali norme le. 
gislative in materia”. 

«A stretta maggioranza, pe- 


decideva di attribuire l'incari- 
co alla dott. Lanzardo, È 
«Contro, queste irregolarità, 
sostanziali ‘e formali, presen- 
tavo documentato ricorso al 
ministro della Pubblica istru- 
zione, che lo accoglieva, invi. 
tando il consiglio di facoltà a 
pronunciarsi nuovamente, te- 
nendo conto delle norme di 
legge. Ma îl consiglio di jacol- 
tà nuovamente si attenne alle 
indicazioni del prof. Miccoli. 
«Senza neppur più la neces- 
sità di un mio ulteriore ri- 
corso, il ministero risponde- 
va comunicando, con lettiera 
del 15 ottobre 1976, n. 4501, 
di non poter consentire, sen- 
tito anche il parere del Con- 
siglio superiore della Pubbli- 
ca istruzione, il conferimento 
dell'incarico alla dott. Liliana 
Lanzardo e invitava la facoltà 
a designare altro titolare. Ciò 
nondimeno il consiglio di fa- 
coltà in data 11 novembre 1976 
decise polemicamente con il 
ministero. ì 
«Egregio Direttore, questa è 
una piccola storia. estrema- 
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Firme Senato: entro oggi 


Oggi, martedì, sì chiude la rac- 
colta di firme — promossa da lm 
gruppo di cittadini — da inviare al 
presidente del Senato, Fanfani, affin- 
ché prima della ratifica del ‘trattato 
di Osimo il Senato chieda al governo 
di rinegoziare con la Jugoslavia al- 
meno la parte degli accordi econo- 
mici. I fogli con le firme devono es. 
sere consegnati improrogabilmente en- 
tro oggi alla «Libreria Universitas» di 
Viale XX Settembre 16. 


Pro Natura carsica 


‘Per Pro Natura carsica questa se- 

ta, martedì, alle 19, nella sala 
conferenze del Museo Civico di Sto: 
ria Naturale, in via Ciamician 2, il 
prof. Decio Gioseffi, ordinario di sto- 
Tia dell’arte della facoltà di lettere 
dell’Università di Trieste, parlerà sul 
tema: «Momenti dell’arte in Friuli 
dal Medioevo al 500», La conferenza 
sarà corredata da diapositive. L’in- 
gresso è libero, 


All’Associazione medica 


‘Venerdì 4, alle 17.30; avrà luogo 
nella sala delle conferenze. dell’ 
Ospedale Maggiore, via Stuparich 1, 


una tavola rotonda organizzata dall' 
Associazione medica triestina sul te- 
ma: «Attuale impiego degli ultrasuo- 
ni nella diagnostica medica». Alla riu- 
nione, che sarà moderata dal prof. 
Carlo Belli (Milano), presidente della 
Società italiana di ecografia cardio- 
vascolare, parteciperanno i dottori, 
G. Siavich (Trieste) per la parte car- 
diologica, L. Bolondi (Bologna) pet 
la parte gastroenterologica, e G. Man: 
druzzato (Trieste) per la parte oste. 


«! trico-ginecologica, : 


' , 
Per le signore al CdS 

Per ì pomeriggi dedicati dal Cir- 

colo della Stampa alle signore ed 
‘rganizzati da Fulvia Costantinides, 
domani alle ore 16,30 nella sede di 
corso Italia 12, il dott. Giuseppe Ra- 
valico, aiuto nella Clinica oculistica 
nella facoltà di Medicina nell'Univer- 
sità di Trieste parlerà sul tema: 
«Criochirurgia (chirurgia del freddo) 
in oftalmologia» (con proiezioni), So- 
no invitati quanti si interessano del. 
l’argomento. 


et Mi 
Attività di Minerva 

Per la Società di Minerva sabato 

5 alle ore 17.45, nella sala Benco 
della Biblioteca Civica, in piazza Hor- 
tis 4, parlerà il prof. Giuseppe Secoli 
sul tema: «Ricordo di Attilio Gentile 
fa dieci anni dalla morte». 


Corso di canto e ritmo 


Oggi alle 17.30 presso il Centro 

femminile di via del Ronco 5 con- 
tinua la lezione di canto e ritmo te- 
nuta dalla prof. Nedda Saccari. Si 
tratta di un corso organizzato dalla 
Federazione delle scuole materne non 
statali e seguito con molto interesse 
dalle educatrici di scuola materna e 
maestre di scuole elementari. Il corso 
è gratuito. Vengono distribuite le di- 
spense della lezione, 


<LINEA»..... saldi! 


«Linea», via Carducci 4, continua 

l'eccezionale vendita di capi di 
abbigliamento maschile e femminile, 
in occasione di grossi lavori di am- 
pliamento e riammodernamento, del 
negozio. E” un'offerta ‘veramente par- 
ticolare! 

{ 


È 


LE ORE DELLA CITTA’ 


Lions Club 


Oggi, alle 20.30, si terrà ia riu- 

nione dei soci del Lions Club, Nel 
corso del meeting parlerà l'ing. Ma- 
rio Dal Col su: «Cento anni di vita 
dell'elettricità: prospettive nel Friuli- 
Venezia Giulia». 


Conferenza Maier 


Il Centro pedagogico di lettura 

di via del Teatro Romano 77, orga- 
nizza per domani, mercoledì 2, alle 
17.30, ‘presso la scuola elementare 
«Felice Venezian», una conferenza 56 
guita da dibattito sul tema «La Jet- 
teratura triestina del ’900». La con: 
dA sarà tenuta dal prof. Bruno 

ler. 


Comite al «Carso» 

Verierdì 4, alle ore 19, nella sede 

del Circolo culturale «Il Carso» 
di via Mazzini 12, verrà presentato 
il volume di liriche «Addio gabbiano 
Jonathan», di recente pubblicazione. 
Il dott. Ennio Emili, nella sua du- 
nlice veste di critico e di poeta, l’at- 
tore Mario Licalsi e l’autore Graziano 
Comite si avvicenderanno per fornire 
— secondo una formula più diretta 
e comunicativa — la loro personale 
interpretazione dell’opera, I soci, gli 
artisti e quanti si interessano alle 
‘manifestazioni culturali cittadine so- 
no vivamente invitati a partecipare 


‘presenza di un pubblico altamente 


e, soprattutto, a. prendere la parola 
nel successivo dibattito. x 


Lampade d'antiquariato 
e riproduzioni di lampadari. clas- 
sicl Balcor, via San Maurizio 2, 
1.0 ‘piano e negozio one. via 
Pietà 21 angolo via Cavalli, . Di 


Bruno G.Sanzin a Milano 


Il prestigioso Circolo filologico di 

Milano, che ha celebrato pochi 
anni orsono il tenario di un'atti- 
vità culturale d'alto livello, per il 
ciclo «Intervista con il poeta» ha in- 
vitato lo scrittore concittadino Bru- 
no G. Sanzin a presentare le sue crea- 
zioni poetiche. La manifestazione ha 
avuto luogo lo scorso venerdì alla 


qualificato. Dopo la lettura di versi 
editi e inediti, alcuni dei quali sì 
sono dovuti ripetere a grande richie- 
sta, ne è seguito un lungo e interes: 
sante dibattito. 


Remo Brindisi al CdS 


Venerdì alle ore 18 nella sede del’ 

Circolo «della Stampa (corso Ita- 
lia 12) il prof. Sergio Molesi presen- 
terà la monografia «Dal realismo alla 
nuova figurazione» dedicata a Remo 
‘Brindisi. Sarà presente l’artista. Sono 
invitati quanti si interessano dell’ar- 
gomento. 


Il patrono di Dignano 


La festa dei dignanesi in onora 

di San Biagio, patrono della cit- 
tadina istriana, avrà luogo domenica 
‘prossima, 6 febbraio, a ‘Monfalcone. 
Nel Santuario della Marcelliana, nel 
pressi del Cantiere, alle ore 12 sarà 
celebrata una messa da padre Sil- 
vano Trevisan, il quale impartirà, al 
termine del rito, la tradizionale be- 
nedizione alla gola. Subito dopo si 
svolgerà il raduno conviviale, Da 
‘Trieste 4 concittadini, sprovvisti. di 
proprio mezzo, affluiranno a Monfal. 
icone servendosi’ della corriera di M- 
mea ‘in partenza alle 9.30, 


mente significativa dì un atto 
di gestione di una pubblica 
istituzione accaduta ai miei 
danni. Preciso, per chi non 
mi conosce, che sono un Mar- 
zista e che l'edizione inglese 
del mio ultimo libro “Marx 
e il Terzo Mondo”, edita in 
Italia dal Saggiatore, è pre- 
sentata dal prefatore e dall’ 
editore come ‘un importante 
contributo al marzismo €, 
al tempo stesso, una delle mi- 
gliori introduzioni al marzi 
smo, attualmente disponibili 
a livello mondiale”. 

«Di quanto ho scritto mi 
assumo ovviamente la più 
completa responsabilità. Prof. 
Umberto Melotti». 


A! Museo del mare 


«Egregio direttore, sono una to- 
scana che quest'anno ha avuto, per 
la prima volta, l’occasione di co- 
noscere la vostra bella città; devo 
dire che, nel complesso, mi ha 
affascinato oltre ogni aspettativa. 
Non altrettanto efficiente mi è sem- 
brata, purtroppo, l’organizzazione 
di alcuni musei. Così, visitando il 
Museo del mare che credo sia l’uni- 
co del genere, almeno in Italia, so- 
no rimasta interessata dal gran nu- 
mero di modelli esposti. 

«Seguendo la guida turistica del 
Touring Club, dopo la sezione nau- 
tica, speravo di poter ammirare la 
sezione della pesca e quella degli 
impianti portuali: è con molta de- 
lusione perciò che, chiedendo ad 
un custode dove queste si trovas- 
sero, mi sono sentita rispondere 
che sono ancora ’in via di alle 
stimento”. Occorrerà molto tempo? 
E' un vero peccato che collezioni 


per informazioni: 


Nuova 


oncessionaria 
di via Caboto, 24 Trieste 


esposizioni VIA S. FRANCES 


così notevoli non, possano essere 


giustamente valorizzate! Grazie, Ma- _ 


risa Del Vigna, Altopascio (Lucca)m. 


Risarcimenti 
e denunce dei redditi 


«Otto anni fa in un incidente stra- 
dale ho subito lesioni che mi hanno 
prodotto una invalidità permanen- 
te del 60 per cento. Da, allora sono 
tuttora in corso le pratiche per il 
risarcimento dei danni. 

«Prevedendo che la vertenza ven- 
ga risolta entro la fine di quest' 
anno (speriamo!) e supponendo che 
la somma che dovrei ricevere quale 
indennizzo si aggirerà sui 25 mi- 
lioni circa, ‘chiedo gentilmente. all* 
‘Intendenza di Finanza di chiarire 
‘un piccolo dubbio. 

«Vorrei sapere se al ricevimento 
della suddetta. somma, questa do- 
vrà essere cumulata al mio reddito 
da lavoro dipendente nella denuncia 
Irpef dell’anno successivo. 

«Penso che il chiarimento sarebbe 
di utile interesse anche a coloro 
che nelle mie stesse condizioni stan- 
no 0 hanno ricevuto un risarcimen- 
to, Ringrazio sin d'ora. Omero Bor- 
cattin. 


FIERA DEL BIANCO 
ANCORA 5 GIORNI. 
MONTI biancheria - Via San Spiridione, 5 


Casanova e îl lotto ' 


«Ho letto nelle Segnalazioni!’ del 
19 gennaio che Casanova aveva 
due lauree, parlava tre lingue, sì 
trasferì in Francia dove introdusse 
ii gioco del lotto. » 

«Per piacere desidererei sapere 
se* il Casanova è stato il pri 
mo a scoprire il gioco del lotto. 
Grazie, Nicoletto Zorzetti». 


Un ringraziamento 


«Sento il dovere di ringraziare 1° 
ufficio patenti della locale Prefet. 
tura per la sollecitudine con cui ha 
provveduto a rilasciarmi il docu- 
mento richiesto, indispensabile per 
la. guida della vettura che utilizzo 
per motivi di lavoro. E ringrazio 
‘contemporaneamente le *Segnala- 
zioni” che hanno collaborato al îe- 
lice esito del mio problema perso- 
nale. E. Sn. \ 


—______________—_-——_- 
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UNA CRISI CHE SI VA ACCENTUANDO 


Motivi della burrasca 
nella tazzina di caffè 


I raccolti sono sempre inferiori ai consumi 
“e la temibile escalation dei prezzi continua 


(D.L.) Che cosa sta succe 
dendo nel caffè? Si domandano 
i consumatori dell’insostitui- 
bile «espresso». La domanda 
circola insistentemente da Trie- 
ste a Milano, da Vienna a Mo- 
naco, da Amburgo ad Oslo, da 
Parigi a New York, La tazza a 
200-250 lire è un affare specu- 
lativo? E i prezzi del torrefat- 
to in bottega — si chiedono le 
donne di casa — corrispondono 
ad una realtà o ad una combi- 
nazione speculativa fra cafete- 
ros, importatori erudisti e tor- 
Tefattori? Sono domande logi- 
che e pertinenti, alle quali biso- 
&a dare una risposta netta e 
precisa. 

. Che nell’orbita del «pianeta 
caffè» ci sia anche un fondo 
speculativo, nessuno nega. Non 
iv negano 1 rapporti della Bor- 
sa di Londra, la più autorevole 
nel campo della negoziazione 
dei caffè Robusta (tanto per in- 
tenderci: i caffè più bassi); non 
lo negano i «dealers» di Wall 
Street, attraverso le cui mani 
‘passano milioni e milioni di sac- 
chi di ogni tipologia. 

La speculazione — dicono a 
Londra — è un fatto ricorrente 
nelle borse merci, dove gli ope- 
ratori professionali mirano 4 
collegare il mercato vicino (cioè 
quello che è più direttamente 
interessato alla vendita ipso 
facto) con i rifornimenti più 
iontani, che vanno anche 10 
al dicembre prossimo; E' ovvio 
che nelle grandi borse merci 
operano non solo i «professio- 
nals», cioè gli abituali acqui- 
tenti e venditori, quanto anche 
gli «hedgers», che sono specu- 
latori nel senso economico-tec- 
nico della parola, perché inve- 
stono a.loro costo e pericolo 
ingenti somme, in modo da col. 
legare il presente con il futuro. 

La «catena di montaggio» del 
caffè e lunghissima: ha un in- 
Sieme*di nodi operativi che co- 
mincia dai coltivatori, per con-' 
tinuare poi nei Marketing Cof- 
fee. Boards, nelle «Caisses de 
stabilisation», nell’IBC, nelle 
grandi «federaciones» latino- 
‘&mericane, per arrivare, nel 
continente, ai grandi importa- 
tori e da qui diluirsi nelle mi- 
Bliaia di torrefattori. 

Trovare dove la «catena» pre- 
senta i nodi speculativi è qua- 
sì impossibile, tanto sono nu- 
merose le mani che interven- 
gono fra il raccolto e la tazza. 

A Trieste, giustamente quali- 
ficate, «capitale mediterranea» 
del caffè, più che altrove è in- 
teressante domandarsi la ragio- 
ne del surplus di prezzo sfa Der 

« Îl «verde» sia per il torrefaito. 
Alla base di tutto è la famosa 


Da oggi l’espresso 


a duecento lire 


Da oggi, 1.0 febbraio, come 
annunciato, la tazzina di caf- 
fè al banco dei pubblici eser- 
cizi costerà’ 200 lire anche 
nelia nostra città. A 

I’ Associazione esercenti 
pubblici esercizi (Fipe) rac- 
comandzs agli esercenti con. 
sociati che ancora nen vi 
avessero provveduto a ritira. 
re il nuovo listino prezzi a 
stampa nella segreteria di 
piazza Benco 4, 

. 


e! 


notte del 15-16 luglio 1975, quan. 
do una coltre di gelo coprì le 
colture brasiliane, provocando 
danni incalcolabili al seme, Dap- 
prima non si credette alle no- 
zie che arrivavano via telex 
dal Brasile; poi gli osservatori 

, europei e americani ebbero la 
possibilità di recarsi nella re- 
Dubblica sudamericana, prima- 
\iste mondiale del caffè verde, 
dove poterono constatare «de 
Visu» che la denuncia dell’IBC 
era reale. 

Si presentò, così, un panora- 
ma sconfortante: buona parte 
delle colture erano state «tosa- 
te» e bruciacchiate dal gelo. E 
da allora, dapprima lentamen- 
te pci più celermente, comin- 
ciò la ascesa dei prezzi. 

Le statistiche pubblicate in 
tre riprese dall’US Agricolture 
Department di Washington fu-, 
tono una doccia fredda per gli 
cperatori è i consumatori: di 
fronte ad un consumo mondia» 
le di 53-54 milioni di sacchi, sta- 
va un raccolto eszortabile di 
43-44 milioni: eficit di una de- 
cina di milioni di sacchi. Le ri- 
serre accumulate dai vari go- 
verni «cafeteros» e dalle ‘orga: 
nizzazioni di esportazione era- 
no ancora discrete, © più che 
sufficienti per il consumo to- 
tale di un’annata. Ma è da ri- 
levare che una coltura distrut- 
ta dal gelo non può essere ri- 
messa allo stato di normalità 
se non dopo due-tre o più anni, 
‘Pertanto le riserve dovevano 
assere immagazzinate e distri- 
buite in tutto il periodo di ma- 
gra dei raccolti.| Nel frattempo 
«nche l’Angola, colpita dalla 
guerra civile, il Guatemala mes- 
so sossopra dal terremoto e 
certi periodi di siccità in Afri- 
ca, contribuirono ad aggravare 
la posizione del «nianeta caffè». 
Ed è così che nelle borse caffè 
i orezzi cominciarono a salire, 
dapprima lentamente e poi con 
rapidità. I Robusta a Londra 
quotarono nella giornata ante- 
Tiore alla gelata brasiliana 470 
sterline per tonnellata. Un an- 
no dopo erano a 1230 sterline; 


& fine dicembre scorso a 2885 | 


e nei giorni scorsi attorno a 
2600 sterline per ogni 1000 kg. 
di caffè verde, Un ‘movimento 
- consimile ebbero i caffè Arabi- 
ce colombiani, i cosiddetti «al- 
tri dolci» del Centro America 
e gli Arabica brasiliani. L’esca- 
lation si è forse fermata? E” 
difficile dare una Tisposta con- 
creta, perché le notizie che ar- 
Tivano dai vari Stati produtto- 
Ti, parlano chiaramente di pros 
Simi esaurimenti nelle scorte. 
Intanto negli USA le’ grandi 
associazioni dei consumatori 
hanno dichiarato il boicottaggio 
“i caffè, sollevando immedia- 
reazioni fra i paesi produt-- 
tori, i quali intendono ‘respin- 
Jere le accuse di speculazione 
Una conferenza che gi terrà 


fra alcuni giorni allICO di 
Londra. 

Nel nostro porto dal 1.0 gen- 
naio sono sbarcati o in fase di 
sbarco o.in arrivo (entro la pri- 
ma decade di marzo) circa 800 
mila sacchi di caffè per il depo- 
sito. brasiliano e 500 mila per 
conto di privati operatori, ma 
c'è poco da illudersi: i prezzi 
pagati sono altissimi. 


Previdenze per lavoro 


svolto nella Zona B 


In seguito alla riapertura dei 
termini per sei mesi della legge 
n. 226 del 30 marzo 1965 che pre. 
Vede la regolarizzazione della 
posizione assicurativa per lavo- 
To prestato nella Zona B tra il 


1.0 maggio 1945 e il 5 ottobre 
1956, il Patronato Acli invita i 
lavoratori interessati presso i 
suoi uffici di Trieste, via San 
Francesco 4/1 (ore 9-12, 16-18.30), 
di Muggia, via Frausin 9 (9-12), 
di Opicina, via di Prosecco 22 
(9-12), per predisporre la do- 
mande da inoltrare all'Inps. Al 
fine di evitare strade inutili si 
invitano gli interessati a presen- 
tarsi muniti dei seguenti docu» 
menti: 1) certificato di cittadi- 
nanza italiana e residenza, 2) 
copia autenticata della qualifica 
di profugo, 3) documenti di la- 
voro. 
rg 

Escal XXX Ottobre. Domani, mar- 
tedì, consueta riunione settimanale 
con proiezione del film «La marcia. 
longa». 3 


Eleganza e buon gusto nel salone 


IL PICCOLO 


Luigî XIV, uno degli ambienti «firmati» da Piero Lucano nell’ 


ex consolato svizzero 


Martedì, 1 febbraio 1977 


DOPO IL CONGEDO DEL CONSOLATO SVIZZERO 


Gioiello da tutelare 


l'ex villa Giorgiadis 


Un insieme ambientale di raffinatissima eleganza 


con interni che portano 


la firma di Piero Lucano 


La palazzina di via Stupa» 
rich, non più sede del Consola- 
to di Svizzera a Trieste e, a 
quanto sembra, destinata ora 
a ospitare uffici jugoslavi, è 
l'ex villa Giorgiadis, i cui lus- 
suosi interni, creati nel qua- 
driennio 192427 dal pittore e 
architetto concittadino Piero 
Lucano, costituiscono un insie- 
‘me ambientale di notevole pre. 
gio. Ammirevoli sono in parti- 
colare -il salone Luigi XIV, le 
sale della galleria d'arte, la 
scala d'onore, il giardino pen- 
Sile e i due vestiboli. 

In occasione d’una sua non 
lontana visita nella nostra cit- 
tà. l’illustre scrittore italo-elve- 
tico Piero Scanziani (fondato- 
te, e direttore dell’importante 
Tassegna internazionale «L’Eu- 
Topa letteraria e artistica»), 


RIESAMINATO IN APPELLO UN CASO DI CONTRABBANDO 


Violava ben altre leggi 
l'auto in sosta vietata 


Oltre a un carico illecito di tabacco celava «Gerouital». 
Un goffo tentativo di corruzione - Conferma della condanna 


Un contrabbando di sigaret- 
te e del preparato che do- 
vrebbe eternare la giovinezza, 
cioè il «Gerovital»  sospinge 
due amici, Enrico ‘Ravalico, 
27 anni, via Pirandello S7, e il 
contumace Angelo Capanni, 
41 anni, da Genova, per la se- 
conda volta nelle aule giudi- 
ziarie. Le loro vicende vengo- 
no, difatti, riesaminate dalla 
Corte d’ Appello, presieduta 
dal dott. Urso e formata dai 
consiglieri dott. Balani, dott. 
Burattini, dott. D'Amato e 
dott. Mansi, P.G. dott. Ballari- 
ni, cancelliere Lubiana, 


I fatti. sui quali si incentra 


‘ il dibattimento, avvennero nel- 


la serata del 9 agosto del 1973 
quando il maresciallo dei Ca- 
rabinieri Scalabrin notò in 
via Sulpicio Gallo un furgone 
în sosta irregolare în quanto, 
con. il lato destro, invadeva il 
marciapiede, 

Il sottufficiale si avvicinò al 
veicolo — spiega il consigliere 
relatore dott. Balani — e con- 
statò che due persone — gli 
attuali ricorrenti — erano in- 
tente ad effettuare il travaso 
di 130 chilogrammi di siga- 
tette dagli originali cartoni in 
altri privi di qualsiasi indica- 
zione. Scalabrin bloccò Rava- 
lico e Capanni e li fece accom- 
pognare alla stazione assieme 
all’automezzo. 

Al momento ‘del fermo, il 
sottufficiale aveva notato che 
la «Lancia Fulvia», di proprie- 
tà del Ravalico, si era allonta- 
nata velocemente dalla zona 
con al volante uno sconosciu- 
to. Durante la corsa, la mac. 
china si era scontrata con un 
altra auto ‘ma il conducente 
si era guardato bene dal fer- 
marsi. Dopo qualche ora, la 
«Fulvia» venne riniracciata al- 
l'altezza dell'eItalsidery e; per- 
quisita, rivelò essere dotata di. 
un doppiofondo, dal quale sal- 
tarono fuori 90 fiale di «Ge- 
rovital». 

Intanto, în caserma, Scala- 
brin continuava a interrogare 
Capanni e il suo amico e, ad 
un certo punto, costoro eb: 
bero la fulgida idea di offrire 
al maresciallo l’intera merce 


+ O #l corrispondente importo 


di denaro affinché egli omet- 
tesse di fare rapporto del fat- 
to e li lasciasse andare. Ovvia- 
mente, finirono col ‘peggiora- 
re la loro situazione, 

Al termine dell’ inchiesta, 
Capanni, Ravalico ed altre due 
persone (che îl Tribunale man- 1 
dò poi assolte) furono impu- 
tati di contrabbando doganale 
aggravato, i primi due, inol- 
tre, di tentata corruzione ag- 
gravata ed evasione all'’Ige, il 
solo Ravalico, per furto ag- 
gravato e continuato Yda una 
macchina aveva sottratto al- 
cuni documenti e dopo qual. 
che settimana si era impadro- 
nito di una «500» .e ‘infine, per 
detenzione abusiva di arma, 
una pistola calibro 7.65. 

Il 15 gennaio dello scorso 
anno, essi furono processati 
dal Tribunale penale e, con 
l'esclusione di alcune aggra- 
vanti, Capanni fu condannato 
a un anno e sei mesì di reclu- 
sione e a cinque milioni e 200 
mila lire di multa, Ravalico, 
con l'esclusione di tutte le ag-. 
gravanti, fu riconosciuto col- 
pevole di contrabbando, eva- 
sione dell’Ige porto illegale di 
un’arma ‘e ricettazione, così ; 
qualificata l’originale imputa- 
zione, di furto, gli furono în- 
flitti 11 mesi di reclusione, tre 
milioni e 510 mila lire di mul- 
ta e un mese di arresto. 

Entrambi interposero appel- 
lo e, poiché Ravalico non ha 
altre dichiarazioni da fare al- 
la Corte, prende la parola il 


P.G., il quale chiede che nes- 


sun ritocco venga apportato 
alle impugnate deliberazioni, 


Il difensore, avv, Filograna, 
perora una congrua riduzione 
della pena. Il ricorso è stato 
vano; la Corte ha confermato 
la sentenza del Tribunale e 
ha condannato, inoltre, gli ap- 
pellanti al pagamento, delle 
maggiori spese di giudizio. 


Riprendono i corsi 


d’istruzione tecnica 


Il Consorzio provinciale per 
l'istruzione tecnica comunica la 


Tipresa dei corsi serali nelle se- 
di qui di seguito indicate: isti- 
tuto «Galvani» di via del Laz- 
zaretto Vecchio 24 (elettrotec 
nici, riparatori di autoveicoli, 
pittura su stoffa); istituto «Car- 
li» di via Diaz 20 (programma- 


tori su calcolatori elettronici, 
lingua serbo-croata); istituto 


«Volta» di via Montegrappa (di- 


segnatori tecnici, radiotecnica, 
one, liuteria); scuola me- 
via Svevo 19 (ceramiche 
€ ‘incisione ad acquaforte),, 
Le iscrizioni si ricevono nelle 
segreterie delle varie scuole. 
Viene rivolto un vivo appello 
agli interessati perché si iscri- 
vano con‘la massima sollecitu- 
dine, facendo rile 
st'anno il Consorzi 
per l'istruzione tecnica è stato 
costretto a rinviare, per cause 
indipendenti dalla propria vo- 
lonta e dalla propria capacità 
organizzativa, l’inizio dell’atti- 
vità didattica che si sarebbe 
dovuta iniziare nel novembre 


vare che que- 
0 provinciale 


lori informazioni gli 


anche telefonicamente sia alle 
segreterie degli istituti, sia agli 
Uffici del. Consorzio (piazza del- 
la Borsa 14, II piano, tel. 61377) 
tutti i giorni dalle 9 alle 12. 


=== 


In memoria di Nicolò Costaras, 
nel 12.0 anniv. dalla moglie Rosa e 
dalle figlie Eugenia. ed Elena 10.000 
pro Centro tumori, 10.000 pro Comu- 
nità greco-ortodossa e 10.000 pro 


Istituto Rittmeyer. 


In memoria di Giuseppe ‘Rosini 
nel III anniv: (21-1) dalla moglie 


10.000 pro Duomo di Muggia. 


‘Im memoria di Giovanni Zaccaria 
dalla fam. Giovanni Franco 50.000, 


pro Centro tumori, 


Im memoria, di Giovanni Millo 
dalla ditta Cartubi (Muggia) 50.000 


pro Centro tumori. 


In memoria di Adriano nel VII 
anniv. (1-2) dalle zie Maria e Yvon- 


ne 10.000 pro Istituto Rittmeyer, 


In memoria di Cele Beros Rusconi 
nell’Iluo anniv. da Ro e Piero Codri 
15.000 pro Scuola ‘Rismorido (Cassa 
Scolastica), 15.000 pro Lega Nazio- 
nale, e 10.000 pro Istituto Rittmeyer, 

In memoria di (Carmela Rastello 
nell’anniv. (1-2) e di Antonio Pom- 
pilio per il compleanno (2-2) da Ri 


na Minca 5000 pro (Centro tumori. 


In memoria di Nevio Moro pen, il 
compleanno ‘(1-2) dalla mamma ‘5 
mila pro Istituto Infanzia Burlo! Ga- 


rofolo, 


‘In memoria di Anna Maria Raguz. 
zino - Rocco nel II anniy. dalla so- 
relle Laura [Lazzari e nipoti 5000 
pro Istituto dei Poveri, e 5000 pro 


Chiesa SS. Andrea © Rita. 


In memoria, di Giorgina Ghira nel 
(VI anniv. dal marito e figlia 10.000 


pro Centro tumori. 


‘In memoria di Natalin Luser - 
Bombarelli nel VII anniv. da Bruno 
e Giorgio 80.000 pro Banca. del 


Sangue. 


In memoria di Guglielmina Vidu. 


lich_ ved. Viezzoli nel IV anniv 


(81-1) dai figli (Carlo; Anna e Maria 
A pro Domus Lucis eGina e 
Giorgio Sanguinetti», \e 10.000 pro 


Unione degli Istriani! — 


UNA SCIAGURA DEL 1975 AL VAGLIO DELLA GIUSTIZIA 


SE TRASFORMÒ IN TRAGEDIA 
LA GITA D'UNA FAMIGLIOLA 


Per il ragazzo che sedeva accanto al guidatore fu la morte 


mentre sei persone rimasero ferite - Nove mesi con i benefici 


Un morto, sei feriti, alcuni 
dei quali ‘gravemente, e due au- 
to pressoché disintegrate: ‘que. 
sto, l’impressionante consunti- 
vo di uno scontro frontale, che 
l’Accusa addebita a Giovanni 
Barbagallo, 39 anni, Muggia, 
Lungomare Venezia .1/6. Incri. 
minato per omicidio (colposo, 
egli compare ora davanti al Tri 
bunale. penale, presieduto ‘dal 
dot. Visalli e formato dai giudi- 
ci dott, Salerno e dott. Alessan- 
dra Bottan- Griselli, P.M dott. 
Brenci, cancelliere Bernazza, 

Il sinistro accadde intorno al. 
le 8 idel mattino del 20 giugno 
del 1975 quar:do, al volante di 
Una «850», l'attuale imputato 
‘percorreva la statale «202», in 
direzione di Villa Opicina. Al 
suo fianco viaggiavano due dei 
suoi figli, Maurizio di 9 anni 
e Giuseppina di 6, mentre il ter- 
zo, di 7 anni, era seduto sui se- 
dili posteriori. ‘I tre bambini 
erano immersi nella lettura di 
alcuni giornalini. 

‘La pacifica passeggiata si tra. 
sformò in tragedia all'altezza 
di ‘Trebiciano quando, all’im- 
Pprovviso, l’utilitaria sbandò a 
sinistra e, invadendo l’opposta 
corsia, andò a scontrarsi fron. 
talmente con la macchina di 


un turista germanico, Gunther 
Born, 33 anni, da Wozms, sul. 
la quale viaggiavano sua mo- 
glie, Herta, 80 anni, e il loro 
figlio, Wolfang, 8 anni. Dopo il 
terrificante impatto, la «850» fi- 
nì su un rialzo delimitante la 
iata, si rovesciò, quindi, 
fiancata sinistra e, infine, * 
piombò contro 
‘piegando un paletto 

Sul posto accorsero 
della Polizia stra 
Vi del caso. Gli occupanti del- 
le due macchine erano rimasti 
, alcuni con la CRI, 
altri con mezzi di fortuna, fu: 
Tono avviati all'ospedale, dove 
Maurizio fu ricoverato in gra; 
vissime condizioni: 
sventurato ragazzo 
vere, Per Giuseppina e Gunther 
Born i medici si riservarono la 
prognosi, Roberto fu giudicato 
guaribile in due mesi, Giovanni 
Barbagallo in 10 giorni, Herta | 
Born in un mese 


dale per i rilie- 


e.suo figlio in 


Interrogato in sede di 
‘Barbagallo prec 
andatura era moderata e disse 
inoltre di non sapersi spiegare 
come l'incidente si era potuto 
verificare, Al Tribunale, l’impu- 

to conferma ora tale assunto. 


isò che la sua 


Pe 


CONFERENZE 


| castellieri della Slovenia 


Nell'ambito, delle iniziative pro. 


mosse dal Centro di antichità al- | 


toadriatiche in collaborazione coi 
Civici musei di storia ed arte, nei 
giorni scorsi si è tenuta presso 
la facoltà di lettere della nostra 
Università una conferenza del dott. 
Mitja Gustin, conservatore del Mu- 
seo archeologico di Brezice, sul 


| tema «I castellieri della Slovenia». 


Lo studioso ha esposto una sin- 
tesi del risultati Scientifici. conse. 
guiti da recenti indagini archeolo- 
giche in vari castelieri e nelle re. 
lative necropoli del Carso Slove: 
no e della Carniola. Il rilevamento 
del profilo dei valli, ottenuto me: 
diante fotografia. aerea, ha con 
sentito di acertare lo schema d' 
impianto degli abitati, che è di 
forma generalmente circolare e 
caratterizzato da una cinta perife. 
rica di fortificazione, alle quale in 
alcuni casi sono annesse cinte la: 


'terali secondarie. I sondaggi com: 


Piuti nei valli hanno offerto invece 
Anteressanti indicazioni sulle tecni. 


che di costruzione delle cinte, e- 
Tette tanto con il sistema del mu- 
To di pietre a secco, quanto con 
quello del vallo a terrapieno rin. 
forzato da una palizzata. 

Sulla scorta del materiale ce- 
Tamico e. metallico rinvenuto ne: 
Gli insediamenti e nelle necropoli, 
gli archeologi Jugoslavi hanno po- 
tuto inoltre stabilire con una cer- 
ta sicurezza l'epoca a cui risalgo- 
no i castelieri della Slovenia, at- 
tribuendoli all’età del ferro, ossia 
ad un periodo compreso tra l’ViII 
Secolo a.C. e la conquista romana, 
Non esiste, allo stato attuale, al- 
cuna documentazione relativa. a 
periodi precedenti (età del bronzo). 

I risultati di tali ricerche co. 
stituiscono un contributo determi. 
nante non solo al fine di chiarire 
il quadro della protostoria locale 
della Slovenia, ma anche per una 
Più vasta ricostruzione storica dell' 
età dei castelieri nell’altipiano car- 


San Nicolò 8, 


per questa sera alle 20.30 nella 
sede di via ‘Colautti 6, con l’or- 
dine del giorno «Verifica è pro. 
gramma di lavoro». Alle 21 la 
Consulta di Città nuova - Bar- 
Tiera nuova si riunirà nella se- 
de di via Battisti 14 (galleria), 


Per il PM., la responsabilità 
del Barbagallo è ampiamente 
provata e chiede, pertanto, che, 
con le «generiche», egli venga 
condannato a otto mesi di re. 
clusione e alla sospensione ‘del. 
la patente per la durata di due 
anni. Il difensore, avv. Antoni. 
Ni, sollecita l'assoluzione del 
suo assistito con formula du. 
bitativa e ih via strettamente 
subordinata chiede che sia con. 
tenuta nel minimo la Sospen 
sione della patente. Il Tribuna. 
le riconosce Barbagallo ‘colpe. 
vole del reato ascritto e, con le 
attenuanti già indicate dall’Ac. 
cusa, gli infligge nove mesi di 
Teglusione con i benefici di leg. 
ge e ‘ordina che di pa eno gli 
venga sospesa per lo stesso pe. 
Tiodo di tempo. 
————r—_’’ 


Convocati i cacciatori 


Per domani, mercoledì 2, nel- 
la sala dei convegni della Ca- 
mera di commercio, in via San 
Nicolò 5, alle 18.30 in prima 
convocazione e alle 19.30 in se: 
conda, è indetta l'assemblea or- 


dinaria annuale dei soci della se- 


zione intercomunale di Trieste 
della Federazione italiana della 
caccia. All'ordine del giorno fi- 
gurano le relazioni tecnica e 
morale, l’esame e l’approvazio- 
nei bilanci consuntivo 1976 e 
preventivo 1977. Nell’assemblea 


saranno altresì prese le oppor- | 


tune disposizioni relative agli 
adempimenti elettorali per il 
Tinnovo del consiglio di Trieste 
della Fide, e si ‘provvederà in 


®pari tempo alla nomina della 


commissione elettorale. 


Concorsi al Caiba 


di poesia e arte 


Al Centro artistico italiano 
delle belle arti, è in fase di or- 
ganizzazione il quinto concorso 
nazionale di poesia a tema li 
bero e l’ottava rassegna: nazio- 
nale del quadro, miniquadro e 
miniseultura. Adesioni ‘entro il 
28 prossimo per la poesia ed en- 
tro il 7 marzo per le arti figu- 


rative. Notizie particolareggiate 


nel bando di concorso che può 
essere richiesto al Caiba di via 


Consulte rionali 


Le Consulta rionale di San 
Vito'- Città vecchia è convocata 


45.000 pro Missione Triestina nel 


Burlo Garofolo. 


via degli Artisti s'inaugura alle 


mo una mostra di recenti opere 
della pittrice Etta Balbi. 


ore 18 di domani, mercoledì 
l'inaugurazione d'una personale 
del pon concittadino Adria: 
no Fabi nella Sala comunale 
daro di piazza e La 
mostra,.c lente una tren- 
tina di Sen potrà es 
sere visitata sino al 9. 


(3 
© PATERNITI 


ELARGIZIONI VARIE 


In memoria di Maria Calz-Gre 
gori nel I anniv. dalla famiglia Sil 
vana Gregori 5000 pro Comunità Fa: 
miglin Opicina, 
In memoria di Rodolfo Fontanot 
nel VI anniv. (81-1) dai nipoti Fon- 
tanot e Silvestri 10.000 pro Istituto 
Rittmeyer. 

‘In memoria di Licia Nordio nell’ 


mila pro Domus Lucis «Gina e Gior- 
gio Sanguinetti», 


In memoria di Giovanni Millo dal 
‘personale amministrativo dell’Istitu- 


to per l’Infanzia 47.000 pro III Div. 
Geriatria Usp. Maddalena. 


In memoria di Ernestina Nieder 
Zacher ved. Rosa da Pina Vascotto 


5000 pro Rifugio animali ASTAD. 


In inemoria di Maria Castro ved. 


Ulcigral dalle figlie Laura e Uci, 
generi e nipoti 25.000 pro Assoc, it 
liana assistenza spastici (bambini 
€ 25.000 pro Istituto ‘Rittmeyer. 


‘Im memoria del papà di Giovanna. 
Bordon in Niccoli dall'Istituto di 
Tadiotogia dell’Università 25.000 pro 


Istituto Rittmeyer, e 25.500 pro Cen- 
tro tumori. è 


‘In memoria di Maria Compari da 
Paoletta Zaira 10.000, dalla fam. Pil. 


linini 5000, dalla fam. Distefano 5000, 


i dalla fam. Svetina 5000 pro Istituto 


Rittmeyer. 


In memoria di Egone Gazulli dal 


la moglie Giuseppina 10.000 pro Cen- 
tro tumori, 
‘In memoria di Antonio ‘Martingano 


dalle fam. Vallon e Modricky 10.000 


pro T Comuntta neocatecwnenale al 
San Giusto. 

In memoria di Zora Vertovez ved. 
‘Pezzutti dai nipoti Rina ed. Ezio 
10.000 pro Domus TLucis «Gina c 
Giorgio Sanguinetti», 


10.000 pro Unione italiana lotta di- 
strofia muscolare; ca Piero e Ydia 
‘Grego. 5000 pro Villaggio del Fan- 
clullo. % 
“In memoria di Nînd Brazzanovich 
dalla. nipote ‘Cinzia 5000 pro Centro 
tumori, si 

n memoria di Pietro e Maria Fit. 
mianl da Vittoria 5000 ‘pro Villaggio 


In memoria di Mario Fonda da 
Si-aco, Fiv \e Fioretta Abrami 30 
mila pro Unione italiana lotta distro- 
fin. muscolare, x 

In. memoria di Francesco Tonzar 
‘Berta, a Cattarini 5000 pro 
(Centro tumorî. 

Da parte di min arunea di setrrosa 


Renya. 

Tn memoria di Bruno Colussi gat- 
le fam. Pergolis e Montonesi 5000 
pro Missione Triestina nel Kenya, 
@ 5000 pro Unione italiana lotta di: 
Strofia muscolare, 


meyer: de, Emmelia dott. Erilda ed 
avv. Marino Fortuna 10,000 pro So- 
cietà Alpina delle Giulle - Sezione di 
Trieste del CAI; dai condomini ed 
inquilini di via. Fabio Severo 95, 
40.000 pro Unione italiana lotta di. 
Strofie muscolare; da Norma Brezzi 
5000 pro FICA. 

Da. parte di Titti Paoletti 6000 
prn Centro educazione spec. CEST, 

In memoria di Albina Stopar in 
Rovatti dai dirigenti e personale del: 
la S.A.S.A. Sicurtà fra Armatori 
S.p:A. 124.000 pro Istituto Infanzia 

In memoria di Vittoria Visintini 
da Erna Soleri 5000. da Rita Sol: 
linger 5000 pro Società Signore Rvan- 
geliche; de Ada ‘Cosulich ‘5000. ora 
Domus Lucis' «Gina e Giorgio San. 
guinettis 


MOSTRE D'ARTE 


Etta Balbi 


E ‘ 

alla «Sant'Elena» 
Nella galleria Sant'Elena di 
18.30 di questa sera e.potrà es- 
sere visitata sino al 10 prossi 


Adaano Faliani 


alla Comunale 
E' in programma per le 


GABRIELLA CARLI 
1- 1 febbraio 


SHOPPING 


4 
In memoria di Marcello Michieli 
dalla moglie Bianca 30.000 pro Do- 
mus Lucis «Gina e Giorgio San 


In memoria di Lucia Ramani ved. 
Parovel da Ada Gasparini 20.000, da 
lo Gropaiz 10.000, da 
Gropaiz 10.000, da 
000: pro Conferenza 
femminile S. Vincenzo de’ Paoli; da 
Bressan - Roseano 10.000, ‘dal dott. 
Salvi 5000 pro ‘Unione degli 


In memoria di Carla Crisciani da 
Bianca e Franco (Cinti 10,000, dalle 
, Luciano Carloni, 
10.000 "pro Unione 
Tofia muscolare. 
In memoria dei cari defunti da 
Bianca Michieli 20.000 pro Domus 
Lucis «Gina e Giorgio Sanguinetti». 

‘Im memoria di Romana Luin da 
Novimport 10.000, da Silver 10.000 
pro Centro tumori. 

In memoria di Antonio e Angelina 

attiste dalle fam. N. Dollenti e du 
‘R. Zanconati 20.000 pro Centro tu. 


In memoria di Umberto. Zuculin 
da Iolanda Bidoli 5000 pro Centro 
tumori «M. Lovenati», 


Maria e Riccardi 
Cicci e Bruno 
Nives Ongaro 10. 


anniversario (1-2) dalla sorella 30 


fam. Guido Cinti, 
Sergio Viezzoli 
italiana lotta dist: 


indicati pi 
zionate a 
pissimi s 


Visone canadese . 
Visone maschio pil. 
Visone saga select 
Visone zaffiro 

Visone turmalin . 
Visone cinese 
Visone tweed 
Bolero visone 


Ocelot G.C. . 
Persiano Swakara . 


Rat. musquet ‘natural 
Agnello pelo lungo . 


STOCK DI LAPIN A LIRE 34.000 PER BAMBINI . 


Tutte le pellicce sono di nuova cisazione mod. 1977-1978 e con certificato di garanzia 
s È 
n n 
ì 
e - Viale San Daniele, 45. 


RIMBORSO DELLE SPESE DI VIAGGIO A TUTTI GLÌ ACQUIRENTI © 


A Udin 


In memoria di Carlo Bubnich (Col- 


mo) da Giovanni Form 10.000 pro 
Comitato ex allievi del Rieréatorio 
<G. Padovan». 


In memoria di Walter Sunseri dal- 


la zia Gisella 5000 pro ‘Assoc. per il 
progresso della cardiochirurgia in. 
fantile (Bergamo). 


In memoria di Saverio Stella dal. 


la fam. Blason 5000 pro Centro tu- 
mori, 


‘in memoria. di Eugenia Zago ved. 


Fermeglia da Emilio e Rosina Polli 
10.000 pro Istituto Infanzia Buîlo 
Garofolo. 


In memoria di Maria ved. Darls 


da Carletta 3000 pro Centro tumori: 


In memoria di Matilde e Sigismon- 


do Kanizsa dal figlio Mundi nuora. 
® Pino 15.000 pro Rifugio animali 
ASTAD. A 


In memoria di Bruno Colussi dalld 


fam. Pantarrotas 5000 pro ‘Unione 
italiana lotta distrofia muscolare; da 
Silvana e Vittorio Combi 20.000 pro 
Centro tumori; da Risieri ‘Barison 
10.000 pro Istituto Rittmeyer: da 
Alda Giannopulo 5000 pro Comunità; 
greco-orientale; dallo fam. Mattioni 
@ _Scabar 10.000 pro Domus Lucis 
«Gina e Giorgio Sanguinetti», 


EMORROIDI CURATE CON IL FREDDO 


CURA INDOLORE DELLE EMORROIDI IN AMBULATORIO 
SENZA ANESTESIA 


Per informazioni: 

AMBULATORIO DI CRIOTERAPIA 
SEDE DI TREVISO: Via Riccati, 7 - Telefono 0422/53777 
‘SEDE DI MESTRE*" Via Atitonino da Mestre, 
SEDE DI PADOVA: Corso Garibaldi, 4 - Telefono 049/656556 
SEDE DI TRIESTE: presso Casadi cura Salus, 


IL BOOM DELLA | 
PELLICCIA 


| PREGIATA 
A UDINE NEL Nuovo NEGOZIO 


di viale San Daniele, 45 
garantita dal 


| Centro Lombardo 
. Pellicce Pregiate è... 


Il Centro pratica nella Filiale 
erché i grandi quantitativi di pellicce sele 
cquistati all'origine gli fanno acquisire ant 
conti di cui fa omaggio alla gentile clientela 


CONTINUA CON SUCCESSO LA 


GRANDIOSA VENDITA 
PELLICCE PREGIATE 


ALCUNI PREZZI ORIENTATIVI 
——___S'' en TAINVI 


valore vendita 


2.000.000 990.000 Marmotta . ..., 850.000, 420.000 
1.800.000 860.000 Volpe P.G.. . . .. 800.000 390.000! 
1.700.000. 850.000 Foca = + + . + » 800.000. 390.000; 
1.380.000 690.000 Castorito . . . . . 270.000 135.000 | 
1.100.000 550.000 ® Coperte lapin (220x230) . — 75.000: 
‘750.000 370.000 Petit-gris .. . . +’, 900.000 «60000 
600.000 290.000 Giubbini . . . .. . 120,000 60.000! 
600.000 290.000 Chapal i. . +. +... , 330.000 165.000 
700.000 : 350.000 Lapin uomo-donna . ., 160.000 75.000 
600.000 290.000 caccla. . .. . . 400.000 190000 
800.000 390.000 Opossum . . .., 400.000 190000 
400.000 170.000 Colll assortiti . .-,. — 5.000. 
600.000. 290.000 Cappelli ni 
300.000 140.000 Pelli assortite To 
GIACCONI. UOMO LIRE 45.000 


ipolo. a 


‘comunica che domani, 
con inizio alle 9, si terrà 
blea nei locali della mensa 


19 - Telefono: 041/952295-. 


Via Bonaparte, 4 - Tel. 040/68441-62052 


con espressioni entusiastiche 
rilevò, Danno in. Pubblico, 
che non gli era mai accaduto 
di vedere una sede consolara 
di altrettanta eleganza. |. 

IM pericolo che Oggi la ceg. 
sione della di possa 
consentire avventate alterazio, 
ni e irreparabili danni alisup > 
complesso d’interni architetto. 
nici — è stato i 
te segnalato. Da p: O 
Soprintendenza ai monumenti! 
che già ha provveduto ad un . 
primo sopralluogo, è fin d'ora 
orientata nel senso di una in. 
dispensabile tutela, & Norma 
di legge. ; 

La tanto auspicabile. difesa 
dell'ex villa (Giorgiadis, 
proprio a coincidere Con Ja 
onoranze che Trieste &PDlesta, 
in memoria appunto di Piero. 
Lucano, il prossimo aNno ne} 
centenario della nascita. Spie. 
cano tra le manifestazioni jn 
programma: Ja pubblicazione 
di una compiuta IONORTA } 
inserita nella collana d'artg 


vdella Cassa di ‘Risparmio, & 


due mostre, una antologica gi. 


/pittura alla Galleria Costangi 


ed una documentario biografi, n 
ca presso la Bibliotec® del Po, 


Assemblea di genitori 


venerdì al «Petrarca» 


I Consiglio di fabbrica 


un'a 


aziandali 


(a. s. 8086 San. Div. 11) 


7 


di Udine i prezzi sotto 


ai 


% 


. diatezza alle esigenze. 


CONVEGNO DELLA 


n Martedì, 1 febbraio 1977 


DG A VILLA MANIN 


Scuole pro 


fessionali: 


unfuturo da decidere 


con la pianificazione 


| E indispensabile coordinarne la gestione 


economica regionale 


Si è tenuto a villa Manin:di 
Passariano un convegno regiona. 
le sul futuro della formazione 
professionale, organizzato dalla 
Democrazia Cristiana. I lavori, 
‘presieduti. dal senatore Mario 
‘Toros, hanno portato alla stesu- 

* ra di un documento conclusivo 
nel quale «si ravvisa — tra l' 
altro — che la Regione assuma 
‘un preciso ruolo» in merito. Va 
detto che si è chiusa da poco la 
laboriosa e travagliata fase di 
passaggio degli istituti a forma- 


zione professionale dalla com: | 


petenza dello Stato a quella del- 
la. Regione, ‘fase transitoria in 
cui gli istituti stessi hanno avu- 
to vita stentata, mancando gli 
strumenti finanziari fondamenta- 
li per la loro sopravvivenza (per 
mesi gli insegnanti hanno tenuto 
le lezioni senza stipendio). 

Ed ecco il documento appro- 
vato al termine del convegno. 
«A fronte di problemi riguar- 
danti la formazione professio- 
nale dei giovani e dei lavoratori 
‘adulti, problemi aggravati e re- 
si emergenti dalla crisi econo- 
mica che il nostro Paese sta at- 
traversando, con esso la no- 
Stra regione, travagliata per di 
più dal disastroso terremoto del 
1976, il convegno individua nel 
trasferimento delle competenze 
în materia alla Regioni, il dato 
di partenza di una rinnovata no- 
litica della formazione profes: 
sionale. In ordine a ciò, il con- 
vegno ravvisa la necessità che 
la Regione stessa assuma un pre- 

‘ ciso ruolo di indirizzo politico 
che si sviluppi attraverso i se- 
guenti punti, Î 

«1) Adozione di adeguati stru- 
menti legislativi, per quanto pos- 
sibile raccordati ai criteri ispi- 
ratori della legge-quadro nazio- 
nale sulla formazione professio- 

‘ nale e della legge di riforma del- 
la scuola secondaria superiore, 
2) Riconoscimento della forma 
zione professionale quale servi 
zio pubblico e gratuito. 3) Ga- 
ranzia reale al pluralismo delle 
iniziative. Oltre a quella dei cen- 
tri di formazione professionale 
Tegionali, deve essere assicura: 
ta l’attività svolta dagli enti e 
istituzioni libere che operano nel 
settore senza scopo di lucro e 
che offrano garanzie di idoneità 
tecnico-didattica. Dette iniziati- 
ve saranno finanziate dall’ammi- 
‘nistrazione regionale, sempre 
che rientrino nelle linee di indi. 
Tizzo programmatico ed organiz: 
zativo dettate dalla. Regione. 4) 
Costituzione, per quanto concer- 
‘ne l’attività da gestirsi diretta. 
mente dalla Regione, di una 
struttura agile e funzionale, ca- 
‘pacs. di rispondere con imme- 


«Pale struttura potrà configu- 
rarsi nell'istituto regionale di 
formazione e orientamento pro. 
fessionale, strettamente legato 
all'assessorato dell'Istruzione e 
della formazione professionale. 
Alla gestione di detto istituto 
dovranno essere chiamate le 
forze sindacali, sociali! ed eco- 
‘nomiche. L'istituto. si avvarrà | 
del patrimonio immobiliare, } 
tecnico e del personale degli 
enti pubblici trasferiti dallo 
Stato alla Regione. Tale patri. 
monio non deve andare infatti 
disperso ma, attraverso una viù | 
adeguata. ristrutturazione tec- 
nico-operativa, va posto in con- 
dizione di poter efficacemente 
valorizzare l’esperienza acqui: 
sita, i 

«5) Collegamento e coordina ; 
‘mento della formazione prufes- 
sionale con la programmazio: 
economica. regionale, co: 
quindi alle esigenze di svi: 
dell’ industria, dell’ agricone. ; 
delle attività artigiane e del 
settore terziario. Detto coordi. 
namento dovrà essere attuato, 
mediante la programmazione 
degli interventi regionali, dalla 
commissione regionale per la 
formazione professionale, che 
dovrà \essere largamente rap. 
presentativa «di tutte le parti 
sociali e avere sostanziali com- 
petenze. 

«6) Partecipazione democrati- 
‘ca delle componenti sociali, de- 
gli utenti e degli operatori del- 
la formazione professionale alla 

. gestione della formazione pro- 
fessionale stessa. Tale parte 
cipazione dovrà realizzarsi in 
tre ‘diverse sedi; il centro pro- 
fessionale, con l’apporto dei 
giovani, dei lavoratori, dei do- 


centi e del personale impiegato; |, 


il comprensorio, che per quan- 
to riguarda la formazione pro- 
fessionale, dovrà corrispondere, 
territorialmente, | al distretto 


i migliori assistenti radiologici 
del Corpo, tanto che la sua pre- 
senze era sovente richiesta pres- 
so le altre infermerie della P.S, 
in forza alle Questure. 

‘Entrato in servizio presso Ja 
Polizia civile nel 1947 venne su. 
bito aggregato al Centro radiolo. 
gico di via dell’Istria quale as. 
sistente del dott. Dardi; poi con 
il ritorno dell’Italia e il ridi 
mensionamento del Co venne 
aggregato all’infermeria della 
caserma «Belleno» con il grado 
di maresciallo e alle sue cure 
fu affidato, grazie all'esperienza 
acquisita, il reparto radiologico. 

fIn questo mese di febbraio do- 
eva andare in quiescenza, gior- 
no che attendeva icon ansia per 
potersi dedicare tutto alla fa- 
miglia; ma nella sera del 25 
gennaio, durante il sonno, l’in- 
ffarto ha stroncato quella forte 
fibra. a 

Le Questura di Trieste, per i 
funerali di Bruno Micoli, gli ha 
concesso gli onori dell'Arma con 
picchetto e bandiera, 

Ct O 

Il PCI ha in programma per que 
sta sera mella sede di via Apiari, 31 
un'assemblea precongressuale delle 
sezioni di Roiano e Greta. Ugo Polli 
introdurrà un dibattito su «Origini 
e caratteristiche della crisi italiana» 


ILTEMPO C 


HE FARÀ 


Su tutte le regioni nuvolosità va- 
riabile con tendenza a temporanee 
intensificazioni sulla Liguria, sulla 
Sardegna e sulle regioni tirreniche 
ove potranno verificarsi brevi rove. 
sci 0 temporali, 

‘Temperatura: stazionaria. 

Temperature minime e massime di 
ieri: Trieste 7, 12; Bolzano 0, 2; Ve. 
rona 3, 5; Venezia 6, 12; Milano 1, 
7; Torino 0, 5; Cuneo —2, 7; Genova 
3, 11; Bologna 3, 8; Firenze 9, 14; 
Pisa 9, 11; Ancona 7, 14; Perugia 6, 
10; Fescara 5, 18; L'Aquila 2, 1 
Roma Nord 8, 15; Roma Fiumicino 


Potenza 6, 12; S. 


Cagliari 10, 15. 


Berlino 0, 6; Bruxelles 0, 
Copenaghi 


dra 2, 5; Los 


11, 15; Roma Eur 11, 15; Campobas- 
so 5, 10: Bari 12, 19; Napoli 8, 16; 
Maria di Leuca 13, 
15; Catanzaro 10, 16; Reggio Calabria 
11, 20; Messina 14, 18; Palermo 15, 


19; Catania 10, 21; Alghero 10, 13; 


Temperature minime e massime di alcune città straniere: Amster- 
dam 0, 3; Atene 14, 20; Bangkok 24, 31: Belgrado 7, 12; Beirut 14, 19; 
5; Buenos Aires 24, 30; Chicago —25, —20; 
en 3, 9; Ginevra 7, 10; Helsinki —5, 0; Hongkong 12, 15; 
Honolulu 17, 28; Johannesburg 18, 21: Kiev 0, 2; Lisbona 7, 14; Lon: 
«Angeles 13, 18; Madrid 1, 10; Miami dt, 26; Montreal 


28, —16; Mosca —7, 
Janeiro 24, 33; San 

Singapore 23, 32; Stoccolma 
Tel Aviv 11, 17; Tokio 0, 6; 


I; New York 
7; 14; San Paolo 21, 30; 
—11, —1; Taipei 10, ‘15; Teheran —5, 2; | 


9, T; Parigi 4, 10; Rio de 
pa di 16, —8 


Toronto —27, —17; Vienna 2, 3. 
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IN VIGORE LA: LEGGE BUCALOSSI CHE RIVOLUZIONA L'EDILIZIA 

i gli ® È e Di 

Una disciplina dei suoli 
e 

che arriva tro 


Trent'anni fa avrebbe evitato ai Comuni la spirale del deficit 
Addossato ai proprietari l'onere delle opere di urbanizzazione 


ppo tardi 


Proprio alla scadenza dell’en- 
nesima proroga della legge 19 
novembre '68 n. 1187 sulla di 
sciplina dei suoli, è. stata ap- 
provata dalla Camera dei de- 
putati la legge Bucalossi, nel 
testo giù definito dal Senato, 
che risolve le carenze ed i pro- 
blemi sui quali si era pronun 
ciata la stessa Corte Costituzio- 
nale, rilevando l'illegittimità di 
Jjondamentali norme  dell’ordi- 
namento preesistente. Su questi 
temi, l'ing, Alfonso Ragone, pre- 
sidente del centro di studi ur- 
banistici della provincia di Trie- 
ste, ha svolto un’ampia e det- 
tagliata. relazione al Rotary 
club Trieste Nord. L’urbanista, 
dopo aver fatto un interessan- 


Protesta sindacale 


° ela 
all’Università 
Cgil scuola, Cisl università, 
Uil università, Cisapuni, i 
rappresentanti studenteschi 
dei consigli di amministra. 
zione e di facoltà convoca» 
no tutte le componenti uni- 
versitarie per una «Assem- 
blea generale» che si terrà 
domani nell'aula magna dell’ 
Università di Trieste, alle ore 
10, con blocco totale di tut- 
te le attività didattiche e 
| scientifiche, î 
All'ordine del giorno: «mo- 
bilitazione unitaria contro la 
proposta Malfatti sull’uni. 


versità» — «rilancio ‘di un 
dibattito sul futuro dell’uni- 
versità». 


te «ercursus» storico, soffar- 
mandosi suì più significativi 
esempi di legislazione urbani 
stica impostati nelle varie epo- 
che, ne ha indicato l'essenza 
unificatrice che non può di- 
sgiungersi dalle considerazioni 
sulla triste realtà della sclvag- 
gia urbanizzazione che aggre- 
dendo indiscriminatamente i 
suoli, mette in pericolo la so- 
pravvivenza stessa della collet- 
tività, 

La questione di un’oculata ge- 
stione del territorio esplose vio- 
lentemente nel ‘68, quando la 
sentenza n. 55 della Corte Co- 
stituzionale dichiarò illegittima 
la legge n. 1150 del 1942 che di- 


scolastico; la commissione re- 
gionale perla formazione pro- 
fessionale sopra indicata. 
«7) Realizzazione di un'ampia 
e indiscriminata forma di assi 
stenza degli utenti della forma- 
zione professionale, ai quali de- 
vono essere estese tutte le prov- 
. Videnze già avviate nel quadro 
del'diritto allo studio. La pro- 
gettazione dei piani di inter- 
vento nel campo della forma. 
zione, professionale deve ne- 
cessarlamente evitare la fram- 
Îmentarietà, la dispersione, la 
polverizzazione delle iniziative, 
la scarsa tensione innovativa. 
In tal senso la Regione deve 
fari compiere al settore stesso 
‘un ivero salto di qualità, sosti. 
tuendo alla gestione pressoché 
improvvisata una gestione coor- 
dinata alle,reali esigenze di vi- 
ta ‘economica della Regione e 
alla necessità di elevazione cul- 
turale, professionale e sociale 
dei lavoratori». 


Improvvisa morte 


- di Bruno Micoli 


caserma «Belleno», 


di PS, alla 
Figura nota, anche fuori dall’ 
lizia, per le sue 
umanità e senso 
\ del dovere, era ritenuto uno tra 


grandi doti 


sciplinava la materia. La 1150 


era ‘incostituzionale in quanto, 
attribuendo ai Piani regolatori 
la possibilità di imporre vinco: 
li perpetui anche su terreni edi- 
Jicabilì, contravveniva all'art. 42 
della Costituzione, che sancisce 
il diritto del proprietario del 
terreno di utilizzarlo a scopo 
edificatorio. La sentenza destò 
molto scompiglio in quanto 
scardinava alla base l’ordina- 
mento urbanistico italiano, ne- 
gando la validità dei Piani re- 
golatori e dei loro vincoli, an- 
nullando tutte le possibilità di 
intervenire organicamente nell’ 
opera di urbanizzazione secon- 
daria, Il paliativo idento fret- 
iolosamente nel '68 con la cita- 
ta «legge tampone», consisteva 
semplicemente nel ridurre i 
vincoli” urbanistici alla durata 
massima di cinque anni: il che 
ovviamente non risolveva l’ille. 
gittimità di fondo insita nell 
imporre una limitazione, non 
maennizzata, al diritto del pro- 
prietario. 

L’ing. Ragone ha espresso la 
sua convinzione sulla necessità 
di scindere il diritto di edifica- 
re dal diritto di proprietà sul 
suolo; togliendo dal corredo dei 
diritti del proprietario terriero 
urbano lo «ius aedificandi» e 
attribuendo all'ente pubblico la 
normativa del diritto di costrui- 
re, non sì sovvertirebbe lo spi- 
rito dell'ordinamento Tegislati- 
vo, ma lo si inserirebbe den- 
tro uno dei processi caratteriz- 
zanti la pxoprietà privata. L’ 
oratore, illustrando la legge Bu 


| calossi sulla disciplina dei suo- 


li, ha sottolineato la creazione 
dell'isttuto della «concessione» 
di fabrica che sostituirebbe la 
«licenza», non ledendo il diritto 
proprietario ma regolamentan- 
dolo appunto in modo che non 
danneggi la collettività. In ca 
so di mancata concessione ‘del- 
la... «concessione» da parte del 
sindaco, potrà intervenire se 
condo il dettato dell'art. 4, la 
Regione. 

Interessanie è ancora notare 
come l'art. 12 stabilisce che i 
proventi delle concessioni siano 
destinati dai Comuni alle ope 
re di urbanizzazione e al risa- 
namento dei centri storici, un 
provvedimento che — ha detto 
l'ing. Ragone — se imposto, al- 
la fine ‘della guerra, avrebbe 
impedito l’astronomico indebi. 
tamento dei Comuni italiani, 
costretti ìînvece a rincorrere con 
le 0) di urbanizzazione se- 
condaria, spesso neppure rea- 
lizzate, l'edificazione selvaggia. 


_ BRIDGE 


corso di licitazione e gioco della 
‘carta, promosso dalla rivista «Epo. 
ca» e diretto da Benito Garozzo, ll 
sistema, di licitazione è il naturale 
«moderno», lo stesso che giochiamo 
& Trieste. Gli esperti sono tutti ita- 
liani, anzi appartenenti tutti a una 
stessa squadra: dl «Lancia. Team» 
Dalle risposte dei 12 ‘quiz licitativi, 
già pubblicate, dobbiamo , constatare 
che i loro giudizi sono uniformi e 
si concentrano quindi su un'unica 
soluzione. Il che è comprensibile, ap- 
partenendo essi a una ‘stessa squa. 
dra. E° evidente che ciò va a scapi. 
to delle «varianti», anche se altret- 
tanto valide. Esaminiamo ora i quiz 
licitativi, con le melative risposte, che 
riteniamo più interessanti. x 


E” in corso di svolgimento un con- | 


Quiz n. 162 

La licita: . N-8 in zona 
Est. Sud Ovest > Nord 
5Q Pass ‘Pass contro 
59 Pass Pass contro 


1) R742, DF873, A74,2 

2) A983, D1086, 5, R762 

La risposta degli esperti quasi una- 
nime nel primo problema è stata: 
60, nel secondo: 9 per 55 e 3 per 
6, nel secondo: 9 per 5S e 3 per 
più validi giocatori italiani non è 
facile, comunque noi. riteniamo op: 
portuno. farlo. I grandi ‘teorici di 


pass Ge i 
Sud ha queste due mani per ri. 
Spondere;: 
questo gioco hanno sempre afferma: 


to che i contri ai barrage di chiusu. 
Ta, specialmente quelli di 4C o 4P, 
devono essere. considerati essenzial 
mente punitivi. A maggior ragione 
quelli a livello di .5. Perché non è 
possibile che chi contra speri che il 
‘partner possa competere a livelli co- 
Sì alti con mani povere, che in que. 
Sti casì sono quelle di maggior pro- 
babilità. Ora Sud, sia nel primo 
‘che nel secondo caso, ha buone ma: 
‘ni, ma non ha nessun tolore lungo 
‘@ compatto e mancano le carte in- 
‘termedie. 

Se Nord ha solamente 3A e iR 


(che altro deve sperare Sud?), sen. | PET tro 


za carte intermedie, lo slam, con i 
resti messi male, è quasi impossibile, 
L'assegnazione di 10 punti su 12 per 
la risposta di 6Q è troppo premio 
anche se il rischio è giustificato dal 
favore di zona, La nostra preferenza 
va all’unica risposta di 5C, quella 
di Arturo Franco, che mostra una 
mano buona e lascia comunque aper. 
ta la porta allo slam. Nel secondo 
problema non può non essere presa 
in considerazione l'alternativa del 
PASSO. Se la forza difensiva di Nord 
è costituita anche dall'A di quadri 
Xda non escludere - vedi primo pro- 
blema) gli ipotetici 2A e 1R. negli 
sltri colori sono insufficienti per lo 
slam. Ecco la scala delle nostre pre. 
ferenze: 6 punti al 5S, 5 punti al 
PASSO, e IP al 6Q, che ha il grave 
difetto di escludere îl piccolo slam 
a fiori, Î 


L'art. 15 dispone infine che 
le opere costruite în totale dif. 
Jormità o in assenza di conces. 
sîione siano gratuitamente ac- 
quistate, assieme al terreno su 
cui insistono, dal patrimonio 
indisponibile del Comune, il 
quale le utilizzerà per fini pub- 
blici (quelle di edilizia residen- 
ziale comprese). 

Nel corso del dibattito che è 
seguito alla relazione, sono sta: 
te sollevate anche perplessità e 
dubbi, soprattutto per quanto 
cì sì riferisce al persistere 0 
meno del dissidio con îl dettato 
costituzionale, nonché sullo sti. 
molo, oppure freno, che la huo 
va legge porterà mell’edilizia 
oggi in crisì. 

cotti to cli Me 

A Zindis nella sede del PCI si riu 
Nirà questa sera alle 20 il consiglio 
rionale di Zindis-Chiampore per di. 
scutere il problema del consultorio 
familiare e dell'assistenza domicilia. 
re agli anziani a Moggia, 


IL PICCOLO 


Das 


Cronache degli spettacoli | 


NELLE CELEBRAZIONI DEL QUARANTENNALE DELLA MORTE | AL POLITEAMA PER LA SOCIETÀ DEI CONCERTI 


Stasera «Pensaci Giacomino» con protagonista Salvo Randone e 


Le celebrazioni pirandelliane 
indette dal Teatro stabile di pro- 
sa in occasione. del quaranteri- 
nale della morte dello scrittore 
e drammaturgo siciliano si arric- 
chiscono con le rappresentazioni 
(a partire da questa sera, al Po- 
liteama Rossetti) di «Pensaci 
SERFOIIOIA con Salvo Pea 
nei panni del protagonista. Con 
lui, sulla scena, Neda Naldi, Ce. 
sarina Gheraldi, Gianni Galavot- 
ti, Alfredo Senarica, Serena Spa- 
ziani e Gioacchino Maniscalco, 
La regla è di Mario Ferrero, 
scene e costumi sono di Mario 
CA Prep i Oi 

A proposi! i lello e del 
suo rapporto. con il pubblico 
scrive Diego Fabbri; «In. fondo 
quel che Pirandello stima e ri- 
spetta e ama di più nel teatro è 
il pubblico, quel pubblico che 
vede, osserva, analizza ogni sera, 
di cui studia e rispetta le rea- 
zioni, quel pubblico che non rie. 


sce maì ad offenderlo anche: 


quando lo contrasta e gli si op- 
pone. Sul palcoscenico, in fon. 
do, Pirandello potrebbe fare tut- 
to da solo: l'autore, come lo fa, 
ma anche l'attore, e il regista; e 
dello scenografo, dopo tutto, che 
bisogno c'è perché accada quel 
che lui, l’autore, vuol fare acca- 
dere? Gli basta un palcoscenico 
nudo e un:po’ di luce... Ma il 
pubblico no, quello non se lo 
può creare —\e non vuole — 
nemmeno influenzare. Io e il 
pubblico siamo già il teatro, sem. 
bra dire Pirandello, 

«Eppure pochi come. lui — 
continua Fabbri — hanno vissu- 
to il teatro nella molteplicità dei 
suoi elementi e dei suoi motivi. 
Pochi come lui sono stati — di- 
rei organicamente, costituzional. 
mente — teatro fin dalle origini 
della sua attività non soltanto 
letteraria, ma umana, Pirandello 
s'è portato dietro, s'è cresciuto 
dentro il teatro fin dal primo 
racconto; e prima, prima anco. 
ra: fin dal giorno in cui ha con- 
templato e sentito e poì giudica» 
to î fatti della vita, i drammi 
di ’’relazione’’ che lo circondava- 
no e, stringevano da vicino e lo 
colpivano, nella casa, nelle per- 
sone care, nelle cose. E° con que- 
sto intenso carico umano di vi- 
cende vere già raccolte e intrec- 
ciate in un sviluppo alternamen- 
te drammatico, che Pirandello 
passa naturalmente e inconsape- 
volmente dal teatro della vita al 
teatro .del palcoscenico». ì 

Anche per questo spettacolo 
gli abbonati usufruiranno degli 
sconti del!30 per cento per oggi 
e domani e del 20 per cento da 
Sengono concessi prezzi soscial 
vengono prezzi sì 
(platea. lire 2000, galleria lire 
1200) per la «prima» di questa 
sera e per la diuma di sabato 5, 


Fantascienza e paura 


alla «Cappella» 


Oggi e domani, alle ore 19 è 
21,30 verrà presentato alla «Cap- 
pelle, Underground» di via Fran. 
cai? il film di Sid Pink «Repti. 


FORNITURE DELLA G.M.T. PER L'ESTERO 


Acquistati grandi generatori elettrici 


Motori triestin 
a Ungheria e Perù 


Una delegazione ungherese (co- 
stituita da IL. Zatyko, direttore 
commerciale della Ganz Elec- 
tric, sig.ra M. Toth, procuratri- 
ce della, Nikex e J. Hajdu re- 
sponsabile per gli investimenti 
alla Water Works di Budapest) 
ha stipulato in questi giorni coi 
dirigenti della «Grandi Motori» 
un contratto per la. fornitura 
di un, motore GM.T., tipo «A 


che, accoppiato a un generato- 
re elettrico della Ganz Electric, 
produrrà energia. per l’aziona- 
‘mento delle pompe dell’acque- 
dotto di Budapest. 

La G.M.T. e la Ganz Electric, 
la prima con i motoni diesel e 
la seconda con i macchinari e- 
lettrici, stanno anche portando 
a termine in «joint-venture» la 
Pealizzazione di varie centrali 
diesel elettriche nelle isole gre- 
che di Chios, Syros, Andros, 
Paros e Kalymnos per un tota- 


le di 15 motori e una potenza 
globale di 47 mila chilowattore, 
In questi stessi giorni delegati 
G.M.T. si trovano in Perù a Li- 
ma per la definizione contrat- 
tuale della fornitura di 5 gruppi 
elettrogeni azionati da 5 motori 
G.M.T. per una potenza totale 
di oltre 25 mila KW. Gli alter 
Sn saranno forniti da An- 
teri 


SORDITÀ 


DIREKTIONAL, novità tedesca 
BOSCH, sentire bene anche in 
mezzo ai rumori, Apparecchi 
senza niente nell'orecchio, Pro- 
ve gratuite in TRIESTE: Hotel 
CORSO, via San Spiridione 2, 
giovedì 3 febbraio. Opuscoli 


230» a 12 cilindri da 1.700 CV| 


gratis scrivendo a LETRICO, via 
Rovello 19, Milano, 


generazione di energia elettrica 
e per ogni altra possibile uti- 
lizzazione «terrestre» del moto- | 
re diesel, 


L'azione degli autonomi 
per Ta scuola media 


La: rappresentanza sindacale 
della scuola media Snals (Sas- 
mi-Snppr-Snsm) informa che i 
rappresentanti del sindacato au- 
tonomo si sono incontrati con 
il sottosegretario alla ‘presiden: | 
za del Consiglio on. Bressani, 
con il sottosegretario alla P.I. 
on. Buzzi, con il direttore gene- 
rale del Tesoro‘ e con quello 
del Bilanci. Con l’attiva parte: 
cipazione dello Snals, si è costi- 
tuita l'intesa dei sindacati auto- 
nomi di cui fanno parte: Cisal, 
Unsa, Fisafs, Snase, Snals. Han- 
no già fornito la loro adesione 
Cisas (servizi sanitari), Confail 
(settori vari); hanno inoltre 
espresso la loro intenzione di 
far parte dell'Intesa Cimo (me- 
dici ospedalieri), Dirstat (di. 
rigenti statali) Faapac (traspor- 

serena), L'Intesa prelude alla 
formazione .di una federazione 
di tutto il settore autonomo del 
lavoro, f 
. La linea. rivendicativa dello 
Snals rimane quella già indica- 
ta nella piattaforma contrattua- 
le e mel documento accettato 
dal governo con la firma dell’ 
accordo del 27 maggio 1976. Si 
afferma al riguardo che il sîn- 
dacato terrà conto dell’attuale 
difficile momento politico del 
nostro paese, senza irrigidirsi 
sul «quantum», «ma è altrettan- 
to chiaro che non potrà mai 
accettare un patto imposto per 
volere di altri sindacati», 

I sindacati autonomi della 
scuola proseguono anche gli in- 
contri a livello ministeriale per 
il rispetto delle leggi speciali, 
la definizione dell'orario di ser- 
vizio, la fine del precariato, 

Il calendario degli incontri 
con il ministro pr trattare sul- 
la piattaforma dello Snals è 
stato fissato per i giorni 3 feb- 
braio ore 12, mercoledì 9 ore 
11, giovedì 1 ore. 1l, giovedì 
24 ore ll. 


Gircolo' Che Guevara. La ‘conversa; 
zione in programa per questa setti 
mana sarà tenuta venerdì prossimo, 


:4 dal giornalista Marco Calamai con 


inizio alle 20 nella sede di via della 
Madonnina, 19 sul tema «Terrore in 


licus» (Svezia, 1962) interpretato 
de Carl Ottosen e Ann Smymner, 
Il film, che è il secondo della 
rassegna I Mondi del Possibi- 
le», è un classico della fanta- 
scienza degli Anni 60, ed è ba. 
sato su un mostro gigante che 
semina il terrore — tematica 
mecentemente tornata di moda 
con kKing Kong» e i suoi epì. 
goni, e che è sempre stata tra 
quello fondamentali del fanta. 
stico. Da lungo invisibile & Trie- 
ste, il film — che è a colori — 
‘può rappresentare una riscoper- 
ta per tutti gli appassionati di 
«monster movies». 


Successo a Verona 
di Claudio Crismani 


Fra i «concerti della domeni- 
ca» organizzati nell’Auditorium 
Montemezzi d Verona (un’inte- 
Tessante iniziativa, insolita in 
Italia per la sua collocazione 
nei giorni festivi, alle 11 anti. 
meridiane, e che ricorda i or- 
tunati «concerti del mezzogior- 
no» di Spoleto), si è particolar- 
mente segnalato il pianista trie- 


stino Claudio Crismani, che nei 
giorni scorsi vi ha tenuto un 
applaudito Recital interamente 
dedicato a Scriabin. 


Va in scena stasera alle ore 20 la 
seconda rappresentazione (turni B 
‘per ogni ordine di posti) di «Falstaff 
ossia Le tre burley di Antonio Salie- 
ri con gli stessi interpreti applauditi 
alla prima. Direttore maestro Umber- 
to Cattini. Allestimento dell'Ente Ate 
na di Verona. Orchestra del Teatro 
Verdi. Inizia stamane presso la bi. 
glietteria del testro-la vendita dei 
biglietti per d posti disponbili (tel. 
31048). 

——___+— 

Per la prima rassegna del Teatro 
dialettale triestino organizzata dal 
Gruppo folcloristico Refoloy al ci 
nema-teatro di Servola, è in program. 
ma questa sera alle 20.30 la comme. 
dia vitto unico» di Italo Svevo e 
«Carneval no sta ’ndar via» cabaret 
ispirato al tempi andati presentati 
dal Piccolo Teatro della Prosa del 
Circolo ricreativo interaziendale GMT. 
ITG:CMI diretto da (io Toffoletto. 
Regìa di Ugo Amodeo. Lo spettacolo 
verrà replicato domani con lo stesso 
orario. 


PIRANDELLO AL ROSSETTI L'«ensemble» di Venezia 
i due estremi dell’800 


Schubert e Brahms; due auto- 
ri, dus composizioni soltanto; 


porto con una più complessa 
dialettica, sta la sorprendente 


eppure nei due quintetti eseguiti | fragranza dell’interpretazione of- 


leri sera dall’«Ensemble di Ve- 


ferta ieri sera al Politeama dal 


nezia» alla Società dei Concerti complesso che porta il nome di 


potremmo vedere i confini estre- 
mi segnati dalla musica da ca- 
mera nell’ottocento: l'alba e il 
crepuscolo del romanticismo. 
Entrambe le composizioni guar- 
dano al di là del loro orizzonte 
creativo. Nel celebre — e per 
questo cggi meno eseguito in 
pubblico — quintetto schuber- 
tiano op, 114 si riflette una du- 
plice tendenza d’invenzione: da 
una parte uno sguardo al «di- 
vertimento settecentesco», come 
avverte Vito Levi nelle sue brevi 
«quanto illuminanti note di pre- 
sentazione, con «la presenza del 
contrabbasso, cui spetta non so- 
lamente la funzione armonica di 
base, ma anche quella di un 
‘personaggio faceto, pronto a di- 
te le sue-al momento buono»; 
dall'altra la raggiante modernità 
di una trasparenza lirica che 
sembra proiettàrsi verso sensi. 
bilità in divenire, 

‘Ebbene proprio in questa stu- 
penda fusione di elementi, nel- 
la retrodatazione di un certo 
‘modo esecutivo in continuo rap- 


| Questa sera 
al «Movie club» 
un film di Pasolini 


«Comizi d'amore» (1965) di Pier 
Paolo Pasolini, un'inchiesta sui co- 
stumi sessuali in Italia, è il film 
iche verrà proposto oggi alle ore 19 
‘e alle 20,30 dal Movie Club 77 nella 
sala della Casa dello Studente A 
(via Fabio Severo 158, bus. 17, tel, 
53223). Dopo ila proiezione serale si 
svolgerà un'assemblea’ pubblica del 
CUC, mentre alle 16 è in program: 
ma una proiezione in. collaborazione 
con la cattedra. di Storia del cine. 
ma: «Frou-Frou» (1955, colori-scope). 

Il programma di febbraio del Movie 
Club 77 prevede complessivamente 
‘ben otto ritorni di grossi film, cui 
si aggiunge la proposta di ‘molte ra- 
rità, forse meno note ma altrettanto 
interessanti. Nelle proiezioni del gio- 
vedi al cinema Radio di via Roton- 
‘do 4 sono previste le riedizioni c- 
sclusive di «Blowup» di Antonioni, 
«Fahrenheit 451» di Truffaut, «Il 
‘piccolo soldato» di Godard e «La si- 
gnora di Shanghai» di Orson Welles, 
mentre alla Casa dello Studente (di 
regola il martedì sera, con proiezioni 
pomeridiane dal lunedì al mercole. 
di) verranno presentati «Mio zio» 


Gli interpreti . 
del «Falstaff» 


all’Italo-austriaco 

Con il «Falstaffy di Antonio 
Salieri, in programma în que- 
sti giorni al Teatro Verdi, Trie- 
ste, tradizionalista nel. cuore, 
si è abbandonata galamente a 
rivivere in semplicità gli splen: 
dori di un'epoca, e gli ‘affetti 
egualmente diffusi nell’ opera 
dalla personalità nobile e sen- 
sibile dell'autore. Vivamente 
festeggiati da un pubblico par- 
tecipe, il direttore e gli inter- 
preti saranno ospiti domani del 
circolo italo-austriaco di cultu- 
ra: il maestro Umberto Catti. 
ni guiderà gli ospiti attraverso 
un affascinante itinerario. 

Angelo Romero, applaudito 
protagonista, Wilma Vernocchi, 
Eleonora Jankovic, Angelo de- 
gli Innocentì e Franco Boscolo 
eseguiranno alcune arie parti. 
colarmente rappresentative del 
tardo stile barocco, accompa- 
gnati al pianoforte dal maestro 
Dino Gatti. 'L'incontro si ‘terrà 


ri Tati, «Metropolis» di Lang: e «Il| presso il Circolo della cultura 
e delle artì, con inizio alle 19. 


terzo uomo» di Carol Reed, « 


Conferenza 
sull’opera 
di Ivan Cankar 


L'Ente italiano per la cono- 
scenza della lingua e della cul. 
tura slovena organizza per do- 
mani mella sala minore della 
casa di cultura slovena, in via 
Petronio 4 alle 20, una confe. 
Tenza, nella quale parlerà il 
‘prof. Josip ‘Tavcar, presidente 
del Teatro stabile sloveno, sull’ 
Opera teatrale di Ivan Cankar, 

Proprio per occasione of- 
ferta da tale centenario appe- 
Na ‘trascorso, si sono tenute nel- 
la nostra città, da un anno a 
questa parte, una serie molte- 
plice di iniziative culturali atte 
non solo a commemorare, ma 
anche a scoprire e a evidenzia- 
te la novità e l’importanza del- 
l’opera di Cankar nella cultura 
slovena. 


A tale ‘iniziativa. hanno dato 
Vita tutti i circoli culturali del- 
la comunità slovena e recente 
mente anche il Teatro stabile 
del wriuli- Venezia Giulia st 
è impegnato nella messa in sce- 
na de «L’idealista» riduzione cu- 
Tata da Fulvio Tomizza del rec- 
conto «Martin Kacur». 


Venezia, ma che è a metà trie- 
stino; una-formazione che ascol- 
tavo per la prima volta e che 
mi è sembrata la quintessenza 
‘di una coscienza cameristica at- 
tenta non soltanto alle finezze 
del discorso e degli impasti, ma 
anche a quell’equilibrio delicato 
che va colto in profondità, nel- 
l’ineffabile segreto del «tempo» 
creativo, 
Anche il Quintetto in sì min. 
Op. 115 ha un suo nucleo ine 


| Saunibile nel Lied: si pensi all’ 
\ampio, 
l’Adagio. Ed 


ico «notturno» del. 
anche nel Quintet. 
to con clarinetto di Brahms si 
assiste a quella dicotomia che 
Schoenberg individuerà nell’a- 


ivano e SA Tisolvevano pun 
tualmente nella splendida esecu- 
zione dell’«Ensemble», 


Congedatisi, dopo la ‘prima 
parte, il pianista Roberto Repi.. 
ni, che aveva sostenuto con sal- 
da dialettica il Quintetto di 
Schubert, e Mario Pitziani con 
l'eccezionale, soffice cantabilità 
del suo contrabbasso, i violini. 
sti Giovanni Guglielmo e Mas- 
simo Battistella, il violista A- 
leardo Savelli, il violoncellista 
Adriano Vendramelli hanno ma- 
gistralmente offerto a Giorgio 
Brezigar un ordito strumentale 
perfetto. E il clarinetto di Bre. 
zigar era semplicemente incan- 
tevole per il colore e la calda 
ombreggiatura, squarciata da vi- 
vide luminescenze, in un’evo- 
cazione solistica ispirata. 

«Successo fervido per una se- 
Te di singolare coerenza stili 
stica. 


G.Go. , 


— teorici rsa 

Oggi, nella sala di via Gambini, 
Rillo ore 2030 il Teatro Gruppo In. 
contro, in collaborazione con l’Asso- 
ciazione ricreativa culturale italiana 
‘presenterà «Spoon River», spettacolo 
recitativomimico dall'omonima anto. 
logia di Edgard Lee Masters. L’alle. 
‘stimento è di Spiro Dalla Porta Xi- 
dias, 


Il verde è tuo. È 
Difendilo I 


Ancora 0 
per pochi giorni 


(4 


le” 


belle occasioni” 


alla Fiera del bianco Coin. 


Vieni a scegliere la tua. 


Cinque esempi per dimostrare che la Fiera 


del Bianco Coin è proprio la Fiera della 


convenienza. 


Servizio da tavola per 6 persone (140x180) 
in puro cotone stampato L. 5.500. 
‘(Tovaglia - 6°tovaglioli) 


Tovaglia rotonda con 8 tovaglioli L. 5.500. 
Lenzuola bianche a 1 piazza (150x280) ‘ 


L. 4,000. 
Federe L. 1.250. 


Asciugamani Zucchi (55x100) in spugna 


idrofila L. 2.000. 


E con queste, cento altre belle occasioni 
per una casa di moda. 


F 


DIA 
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ALLA PICCOLA SCALA LA «BEGGAR'S OPERÀ» 


L'eleganza di Britten 
fra gli straccioni di Gay 


NOSTRO SERVIZIO 
Milano, 31 


Che cosa può desiderare di più un autore di teatro 
che manilare a gambe all’aria, con un sol colpo e con 
plebiscitaria adesione di pubblico, tutto un sistema di 
malcostume legalizzato? Sono queste le molle teatrali che, 
quando scattano al punto giusto, innescano un meccani. 
smo infallibile. Ed è questa, la fortuna \della «Beggar's 
Opera» di ‘John Gay, L’opera del mendicante consuma 
ridendo e irridendo, una ribellione: sociale ed una ribel- 
lione artistica. Nello «spaccato» del loro mondo, nell’amo. 
ralità della loro condizione di corrotti e corruttori, gli 
straccioni di Gay menavano «botte da orbi sull’immoralità 
della società inglese del primo Settecento, Nello stesso 
tempo, intonando i «songs» popolari e «culti» dello zibal- 
done di John Christopher Pepusch, davano vita autonoma 
ad una nuova, genuina forma di spettacolo musicale (da 
allora fecondissima) in opposizione all’opera «ufficiale» 
della classe al potere, vale a dire l’opera italiana. Di qui 
l’importanza storica della «Beggar's Opera» in quella se- 
rata del 27 gennaio 1728 al Lincoln®s Inn Fields Theatre, 
e tutta la sua eco lunga e decisiva non solo nei destini 
della musica e del teatro musicale inglese, fino alla «Sa- 
voy - Opera» di Gilbert and Sullivan e, naturalmente, fino 
alla «Dreigroschenoper» brecht-weilliana, che. nel lavoro 
di Gay ha il suo prototipo di teatro epico-sociale. Già in 
evidenza della versione più ricorrente e registrata in Gran 
Bretagna con la direzione di Sargent, la freschezza vitale 
della «Beggar’s Opera» si raffina senza perdere forza nella 
rielaborazione di Benjamin Britten, rappresentata con 
grande suecesso sabato scorso alla Piccola Scala. 

Per l'esattezza non era, questa, la prima rappresenta. 
zione italiana, come l'annunciava il teatro milanese, ma la 
prima esecuzionè scenica in lingua italiana, se vogliamo 
tener conto dell’edizione berlinese messa in scena nel 1965 
alla Fenice da Horst Bennet, diretta da Robert Hanell. 
Questo, però, nulla toglie all'importanza dell’operazione 
scaligera, che, abbozzata quasi in sordina e in margine ai 
grandi spettacoli di repertorio, è diventata un degno omag- 
gio al maestro inglese da poco scomparso ed uno dei 
più vivaci suceessi della stagione, Se il mordente satirico 
del 1728 ‘si è oggi edulcorato, e se le provocazioni, allora 
d'attualità, sfuggono alla nostra attenzione, non sfugge 
però la carica sanguigna della «morality» e la vivezza dello 
spettacolo. È 

Britten ne ha fatto, ovviamente cosa tutta sua nella 
sensibilità armonica, nella virtuosistica trattazione di una 
partitura delicata — non senza tratti più vigorosi — che 
è da una parte la riconferma del suo culto per le fonti 
della musica inglese, ed è dall’altra (nel 1948) un’espres- 
sione di passaggio alla dimensione cameristica del suo 
teatro, già anticipata da «The Rape of Lucretia», Di questo 
si è mostrata consapevole la direzione di Pier Luigi Ur. 
bini, che alla Piccola Scala ha trovato la rispondenza 
diligente ed appassionata di un magnifico palcoscenico, 
perfettamente inserito nel ritmo narrativo di Filippo Cri- 
velli, Gran parte del merito spetta al felice taglio scenico 
di Garlo Savi, nella efficace partizione dello spazio in 
altezza ‘e profondità, luogo ideale per la «resistibile» car 
riera del libertino Macheath, scandita da gustosi sipa- 
rietti hogarthiani. Ma il successo è soprattutto il risul. 
tato di uno sforzo collettivo esemplare, il che dimostra 
che, quando le cose si fanno con metodo e serietà, anche 
lavori rischiosi — come la trasposizione del clima inglese 
di Gay e Britten all’esuberanza latina — possono trovare 
ammirevoli caratteri di stile. E non è assolutamente indi- 
spensabile che sì faccia spreco di grandi nomi: basta il 
professionismo di una «équipe» ben disposta e sensibiliz- 
zata all'impresa. Certo, sotto la scorza dei mendicanti 
della Piccola Scala guizza ogni tanto una smorfia o un’ 
inflessiorie più italiana che anglosassone, ed il ritmo dell’ 
azione, pur manovrato con vena da Crivelli anche nella 
varietà degli effetti di luce, subisce nel finale un netto 
rallentamento; nel complesso, però, la giostra gira a 
dovere fra. riflessioni liriche fugaci, scorci teatrali arguta- 
mente caratterizzati e slanci di bella inventiva (collabo- 
rava per i movimenti coreografici, Bruno Telloll) che 
SITO costantemente l'interesse e la simpatia del 
pubblico. 


Nella nutrita compagnia — che talvolta agisce in coro, 
ma si tratta in realtà di una ventina e passa di solisti — 
spiccano, con lo scaltro Capitano Macheath, i «gruppi di 
famiglia» dei Peachum e dei Lockit (un nome che suona 
curiosamente d'attualità, anche se la grafia è diversa, a 
proposito di corruzione). Lo scaltro ma sfortunato capi 
tano, cui solo il lieto fine del «deus-ex-mAchina» (mendi- 
cante pure lui) salva dalla forca preparatagli dagli avver- 
sari, era Sergio Tedesco, un artista che unisce istinto 
scenico e intelligenza d’interprete ad un impegno inesau. 
ribile, Miles gloriosus all’inizio, scatenato gaudente * fra 
‘molteplici polpe muliebri al centro dell'avventura, astuto 
nella fase critica della vicenda, disperato nell'unico faccia- 
a faccia con la propria coscienza. Tedesco è tutto una «va- 
riazione» incessante sulla «maschera» dell’ avventuriero; 
maschera che cade appunto nel soliquio. finale per sve- 
lare l’uomo costretto a fare î conti con se stesso, con 
l’ingiustizia di cui pure è stato complice, con la morte. 
Anche se la morte non verrà e tutto finirà in baldoria. 
Attore che si butta senza risparmio alla scoperta del per- 

| sonaggio, padrone addirittura acrobatico della scena, Te- 
desco sfoggia qui anche una pienezza vocale di una pro- 

. tervia straordinaria e ii grande forza espressiva, 
©. Sul palcoscenico, cantanti e attori si scambiano le 
risorse migliori e le combinano con bravura in caratteri 
di acuto profilo. Fra le figure principali, Edith Martelli 
‘ha sempre'la disinvoltura e il tono giusti nei panni della 
sedotta e abbandonata Lucy, spalleggiata da un Arturo 
» Testa (Lockit, il padre e mafioso direttore delle carceri) 
che rivela qui una classe insospettata nella misura in 
cui alterna il canto ad una incisiva recitazione. In casa 
Peachim, gli affari vanno altrettanto bene: Leonardo 
Monreale è il losco ricettatore e «boss» della malavita 
londinese, tratteggiato con tracotanza a tinte scure; il 
mezzosoprano triestino Rosa Laghezza (che ritroveremo 
nella «Luisa» al «Verdi») è una Mrs. Peachum dilagante 
con l'enérgia di un’attrice smaliziata, che nella prima parte 
dell’opera fa numero a sé; e persino Maria Casula (Polly), 
la meno dotata del gruppo in in questo senso, sì destreg. 
gia con garbo e credibilità nelle sue parti cantate, Dallo 
stuolo di furfanti ambisesso, sì staccano anche le saporite 
«| ipizzazioni di un paio di attori —-.con licenza di cantare 
— come lo sgusciante Piero Baldini (Filch), Rosalina Neri 
nel panni, o meglio negli stracci, della simpatica ancor- 
ché alcolizzata affarista Mrs, Diana Trapes, e la bravis- 
sima Franca Mazzola, che fa da narratore € pungolo all’ 
azione e che qui — in un lavoro che, in fondo, è anche 
un antenato del cabaret — si trova perfettamente a suo 
agio. Tutti gli altri meriterebbero una citazione per la 
serupolosa partecipazione alle intenzioni del regista e del 
direttore. Ma sono tanti! E c’è solo lo spazio per ricor. 
dare la presenza di un altro triestino, il basso Vincenzo 
Sagona. 5 j 
‘_;__Del successo si è detto: strepitoso e tale da incorag- 
giare una lunga permanenza dello spettacolo sul cartel- 
" lone milanese e — perché no, dal momento che sarebbe 


politica auspicabile e che la funzionalità dello spettacolo 


— una sua circolazione in altri teatri, 
Gianni Gori 


lo consente 


presto sugli schermi 
Hollywood, 31 

La seconda moglie di Errol 
Flynn, Nora n, ha ven: 
duto i diritti cinematografici e 
i televisivi. della sua autobiogra- 
fia ’Errol and me” nella quale 
tacconta dei suoi sette anni di 
vita in comune con l'attore au. 
straliano. 

[Lowell Simon, l’acquirente dei 
diritti, pensa di produrre un 
film «per la sua nuova compa- 
ignia, la «Zaca International Pro- 
ductions». La lavorazione co 
mincerà nella primavera prossi. 
ma su un adattamento di Glenn 
Tobias. 

* Nora Eddington ha dichiarato 
che pensa di collaborare alla 
stesura finale della sceneggia- 


iynn aveva sposato nel 1935 
l'attrice Lily Damita dalla qua 
le divorziò nel 1943 dopo aver 
avuto un figlio, Sean (attore e 

‘0 scomparso durante la 

erra del Vietnam). Dalla Ed- 

ebbe due figli, Deirdre 

e Rory. I due divorziarono nel 

11949 e Flynn si sposò icon Patri: 
co Wymore. 

(L'attore morì nel 1959 dopo 
aver girato a Cuba, con l’appog. 
gio dell’allora capo della guerri 
glia anti-Battista Fidel Castro, 
«Cuban rebel girls», (Ansa) 


Per Nureiev 


un festival a Parigi 


Parigi, 31 

‘Il celebre ballerino Rudolt Nu- 
reiev' danzerà a Parigi dal pri- 
mo al 20 febbraio in occasione 
del «Festival Nureiev» in pro- 
gramma al «Palais des sports». 

Il programma comprende: «La 
Sylphide», «Four dances to ja 
‘panese music», «Four Schumann 
pieces», «Giselle», «Moment», «Le 
Pierrot lunaire», «La lecon», «Le 
chant du compagnon errant» di 
Maurice Bejart. (Ansa) 


La vita di Errol Flynn ! 


Come chiamarlo: un colpo di 
fulmine? Parliamo dell’irruzio- 
ne in TV di Carmelo Bene, di 
questo attore-regista dagli oc- 
chi tondi e spiritati, di questo 
messaggero di ambigua malia, 
di questo discolo ribelle e ol- 
traggioso d'ogni Convenzione 
e Struttura teatrali, di questo 
attore, infine, che sembra reci- 
tare sotto ipnosi, una forza non 
si sa se sana o malata, se buia 
o luminosa. Per due sere con; 
secutive Carmelo ha eseguito, 
ai teleschermi. della seconda 
‘Rete, un «concerto» di musica 
e poesia (Vittorio Gelmetti agli 
strumenti), descrivendo attra- 
verso i ritmi e le cadenze me- 
morabili di alcuni poeti russi 
a lui specialmente congeniali: 
— ‘Blok, Majakovskij, Esenin, 
Pasternak —, «quattro diversi 
modi di morire in versi». 

Dire che questi poeti egli li 
abbia propriamente recitati, 
non è esatto, Bene non recita, 
si avventa sul fiore come un’ 
ape e pugiglione spianato, per 
morderne il polline con golosa 
avidità o con neghittosa sprez- 
zatura, E’ una specie di Mefi- 
stofele che vuol impadronirsi 
dell'anima dei suoi Faust (in 
teatro possono essere, indiffe. 
Tentemente, Shakespeare, Mar- 


lowe, Laforgue etc.) indemo- 
niandosi in loro, alloggiando 
nel loro spirito, carne e sangue, 


SETTE GIORNI DI TELEVISIONE 
Vai Bene, Carmelo 


fino alla deformazione e all’in- 
coscienza. E ogni suo «patto» 
è una parabola dilatata di ge 
sti, parole, traumi, scatti di 
nervi, di sangue, testa, urti ba: 
lenanti ed effimeri tremiti di 
cuore che, come un gran re- 
gista di se stesso, egli disegna 
nel proprio spazio scenico. Que- 
sto spazio è lui: di fronte, di 
profilo, di scorcio, di sghembo, 
in un gioco di specchi mobili 
che vanifica ogni punto di ri- 
ferimento. Detti e «agiti». da 
Bene, i versì si fanno imma- 
gine, epifanie visualizzate dei 
poeti che li hanno creati. Se 
n'è avuta la prova nel suo «re- 
cital» televisivo, in particolar 
modo quando si è cimentato 
con la poesia di Esenin («Con- 
fessioni di un teppista») o, an- 
cor più, di Majakovskij («Le 
nuvole in calzoni»). E infatti, 
chi più affine a lui del grande 
Majakovskij, pagliaccio esisten- 
ziale con i suoi bruschi salti d’ 
‘umore, i tiri burloni, le misti. 
ficazioni, le stridule risate d’ol- 
traggio, il gigantismo ribelle e 
la fragile, accorata mutevolez: 
za di una «nuvola in calzoni», 
la camuffata malinconia d'un 
pierrot metafisico? [Del Testo, 
proprio a questo poeta Bene 
aveva già dedicato parecchi an- 


ni fa uno spettacolo per pochi - 


intimi (in una saletta di appe- 
na trenta posti, a Roma), ai 


LUCIA 


A BUDAPEST 


Pes Mi 


«Il club dei suicidiy (Rete 1- 
ore 20.40) — Diretto da Mike 
Vardy, che si è ispirato ad un 
racconto di R. L. Stevenson, va 
in onda questo film, interpreta- 
to da Alan Dobie, Bernard Ar- 
chard, Hildegard Nel, Il princi- 
Ipe Florizel di (Boemia vive a 
Londra dove si annoia mortal- 
mente, Per distrarsi, la sera, e- 
sce travestito col suo scudiero 
in cerca di avventure. Durante 
una scorribanda notturna, i due 
incontrano uno stranò ‘perso- 
naggio, Morris, che, avendo dila- 
pidato tutti i suoi beni, dichiara 
di .volere morire in un modo 
fuori dal comune, Introdotti da 
Morris, il principe è lo scudiero 
penetrano nel misterioso club 
dei suicidi, dove si gioca a car- 
te. La posta è particolare: chi 
ha in mano l’asso di picche de- 
ve morire ucciso da chi ha l’as- 
so di fiori, La prima sera il 
carnefice è Morris, Ma Florizel, 
avendo scoperto oltretutto che 
il presidente del. circolo lo ge- 
stisce a scopo di lucro, decide 
di far chiudere il club, 

Li * . 


«Abba show» ‘(Rete 1, ore 22) 
— In onda questo spettacolo 
musicale con la regia di Grundy. 
Gli Abba, noti anche come i 
quattro svedesi d’oro, si affac- 
ciarono alla ribalta del mondo 
‘della tnusica leggera nel 1974 
vincendo il gran premio eurovi- 
sivo con «Waterloo». Da allora 
hanno messo in circolazione in 
tutto il mondo circa dodici mi- 
lioni di dischi. Abba è una si- 
Ela con il punto dopo ogni let- 
tera: (A è l'iniziale di Agneta 
Faltskog (26 anni); B corrispon- 
de a Benny Anderson (31 anni); 
l’altra B a Bjiorn Ulvaeus (30 
anni); l'ultima lettera appartie- 
ne a Annyfrid Lyngstad (25 an- 
ni). La prerogativa degli Abba 
è l'allegria, che ha consentito Io- 
to di conquistare l'Europa e 1’ 
America. Un altro popolarissi- 
mo successo degli iAbba, dopo 
«Waterloo» è stato «S.0.S» 
cui sono seguiti «I do, I do, I 


sta sera ‘i quattro svedesi, in 
uno. «show», ripropongono al- 
cuni dei loro motivi. 


do, I do», «Mamma mia». Que-|21 


QUESTA SERA SUL VIDEO 


‘Gli Abba, svedesi. d'oro | 
Strategia della tensione 


«L'altra cucina» (Rete 2 - ore 
119.10) — Seconda trasmissione 
di questo programma, guida pra- 
tica per una alimentazione di- 
versa, a cura di Carla Perotti; 
Regia di Maurizio Corgnati, Pre- 
senta Paolo Turco. I telespetta- 
tori ascolteranno parlare di ri- 
so, naturalmente integrale. Il 
presidente della cooperativa «Il 
girasole» di Milano, Ernesto 
Bianchi, spiegherà i motivi del. 
la protesta contro un cibo «alie- 
nato». Franco Rivetti illustrerà 
le qualità del riso integrale men- 
tre il prof. Giacomo D'Acquino, 
psicoanalista e neuropsichiatra, 
parlerà del rapporto uomo-cibo 
per rilevare come il fatto di 
mangiare dinanzi alla TV sia 
una forma di alienazione. Da 


Rosaria Randoni avremo una di: | o}y 


mostrazione pratica del modo in 
cui ‘si può cucinare il riso inte- 
grale. 

à # ko, 

«La forza della democrazia» 
(Rete 2 - ore 20.40) — Terza ed 
ultima puntata di questo pro: 
gramma di Stajano e Fini, rea. 
lizzato, con la regia di Franco 
Campigotto, per la rubrica «Pas: 
sato presente». Si tratta di un 
tentativo di comprendere le ra- 
gioni della «strategia della ten. 
sione», attraverso interviste e te- 
stimonianze di uomini politici, 
sindacalisti, magistrati, avvocati, 
tra cui il presidente della Came. 
Ta dei deputati Ingrao, il mini- 
stro dell’interno ‘Cossiga, il ca- 
po dell’antiterrorismo Santillo, 
il socialisti Riccardo Lombardi, 
il comunista Umberto Terracini, 
Aldo Fais, Procuratore della Re- 
pubblica di Padova, da dove è 
partita la «strategia della ten 
sione», Si tenta di dare un qua- 
dro del mutamento subito, in 
questi anni, dalla società italia. 
na. E si conclude che, nonostan- 
te tutto, le istituzioni democra- 
tiche nel nostro paese hanno re- 


sistito, 
* * " 


«I détectives» (Rete 2 - ore 
45) — Per questa serie, in on- 
da stasera «Notte sulla città» di 
Robert Butler, protagonista Ro- 
bert Taylor, 


Lucia Altieri, su invito della 
televisione ungherese (Magyar 
Televizìo), è partita per Buda- 
pest per la registrazione di una 
serie di trasmissioni televisive. 
La realizzazione di detti pro- 
grammi, a causa -dì altri im- 
pegni di Lucia Altieri, verrà 
articolata in due tempi. Il pri- 
mo negli studi televisivi di Bu- 
dapest terrà impegnata la can- 
tante sino al 14 febbraio. Il se- 
condo verrà invece registrato 
in Italia e precisamente a Sor- 
rento, Capri, Ischia, ecc. nel 
prossimo mese di maggio. A 
tale scopo la televisione unghe- 
rese invierà în Italia una sua 
troupe televisiva che con Lu- 
cia Altieri, sì porterà nelle sud- 
dette località del goljo di Na- 
poli. 


Lucia Altieri, prima cantan- 
te italiana scritturata dalla te- 
levisione ungherese, continua 
così la lunga serie dei suoi 
successì internazionali, 


Michael Wilding 


‘ molto malato 


Londra, 31 
vL’attore Michael Wildin lg, 

, sposato con l’attrice Eliza: 
tasto Li para eee pr 

alato , È 

10 ha 64 sor viene curato al 
{National Hospital per malattie 
nervose di Londra. 

Wilding, interprete di nume. 
Tosi film di successo degli Anni 
50, è stato colpito dalla grave 
malattia una settimana fa nella 
sue, abitazione di (Batchmere, 
nei pressi di Chichester, 110 chi- 
lometri da Londra. 

[Le sua quarta moglie, Eliza. 
beth ton, morì un anno fa. 
(iigli è ‘stato anche sposato con 
l’attrice Kay Young e con la si. 
gnora dell'alta società Susan 


Nell. 
(Ap) 


tempi «eroici» della sua car- 
Tiera di teatrante: «maledetto». 

Ora, ci si può anche chiede- 
Te che cosa ha provato il pub- 
blico abituale della TV — il 
pubblico che finora i versi li 
ha sentiti per lo più dire (se 
mai li ha sentiti dire) da letto- 
Ti di complemento, impegnati 
magari nella pubblicità di qual- 


che cioccolatino —, davanti al 
«fenomeno» (Bene, 


E° difficile rispondere, e d’ 
Aaltronde ‘nessuna riserva per 
quanto legittima (nemmeno la 
riserva probabile dei «puristi» 
della dizione di versi), potreb- 
be spostare il significato o e- 
sorcizzare il sinuoso magneti. 
smo, il fascino dirompente di 
novità, profusi nello spettacolo 
di (Carmelo. Tanto più se si fa 
il confronto con il resto, coi 
programmi d’ordinaria ammi- 
nistrazione, gli spettacoli di va- 
rietà, i Franchi e Ingrassia, o 
i dibattiti culturali dove, parla 
tu che parlo io, non si viene 
mai a capo di nulla, o gli sce- 
neggiati seriosissimi (formal: 
mente anche ben fatti, non si 
discute qui l’onestà degli in. 
tenti), etc. etc...: se si pensa, 
insomma, alla Grande Noia 
espressa normalmente dalla 
TV, al cospetto della quale Be- 
ne diventa un mago di indici- 
bili delizie. Perché la noia — 
Si badi — è capace di far crol- 
lare gli imperi, è um tarlo ine- 
sorabile. E alla TV ce n'è tan- 
ta, troppa, proibito evitarla. 

non una noia qualunque. 
E° una noia rombante come 1° | 
autostrada del: Sole, larga e di- 


sperata come uno sbadiglio, 
minacciosa come l’alta marea, 
Piena come una pompa di ben- 
zina prima dell’austerità. Arri- 
va col pretesto dell’informazio- 
ne e partecipazione pubblica, 
e spesso dilaga nel Mare Eru- 
dito. Naturalmente in un Paese 
come il nostro, dove la mag. 
gioranza dei cittadini non leg- 
ge nemmeno il giornale della 
parrocchia. $ 
Ber. 


RADIOUNO i 


Gi ll radio: 7, 8, 10, 12, 13, 
14, 15, 16, 17, 19, 21, 29; 6: Stanot- 
te, stamane; 7.20: Lavoro fiash; 
1,30: Stanotte stamane; 8.40: Ieri 
al Parlamento; 8.50; Clessidra; 9: 
Voi ed io punto e a capo; 10: Con- 
trovoce; 10.35: Voi ed io punto e 
a capo; 11: Il tempo dei (Trifidi (1); 
11.30: Roma uno e due; 12.10: Qual- 
che parola al giorno; 12.20: Asteri- 
sco musicale; 12.30: Una regione 
alla volta; 13.30; Identikit; 14.05: 
‘Permette? Sono di Radiouno; 14.20: 
L'è poco da ridere; 14.30: Jazz gio- 
vani; 15.05: M secolo dei padri; 
15.45: Primo Nip; 18.35: Anghingò; 
19,10: \Ascolta, si fa sera; 19.15: 
Appuntamento; 19,25: Giochi per 
l'orecchio; 20.45: Musiche per or- 
chestra; 21.05: Ultima udienza per 
la Terra; 22.15: Sonate per piano- 
forte di Beethoven; 23.15: Buona- 
‘notte dalla Dama di cuori, 


RADIODUE 


Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9,30, 11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 16.30, 
18.30, 19.30, 22.30; 6: Un altro gior- 
no; 6.30: Bollettino del mare; 7.55: 
Un altro giorno (2); 8.45: Antepri- 
ma disco; 9.32: Tom Jones; 10: Spe- 
È ciale GR2; 10.12: Sala F; 11,35: I 
bambini si ascoltano; 11.54: Can 
zoni per tutti; 12.10: Trasmissioni 
regionali; 12.45: Montesano per 
quattro; 13.40: Romanza; 14: Tra. 
smissioni ‘regionali; 15: Tilt; 15.30: 
Media valute - Bollettino del mare; 
15.45: Qui Radiodue; 17.30; Specia- 
le GR2; 117.55: Paese che vai; 18,33: 
‘Radiodiscoteca; 19:50: ‘Supersonic; 
20,25:Carmen (22.20: Panorama par- 
‘lamentare - Bollettino del mare). 


RADIOTRE 


Giornali radio: 6.45, 7.45, 10.45, 
13.45, 18,45, 20.45, 23.05; 6: Quoti- 
diana Radiotre; 8.45: Succede in 
Italia; 9: Piccolo concerto; 9.40: 
Noi voi loro; 10.55: Operistica; 
11.25: Nol vol loro (2); 12.10: Long 
Playing; 12.30: Rarità musicali; 
12.45: Come è perché; 13: Le pa- 
Tole della musica; 14.15: Disco 
club; 15.15: Specialetre; 15.30: Un 
certo discorso; 17: Il linguaggio 
musicale; 17.30: Spazio Tre; 18.15: 
Jazz giornale; 19.15: Concerto della 
sera; 20: Pranzo alle otto; 21! Ros- 
sini; 21.40: Come gli italiani la 
‘pensano; 22; Kammer Musik 1976, 


LOCALI (Trieste) 


7.30: Il Gazzettino; 11.30: Nero 
su bianco; 12,35: Il (Gazzettino; 
13.30: «Di [Bessoi in. compagnie», 
‘un programma parlato in friulano; 
14.45: Il (Gazzettino; 19.10: Il Gaz- 
zettino. 


I programmi RAI-TV | 


1a 
È 
o 


Î 


iù 


‘ TV RETE I 


Argomenti: «Il centro d’arte e cultura a Parigi». 
«Filo diretto», dalla parte del consumatore. 

Il tempo in Italia. ‘ 

Telegiornale — Oggi al Parlamento. 

PER I PIU’ PICCINI 

17.00 «IL libro dei racconti» (a colori). 

LA TV DEI RAGAZZI 

17.20 «Le favole dr Esopo». 

17.25 «Due anni di vacanze», ‘di Giulio Verne. 
17.55 «Simba il leone». 

Argomenti: «Il centro d’arte e cultura a Parigi». 
«Tempo di samba con Gialma 3». 

Furia: «La città fantasma», telefilm. 

Almanacco del giorno dopo — Che tempo fa. 
Telegiornale. 

«IL club dei suicidi», di Robert L. Stevenson. 
«Abba show», spettacolo musicale. 
Telegiornale — Oggi al Parlamento — Il tempo. 


TV RETE 2 


«Vedo sento parlo», rubrica di cinema. 

TG2 - Ore tredici. 

Educazione e regioni: «Musei, biblioteche». 
«Quinta parete», vita in casa e fuori. 
Politecnico: «I giocattoli», 5.a puntata. 
Rubriche del TG2: Dal Parlamento, Sporisera. ‘ 
«Snoopy è il tuo cane, Charlie Browniy. 
«L'altra cucina», guida all'alimentazione. 

TG? - Studio aperto. 

«La forza della democrazia», 3.a puntata. 

I detectives: «Notte sulla città», telefilm. 
«Vedo sento parlo», rubrica di vita musicale. 
TG2 - Stanotte. 


RS 


TV Capodistria (a colori) 

11.30: Sci (Pohorje) - Coppa (del |} 
mondo: slalom femminile; 18: Sci fl | 
\(Pohorje) - Coppa del mondo: ero- si 


14,30; L'ora della Venezia Giulia; 
14.45: «Discodedica», musica richie- 


sta. dagli; ascoltatori, naca registrata; 19.30: Confine aper: 
to; 20.20: L'angolino dei ragazzi; 
20.15: Telegiornale; 20.35: «Monica 
© dl desiderio», film; 22.10: Temi 
di attualità (documentario); 22.40: 
Corì del mondo. 


. i 
TV Lubiana —— JE 
8: ‘TV Scuola; 9,55: Pohorje: sla- 
lom femminile Coppa del mando); | 
14: TV Scuola; 17,25: "TV per i ra: | Î 
gazzi; 17.55: Orizzonti; 18.10: Tra 3 
smissione musicale; 18.40: Mosaico; | | 
19.15: Cartoni animati; 19,30: Tele | 
giornale; 20: Diagonali; 20.35: Ro | | 
‘manzo sceneggiato; 21.35: Trasmis: | || 
sione culturale; 22.05: Telegiornale. EN 


TV Zagabria CI 


8.10: Programma educativo; 14.10: 
‘Replica del programma educativo; 


Venezia” Giulia | 


n TIIPRICI 
Radio Capodistria 

7: Buongiorno in musica; 7.30; 
(Giornale. radio; 8.30: Notiziario; 
8,35: Corì e balletti da opere; 9: 
Quattro passi; 9.30: Lettere a Lu 
«oiano; 10: E’ con nol...; 10.15: Il 
salotto; 10.30: Notiziario; 10.35: In- 
termezzo; 10.45: Vanna; 11.15: Suo. 


na il sassofonista G. Ventura; 11.30: 
11.30: E. (Baiardi; 11.45: 15' con A. 
Visconti; 12: In prima pagina; 12.05: 
Musica per voi; 12.30: Giornale ra- 
dio; 13: -Brindiamo con...; 13.30: 
Notiziario; 14: Giovani al microfo- 
no; 14.15: Invito al canto; 14.30: 
Notiziario; 14.35: Valzer, polca, 
mazurka; 15: Cinema d'oggi; 15.10: 
Cantanti sloveni; 15.30: Discorama; 
16: Notiziario; 16.10: Do-re-mi-fa- 
sol; 19,30: (Crash; 20: Melodie im. 
mortali; 20.30: Notiziario; 20.35: 
‘Rock party; 21: Cicli letterari; 21.15: 
Cantano The Tramps; 21.30: Noti. 
ziario; 21.35: Musica da camera; 
22: Discoteca sound; 22.30: Giorna- 
le radio; 22.45: Ritmi per archi, 


17.15: Telegiornale; 17.35: Calenda- | | 
gio-TV; 17.45: (Giornalino del ra. 

gazzi; 18.15: Le rivoluzione sociali f | 
sta in Jugoslavia; 18.45: Musica po- $ | 
polare; 19.15: Cartoni animati; 19.30: 


TEATRO STABILE 
DEL FRIULI VENEZIA GIULIA 
POLITEAMA ROSSETTI 


Celebrazioni Pirandelliane 
‘ore 20.30 


< PENSACI GIACOMINO > 


di. L. Pirandello 
con Salvo Randone 
regìa di Mario Ferrero 


lAbbonati sconto 30% oggi e do- 

mani, 20% successive. Studenti: 

oggi. (ore 20,30) e 5 febbraio 
Core 16) 

Platea L. 2,000, Galleria L. 1,200 


TEATRO COMUNALE «GIUSEPPE 
VERDI» — Stagione lirica. 1976-77. 
Oggi alle ore 20, seconda rappre: 
sentazione di », ossia «Le tre 
burle» di A. Salieri (turno B). Diret- 


tore Umberto Cattini, regìa di Vera ri 


‘Bertinetti. Biglietti presso 


la, bigliet- 
teria del (teatro (tel. 31948), 


ivreuT» 
Cilea (turni E-A). Direttore 
Gianfranco Masini, regia di Beppe 
de Tomasi, 7 

\TEATRO STABILE . POLITEAMA 
ROSSETTI — Ore 20.30: «Pensaci 
Giacomino» di L. Pirandello con 
Salvo Randone — Abbonati sconto 
30% oggi e domani, 20% da giovedì. 


È pei 
dialettale triestino, la Com) 


Studenti: oggi alle 20.30 e sabato al- 
le 16, platea L. 2,000, galleria L. 1.200. 
Prenotazioni Biglietteria Centrale, 


Boh! 


Roma, 31 

Il regista Jean-Francois Da. 
Yy, autore del film «Exhibi- 
tion». recentemente seque- 
strato in Italia, in una let- 
tera inviata alla società che 
distribuisce il film nel no- 
stro paese, ha definito «un 
grave attentato alla libertà di 
espressione SII gli autori, 

di scelta per 
gli spettatori adulti» il prov-" 
vedimento che ha bloccato 
la GERESLIO della sua pel- 

cola. 

«Mi è penoso dover con- 
statare — scrive Davy nella 
lettera — che le autorità ita- 
liane dimostrano una volta 
di più che esse sono tra le 
più retrograde del mondo oc. 
cidentale nei confronti della 
necessaria evoluzione del li. 
beralismo e della libertà di 
espressione». 


e alla libei 


RISTORANTI E RITROVI. 


AL TROVATORE DI PERTEOLE 


Tel. (0431) 99070, Discoteca 
Al ristorante lo chef Pino 


aperta tutte Je sera e pomeriggi festivi. 
Verginella vl attende con 1 suo famosi 


Piatti. Giovedì e venerdì si mangia la «Pajetaa. 
- GORIZIA 
DISCOTECA RENDEZ VOUS 


Festivi the danzanti, 


DISCOTECA RENDEZ 
American Bar, © 


VOUS 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


GRATTACIELO | 


get 


Ù 


TEATRO STABILE . RASSEGNA AU. 


DITORIUM — Dal 3 al 6 febbraio il 
‘Teatro Popolare di Roma presenta 
«La polizia» e «In alto mare» di Mro- 
zek. Regia di Maurizio Scaparro. Pre. 
notazioni Biglietteria Centrale, Sono 
validi i tagliandi della Rassegna, 

TEATRO STABILE - TEATRO LA. 
BORATORIO (via Crispi 58) —Dal 
3 al 6 febbraio: il 


lare di Roma presen 


del teatro 
del 


\pagnia 
Circolo interaziendale G.M.T-I.T.Ck 
C.MI. il «Piccolo teatro della Prosa» 
diretto da Pio Toffoletto presenta: 
I parte: «Atto unico» di Italo Svevo; 
Il parte: «Carneval no stà ’ndar via», 
cabaret ispirato ni tempi andati. Re- 
gla di Ugo Amodeo. — Prenotazione 
posti alla cassa del teatro (oggi e 
VOR dalle 10 alle 12 e' dalle 15 
le 5 

TEATRO STABILE SLOVENO (via 
‘Petronio 4) Ore 15,30. Carsten 
‘Krliger - Ludwig Volker: «Maks il 
fischiatore»,. spettacolo "per bambini. 
Vendita dei biglietti dalle ore 10,30 
‘alle 12,30 e un'ora prima dell'inizio 
dello spettacolo alla biglietteria del 
teatro (tel. 734265). 
LA CAPP 


denza. 
MOVIE CLUB 77 (a cura del C.U.C.). 


vAlla Casa dello studente A. (via F.| 


Severo 158, tel. 53223). — Ore 16: 
«Frou-frou» di Genina. — Ore 18 e 
20.30: «Comizi d’amore» di Pasolini, 
Alle 22 assemblea pubblica. 


ARISTON - I.N.C. (tel. 741093) — 
16,30, 19, 21.30: «Il fiauto magico» 
di Ingmar Bergman, Uno spettacolo 
abbagliante 

‘nicolor. 


di musica e azione, Tech- 


EDEN. 16.30, 18,20, 20.10, 22.15: 
«Al piacere di rivederla». Technicolor 
con Ugo Tognazzi, Francoise Fabian e 
Ac FEEL V.m. 18 anni. Sospese 
le o 
EXCELSIOR. 15.30, 17.45, 20, 22.15. 
Un thriller di John Schlesinger: «Il 
maratoneta» con Dustin Hoffman, 
ie Olivier, Roy Scheider. V.m. 


anni. 
FENICE, 16, 18, 20, 22.15: «Ba. 
sta che non si sal in ca 
Un divertentissimo con Nino 
, Monica Vitti, Johnny Do- 
relli. V.m, 14. anni, 
FILODRAMMATICO, 15.30, ultima 22: 
«Amore in 3 dimensioni». Prezzi nor- 
‘mali. Severam. v.m. 18 anni. 
GRATTACIELO. 16.30, ultima 22.15: 
«Sturmtruppeny di S, Samperi con 
‘Renato Pozzetto, Lino Toffolo, Cochi 
‘Ponzoni, Clery. Musica di 
Jannacci, Technicolor. Vietate le tes- 


tutti 1 tempi. Pana 

suono stereofonico. Secondo ‘mese. 
NAZIONALE, 16, 18, 20, 22.15, Un film 
lvertentissimo: «La segretaria Si 
Rosa 
e 


AURORA. .16, 18.40, 21,30 precise: 
iucci, con R, Delio, di È pero 
lu con R. , G. leu 
e D. Sanda, Technicolor, Van. 18 a, 


- | furbo di Sherlock Holmes» 


CAPI » 17, 19.30, 22 (precise),. 
L'ultimo grande film di Luchino Vi. 
sconti: «L'innocente» con G. Giannini 
e L. Antonelli. Technicolor. V.m. 14 


‘ARISTON I.N.C. 


er_un cinema migliore _ 


IL FLAUTO MAGICO 


di Ingmar Bergman i 


CRISTALLO, 16.30, ult. 22, Un diver. 
tente e comicissimo film in techni: 
color; «I baroni» con Turi Ferro, 
Rena Niehaus, Andrea Ferreol, Leo. 
poldo ‘Trieste, Vittorio Caprioli ei 
Aldo Fabrizi. V.m, 14 anni. 


x hr. 
ASTRA. 16.30: «Tequilal». : Un' west- | 
ern in technicolor con Anthony Stef: | 
fen. Per tutti. f 
ME, 16. Cento. ed 
lerra: «Ardenne '44: un inferno?» 
Segal. R' un ottimo poll: | But Tancacter deen siena Aumont, | > 
Mi ni i ee dhe a SO | Pil e i 
lere l’inizio, Ò i 
LUMIERE (via Flavia 3), 16.30, 19.15, | 
color. 22: «Gli scsssinbiona Jean-Paul Bel | — 


juesta stagione 
pietra che scot- 


IMPERO. 16.30. Per la «Giornata del 
film d’autore», oggi: «Il GUT più 


Si consiglia di vedere il film dall’ | 
Wilder con G. Wilder. Technicolor. ' | inizio. È 
VITTORIO VENETO. 16.30. Technico- | RADIO. 16: «Giubbe rossen. Gi 
lor: «Squadra antiscippon con Tomas 
Milian, Jack Palance, Maria Melita, 
‘Avvincente. V.m. 14 anni, 


ABBAZIA, 16: «Oh! Calcuttal». Il più 


scandaloso e divertente spettacolo | 2zi 


cinematografico della storia del ci- 
Mark 


nema, con Raina. Barrett, 
Dempsey. V.m. 18 anni, 

'ALCIONE (tel. 796162). 16,30. Il 
capolavoro di Billy Wilder: «Irma 
la dolce». Jack Lemmon e Shirley 
Mac Laine. La. più divertente delle 
commedie. Scopecolor. 
ALDEBARAN, 16.30: «La cognatina». 
Spassoso technicolor, V.m. 18 anni. 


«Atto unico» di Italo Svevo; IT parte 
Ispirato. ai tempi rana. Ronerti | 
pi È I 
Ugo Amodeo. Prenotazioni posti alla | 
cassa del teatro (oggi e domani) dalle | 
10 alle 12 e dalle 15 alle 18... i 


‘Veneto. 


SUCCESSO 


QUESTA VOLTA RIDERETE... 
IN GIALEO 


Mario Aldara. Vv 
Professione: funzionario «La lunga notte di En- 
ministeriale. tei 


» : «Spogliamoci così 
senza pudor». V.m. l4 
CRISTALLO, 


Attivita: investigatore. È 
«Besbalità, V. m, 


Vocazione: le donne i ! 
con la P maiuscola. È RAI 


LUCIO ARDENZI sceso GORIZIA 
| UGO TOGNAZZI [gen 
FRANCOISE FABIANMIOU MIDU 
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Milano: 
cedente 


Milano, 31 
Chiusure cedenti con scarsi 
affari. Il mercato ha iniziato la 
nuova ottava con disposizioni 
ancora cedenti di riflesso al pre- 
valere degli alleggerimenti anche 
se la liquidazione dei conti di 
gennaio è stata superata. Sul ri- 
serbo degli operatorì sembra 
aver anche infiuito l'attesa per 
la riunione odierna del Consi 
glio dei ministri. \ 

Sin dall'apertura il mercato 

appariva calmo e povero di ini- 
ziative. Nel prosieguo della riu- 
nione, mentre i titoli pilota de- 
nuncidvano contenuti assesta- 
“menti si evidenziava nel resto 
della quota il prevalere delle 
cedenze. î È 
‘Al listino la quota è termina- 
ta così sui minîmi. Tra le per- 
\dite di maggiore ampiezza jigu- 
rano alcuni titoli particolari 
come le Milano che dopo la per- 
dita ‘del 15 p.c. di venerdì ne 
hanno subìta stamane una di 
quasi it 12 p.c. a seguito della 
notizia della svalutazione del 
capitale per coprire le perdite 
emerse. Del 10 p.c. è risultata 
la, perdita delle Lanerossi e del 
9,1 p.c. quella delle Romana 
Zuccneri a seguito delle notizie 
sulla situazione del gruppo Ma- 
raldì. 
Perdite dal 4,4 p.c. al 5,9 p.c. 
hanno subìto le Credito Vare- 
sino, Autostrada Torino-Milano, 
Centenari e C. Erba priv.; dal 
2,8 p.c. al 3,7 p.c. oscillano le 
cedenze delle Fond. Incendio, 
Anai, Risanamento, Mondadori, 
Bii e Agricola. 

‘Tra i titolì guida le Montedi- 
son hanno perso il 2° p.c., le 
Olivetti il 2,3 p.c., le Pirellona 
11,8 p.c., le Imm. Roma V16 


p.c. e le Fiat V’1,2 p.c. Resistenti |, 


le Generali e Mediobanca: di 
poco migliori le Viscosa. 

In controtendenza le Gas Na- 
poli (+10,2 ‘p.c.), le Sme (45,6 
n.c.) - e le Standa, Unidal e 
Worihington (+5 p.c.). Ancora 
richieste le Rumianca (+3,2 p. 
c.), le Flaminia (+24 p.c.) e 
le Toro (+2,3 p.c.). Di poco 
migliori Ifil e Italcementi. 

Îl reddito fisso continua. ad 
apparire calmo con scambi poco 
attivi. x 

DOPOBORSA: pomeriggio sen- 
za affari, prezzi ultimi di a) 
sa: Fiat or, 1923-1928, Montedi- 
son 307-308, Pirelli It. 1165-1170, 
Imm. Roma 120-121, Rinascente 
52,00-53. 

TRIESTE 

Assicuratrice Italiana 158300, Gene- 
tali 37800, Ras 62800, Anic 405, Li 
quigas 189, Liquigas priv. 193, Mon- 
tedison (senza stampigliatuta) 307, 
Montedison ‘(con stampigliatura) 297, 
‘La Rinascente 52.50, La Rinascente 
| priv. 85, Gerolimich 2055, Premuda 
1000, Sip 1218, ‘Tripcovich 30040, Ba- 
stogi 831, Finmare 90, Finsider 199, 
Pireli SpA 1175, Sme 358, Stet 1325, 
Beni Stabili 2090, Generale Immobi- 
liare 120, Fiat 1925, Fiat priv. 1260, 
Dalmine 613, Italsider 274, Terni 224, 


rane Marzotto priv. 800, Snià Vi. 


cosa 1180, Snia Viscosa priv. 64, 
Patriarca 391 


Scatta all'insù 


la flotta ellenica 


Atene, 31 
Incredibile è lo ‘sviluppo che 
sta assumendo la flotta mercan- 
tile greca, iscritta nel Registro 
navale del Pireo. Dal 31 dicem- 
‘bre 1976 la flotta risultò compo- 
sta da 3500 navi, pari a 28,6 mi- 


‘| lioni tsì, contro 24,8 milioni di 
ima. Secondo 


‘nistero della, marina mercanti: 
le di Atene, cittadini ellenici di- 
sponevano ‘in più di altre 1032 
navi iscritte in altrì registri 
(per lo più fra lle bandiere - am- 
‘brà). Indubbiamente, gli arma. 
tori. greci devono essere anno- 
verati fra i miglior idel mondo 
per le loro capacità nel campo 
marittimo internazionale. “ 


EURODIVISE 


‘Tassi informativi (in 9%) del 31-1 
‘validi per transazioni tra banche 


5-13/16 
12-1/4 


Doll. USA 47/8 51/4 
* Sterlina b, 13-3/4 12 

“Franco sv, 1-1/8 11/4 1 3/4 
|| Marcoger. 45/16 47716 4.3/4 


Caffè più caro: 
iniziato il 
boicottaggio 


Roma, 31 


Il. rincaro del caffè SL 
origini e di conseguenza nei 
‘prezzi del torrefatto ed in 
quelli della tazzina, provo- 
cano notevoli malumori fra 
«i consumatori, essendo aU- 
mentata, la sua diffusione in 
tutti gli strati sociali. 

L'offensiva anti-caffè ha 2- 
vuto inizio negli USA — mas- 
simi acquirenti mondiali — 
con un «bando» emesso dal- 
la N.Y. State Consumer 
Association ai primi di gen- 


naio, invitante grandi magaz- | 


zini e consumatori a boicot- 
tare le vendite e i consumi. 
Questa pubblicità «alla rove- 
scia» ha già sortito i primi 
effetti. Difatti i più grandi 
supermarkets di New York 
hanno esposto dei cartelli, 
invitanti la clientela a. non 
comperare caffè, perché — 
scrivono i cartelli — «ven 
| dere caffè significa. impiega. 
| re forti Somme con margini 
di profitto talmente ridotti 
da mon essere più rimune- 
rativi». Let 

Sotto l’aspetto tecnico-mer- 
catistico è da far presente, 
secondo le statistiche dell’ 
U.S. Agriculture Department, 
‘che nélla stagione caffeicola 
in corso la produzione mon- 
diale esportabile sarà di 43 
milioni di sacchi, contro un 
‘consumo stimato in 53.54 
milioni. Intanto il caffè Ro- 
busta, che la giornata ante- 
riore alle gelate brasiliane 
quotava 470 sterline per ton- 
nellata, è salito ieri a più 
2.600 sterline, con un rialzo 
del 550 per cento. 
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UN’ INTERESSANTE STATISTICA SUL «LIBRO DEMOGRAFICO» DELLE NAZIONI UNITE 


SIAMO OLTRE QUATTRO MILIARDI 
NEL 2011 LA POPOLAZIONE RADDOPPIERÀ 


Il tasso più alto di natalità nel Senegal; il più basso in Austria (12,3 per mille) 
La città più popolosa: Sciangai; le donne più longeve in Norvegia, gli uomini in Svezia 


New York, 31 

La popolazione mondiale ha 
superato i quattro miliardi di 
individui, e nell’anno 2011 sarà 
di otto miliardi se continuerà 
a crescere al ritmo attuale, del- 
1°1,9 per cento-all’anno. Le ul- 
time preoccupazion sull’incre- 
‘mento demografico nel nostro 
pianeta sono apparse oggi sulj 
«Demographic Yearbook» delle 
‘Nazioni Unite, che riporta dati 
particolareggiati sulla situazio- 
‘ne demografica nel mondo fino 
al 1975. 

‘Secondo l’indagine presenta- 
tata sull’annuario demografico, 
3 miliardi e 976 milioni di per- 
sone popolavano la terra alla 
metà del 1975, con un aumento 
di 77 milioni di abitanti in un 
anno. Due miliardi e 256 mi 
lioni di persone (il 56,9 per cen- 
to) vivevano in Asia. I dieci 
paesi più popolosi del mondo 
sono, in base a quest’ultimo 
censimento: Cina, India, Unio- 
ne Sovietica, Stati Uniti, Indo- 
nesia, Giappone, Brasile, Ban- 
gladesh, Pakistan e Nigeria. 

Il «Dernographic Yearbook» 


per il 1975 rileva che 473 milio- 


ni di persone (11,9 per cento) 
vivono in Europa. Il 10,1 pic. 
della popolazione mondiale è in 
Africa, 1’8,2 p.c. in America La. 
tina, il 6,4 p.c. in Unione Sovie- 
tica, il 6 p.c. in America Set 
tentrionale e lo 0,5 p.c, in Ocea: 
nia. La statistica mostra un al 
to grado di ineremento demo- 
grafico in alcune delle aree più 
‘povere del pianeta. 


gistra la più alta percentuale 
di crescita della popolazione, 
al contrario dell'Europa Occi- 
dentale, dove due' paesi — la 
‘Germania Ovest e Malta — ac- 
scusano addirittura un regresso 
demografico 
dello 0,2 6 0,7 p.c.). 


arée africane registrano un in- 
cremento superiore al 2 p.c., e 
per dieci di queste esso è su- 
periore al 3 p.c. In Asia sono 
33 le nazioni con-un aumento 
della popolazione superiore al 
2 p.c. arninuo. a 


alti tassi di matalità sono in 


Fra i continenti, l’Africa re- 


( rispettivamente 


Quaranta delle 47 nazioni 0 


Molti fra i paesi con i più 


UNA NOTA SULLA CONGIUNTURA 1976 


TRE GLI OBIETTIVI 
PER LIMITARE | DEBITI 


Essi sono: stabilità del tasso di cambio 
controllo inflazione ed equilibrio con l’estero 


‘Roma, 81 


Il numero di gennaio di 
«Notizie economiche» del .Ban- 
<o di Roma oltre a una nota 
sull'economia. internazionale 
contiene un quadro sull’evo- 
luzione congiunturale italiana. 


- Dopo il rallentamento produt- 


tivo, che ha caratterizzato i 
paesi industrializzati nel cor- 
so dell’estate ed ancora nei 
‘mesi autunnali, alla fine del 
*76 nei paesi leaders dell’eco- 
nomia mondialesi è assistito 
ad una stabilizzazione, che-siì 
è tradotta anche in un rallen- 
tamento ‘del tasso d'inflazione. 

Nell’evoluzione della congiun- 
tura mondiale si inserisce i” 
economia italiana che ha se- 
gnato negli ultimi mesi dell’ 
anno incrementi produttivi si 
gnîficativi, a cui peraltro si 
sono accompagnati squilibri 
nei conti con l'estero. Tali 
squilibri non hanno impedito 
un miglioramento del saldo 
valutario. Tuttavia, la bilancia 
dei pagamenti valutaria nell’ 
ultimo scorcio del *76 ha mo- 
strato una tendenza al riequi- 
librio, soprattutto grazie alle 
favorevoli condizioni dei mer- 
cati valutari internazionali ed 
al riafflusso di capitali dall’ 
estero. 

Ciò ha consentito una rela: 
tiva stabilità del tasso di cam: 
‘bio della lira pure in presen: 
za di un progressivo abbatti 
mento delle difese adottate in 
precedenza. Infatti, Ja tassa 
sull’acquisto di valuta è stata 
diminuita dal 7% al 35% e 
poi abbassata di 0,5% alla set- 
‘timana; il deposito previo in- 
fruttifero sull'acquisto di valu- 
ta è sceso dal 40% al 25% il 
15 gennaio. 

‘L'intero 1976 è stato in ef- 
fetti caratterizzato da una ten. 
denza «svontanea» dell’econo- 
mia all’espansione cui però si 
è dovuto contrapporre tutta 
una serie di misure organiche 
‘volte al contenimento delle 
tensioni che si accompagnava: 
no a quell'espansione: è dei 
primi mesi del "76 il rialzo dei 
tassi di interesse, la fissazio- 
ne di limiti alla espansione del 
credito, l'aumento di talune im- 
poste, la disposizione di un de- 
posito previo sull’acquisto di 
valute estere. E 

La serie di misune di conte- 
himento è poi continuata fino 
agli ultimi mesi dell’anno sot- 
to la pressione della instabili- 
tà del tasso di cambio. Il peg- 
gioramento di quest’ultimo si 
niflette amplificato sui prezzi 
Interni e sulla bilancia dei pa- 
gamenti in un circolo vizioso 
che si chiude e si riapre con 
una nuova svalutazione. 

Nel corso del 1976 la lira ita- 
liana ha svalutato mediamente 
del 23% circa; ciò ha compor- 
tato superiori esborsi per im- 
portazioni di merci (a parità 
di quantità importate) dell’or- 
dine di 4.300 miliardi di lire, 
cui hanno fatto fronte 2,700 mi. 
liardi di lire di maggiori in- 
cassi dovuti agli effetti della 
svalutazione sul valore delle 
esportazioni. Ne è risultato, 
solo per tale motivo, un disa 
vanzo di 1.600 miliardi di lire 
che è andato aggravando nel 
corso. dell’anno la posizione 
debitoria dell’Italia nei con- 
fronti dell’estero. 

All'interno del sistema eco- 
nomico, a fronte di tale sva- 
lutazione, i prezzi al consumo 
sono saliti mel corso del 1976 
del 22% circa, con un ritmo 
che Si è fndato facendo più ac- 
celerato proprio sul finire del 
l'anno. iui 

In tali condizioni la stabilità 
del tasso di cambio, il control 
lo dell'inflazione, ed il conte: 
mimento degli squilibri con 1 
estero appaiono obiettivi da 
simultaneamente 


pe 
Ppliare ulteriormente l’indebita. 
mento italiano, n 


L'URSS sta 
rafforzando i traffici 


sulla Transiberiana 


Mosca, 31 

La Transiberiana Container 
‘Route conta ormai cinque anni 
di attività. L'URSS ha inviato 
nei giorni scorsi all'assise di 
Ginevra\della Commissione dei 
trasporti ferroviari della CEE 
‘un memorandum che illustra le 
prestazioni della Transiberiana 
nel traffico merci fra l’Estremo 
Oriente e l'Europa e viceversa. 
Nel memorandum. è detto che 


la Russia è pronta ad assicu- 
rare ancor più grossi vantaggi 
al traffico containerizzato con 
l'automazione dei servizi ferro, 
viari rispetto al traffico via ma: 
re. Nel memorandum gli esper- 
ti delle ferrovie russe fanno no- 
tare questi chilometraggi: UK. 
EO via Capo 27.000 km; UR- 


EO via Suez 20,500 km; UR - LO 
via Siberia 13.000 km, 


Africa: in testa troviamo il Se 
negal e il Niger (55 nascite per 
1000 abitanti); seguono Zam- 
bia (52 per mille), Togo (51), 
e Mali, ‘Ruanda, Benin, Libe- 
ria e l’asiatica repubblica de- 
mocratica dello Yemen (50 per 
mille). i ” 

, L'Austria registra il tasso di 
natalità inferiore, col 12,3 per 
mille. Seguono Belgio (12,7), 
Stati Uniti (14,7), Canada (15,4) 
Singapore (17,8), Giappone con 
18,6; Barbados (18,9), Uruguay. 
(19,1), Hong Kong ‘(19,8) e An- 
tille Olandesi. (20). 

L'Europa occidentale è l’area 
del pianeta in cui la mortalità 
infantile è meno elevata. In te- 
sta TE Svezia, con 8,3 decessi 
su mille nascite; vengono poi la 
Finlandia (10,5 per mille), la 
Norvegia (10,5), l'Olanda (10,6) 
e quindi il Giappone con il 10,8 
per mille. Gli Stati Uniti sono 
al ventesimo posto con un tas: 
so di mortalità ‘infantile del 
16,7 per mille. 

Il numero degli aborti legali 
praticati per motivi terapeuti- 
ci nell'Europa occidentale è au- ; 
Îmentato fortemente nell'ultimo 
decennio, mientre ha subìto 
‘una netta flessione in Polonia, 
Ungheria e Cecoslovacchia. La 
Guinea Bissau ha fatto regi 
strare il numero più ‘alto di 
figli illegittimi, 88,7 per mille, 
mentre in Egitto, Giordania e 
Maurizio — stati a prevalente 
popolazione musulmana — il 
numero dei figli illegittimi è 
stato pressoché zero. 

Queste le 12 città più popo- 
lose, della Terra secondo l’an- 
nuario: 1) Sciangai 10.820.000; 
2) Tokio 8.640.000; 3) Città del 
Messico 8.591.750; 4) New York 
"7.646.818; 5) Pechino 7.570.000; 
6) Londra 7.281.080; 7) Mosca 
6.941.961; Bombay 5.970.575; 
9) Il Cairo 5.715.000; 10) Seul 
5.433.190; 11) San Paolo 5 mi- 
lioni 186.752; 12) Giakarta 4 
milioni 576.009. (Per il compu- 
to sono state. registrate sol. 
tanto le persone che risiedo- 
no entro la cinta periferica, 
cittadina e non nelle comunità 
circostanti). 

L'annuario presenta, infine, 
una serie di dati in merito al- 
la durata presumibile della 
vita: risulta ‘che le donne su- 
perano gli uomini in molti 
paesi. Le tagazze norvegesi 
possono sperare»in una lun- 
ga vita: il loro paese è quello 
che batte tutti gli altri nella 
speranza di vita per le donne, 
con 776 anni, Perigli uomini, 
il. record è della vicina Sve- 
zia: 72,11 anni. Superano i 75 
anni in questa statistica le 
donne di Francia, Olanda, Ca- 
nada, Danimarca, Islanda, Por- 
torico, Svizzera, Bielorussia, 
Stati Uniti, Inghilterra, Gal 
les. e Hong Kong. Quanto ai 
maschi, la speranza di vita 
supera i 70 anni in Norvegia, 


‘Nella maggior parte dei pae- 
si europeî e in America si va 
oltre ai 60 anni, sia per gli 
uomini che per le donne. In 
Africà, al contrario, si è sotto 
ai 50 anni in quasi tutti i pae 
si, e sotto i 40 tin 19 di essi. 


L'Angola 
ha cambiato 


moneta 
Luanda, 31 
Improvvisamente, il 10 gen- 
naio il governo di Agostino 
Neto ha cambiato la moneta 
dell'Angola, passando dallo È- 
scudo portoghese allo «Kwan- 
za», suddiviso in: 100 «Lwein. 
Nell'arco di tre giorni, il go: 
verno ha invitato gli stranieri 
possessori | di Escudo a cam: 
‘biarli presso la Banca Natio- 
nale di Luanda, pena la deca. 
denza del diritto alla riconver. 
sione. Non si sa il controvalo. 
re del «Kwanza» in dollari. 


I mercati della lira 


Blocco delle monete congiuntamente oscillanti: 


VALUTE 


COMMERC. 


BANCONOTE | MEDIE VIG 


Marco tedesco 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Corona danese 
Corona norvegese 
Corona svedese 


364,61 


23,73 
148,81 
165,61 
206,75 


348,22” 


363,— 
347,50 
‘23,50 
145, 
162— 
2027 


364,47 
348,23 

23,73 
148,80 
165,61 
206,74 


Monete liberamente oscillanti: | 


VALUTE 


COMMERO. 


MEDIE UIG 


Dollaro USA 

* Dollaro canadese 
Peseta spagnola 
Escudo portoghese 
Scellino austriaco 
Franco svizzero 
Franco francese 
Yen nipponico 
Lira sterlina 
Dracma greca 
Dinaro jugoslavo 


882,25 


882,20 
863,07 


Ltindice di deprezzamento della lira risulta pari al 37,03 per cento 
rispetto al complesso delle altre valute (36,98 per cento il giorno 
prima); rispetto al dollaro ‘34,12 per cento (34;11), rispetto alle 
monete della CEE 40,91 per cento (40,82). 3 
ORO E MONETE — Sterlina oro (vc) 39000-40000, sterlina oro (nc) 
42000-43400, marengo italiano 36000-38000, marengo francese 37000» 
40000, marengo svizzero 36000-39000, marengo belga 35000-37000, 20 
dollari oro 175000-195000, 50 pesos messicani oro 140000-160000, 100 
pesos cileni 80000-90000, oro fino 3750-3950, argento 128000-132000, - 
Platino 4730, NOTA: i prezzi dell'oro e del platino sono comprensivi 
della tassa dell'1 per cento sugli acquisti di valuta il prezzo del’ 


l'argento non la comprende. 


Olanda, Giappone, Danimarca, 
Islanda, Svizzera e Israele. 


IL GIAPPONE PREPARA LA STRATEGIA PER GLI ANNI 80 


In centomila lasceranno 


i cantieri navali nipponici 


Non saranno licenziati ma. spostati in altri ‘settori 


Un. operaio guadagna mensilmente sulle 583 mila lire 


Ù 


I cantieri navali giapponesi 
libereranno 100.000 dipendenti 
che saranno trasferiti in altre 
industrie. Sarà la più massic- 
cia «trasmigrazione» del seco- 
lo, nota lo «Zosen Yearbook 
11976», l’annuncio del periodico 
«Zosen», organo dell’ Associa- 
zione giapponese delle costru: 


zioni navali. ‘L'operazione av-: 
verrà nell’anno fiscale 1977,ì 


cioè, dal 1.0 aprile al 30 marzo 
1978. Interverrà in questa deli- 
cata manovra anche il Ministe- 
ro delle Finanze, nonché l’esta- 
blishment: dei big della cantie- 
ristica. nipponica. 

In Giappone sono in attività 
più di 400 cantieri, 35 dei quali 
sono di grandi dimensioni e 
di capacità produttive che van- 
no dalle 500.000 .tsl in avanti. 
L'occupazione globale è di 343 
mila unità; altre decine di mi. 
gliaia di persone sono impie- 
gate nelle industrie delle sub- 
forniture, e j le quali il go- 
verno di To sta studiando 


IL BALOCCO, SEMPRE PIU’ UNO STRUMENTO EDUCATIVO 


Esportiamo nel mondo 
giocattoli per 130 miliardi 


AM: 
Essi sono; diretti particolarmente in Francia e in Germania federale 
L’80% della produzione nazionale viene da poche. aziende lombarde 


Milano, 31 

Il commercio dei giocattoli 
ha avuto nel periodo delle va- 
canze natalizie il suo momen- 
to della verità; è in questa oc- 
casione che si è constatato lo 
stato di salute dell'importante 
industria nazionale. Ebbene, 
quest'anno, în piena crisi eco- 
nomica, il mercato del giocat- 
tolo è risultato, contrariamen- 
te ‘al passato, piuttosto fiacco 
giacché l’assofbimento del pro- 
dotto da rarie del'consumo si 
è attestato su livelli decisamen- 
te poco soddisfacenti. 

Tuttavia le industrie produt- 
trici hanno mantenuto nel cor- 
so del 1976 un andamento post- 
tivo, a motivo della buona te- 
nuta degli ordini emessi dai 
commercianti all'ingrosso. Il 
fatturato del settore — come si 
rileva da una nota della Cari 
plo — è piuttosto considerevo- 
le: citca 170 miliardi nel 1975, 
200 miliardi nel 1976 secondo 
le seguenti attribuzioni percen- 
tuali per î principali oggetti 
fabbricati: 10-15 per cento gio- 
cattoli di movimentazione @ 
pedali e carrozzine; 10 per cen- 
to bambole; 8 per cento trenini 
elettrici; 2 per cento apparec- 
chi di proiezione, 5 per cento 
giocattoli musicali, 5 per cento 


armi-s;vcattoli, 7 per cento or-| 


namenti natalizi. È 
Questi. dati non rispecchiano 
il'cambiamenio di stile e di 
produzione verificatosi negli 
ultimi anni, che ha portato il 
giocattolo ad essere visto sem- 
pre meno come balocco e sem- 
‘pre più come strumento educa- 
tivo. Sotto, questo profilo si 
spiega lo sviluppo dei giochi 
formativi per l'infanzia e. per 
le varie età dei ragazzi. È 
In grado di operare una più 
ampia diversificazione di 
‘produzione, sono in primo luo- 
go le maggiori aziende mentre 
quelle minori, piccole e medie, 
molte delle quali si trovano 
sulla soglia ira l'artigianato e 
l’industria, sono svantaggiate 
in questo processo non avendo 
_la struttura necessaria per ope. 


rare detta trasformazione. Ma 
in effetto la struttura produt- 
tiva del settore è caratterizza- 
ta da una eccessiva polverizza- 
zione delle iniziative impren- 
ditoriali. 

Infatti oltre la metà delle a- 
ziende avrebbe carattere arti 
gianale, mentre quasi l’80 per 
cento della produzione com- 
plessiva è offerta sul mercato 
da poche grandi aziende per 
la maggior parte lombarde, che 
rappresentano in termini nu- 

, merici circa il 2-4 per cento 
delle imprese totali. 

Tra le più importanti indu: 
strie italiane sì rammentano, 
nel ramo dei trenini, la L.I.M. 
A. (Lavorazione Italiana Metal. 
li e Affini) di Vicenza, che con 
una produzione di oltre un mi- 
lione di pezzi all'anno è riu- 
scita ad occupare il secondo 
posto în Europa, ponendosi in 
diretta concorrenza con la dit- 
ta» Mdirklin, all'avanguardia in 
questo campo; segue la Riva- 
rossi di. Como, che si avvale di 
una produzione di alta qualità 
sebbene a prezzi molto meno 
economici di quelli praticati 
dalla casa veneta, 


Altrè importanti industrie so- 
no la Furga dì Canneto sull’ 
Oglio (Mantova), la Italo Cre- 
mona di Gazzada in provincia 
di Varese e la Sebino di Colo 
gne în provincia di Brescia, 
‘per la produzione di bambole; 
vanno. inoltre rammentate la 
Polistil, pure lombarda, per la 
produzione di autopiste com- 
ponibili e automodelli in lega 
leggera. Nel complesso, sì può 
ajfermare che solo 150-200 a- 
ziende godono di caratteristi 
che industriali vere e proprie. 

Ma l'elemento trainante dell’ 
attività industriale è rappresen- 
tato dalla domanda estera, che 
è sempre rilevante, consenten- 
do al nostro Paese di occupa- 
re attualmente il 5.0 posto del- 
la graduatoria mondiale. Nel 
1976, accanto ad un discreto 
ritmo produttivo, che in termi- 
ni di fatturato — come si è 
detto — ha raggiunto i 200 mi. 


liardì di lire, si è registrato un 
flusso di importazioni di 40 
miliardi di lire cui ha corri- 
sposto un volume di esporta- 
zioni per 130 miliardi. 

La maggior parie dei prodot- 
ti in partenza dall'Italia ha per 
destinazione î'paesi della CEE 
e ‘in particolare la Francia, la 
quale ha assorbito giocattoli 
per 23 miliardi nel 1975, e la 
Repubblica Federale Tedesca, 
ove nello stesso anno sono af- 
fluiti prodotti nazionali per un 
valore di 17,8 miliardi di lire. 

Quantunque le esportazioni 
manifestino un andamento ab. 
bastanza favorevole (si aggrava 
peraltro la situazione concor- 
renziale a vantaggio di paesi 
dell'Estremo Oriente), gli ope- 
ratori del settore sono, preoc: 
cupati circa le prospettive fu 
ture che non appaiono rosee. 


Oggidi permang —__con- 
clude la nota della Cariplo — 
diversi problemi: |’ incognita 


dell'evoluzione della doman- 
da interna, l'incertezza circa il 
mantenimento degli attuali 
‘oneri sulle importazioni, che 
incidono sui costi dei prodot. 
ti finiti, e il pesante problema 
dei finanziamenti aziendali. 


qualche soluzione dii appoggio. , trasformazione, in'armonia con 


Tl motivo della «trasmigra- 
zione» è arcinoto: la crisi can- 
tieristica mondiale colpisce an- 
che le industrie nipponiche del 


lioni tsl e ne hanno messe su- 
gli scali unità pari a 10,602 mi- 
lioni tsì. La crisi mondiale sì 
rifletterà sui cantieri nipponici 
in modo pesante: la produzio- 
ne annua scenderà a 6,5 milioni 
di tsì, contro 2,53 milioni dei 
cantierì europei occidentali. 
Ma la cantieristica dell'E.O, ha 
‘un rilevante vantaggio. su quel- 
la: europea, dato che i giappo- 
nesi, accanto alle navi, produ- 
cono anche macchinani ed at- 
trezzature meccaniche non na- 
vali. Perciò una parte del sur- 
plus di manodopera verrà con- 


Bei e nelle riparazioni na- 
vali. x 
In merito all’accusa rivolta 


centrata nelle «lavorazioni A 


dai cantieri occidentali a quel 


Yearbook» fornisce dei dati 


medi pagati alle maestranze, Il 
salario mensile medio è di 135 
mila 600 yens (1 yen = 3,05 li- 
re). Ogni di ibe riceve in 
aggiunta un «bonus» annuale di 
400,000 yens, più una somma 
quasi equivalente a due men- 
silità ammontante a 270,000 
yens. In totale l'operaio giap- 
ponese ricsve in media 191.433 
yens mensili, equivalente a 583 


dumping disastroso, lo «Zosen | 


mila ‘770 dine, al cambio attua. | 


le. Non-si tratta, — scrive il 
«Koiji», quotidiano economico 
e marittimo di 'T'okyo — di sa. 
lari dumbpistici, secondo le ac 
cuse europee, ma.di salari in 
armonia con lo standard di vi- 
ta dell'arcipelago nipponico. 
Si dà per scontato che la 
smobilitazione di circa 100 mi 
la dipendenti sarà un’operazio- 
ne chirurgica quasi indolore, 
avendo: già da tempo i grandi 


le disposizioni di legge per le 
quali «i dipendenti dei cantie- 
ni sono considerati non licen 


‘ziabili». Nel frattempo i ‘big 


della costruzione navale prepa- 
reranno gli schemi tecnologici 
T il 1980, quando, presumi- 
lente, la crisi armatoriale 
mondiale si sposterà verso un 
nuovo boom. : 


Dante Lunder 


Incontri di lavoro 
dell'avv. Barone 
in Sud Africa 


- Roma, 81 
L'ufficio stampa del «Banco 
di Roma» comunica: d'ammini. 


in Sud Africa, dove ha incontra- 


to a Johannesburg il vicegover- 
della Bank» e 


È 
5 
5 
A 
È 
J 


tra l’Italia e il Sud Africa, ai 
quali il «Banco di Roma» offre 
il suo contributo quale unica 
‘banca italiana presente con un 
‘proprio ufficio di rappresentan- 
za a Johannesburg, diretto dal 
dott. Rosica. 

Questi rapporti, soprattutto 
per quanto riguarda il volume 
delle importazioni I 


un 
rilievo (più 118 per cento) ne- 
Ultimi otto mesi del 1976, 


Concern predisposto i piani di! mentati del 7 per cento. 


PRESENTATO AGLI OPERATORI ECONOMICI 


DEL FRIULI- VENEZIA GIULIA 


UN COMPUTER 
PER SCRIVERE 


Lavori come battere a mac- 
china relazioni lunghe e com- 
plesse, o. circolari  persona- 
lizzate o documenti con: par- 
ti fisse e parti variabili (atti 
notarili, polizze, contratti e si- 
mili) non dovrebbero più co- 


Adalberto Nascimbene RL un problema negli uf- 
- ici. 


Commesse mondiali 
di navi nel 1976 


si Tokio, 31 

LO scorso anno sono state 
commesse ai cantieri mondiali 
quasi 2000 navi e circa metà 
di.esse sono andate al Giappo- 
ne, il quale si è assicurato la 
metà dei .dow. cargo, bulk, 
containers è ro-ro. 
In particolare nel "76 le nuo- 
‘ve commesse mondiali hanno 
riguardato: 1059 doy cargos; 
51 navi full-containers; 162 ro- 
ro / ships; 162 tankers; 393 
‘bulk cariers; 154 navi varie. 

I giapponesi si sono assicu- 
rati: 440 doy cargos; 24 con- 
tainers; 69 ro-ro; 300 bulk e 
48 tankers, 


Questa la conclusione che 
si può trarre da una serie di 
incontri promossi dalla Olivet- 
ti a Trieste per Illustrare agli 
‘operatori economicì del. Friuli 
Venezia Giulia un nuovo siste- 
ma elettronico per la elabora- 
zione dei documenti scritti, 
annunciato în queste settima- 
ne in Italia e destinato al mer- 
cati di tutto il mondo. 

Si chiama TES 501 (Text Edi- 
ting System) e sl può dire che 
riunisca capacità e prestazio- 
ni di un calcolatore elettro- 
nico e di una macchina per 
scrivere: può Infatti scrivere 
automaticamente testi, esegui. 
re sempre automaticamente 
correzioni, scegliere ed ese- 


guire una certa Impaginazione, 
ricordare in una speclale me- 
moria tutte le Informazioni, ri- 
‘chiamandole ed utilizzandole 
pol quando e dove occorre. 
‘Funziona «inoltre come un ve- 
to..e proprio archivio elettro- 
nico, che può essere consul- 
tato In qualsiasi momento ot- * 
tenendo risposte immediate: 
così ad esempio Il sistema si. 
presta alla gestione di scaden- 
zari, all'amministrazione di bi- 
blioteche o di parti di auto- 
mezzi, alla ricerca di pratiche 
e così via. 

L'archivio del sistema è rea- 
lizzato con speciali dischì ma- 
gnetici, maneggevoli e Inter- 
cambiabili; c'è anche uno 
schermo per seguire tutte le . 
fasi del lavoro e per effettua- 
re correzioni elettroniche im- 
mediate sul testi. 

La scrittura è effettuata da 


‘un ‘elemento portacaratteri in- 


tercambiabile del tipo «a mar-. 
gherita», che riunisce tutti | 
caratteri disposti a raggiera. 
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IL PICCOLO 


L'ARCHEOLOGA FRANCESE E' STATA LIBERATA ASSIEME AL MARITO DAI RIBELLI DEL CIAD 


STA BENE MADAME CLAUSTRE 
DOPO 33 MESI DI PRIGIONIA 


Si trova a Tripoli - La notizia è stata data a Giscard d'Estaing dal Presidente Gheddafi 
Non si conoscono il ruolo sostenuto dalla Libia nei negoziati né le condizioni del rilascio 


Parigi, 31 
L'archeologa francese Fran. 
coise Claustre è stata liberata 
‘fieri sera insieme al marito Pier. 
re dopo una prigionia di 33 me- 
si in mano ai ribelli del Ciad. 
Lo ha annunciato l’Eliseo. I 
° Olaustre si trovano attualmente 
a Tripoli, in Libia; l'agenzia uf- 
ficiale libica «Arna», nel dare 1° 
annuncio del rilascio ha detto 
che i due coniugi «sono in buo- 
ne condizioni di salute». Ù 

Il comunicato dell’Eliseo dice 
che è stato lo stesso leader li- 
bico Mohammar Gheddafi a da- 
re la notizia dell'avvenuto rila- 
scio in una telefonata al Pre- 
sidente francese Valery Giscard 
d’Estaing, verso le 22.30 italiane 
di ieri. Non è dato ancora sape- 
re né quale ruolo la Libia abbia 
svolto nei negoziati con i ribelli 
né quali siano state le condizio- 
ni per il riscatto. L'agenzia «Ar- 
na» ha annunciato per oggi una 
conferenza stampa. 

Ta signora Claustre fu fatta 
‘prigioniera: insieme al ricerca- 
tore francese Marc Combe e al 
collega tedesco Cristophe Stae- 
wen il 21 aprile 1974 presso l’ 
casi di Bardai nel Ciad setten- 
trionale: autori del sequestro fu- 
tono alcuni membri della tribù 
Toubou affiliati alla banda anti 
governativa di Hissen Habre. 

La Claustre e i due colleghi 
furono quindi trasferiti in un 
nascondiglio nel remoto deserto 
del Tibesti: in cambio della lo- 
to vita i ribelli chiesero al go- 
verno francese — che aveva 
concesso l'indipendenza al Ciad 
nel 1960 mantenendovi una pre- 
senza militare — un riscatto di 
quattro milioni di dollari — 
comprese armi e medicinali — 
la pubblicazione di un loro ma- 
nifesto nonché la liberazione di 
trentadue prigionieri politici. 

Staewen, lontano parente del. 
l’allora Presidente tedesco Gu. 
stav Heinemenn, fu liberato 111 
giugno 1974 dietro pagamento, 
si disse, di un riscatto di mezzo 
milione di dollari. Due mesi do- 

| po, recatosi nel Ciad, il coman- 

| dante ‘francese Pierre Galopin 
(che agiva da mediatore per il 
suo governo), fu a sua volta 
catturato dai ribelli i quali »re- 
tesero che venisse versata alme. 
no metà cifra inizialmente ri. 
chiesta. Il governo francese ore- 
se tempo e il 12 aprile 1975 i 
ribelli annunciavano di avere 
Ucciso Galopin, Il mese succes- 
sivo Combe riusciva a fuggire 
in Libia. 

Tl 26 agosto 1975 fu catturato 
anche Pierre Olaustre, marito 


Ciad — Un' 


_—__ —— LL. 


di Francoise, che aveva raggiun- 
to la moglie per negoziare ia 
sua, liberazione. Due settimane 
dopo, i ribelli annunciarono di 
voler uccidere la signora Clau- 
stre se non fosse stato pagato 
un riscatto di due milioni di 
dollari. 

Il 19 settembre 1975 la Fran- 
cia fece paracadutare un mes- 
saggio e una radio trasmitten- 
te con cui Hissen Habre avreb- 
be dovuto mantenersi in contat- 
to con il governo francese. Ha- 
bre chiese immediatamente 800 
mila dollari in contanti e 1,2 
milioni di dollari in materiale. 

Dopo una settimana il nego- 
ziatore francese Louis Morell 
consegnò a Habre la cifra in 
contanti. Al gesto della Francia 
non solo non seguì lla liberazio- 
ne dei Claustre ma le truppe 
francesi vennero addirittura e- 
spulse dal governo del Ciad, se- 
condo il quale la Francia stava 
immischiandosi nei loro affari. 

I negoziati segnarono il pas- 
s0 fino all’aprile dell’anno scor- 
so. quando Giscard d’Estaing 
annunciò di avere promosso un” 
iniziativa segreta per liberare 


della signora Claustre, qualche mese fa, 
quando era în mano ai ribelli è si temeva per la sua vita 


i Claustre. Sette mesi dopo il 
Fronte di liberazione nazionale 
del Ciad annunciò che ‘gli uo- 
mini di Habre avevano abban- 
donato il loro capo e che quin- 
di i Claustre, che si. trovavano 
allora nelle mani del «Fronte», 
sarebbero stati liberati entro 
breve tempo. 

Quasi contemporaneamente, il 
governo francese annunciò che 
il suo ministro per la coopera. 
zione, Robert Galley, era stato 
‘inviato nella capitale del Ciad 
per prendere parte ai negoziati 
fra governo del Ciad e i ribelli 
di ritorno dal paese africano. 
Galley avrebbe fatto sosta a 
Tripoli per chiedere l’aiuto di 
Gheddafi. (Italia - Ap) 


NUBI SOPRA NETTUNO 


viste per la prima volta 


Washington, 31 
L’astronomo Richard Joyce, in 
un rapporto ‘pubblicato dalla 
fondazione nazionale della scien. 
za, dichiara di aver scoperto tra 
l’aprile 1975 e il marzo 1976 nu- 
bi nell'alta atmosfera di Nettu- 


no. Secondo Joyce è la prima 
volta che su Nettuno vengono 
individuati fenomeni meteorolo- 
gici. L’astronomo dichiara inol- 
tre che queste formazioni di nu- 
bi hanno quadruplicato la lumi- 
nosità del pianeta. Finora nes- 
sun cambiamento atmosferico 
era stato rilevato su Nettuno 
o su Urano, generalmente presi 
come campione per misurare la 
luminosità di altri pianeti dato 
che la loro nimane stabile essen- 
do assenti le nubi. si 
(Ansa- Afp) 


CONFERENZA A NIZZA 
Disaccordo italo-francese 


sull'energia solare 


Nizza, 31 

Francia ed Italia si sono tro- 
vate in disaccordo alla confe- 
renza internazionale sull'energia 
solare di Nizza, che ha raccolto 
i rappresentanti scientifici, eco- 
nomici e politici di 22 paesi. Il 
contrasto è stato originato dal. 
la mancata adesione dell’Italia 
alla nisoluzione finale presenta: 
ta ieri. 

Con tale documento è stato de. 
ciso di creare una segreteria 
permanente per la raccolta e la 
distribuzione delle informazioni 


e per la preparazione di un'al. | 


tra conferenza entro i prossimi 
12 mesi. Il compito di dirigere 
l'organismo è stato affidato al 


delegato francese alle muove ri: |' 


sorse, J, Jean (Claude Colli. 
Ciò ha determinato una presa 
di posizione da parte del mini- 
stro italiano dell’industria Car- 
lo Donat Cattin, il quale ha in- 
terpretato la decisione come una 
volontà di costituire unilateral- 
mente ‘una sorta di segreteria 
per l’energia solare che non sot- 
tintende alcuna partecipazione 
reale e pertanto non richiede al- 
cuna collaborazione. 
(Italia - Ap) 


‘COLPO DI PISTOLA 


GRAVEMENTE FERITA 


una ragazza a Napoli 


Napoli, 31 

Una ragazza di 14 anni, Lucia 
Sica, è stata gravemente ferita 
al petto con un colpo di pistola. 
La ragazza — iche fa la. guan- 
taia — si è trovata sulla traiet- 
toria di un proiettile sparato, al 
Vomero vecchio, ida un automo- 
bilista contro un giovane che 


era su una motocicletta di gros 
sa cilindrata, Lucia Sica era sce 
sa dalla sua abitazione per com- 
prare una birrà al padre: stava 
attraversando via Strade Pun- 
tellate quando è passato il mo- 
tociclista inseguito da un’auto- 
mobile il cui conducente iha spa- 
tato alcuni colpi di pistola; uno 
ha colpito la, Sica a tre centi- 
metri dal cuore. 

La ragazza è ricoverata in gra- 
vi condizioni nel centro di ria- 
nimazione dell’ospedale Carda- 
relli, dove è stata portata dal 
padre. Polizia e carabinieri han- 
no cominciato le indagini per 
identificare il responsabile e fa. 
re luce sul fatto. 

(Ansa) 


TIMORI DI CARTER 


per il freddo intenso 


Washington, 31 

Dopo la visita da lui com- 
piuta ieri in elicottero ad 
alcune delle zone più colpite 
dall’attuale ondata di freddo 
che ha investito gli Stati 
Uniti, il Presidente Carter ha 
avvertito che alcune zone po. 
tranno completamente. esau. 
rire le disponibilità di gas 
naturale se continuerà que- 
sta ondata di freddo. Ha 
chiesto agli americani di re- 
golare i termostati dei loro 
apparecchi da riscaldamento 
sui dieci gradi centigradi, di 
usare la legna per riscaldar- 
si e di combattere il fred- 
do, come fa egli stesso, por- 
tando biancheria pesante e 
maglioni di lana. 

Carter ha illustrato ai gior- 
nalisti una serie di misure 
che egli auspica ner ridur. 
re il consumo di enercia du- 
rante l’attuale ondata di fred- 
do, Egli pensà a una setti 
mana lavorativa di quattro 
giorni con 10 ore lavorative 
delle: forniture di gas natu- 
rale alle industrie con poco 
personale e che fabbricano 
prodotti non essenziali a fa- 
vore di quelle con molto per- 
sonale e che fabbricano pro. 
dotti di prima necessità. 


(Ansa- Upi - Afp) 
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Una scalata fallita 


A D; Telefoto Upi 
San Francisco — Tre scalatori hanno voluto arrampicarsi. sul Transamerica Pyramid Build. 
ing, ma uno ha ceduto per la stanchezza, gli altri due sono stati bloccati' dalla polizia, Si 
trattava dei coniugi Edmund e Grace Drummond e del loro amico Jeff Long. Nella foto a 
sinistra, Long precede la signore Drummond all'inizio della scalata, a.destra lo storico palazzo 


UN PICCOLO INDUSTRIALE NEI PRESSI DI PADOVA 


UCCIDE DUE PERSONE 
A COLPI DI PISTOLA 


Ha sparato contro il padre della ragazza che voleva sposare 
e poi anche contro di lei - La giovane rifiutava la sua corte 


‘Padova, 31 

Gino Pavan, di 47 anni, tito- 
lare di un’industria meccanica 
a Camposampiero (Padova), 
ha ucciso oggi con tre colpi di 
pistola Caterino Fomoli, di 48 
anni, bidello della locale scuo- 
la media e padre di cinque fi- 
glie, e subito dopo la. primo- 
genita di Fornoli, Anna, di 17 
anni, 

Il Pavan, che si trovava nel 
salotto a discutere con Forno- 
li, ha improvvisamente estrat- 
to una pistola Beretta cal. 7,65 
sparando tre colpi contro l’ 
uomo, uccidendolo. Dalla cuci- 
na sono accorse due figlie di 
‘Fornoli, Anna di 17 e Luciana 
di 15, entrambe operaie. 

Il Pavan ha allora diretto 1° 
arma contro Anna sparando al 
tri tre colvi e ferendola mor- 
talmente. La giovane è morta 
mentre veniva portata all’ospe- 
dale di Camposampiero, Il Pa- 
van si è allontanato costituen* 
dosi poi ai carabirgieni di Cam- 


podorsego. Successivamente 1’ 


omicida è stato trasferito alla 
stazione dei carabinieri di 
Camposampiero e, dopo l'in 
terrogatorio del magistrato, ar- 
restato sotto l’accusa di dupli- 
ce omicidio volontario. 

Anna Fornoli era, stata as- 
sunta nel 1975 come operaia 
nell’industria. Pavan, il cui ti 
tolare è, appunto, Ginò Pavan, 
L'uomo si era invaghito di lei 
ed aveva cominciato a farle 
una assidua corte, che però la 
giovane aveva sempre respinto. 
Nel maggio dell’anno scorso, 
l'industriale aveva proposto al- 
la sua dipendente di uscire la 
sera insieme; ‘Anna, Fornoli era 
andata di corsa a casa, aveva 
raccontato al padre l'accaduto 
e aveva manifestato la volontà 
di lasciare il posto di lavoro; 
cosa che fece il giorno succes- 
Isivo. 

Anna Fornoli giocava a pal 
lavolo nella squadra. femmini- 
de pertichense che disputa il 
campionato ‘di prìma divisione. 

Quando pggi Pavan si è pre- 


MAGAZZINI 


sentato nella sua abitazione, 
Anna era fuori con la sua 
squadra di pallavolo per una 
‘partita amichevole. Quando è 
rientrata, appena visto l’uomo, 
si era ritirata subito in cucina 
con la sorella: era accorsa in 
aiuto del padre quando aveva 
sentito sparare. (Ansa) 


A MOSCA NEL 1980 


5 3 
ALLA NBC L'ESCLUSIVA 
dei Giochi olimpici 

Mosca, 31 

La National Broadcasting Com. 
pany (NBC) si è assicurata il 
diritto in esclusiva di trasmette 
te in USA i Giochi olimpici che 
si svolgeranno a Mosca nel 1980. 

L'annuncio è stato dato da un 
funzionario della NBC al termi 
ne di un éolloquio privato con 
i rappresentanti ‘del 7 
organizzatore sovietico dai Gio- 
chi. gli si è rifiutato di rive 
lare i particolari dell'accordo. 


ì 


GERBINI 


| 
UN DELITTO DAL MOVENTE ANCORA IGNOTO 


RAGAZZO TREDICENNE 
SGOZZATO IN SARDEGNA 


Era andato a custodire un gregge nelle campagne 
Il cadavere martoriato è stato trovato dal patlre 


hi Nuoro, 31 

Un ragazzo di 13 anni, An- 
Tdrea ‘Atzeni, è stato ucciso nel- 
le campagne di Nurri, comune 
@l confine tra la provincia di 
Nuoro e quella di Cagliari. Vi- 
isto che il figlio non rientrava, 
il padre è uscito per cercarlo 
poco dopo lle 20 e ha trovato 
il corpo ‘in località «Burasced- 
du», a breve distanza dall’abi- 
tato. Secondo le prime notizie, 
sembra che Andrea sia stato 
isgozzato. Sul posto si sono re- 
cavi carabinieri della tenenza 
‘di Isili e un magistrato. An- 
drea era il terzo di otto figli 
del pastore ‘Antonio Atzeni, di 
44 anni, e di Luciana Deid- 
da, di 26. 

Secondo quanto ha riferito 
rgli investigatori il padre, il 
ragazzo Si era recato in cam- 
bagna nel: pomeriggio per s0- 
stituire uno dei fratelli alla 


col quale il ragazzo si.era trat- 


pagamento senza cambiali fino a 36 mesi 


CUCINE 


Indesit - Olmar 


Candy - Rex - Ignis - Gasfire 


__P——————————————T té 


Mira BIANCO. E NERO, fa 
Grundig - Phonola - Autovox - Indesit È 
i da L. 105.000 


I e] 


TELEVISORI BIANCO E NERO do, 
Grundig - Phonola - Sicmens - Indesit î | 
dal, 95.000 


FRIGORIFERI 
Candy - Rex - Ignis - Philco 


dal. 80.000 


LAVASTOVIGLIE 
Candy - Zoppas - Rex - Philco 


da L. 140.000 


LAVATRICI 
Candy - Zoppas - Indesit - Rex 
Philco - Castor - Ignis 


da L. 117,000 


CONGELATORI 


Rex - Candy - Siemens - IAR - Ignis 
da L. 99.000 


PICCOLI ELETTRODOMESTICI 


STUFE A METANO 
Argo - Olmar - Rex. 


STUFE CATALITICHE 
2500, 3000, 4000 calorie 


da L. 50.000 
da L. 53.000 


dal. 50000 | 


PIATTI 


Ì 


REGISTRATORI CC -CA 


RADIOREGISTRATORI CC -CA 


GIRADISCHI COMPATTI HI-FI 


Trieste 


Via Rossetti 6 
Tel. 795309 


Via Giotto 8 
Tel. 795313 


tenuto in campagna per tutta 
la mattinata — si è recato per 
dargli il cambio e farlo rien- 
trare a casa, - 

Quando è giunto sul posto, 
l'uomo ha trovato il figlio ri- 
verso per terra, dietro un ce- 
spuglio. Oltre a una profonda 
incisione alla gola (è stata re- 
cisa la carotide), il corpo pre- 
senta altre fenite più superfi- 
ciali di arma da punta e ta- 
glio — si suppone un coltello 
molto acuminato — al torace. 
Si ritiene, quindi, che il ra- 
gazzo abbia lottato a lungo col 
SUO aggressore, di esse 
te ucciso. 

‘Per quanto riguarda il mo- 
vente, gli ‘investigatoni stanno 
tentando di accertare se lla fa- 
miglia Atzeni abbia nemici o 
se l'uccisione di Andrea sia 
stata provocata da altro mo- 


comitato ‘vente; il ragazzo potrebbe cioè 
custodia del gregge della fa-| aver visto o sentito qualcosa 
miglia. In serata dl padre —| che non doveva. 


(Ansa) 


da L. 110.000 
da L: 35.000 
da L 72.000 


da L. 130.000 


‘sconto del 90% 


RZ nt 


OROLOGI al quarzo 12 modelli 


RADIOLINE 


dal. 30.000 
dal. 6.000 
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AMPLIFICATORI da L. 85.000 
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SINTOAMPLIFICATORI 


da L. 140.000 
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PIASTRE da L. 160.000 
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PIASTRE AMPLIFICATE 


CASSE ACUSTICHE - CARTUCCE 
NASTRI - CASSETTE - RADIO | 


da L. 125.000". 


prezzi all'ingrosso: 


sita 
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|) PER 16 «JET DELLE NEVI» SECONDO H.0. IN 24 ORE A MORZINE AVORIAZ 


1 febbraio 1977 


EE 


IL PICCOLO 


||Vince Walcher, Plank secondo 


l'Ancora sconfitto Klammer! 


regno effimero 


il 


I È Morzine Avoriaz, 31 
i Seconda clamorosa sconfit 
4 Ì ‘a di Franz Klammer. Il for- 
| lissimo iiscesista austniaco, 
| lopo un periodo d'oro che 
lcgli aveva consentito di wvin- 
ese divci libere di fila, com- 
Presa quella dei Giochi olim- 
‘bici, ha dovuto chinare il ca- 
po per la seconda volta. Ieri 
è stato lo svizzero Russi ad 
affermarsi, oggi la vittoria è 


i 


andata al suo vonnazionale 
Tosef Walcher, che ieri era 
giunto secondo. n x 
Indubbiamente per l'ex re 
della libera isi tratta di una 
debacle completa; partito fa- 
voritissimo è riuscito a rag- 
granellare ‘soltanto due quar- 
ti posti, un bilancio metta- 
mente negativo per un fuori- 
olasse come lui. Klammer pe- 
tò è riuscito ugualmente a 


lEmdzzine Avoriaz —- Herbert Plank, ieri ottimo secondo nella Hbera ripreso in piena azione 
LL T___—————mPm€€€—€m——————T—€m€—rTrr——6—w —_1\eermémmmmwrXX. 


scavalcare Stenmark balzan- 
do così in testa alla gradua- 
tonia della Coppa del morido. 
Si tratta tuttavia di ùn pri- 
mato destinato a durare po- 
co; lo stesso Stenmark, oltre 
che il nostro Gustavo T'hoeni 
possono continuare a sperare. 

Le prove ‘di discesa libe- 
ra avevano sempre costituito 
per il campione austriaco 
una riserva di punti. Questi 


Koenig Franz solo quarto - Passa a condurre in Coppa ma dovrebbe essere un 


La Classifica della discesa li- 
bera: 1) Josef Walcher (Aus.) 


1’43”61; 2) Herbert Plank (Ita. 
1°43”70; 3) 
(Svi.); 4) Franz Klammer (Au. 
5) Peter Winsberger (Au.). 


Classifica della Coppa del Mon: 
do maschile dopo la seconda li- 
1) 
Franz Klammer (Au.) punti 155; 
2) Ingemar Stenmark (Sve) pun- 
ti 149; 3) Klauss Heidegger (Au.) 
punti 131; 4) Gustavo Thoeni 


bera di Morzine-Avoriaz: 


(Ita.) punti 108; 5) Bernhari 
Russi (Svi.) punti 107. 


—__________—_—_€6&« 


due quarti posti e le prossi- 
me gare di slalom pongono 
Klammer in una_ posizione 
molto difficile da mantenere. 

Un discorso a parte va fat- 
to. per l’azzurro Herbert 
Plank, classificatosi secondo 
a soli nove centesimi dal vin- 
citore. Il nostro discesista 
aveva già fatto capire di at- 
traversare un momento di 
forma notevole: lo compro- 
va il quinto posto di ieri. Si 
attendeva l'esplosione e la si 
è avuta oggi. Nove centesimi 
da Walcher sono oltremodo 
significativi: in una gara do- 
ve gli sciatori raggiungono 


velocità eccezionali, uno scar- |- 


to simile rappresenta una 
differenza di walori minima. 
Ma il pi 


Dopo una serie di presta- 
zioni mon certo esaltanti il 
secondo posto di oggi darà 
tono ‘e fiducia a tutta la 


squadra, che si appresta 
dis) 


no ieri, che mon è riuscito 


classificarsi tra i migliori ar- 
rivando soltanto diciassette 


simo. 
Con questo nuovo e ina 


teso livellamento di valori, si 
‘preannuncia particolarmente 
combattuta e interessante la 


Bernhard. Russi 


prossima prova, che. sarà la 
discesa libera di Kandahar 
‘di St. Anton, gara in pro- 
gramma sabato. Se Klammer 
dovesse incappane in ama 
nuova battuta d’arresto po- 
tremmo. dire che la Coppa 
del Mondo avrà perso uno 
dei suoi protagonisti. 


Ri iau nat 


Quote Totocaltio 


Il montepremi è di un miliar- 
‘do 862.538.278 lire. Nella zona 
nessun «13» e 18 «12» dei quali 
due a Trieste, tre a Udine e due 
a Gorizia. Ai «12» spetteranno 
lire 2.975.300. 
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OGGI SI DISPUTA IL PRIMO DEI DUE SPECIALI DELLE ALPI GIULIE 


Neureuther favorito d'obbligo. 


SPORTIVE | 


nella <Duca d'Aosta» a Tarvisio 


Tarvisio, 31 
A Tarvisio nevica. Probail 
mente nevicherà anche domani, 
i dedicata alla Coppa 


giornata 
Duca d’Aosta, cioè il primo dei | lit 


due slalom speciali che carat 
terizzeranno la «toumée» delle 
Alpi Giulie. Il fatto che nevichi 
— pur non apportando proble 
mi organizzativi în quanto l’ 
attività è stata ottimamente 
praparata —\potrebbe propor- 
re argomenti tecnici diversi poi- 
ché si sa che in condizi i 
innevamento continuo il ‘trae 
ciato è sottoposto a. condizioni 
diverse che molte volte favori 
scono ‘i non migliori. Comun- 
que gli organizzatori dello «Sci 
Cai Trieste» hanno pensato an- 
che a questo nel senso che do- 
mattina, qualora le condizioni 
dovessero presentarsi sfavore. 
voli, provvederanno @ cospar- 
gere la pista con uno dei pre- 
parati sintetici che contribui- 


di |tutti gli sciatori è stata sempre 


scono a favorire un po’ tutti 


sta Coppa Duca d’Aosta che per 


un trampolino di lancio. Da 
|'Tarvisio infatti sono. passati 
‘Thosni, Stenmark, Gros, Radi- 
ci, Noeckler, e — in tempi pas- 
sati — sciatori del valore di 
Russel, Ambroise, Auger, Car 
letto Senoner e tantissimi altri 
che hanno lasciato il loro nome 
nell'albo d’oro dillo sci mom. 


, | la manifestazione. La 


diale. 
Il fatto che quest'anno la 
Coppa Duca d'Aosta e il Trofeo 


Meneghini (cioè il secondo sla- 
lom di questa tournée che si 
svolgerà mercoledì a Sella, Ne- 
vea) non ha tolto interesse al- 
te dei «bigs» è GO 


solamente per motivi di allena- | 


mento e di trasferimento poi 
ché anche i viaggi incidono no. 
tevolmente sul rendimento de- 
gli sciatori. Comunque nomi di 
risonanza mondiale non man- 
cano. Primo fra tutti il tedesco 
Christian Neureuther che fa 


parte dell’élite dello slalom BRE: D 


ciale in campo ini e. 

Neureuther, uno studente di 
medicina che «trascura un po’ 
l'ospedale per dedicarsi allo Sci, 
è venuto & Tarvisio per vince- 


questo slalom. 
to con un“ lenza acquisita 
in tanti anni di attività, può in- 
dubbiamente gettare, in questa 


IN VETTA LE «DUE GRANDI» NON FANNO ONORE AL RUOLO DI CAPOLISTE 


Le torinesi sono asmatiche 
...ma le inseguitrici non esistono 


amento di Plank 
ha ‘anche un'importanza mo- 


tare la parte decisiva, 
della Coppa. Un po’ più de- 
ludente invece la prova del 
valtellinese Ivano Corvi, no- 


E’ opinione ormai comune 
che questo campionato si ri- 
solva in un duello sprint tra 


tevole per quanto riguarda il | Juventus e Torino: quella che 
morale della nazionale .a2-!| avrebbe potuto diventare la 
«| zurra. terza forza del torneo, l'Inter 


di Chiappella, è infatti mise- 
ramente maufragata due do- 
meniche ‘ja a Torino, elimina- 
ta con un secco due a zero 
dalla Juventus lanciata dall’ 
er Boninsegna. Eppure, alla 
ripresa delle ostilità dopo la 
parentesi internazionale con il 
Belgio, quella Juve ammazza 
Inter è stata capace di incas- 
3are un secco 3-1 a Roma di- 
mostrando che non è riuscita 
ancora a trovare un rendi 
mento costante dopo l'exploit 
d'inizio campionato che l’ave- 
va lanciata aì vertici della 
classifica. con una sorpren- 
dente serie di vîttorie. Ù 


a 


a 


Ke 


|’ La Triestina ha centrato a 
Casale l’ottavo bersaglio conse- 
“cutivo. ed ha mantenuto così l° 
i ottava posizione in classifica. La 
‘| lunga serie utile alabardata du- 
| ‘ra da due mesi nel corso dei 
quali’gli uomini di Tagliavini 
| hanno raggranellato dieci punti. 
Sul campo dello Juniorcasale la 
Triestina si è ripresa quanto i 
| nerostellati le avevano tolto al 
|. wGrezar»y nella giornata inaugu- 
rale della stagione. wE? stata 
una battaglia ‘durissima — af- 
|’ ferma Tagliavini — una batta- 
glia senza esclusione di colpi 
| giocata su un terreno pesantis- 
Hi Simo. ragazzi hanno saputo 
| validamente. tenere il campo 
contro una squadra che va per 
. la maggiore e che voleva a tut- 
ti i costi il successo. Confe già 
contro la Cremonese, anche ,3 
| Casale gli alabardati non hanno 
| certamente sfigurato; siamo sta. 
ti noi, nella prima parte dell’in- 
contro, a menare la danza. Il 
pareggio insomma è il risultato 
più equo perché da quanto han- 
‘nò fatto vedere le due compagi- 
ni, nessuna ‘meritava di perdere». 
| * {1 tmister» ha solo un fil di 
voce, conseguenza di una infred- 
datu'a rimediata nei giorni 
scorà — come ha inteso preci- 
| sare e non ‘perché sia stato 
| costetto a far... sentire più del 
N conseto la sua voce dalla pan- 
il chini «Non.sono mai stato co- 
sì zio — dice Tagliavini — in 
tuttiluesti anni... Se riuscivamo 
ad «lare al riposo in vantag- 
gio, orse saremmo riusciti a 
condstare anche l’intera po- 
sta. Dn fosse arrivato così in 
frettil gol del pareggio, un 
gol c non ho potuto vedere a 
causiella ‘fitta nebbia, avrem- 
mo go tutto il tempo per or- 
ganizei meglio in difesa e 
forserissà... Prima o poi co- 
munt assaporeremo anche 
noi lsia di un successo ester: 
no. Ell’aria insomma; ci sia- 
mo Si molto vicini a Cre- 
monsinissimi a Casale per 
cui f@ella prossima trasfer- 
ta, alladio «Friuli» sarà la 
vòlta a, ! 

Gonlo ottenuto sul cam- 
‘po deiniorcasale sono, set- 
te 1 gl conquistati fuori 
casa (co e proprio record) 


y 
A 
ti 
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Il gol-fantasma di Peppino 


. dal «maratoneta» 


«Peppino» Fontana ha realîz- 
zato sul campo dello Junior- 
casale il suo primo gol in cam. 


Triestina. Un gol tanto atteso 
alabardato 
che però solo in pochi, sul 


‘ «campo, hanno potuto vedere a. 


causa della fitta nebbia che li- 


- mitava a poche decine di me- 


tri la visibilità, Un gol per... 
pochi intimi insomma che pe- 
rò verrà osservato da milioni 


. di telespettatori per cui diver. 


rà una delle reti della’ Triesti. 
na più ammirate! 

Domenica a Casale un trou- 
pe televisiva si era appostata 


. dietro la porta di Anzolin per 


effettuare un servizio sull’ex 
‘portiere juventino che ora di-. 
fende la rete dello Juniorcasa- 
Je. Il servizio dovrebbe anda- 
re in onda sabato nel corso di 
uno dei programmi del TG-2. 

Giuseppe Fontana, nato a 
Napoli, compirà venticinque 
anni il 10 giugno. Îl centro- 
campista, che è uno dei «sem. 
prepresenti» in maglia alabar- 
data, è giunto alla Triestina 
che lo aveva acquistato in 
comproprietà dall’Inter, nell’ 
ottobre del 1974, 


i e e e e e Te m»mu»dlìe-_M:;g—m(-+-_r 


mentre complessivamente le ga- 
re della Triestina risoltesi con 
la divisione della ‘posta sono 
undici. 

Parliamo, con Tagliavini, del 
gol di Fontana e dell’espulsione 
di Andreis. «Fontana — dice il 
'’mister” — ha finalmente fatto 
centro ma ‘il merito maggiore 
per questa rete spetta a Dri che 
dopo essersi... bevuto un' paio 
di avversari ha tirato a rete da 
notevole distanza cogliendo in 
pieno l’inerocio dei pali. Per 
Fontana è stato un giochetto, 
quindi, a deporre în fondo al 
sacco. L’espulsione di Andreis? 
Dalla ricostruzione dei fatti 
sembra che l'espulsione sia sta- 
ta suggerita all'arbitro dal guar- 
dalinee. Andreis stava recrimi- 
nando con Trainini per un pas- 
saggio sbagliato; il guardalinee 
ha ritenuto invece che si par- 
lasse male del direttore di gara 


‘per cui ha fatto arrestare il gio- 
co ed espellere Andreis quando 


mancava poco meno di un mi. 
nuto al termine. Io confido mol- 
to nella giustizia sportiva... ‘an- 
che perché altrimenti sono guai 
grossi sin da domenica in quan- 
to mi ritrovo con una sola pun- 
ta a disposizione, Dri. Il ragaz: 
zo sta attraversando uno splen- 


dido periodo di forma e assie-. 


me a Dri sta procurando un 
sacco di preoccupazioni a tut- 
te le retroguardie che incon. 
triamo». 

Il discorso scivola su Marca- 
to e sull’assenza di Politti. «Mar- 
cato ha giocato bene. Non di- 
mentichiamo che il giocatore 
era da, troppo tempo fuori dal 
clima di una partita per cui :l 
gludizio non può che essere po- 
sitivo. Certo, Politti è un’altra 
cosa, non fosse altro perché ha 


maggiore esperienza». Tagliavini. 


sta ora pensando alle prossime 
due partite casalinghe (Treviso 
e Mantova) prima di sottoporsi 
all'esame del derby con l’Udine- 


pionato con la maglia della : 


se che»si giocherà il 20 febbra- 
io. «Forse per quella data — ha 
detto l’allenatore — riuscirò ad 
avere a disposizione anche gli 


infortunati, lo spero almeno: 


Oggi riprenderà Goffi, ormai ri. 
men- 
tre Politti dovrà rimanere a ri. 
poso ancora per un paio di 
giorni, forse fino a domani. Sta- 
mane, infine, dovrebbe venir 
tolto il gesso a Furlan che po- 
trà riprendere la preparazione 


stabilitosi dall'influenza, 


fra una settimana. 


L'allenatore alabardato ha an 
cora qualche cosa ida aggiunge- 
re e riguarda il gol del pareg- 
gio per i piemontesi, il primo 
che la squadra subisce dopo 
quasi 500” di, imbattibilità, «Il 


reparto arretrato — dice il ‘mi. 
ster” — è un Iblocco che di set- 
timana in settimana si fa sempre 
più granitico. Bartolini si è in 
serito ottimamente e anche a 
Casale ha disputato una bella 
prova. Mi sipace che certe chiac- 
chiere del dopo-partita siano 
state travisate; non mi sono qua- 
si mai permesso, in tre anni, di 
giudicare. negativamente un mio 
ragazzo, Non lo avrei sicuramen- 
te potuto fare domenica consi. 
derato che il gol, a causa della 
nebbia, non l'ho nemmeno visto». 


| Marcatori 
della Serie C 


Motta dello Juniorcasale, che 
domenica ha siglato il gol del 
pareggio per i nerostellati con- 
tro la Triestina, ha portato a due 
le reti di vantaggio nei confron- 
ti del «vice» goleador Cavagnet- 
to della Pro Vercelli. 

Questa la graduatoria dei tira 
tori scelti dopo la prima giorna- 
ta di ritorno: I 

12 reti: Motta (Juniorcasale) 

10 reti: Cavagnetto (Pro Ver. 
celli) / a 
_9 reti: Pellegrini (Udinese) 

8 reti: Bercellino (Biellese), 
Zandegù (Lecco) 

" reti: Marullo (Alessandria) 

6 reti: D'Urso (Bolzano), Can- 
zi (Seregno), De Bernardi (Tre- 
viso), Dri (Triestina), Ghidoni 
(Venezia) n 

5 reti: Rossi (Clodiasottomari- 


ne), Skoglund e Acanfora (Lec- 
co). \ : 


Il derby con il Toro aveva 
rotto l’incantesimo e da quel 
momento i torinesì sono in- 
cappati în alterne fortune. E 
il Torino? Dopo aver sconfit- 
to ì cuginì nell'incontro di 
campanile è partito in quarta, 
ma da qualche domenica il 
meccanismo si è inceppato: 
tre pareggi consecutivi più la 
striminzîta vittoria casalinga 
per 1-0 sul Foggia, in un in- 
contro nel quale î granata 
hanno fornito la peggiore pre- 
stazione stagionale.  Conclu- 


ta alla graduatoria e, dato 
amaro a constatarsi, nessuna 
squadra che di questo mo- 
menio di sbandamento sap- 
pia approfittarne. Le imme- 
diate inseguitricì (...immedia- 
te per modo di dire vista la 
classifica) hanno entrambe 
pareggiato: il Napoli per 1-1 
con il Perugia sul neutro di 
Bologna e l'Inter.a S. Siro, 
stesso punteggio, con una di. 
screia Fiorentini. ‘Diventa 
quindi più che mai facile pro- 
nosticare un duello torinese, 
lotta che purtroppo non ha 
assunto però quella dimensio- 
ne che tutti si attendevano. 

Stando ai risultati, Juve € 
Torino si alternano al coman- 


DA 


sione ovvia: piena crisi in vet-_ 


do del campionato più per de- 
merito altrui che per gloria 
propria, cosa che certamente 
non può jurci scoppiare dal- 
l'entusiasmo. Attualmente il 
privilegio di leader spetta al 
Torino. Ma se guardiamo co- 
me lo ha ottenuto, tale bla- 
sone non può esser portato 
con vanto. Situazione desolan- 
te quindi în vetta al campio- 
nato. L'unica nota lieta di 
quest’ultima domenica peda- 
torîa è giunta dalla provincia. 
Il Verona ha infatti liquidato 
per 3-2 il Genoa in una parti. 
îa che a detta dei critici è 
risultata molto bella e appas- 
sionante. Al termine dell’in- 
contro lo stesso Valcareggi 
ha dichiarato di aver rivissu- 
to un po’ l'emozione di Italia. 
Germania quando sedeva sul- 


la panchina azzurra. Ha vinto 
il Verona, ma il Genoa di 
Pruzzo, autore di una dop- 
pietta, si è dimostrato vera- 
mente una buona squadra 
terminando addirittura îl pri- 
mo tempo în vantaggio. 

Il carattere del Verona è 
tuttavia venuto fuori alla di- . 
stanza e gli scaligeri alla lun- 
ga hanno avuto ragione degli 
avversari, Per quanto riguar- 
da gli altri match poco da se- 
gnalare. IL Milan ha perduto 
a Catanzaro dimostrandosi il 
fantasma di sé stesso. La La- 
‘zio non è andata oltre il pa- 
reggio a Cesena, mentre il Bo- 
Jogna ha conquistato un dispe- 
rato punto a Genova con la 
Sampdoria, Speriamo che do- 
menica prossima la musica 


cambi un po”, 


Il bel calcio si è rifugiato in provincia - A Verona emozioni e gol: partner il Genoa 


Respinte le dimissioni 
di Angelillo a Brescia 


Brescia, 31 

Le . dimissioni  dell’allenatore 
del Brescia, Anton Valentino 
Angelillo, sono state respinte 
dal presidente ‘della società 
lombarda. «Noi abbiamo fidu- 
icia in lui — ha detto — e sia- 
mo certi che prima o dopo i 
risultati positivi verranno. Per 
questo riteniamo. giusto che 
Angelillo non se ne vada via». 


@ PALLAMANO..In un incontro 
valido per il campionato di 
serie C, disputato nella pale- 
stra comunale di Aurisina, 1’ 
Internazionale Aurisina ha 
‘battuto la Polisportiva Fiera 
con il risultato di 29 a 15 (12 
a " il risultato del primo 
tempo). hi È 


contesa, tutte le sue notevoli 
possibilità per contrastare il 


platz, De Chiesa e Oberfrank. 

Poi c'è un certo Paul From- 
melt che nulla ha da invidiare 
agli eltri concorrenti e che po- 
trebbe vincere senza difficoltà 


Franco "I 

e Stricker un atleta quest'ulti. 
mo che ha bisogno di ritrovare 
se stesso e potrebbe farlo pro- 
prio qui a Tarvisio per poi in- 
era muovamente nella pri. 
ma Ò i 

Gianfranco Bernes 


Sorprende Stockton | i 


negli «indoor» USA’ 


Filadelfia, 31 

Ennesima sorpresa mei cam- 
pionati «indoor» degli Stati Uni. 
ti, di tennis, Infatti la testa di 
serie numero uno e gran favo- 
rito della competizione Jimmy 
Connors, che nei precedenti 4 
‘incontri disputati non aveva 
perduto un set, è stato co- 
stretto a chinare il capo pro- 
prio nell’incontro di finale, 

Quando sembrava ormai ave- 
re in mano le redini dell’incon- 


ALLE BERMUDE È 
Maiorca con Fogar | 


«Missione speciale» 


x Siracusa, 31 
‘Enzo Maiorca, diciassette vol. 
te detentone del. primato . del 
mondo di immersione in apnea, 
si recherà prossimamente alle 
‘Bermude ‘una done 
«sui genéris», Si tratterà infat- 
ti delle esplorazioni nel famoso 
lo ‘della morte», una zo- 

ma di mare în.cui si sono veri. 
ficati inspiegabili sparizioni di 


navi, Della se lone farà par 
te anche Fogar. . 


= — 
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SODDISFATTO MA GARBATAMENTE POLEMISO iL COACH DOPO TORIN 


LOMBARDI: «PERCHÉ QUANDO VINCIAMO 
SI CERCA SEMPRE DI MINIMIZZARE?» 


Elogi soprattutto per De Vries e compiacimento per il pieno recupero di Pirovano 


Nei massimi campionati di 
‘pallacanestro la terzultima gior- 
nata della prima fase è stata 
caratterizzata da diversi risul- 
tati «bomba». Molte previsioni, 
infatti, sono «saltate» special. 
mente nella serie A2. Diverse 

| squadre non hanno pensato al. 
la... formula, nel senso che sì è 
giocato senza far calcoli sulla 
vittoria o sulla sconfitta di 
«convenienza». Così, a due gior- 
nate dalla conclusione, nulla è 
chiaro sulla composizione dei 
gironi cosiddetti di classifica 
zione, A questo punto la Pall 
Trieste, che è andata a espu- 
gnare clamorosamente il cam- 


7 


Si sta avvicinando la data 
dell'inizio del girone di ritor- 
no della serie\A di pallamano. 
In questo lungo periodo di 
pausa, in un certo modo re- 
‘so necessario dal fatto che an- 
cora pochissimi sono î campî 
al coperto, si sono potute gio- 
care tutte le partite a suo 
tempo sospese e la nazionale 
ha avuto modo di effettuare 
parecchi incontri utilissimi ai 
fini di un suo rafforzamento. 

Nell'ultimo, quello con ia 
Svizzera, hanno giocato il por- 
tiere della Duina Manzoni e 
Andreasic, che ha ‘messo a 
segno tre reti (gli azzurri so- 
no stati sconfitti per 14 a 9). 
In nazionale erano stati con- 
vocati anche Pischianz e Cab 
cina, ma è due non hanno 
potuto rispondere all'invito 
per motivì di lavoro. Il cam- 
‘pionato riprenderà come x2- 
to il 20 febbraio e i campioni 
d’Italia dovranno andare a fur 
visita alla”Forst dì Bressano- 
ne, squadra pericolosa în ca- 
sa propria soprattutto perché 
dispone di un campo all’'aper- 


po della Chinamartini, «rischia» 


PALLAMANO: CONSUNTIVO DEL GIRONE ‘CONCLUSO IN ‘VETTA DAI CAMPIONI 


La Duina ha molte <chances> 
per riconquistare lo scudetto 


to dalle dimensioni inconsue- 
te. (streito e lungo). 

uali sono le possibilità 
della Duina di rìvincere il 
campionato? Per ora intatte, 
visto che î biancoazeurri ri- 
partiranno alla pari con la 
contendente più temibile, il 
Volani. questa sede per- 
tanto ci limiteremo a fare un 
consuntivo del girone di an- 
data. 

Questa la classifica aggìor- 
nata: Duina e Volani p. 20, 
‘Royal Belge 17, Firs 16, Loa- 
cker Bolzano 13, Forst Bres- 
sanone 12, Mokamag Firenze 
8, Mercury Bologna 7, Jùger- 
meister Teramo 6, H.C. Mo- 
dena 6, H.C. Roma 4, Forze 
Armate 3. Ra 

Sia la Duina sia il Volani 
hanno sempre vinto in. casa e 
ambedue hanno subito una 
sconfitta in trasferta (la Dui- 
na ha perso nella quarta gior- 
nata contro la Loacker Bol- 
zano per 22 a 19, il Volani è 
stato sconfitto dai biancoaz- 
surri, I campioni d’Italia nan- 


di finire in quinta posizione 
come punteggio ma potrebbe 
essere sesta a settima per la 
differenza-canestri con ile diret- 
te avversanie. Un «rebus» che 
dovrebbe risolversi soltanto do- 
menica sera, Certo che per co- 
me si sono messe le cose diffi- 
cilmente ora la squadra di 
Lombardi sarà inserita nel gi- 
rone del Brindisi. 

D'altronde va dato atto che 
. contro la Chinamartini. i bian- 
corossi si sono impegnati a pre- 
scindere dalle intenzioni delle 
altre compagini, dimostrando 
serietà e correttezza, «Finora 
— spiega Lombardi — abbiamo 
fatto sempre il nostro dovere 


no segnato 241 gole subiti 167, 
il Volani ne ha segnati 231 
contro i 141 incassati. Il can- » 
noniere della squadra bianco- 
azzurra è Kolsek con 93 reti, 
seguito da Pischianz con 73, 
che ha però disputato. una 
partita in meno dello jugo- 
slavo. 

Complessivamente 1’ allena- 
tore Lo Duca ha utilizzato di- 
ciassette giocatori (compre- 
so... Se stesso). Queste le pre- 
senze con (tra parentesi) il 
numero di reti messe a se- 
gno: Manzoni 11, Callegaris 7, 
Manzin 4, Andreasic 10 (17), 
Pisani 11 (5), Scropetta 4 (3), 
Kolsek 11 (93), Gerebizza 11 
(3), Fortunati 8 (4), Pischianz 
10 (73), Calcina 11 (18), Pel- 
legrini 10 (13), Tessarolo li 
(9), Polese 6 (1), Sivinì 5, Bar- 
tole 2, Lo Duca 5 (3). Il pub- 
blico ha affollato le gradinate 
in maniera notevole e costan- 
te: 1800 circa la media degli 
spettatori con una punta. di 
3500 per Duina-Volani. 


F. G. 


e così è stato a Torino. Il fat. 
to di puntare al quinto posto, 
una posizione the in partenza 
era utopistico pensare di rag- 
giurigere, è motivo di orgoglio 


e soddisfazione, Si è detto che. 


quella di ‘Torino non è stata 
una grande partita. Per quan- 
to mi riguarda desidero sotto- 
lineare che i ragazzi hanno di. 
sputato una buona prova, smen. 
tendo .certe ”cassandre”. Forse 
SÌ chiedeva di più da una Chi 
namartini; ma cosa ci interessa 
a noi se la compagine torinese 
è in crisi tecnica ed era priva 
di Vendemini? Non ho certo 
pianto per la lunga assenza di 
Pirovano e non ddimentichiamo 
che a Torino siamo andati sen 
za Baiguera e Oeser, non so se 
mi spiego». 

Vittoria @ parte, che pure 
rappresenta un motivo di gran 
merito, la partita con la Chi. 
namartini era interessante per 
constatare le condizioni fisiche 
di Pirovano, «Daniele — precisa 
”Dado” — ha giocato per circa 
mezz'ora ad altissimo\ livello. 
Pirovano è un elemento che ci 
dà sicurezza sotto canestro; ha 
avuto pazienza, e noi con lui, 
sti tempi di recupero, cioè non 
abbiamo voluto rischiare e al 
momento/giusto ha confermato 
il buon lavoro svolto, frutto 
della sua serietà e del suo im- 
pegno. Eccezionale davvero il 
nostro pivot ma una nota di 
‘merito va a Ron De Vries, che 
ha disputato una gara quasi si 
trovasse in casa e sì che aveva 
di fronte Paleari, che non è cer- 
to l’ultimo venuto. Devo dire 
un gran bene anche degli altri 
ragazzi, a cominciare da Scoli. 
ni, che ha sostituito degnamen- 
te ‘Baiguera. Fatta eccezione 
per vivon e Rella ho potuto im- 
piegare tutti i ragazi». 

Nemmeno il tempo di gustare 
questa bella vittoria (i hianco- 
rossi hanno così «vendicato» 1’ 
immeritata sconfitta subita in 
casa) ed ecco che la Pall. Trie- 
ste sarà chiamata domani al 
penultimo appuntamento: di 
questà prima parte di 
nato. I ragazzi di Lombardi, in- 
fatti, se la dovranno vedere con 


il Brindisi, 
Ss. B. 


‘ 


I LETTORI 
(07 


SCRIVONO 


‘Da un lettore riceviamo Ja_ 


seguente lettera indirizzata alla 
Pallacanestro Trieste, chè pub- 
blichiamo volentieri. Questa pa- 
gina è anche una palestra di 
opinioni e quindi î punti di vi- 
sta sono sempre rispettati. 


«Gent. Società: Pallacanestro 
Trieste, mi rivolgo a voi pubbli 
camente per denunciare una in- 
cresciosa. situazione che ho no- 
tato (e non solo io come tifoso 


e socio fondatore, ma anche il 


‘pubblico che ogni domenica gri 
misce le gradinate). È 

« Desidererei ardentemente 
che il signor Lombardi (che i9 
stimo moltissimo come tecnico) 
rivedesse un po’ le sue posizioni 
nei confronti dei giocatori. Mi 
sembra che ogni allenatore do- 


vrebbe avere Un minimo di pre-< 


parazione psicologità. Non mi 
sembra giusto che tratti i gio- 
catori, che in fin dei conti sono 
delle persone come lui, come se 
fossero delle pezze da piedi, che 
li sbatta sulla sedia come dei 
sacchi, che li sgridi sempre e 
comunque, anche se non fanno 
errori madornali. x 
«In fin dei conti anche loro 
avranno un po’ di orgoglio che 
lui costantemente mette sotto 
i piedi. Penso che al tempo în 
cui giocava, se qualcuno lo aves- 
se trattato così, avrebbe reagito 
un po’ diversamente da come 
reagiscono: i nostri ragazzi. E* 
mia convinzione che qualsiasi 
rapporto dì convivenza’ sia ba- 
sato sulla stima reciproca, 
«Spero che sia pubblicata que- 
sta mia lettera, e che la società 
accetti questa protesta‘e cerchi 
in: qualche modo di risolvere 
questa situazione, Noi vogliamo 
‘bene ai nostri ragazzi, e vorrem- 
mo che restassero sempre e tui- 
tiva Trieste per portare il nome 
della Trieste cestistica il più în 
alto possibile. i 
*. «E per piacere non considera- 
te questa lettera offensiva se. 
non considerate offensivo il com- 
portamento del signor Lombardi 
nei confronti dei; nostri gioca- 
tori. Ringrazio anticipatamente 
‘per lo spazio che mi accordere- 
te, e faccio un grosso ’’in bocca 


al lupo” alla squadra per il pro." 


sieguo del campionato. Simpati- 
camente vostro Bruno Crevatina. 


‘ 
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IL PICCOLO 


Martedì, 1 febbraio 1977 


Così 


ellino IT ha vinto 


Parigi — ‘L’ormai leggendario Bellino II va ad assicurarsi il suo terzo «Prix d’Amerique» mettendo una testa. davanti 


suo più giovane avversario, Bleazar dopo uno splendido duello 


al 
(Ap) 


| BASKET-DONNE: LA PRIMA GIORNATA DELLA «POULE» DECISIVA | N 


Le biancocelesti restano le favorite (anche 


se rifiutano il ruolo per;.. scaramanzia!) 


La prima giornata della 
«poule» per la promozione 
nella massima serie cestisti- 
ca femmi doveva soprat- 
tutto, verificare una cosa € 
precisamente se le avversarie 
delle due regionali fossero 


«abbordabili». L'Annabella Pa- 


| 


via, imbattuta nella fase di 
qualificazione e quindi ac- 


«{compagnata dalla fama di 


«mostro» subiva la prima ve- 
ritica-a Rovigo, la Splugen 
Savona (quarta nella classifi- 
ca finale della prima fase ma 
solo per la differenza-cane- 
stri) rendeva visita alla Gin- 
nastica, il Sagrado ospitava il 
Treviso. 


insuperabile, prova ne sia 


IL CAMPIONATO DI PROMOZIONE CONTINUA ALL’INSEGNA DELLE GRANDI SORPRESE 


il sogno di 


Squadra granitica ed equilibrata quella 


manova comincia ad accarezzare 
salire in Quarta serie 


amaranto - «Giornata-no) per S. Giovanni e Fontanafredda 


Ù 

Il Palmanova ha raggiunto il 
CMM' San Michele: questo il 
fatto degno di nota nel campio- 
nato di Promozione ma la clas- 
sifica non è «attendibile». Gli 
‘amaranto, infatti, si trovano 
con una partita in più e oltre 
alla compagine monfalconese al- 
tre squadre sono in credito col 
calendario. Posizioni da rivede- 
te, dunque, per quanto la pri- 
ma di ritorno abbia riservato 
dei verdetti sorprendenti. Si è 
trattato di un turno all’insegna 
dei colpacci: ,sono state ben 
quattro le vittorie esterne. Ha 
destato un certo clamore so: 
prattutto lo scivolone del San 
Giovanni. 

Opposti al Brugnera, squadra 
alla ricerca di risultati utili più 
‘per la difficile posizione in clas- 
sifica che per altre ragioni, i 
rossoneri hanno stentato e han: 
no avuto il torto di sentirsi al 
sicuro con un solo gol di scar- 
to. Attenuanti la compagine di 
Vagaia ne ha a bizzeffe: il cam- 
po più adatto alle cure dei fan- 
ghi che al calcio, tre assenze 
determinanti, il fatto di ritorna- 
re al campionato dopo una pa- 
rentesi lunghissima e, inoltre, 
il non aver potuto allenarsi con- 
venientemente. 


Quella sangiovannina, inoltre, 


e per quanto fatto vedere si me- 
ritano senza dubbio una tran- 
quilla' posizione in classifica. 
Quella tranquillità che invece 
non riesce a trovare la Libertas 
che dopo la sconfitta patita per 
Îmano del San Canzian, diretto 
concorrente nella lotta per la 


‘salvezza, dovrà infilare molti 


risultati positivi se vorrà risol 
levarsi. Il Medea, grazie alla 
vittoria di misura sul Pieris si 
è riportato in seconda posi- 
zione. La Fortitudo non è riu- 
scita a fermare la Pro Fiumi 
cello, matricola - sorpresa. Le 
«grandi piogge» non hanno per- 
messo la disputa di Edera-Aqui- 
leia e Muggesana:Stock, un der- 
by, quest’ultimo, che era assai 
atteso dalla tifoseria. 


Si riuniscono stasera 
le triestine di Il Cat. 


Le società dilettantistiche trie- 
stine di calcio che partecipano 
al campionato di seconda cate- 
goria si riuniranno questa sera 


alle ore 18 nella sede del Comi. 


tato regionale di via ‘Fabio Filzi 
n. 8. All'ordine del giorno la 
grave situazione determinatasi 


a seguito dei numerosi incontri 
rinviati nelle ultime settimane 
a causa del maltempo. Attual- 
mente il torneo, per consentire 
‘un aggiornamento completo del. 
la classifica, dovrebbe rimanere 
fermo per quattro settimane, 
(Poiché una sosta così prolunga- 
ta non è pensabile, i dirigenti 
del Comitato regionale propor- 
ranno alle società che alcune 
delle gare di recupero vengano 
giocate infrasettimanalmente in 
notturna. 


La seconda di ritorno 
del torneo «Beretti» 


Il torneo «Beretti», riservato 
alle squadre giovanili di calcio 
proseguirà sabato prossimo con 
la seconda giornata del girone 
di ritorno, Delle sei compagini 
regionali giocheranno in casa 
tre: la Triestina ospiterà il Mon- 
falcone, l'Udinese riceverà la vi 
sita dell’Icci Pro Tolmezzo men- 
tre il Pordenone incontrerà al 
«Bottecchia» la Coneglianese. Il 
programma sarà completato, dal- 
- | le partite Belluno-Lignano e Por- 
togruaro-San Donà. Tutte le ga. 
re, che verranno giocate sabato, 
avranno inizio alle ore 15.30. 


«TROFEO WINTHER» 
Successo a Mestre 
del T.C. Triestino 


La formazione del Tennis Club 
Triestino è partita con il piede 
giusto nel «Trofeo Winther», tor- 
neo nazionale maschile «under 
20» a_ squadre. Le «racchettè» 
biancoverdì si sono imposte con 
un secco cappotto (3-0) dimo- 
strando di poter dire la loro au- 
torevole parola in questa mani- 
festazione. La squadra triestina 
ha presentato in campo due so- 
li giocatori, Flavio Mazzocchi e 
Mario Colombo, mentre il terzo 
giocatore, Bevilacqua, è stato la- 
sciato a riposo. Mazzocchi e Co- 
lombo sono i due nuovi arrivi 
al T.C. Triestino di Padriciano, 
Il primo è un seconda catego- 
Tia bergamasco mentre Colom- 
bo è nativo di Prato ed è stato 
classificato, nel primo gruppo 
della terza categoria, 

I biancoverdi hanno fatto il 
bello e cattivo tempo tanto nel 
singolare che nel doppio. Maz: 
zocchi si è sbarazzato con faci- 
lità del mestrino Boltan in due 
soli set con il punteggio di' 6-1 e 
6-2; Colombo ha superato al li 
mite delle tre partite il tenace 
Prandstraller. Dopo aver perso 
il primo set per 6-2, Colombo si 


è rifatto prontamente nel secon- 
do che ha vinto per 7-6, e nella 


terza frazione ha battuto il vene- 
to con il risultato di 6-3. Nella 
partita di doppio, Mazzocchi e 
Colombo si sono imposti in due 
set con il risultato di 6-3 e 64. 
Domenica il TC. Triestino os- 
serverà un turno di riposo, Il 
13 febbraio i tennisti di Padri- 
ciano saranno nuovamente im- 
pegnati in trasferta, questa vol- 
ta sui campi del T.C. Padova, 
‘mentre il 20 febbraio ospiteran- 
no la temibilissima Virtus 
ea 


Rinnovo alla San Marco 
del Consiglio direttivo 


va fra l’altro il rinnovo del con- 


collaborazione di Giancarlo Za- 
nolla vicepresilente;; Ezio, Mede- 


soriere; Giovanni Pugliese d.s.; 


‘consiglieri, 


bile del settore calcio. Libero 


no Zanolla del baseball. 


Il primo turno ha confer- 
mato che l'Annabella non è 


che le ha buscate a Rovigo, 
una squadra che ultimamen- 


La Polisportiva San Marco si 
è riunita nei giorni scorsi per l’ 
annuale assemblea che prevede- 


siglio direttivo. Pietro Clon è 
stato riconfermato alla presiden- 
za della società e ayvarrà della 


lin segretario; Silvio Concina te- 


Libero Angelotti, Giorgio Biagi, 
Fabio Faidiga e Bruno Padovan 


Il direttivo ha quindi: ricon- 
fermato nel loro incarico i tre 
caposezione, Ezio Medelin con-|'bera dell’Assemblea relativa al 
tinuerà ad essere il responsa- 


Angelotti del basket e Giustinia- 


te ha fatto dei notevoli pro- 
gressi.-Si tratta, come già an- 
nunciato, di un girone «aper- 
to», anche se alla luce pfo- 
prio dei primi risultati, la 
Ginnastica può mantenere il 
ruolo di favorita. Non porta 
bene, dicono le biancocelesti, 
azzardare queste previsioni, 
tuttavia rimane il fatto che 
le ragazze di Ghietti, conser: 
vano le chances di promo: 
zione. 


Contro la Spliigen la Gin- 
nastica ha dato una dimo- 
strazione di vitalità, di sicu- 
rezza, ed anche di... econo. 
mia nel senso che è stata ca- 
pace di distribuire fatica e 
giocatrici al punto giusto. 
«Sono soddisfatto — dichiara 
Ghietti — perché l’impressio. 
ne che avevo ricavato dalle 
nostre avversarie non era er- 
rata. Il fatto che abbiamo 
superato con una sufficiente 
disinvoltura la Spliigen e la 
battuta d'arresto subita dall’ 
Annabella indicano chiara. 
mente che si tratta di un 
campionato equilibrato e allo 
stesso tempo accessibile a di- 
verse squadre. Contro le li- 
guri non abbiamo forzato e 
a ragion veduta. Riteniamo, 
infatti, che un certo dispen- 
dio di energie vada attenta: 
mente valutato nelle occasio- 
ni importanti». 

La Ginnastica, dunque, ha 
già superato brillantemente il 
primo ostacolo: adesso atten- 
diamo di conoscere dalla Fe- 
iderbasket, una «lumaca» in- 
credibile, quali saranno gli 
altri scogli. 


CICLISMO 


Assemblee 1977 


Si sono svolte le Assemblea 
della S.C. Amatori Triestini e 
del Nucleo della Gioventù di 
Trieste, a chiusura dell’attività 
del 1976. Dopo la lettura delle 
relative relazioni, approvate dai 
numerosi intervenuti, seguita 
dalla, chiusura ufficiale del 1976 
si è proceduto alla elezione dei 
due direttivi, che risultano co- 
sì formati 

S.C.A.T, — Presidente, Sbriz 
"Luigi; vicepresidente, Capponi 
Marino; Segretario amm.vo, Ve- 
liscek Alfredo; segretario spor- 
tivo, Sbrizzi Renato; direttore 
sportivo, Visinco Bruno; consi 
glieri, Palci Egidio e Sotti En: 
tico, 

Nucleo dalla gioventi Trieste 
— Presidente, Gambassi Remo; 
vicepresidente,  Mahnic Paolo; 
direttore sportivo, Mahnie ser 
gio; segretario, Tamburini Fer- 
ozio, consiglieri, Ruzzier Fa- 
ibrizio e Strauss Gianfranco. 
Rimane da segnalare la deli- 


muovo abbinamento per cui la 
S.C.A.T. abbraccerà la Vetreria 
Capponi diventando S.C.A.T. - 
VETRERIA CAPPONI. 


Patrizia Ricci, ritratta mentre conclude in sottomano, è stata: 
assieme alla Tomasi (che si scorge sul fondo) una delle 
trici che ha dato lo «sprint» alla Ginnastica contro la Spliigen 
Tiziana Pavatich, ritratta in un recente incontro mentre va a 
segnare in entrata, è ricomparsa in squadra nella prima 

della, «poule» dimostrando di attraversare un ottimo. periodo, 


di forma, 


INTATTE PER LA GINNASTICA 
LE CHANCES DI PROMOZIONE 


LOCA 


(Italtoto) 


nei «reparti che contano» è una 
compagine che dispone di gio- 
catori di classe, questo sì, ma 
non certo votati alla battaglia. 
E sul terrenò pesante il San 
Giovanni ha pagato certamente 
questi handicap con il risultato 
che si è visto, Non ci sembra, 
comunque, il caso di fare dram- 
Îmi; per rimediare c’è sempre 
tempo; l'importante è che Mar- 
chiò e soci continuino a lottare 
con lo stesso spirito e non ceda- 
no sotto il profilo psicologico. 

«Desideravamo tanto — af- 
ferma Vagaia — dedicare un 
successo a iMarietto ‘Fonda, 
scomparso immaturamente, € 
non ci siamo riusciti. I nostri 
avversari hanno dimostrato di 
‘possedere una carica agonisti 
ca invidiabile per quanto sul fi- 
nire della gara mi sembra sia. 
no stati un po’ fortunati». In 
una giornata dove neppure un, 
superfortunato avrebbe azzec- 
cato il pronostico ha fatto sen- 
sazione anche il successo ester- 
no del Palmanova. Squadra gra- 
nitica, dalla difesa di ferro, la 
formazione di Sclausero sta di 
ventando una seria pretenden- 
te al successo finale. Va tutto 
storto invece al Fontanafredda. 
I ragazzi di Sacilotto contro il 
Corno, loro «bestia nera», ave 
tano praticamente la vittoria in 
tasca ma hanno sprecato trop- 
po e dal quasi certo successo | 
sono passati a un’incredibile 
sconfitta: Avessero realizzato 
metà delle occasioni create ora 
parleremmo di una rotonda af- 

, fermazione pordenonese, Il cal- 
cio è bello (o brutto, a seconda 
dei punti di vista) perché è paz- 
zo e vario... 

‘ Il discorso vale per la Tarcen- 

tina che le ha buscate da una 
Sangiorgina che sta crescendo 
di domenica in domenica. Chi 
invece continua nella serie po- 
sitiva.è la Gradese. I lagunari di 
‘Miniussi hanno ottenuto la spar- 
tizione della ‘posta sull’infuocato 
e temibile campo della Corde- 
nonese, ‘E’ una grossa sorpresa 
pure il pareggio casalingo della 
Pro Gorizia: la Sacilese, penul- 
tima in classifica, è stata capa- 
ce di portar via un punto agli 
uomini di Valentinuzzi. —— 

‘Nel girone iB della Prima ca- 
tegoria la Torviscosa, superan- 
do per il minimo scarto la Pro 
Romans e approfittando della 
battuta d'arresto imposta al 
Ronchi, si è sistemata da sola 
in vetta alla classifica. Il Ron-| 
chi ha dovuto fare i conti con 
il carattere, la combattività del 

' Portuale che ha avuto la meglio 
dopo lunga battaglia nel fango. 
I «portualini» di Scavuzzo, con 
Di Benedetto, Gloria, Demenia 
e Cuccari in gran evidenza han- 

| no fatto un bel balzo ‘in avanti 


Marini, 


è 


TRIESTINA - LANEROSSI VICENZA 2-0 — Il biondo Marini, che nella foto vediamo inter- 


altra promessa da “0: 
ia | Rugby: delle squadre regionali 
soltanto la Vite D'oro galoppa 


rompere un’azione dei berici, è stato uno dei punti di forza della squadra «Primavera» nel 
vittorioso incontro disputato domenica al «Grezar». 


(Italfoto) 


- = — 
NELLA SERIE CADETTA IL QUINDICI FRIULANO ‘PUO’ RAGGIUNGERE IL 4.0 POSTO 


La Vite d'Oro di Udine ha 
ripreso a pieni giri la sua mar- 
cia. Il quindici jriulano ha 
prontamente riscattato nella 
terza giornata di ritorno lo 
scivolone della settimana pre- 
cedente sul campo del Cus Ge- 
nova mettendo sotto, seza dif- 
ficoltà alcuna, il malcapitato 
Form Sport di Verona. Il ri- 
sultato di 24-0 non lascia 0v- 
viamente alcun dubbio sulla 
strapotenza dei biandonerì che 
hanno reagito così nel miglio- 
re dei modì allo sgambetto 
subito in terra ligure. La Vite 
d’Oro continua ad occupare la 
quinta poltrona della classifi- 
ca a quota 18, con un ritardo 

indi di sei lunghezze dalla 
capolista Modena. Le compa- 
gini di testa hanno tutte vin- 
to per cui la situazione in vet- 
‘ta è rimasta immutata. 

Domenica il campionato ca- 
detto sì fermerà per consenti- 
re alla Nazionale di disputare 
a Grenoble contro la Francia 
il più difficile impegno di 
«Coppa Europa». La Vite d’ 
Oro proseguirà invece il suo 
cammino. I bianconeri saran- 


no impegnati a Reggio Emilia 
nel recupero dell'incontro già 
rinviato due volte, una prima 
al 12 dicembre e la seconda 
il 9 gennaio, I bianconeri non 
dovrebbero avere difficoltà a 
ritornarsene da questa ennesi- 
ma trasferta in terra emiliana 
.con alirì due preziosi punti per 
cui potrebbero agganciare sul- 
la ‘quarta poltrona il Cus Ge- 
NOVA. : 
Questa la classifica: Modena 
punti 24; Piacenza 23; Ducale 
Parma 21; Cus Genova 20; Vite 
d'Oro 18; Form Sport Verona 


15; Alpignano 9; Reggio Emi- . 


lia e Bisleri Milano 8; Rho e 
Bologna 6; Cus Venezia 4. 

In serie C, dopo il successo 
conseguito domenica dal Dal 
Negro di Mogliano Veneto a 
San Luigi contro il Cus Trie- 
ste, tutto dovrebbe essere or- 
mai risolto. Il Dal Negro, che 
ha tre punti di vantaggio nei 
confronti delle immediate in- 
seguitrici, domenica ritornerà 
a giocare sul campo triestino 
contro la Fiamma e nell'ultima 
giornata ospiterà la Libertas 
Oderzo, A meno di grossis- 


E 3 


Pallavolo: il Cus Trieste a ruota | 
pur se con azione ancora discontinua) 


( 


ibera 


Cus Trieste - Verona 3-0 
(15:9, 15-3, 15-12) 


‘Partita a senso unico sabato 
sera nella palestra di Monte 
Cengio. Preoccupato  inizial- 
mente di ben figurare davanti 
al proprio pubblico, il sestet- 
to locale del C.U.S. ha mante- 
nuto la necessaria concentra. 
zione solo nei primi “due set, 
nei quali, grazie a tale prero- 
gativa, ha imperversato in lun- 
go e in largo di fronte agli 
sprovveduti avversari incapa 
ci di arginare efficacemente le 
«folate» offensive dei «gialli», 
ben impostati da un Sgomba 
superlativo e autoritario, cor- 
risposto in fase conclusiva dal 
polacco Tyborowski sempre al- 
altezza della sua fama e fedele 


al suo ruolo di «polo d’attra- 
zione». 

In definitiva una prestazione’ 
corale sufficiente ma viziata 
da una non raggiunta continui. 
tà d'azione, condizione, quest’ 
ultima, che il C.U.S, deve per- 
seguire soprattutto in vista dei 
prossimi impegnativi incontri, 
determinanti per la promo. 
zione. Non è sfuggita però, 
anche all'occhio meno esperto, 
l’efficacia degli schemi, la dina- 
micità  nell’esecuzione degli 
tessi soprattutto quàndo ap- 
punto la squadra impiega una 
notevole dose d’impegno, indi. 
spensabile a sostenere il ritmo + 
tipicamente «polacco», dal pun- 
to di vista fisico, impostato 
da Tyborowski in allenamento. 

In settimana il C.U.S. Trie- 
ste continuerà la preparazio» 


ne; è inserito nel programma 
un incontro, che verrà dispu- 
tato mercoledì prossimo, alle 
19.15, sempre nella palestra di 
Monte Cengio, con il Kvarner 
di Fiume, sestetto di prima le- 
ga jugoslava che costituisce 
un ottimo banco di prova per 
gli universitari attesi a una ve- 
rifica dei loro impegnativi pro- 
grammi futuri. ll prossimo 
turno, sabato prossimo, li ve- 
drà infatti impegnati, sul cam 
po della concittadina BOR} 
nella palestra di Aurisina, Gon- 
fronto non facile, data la riva- 
lità accanita di cui sì riveste 
sempre, nell'occasione, un der- 
by. 

Situazione quest’ultima, che 
può portare talvolta il riversar- 
si in campo di componenti non 
squisitamente tecniche che pos: 


sono modificare i reali valori 
dei contendenti. 


Risultati e classifiche 
‘ dei tornei maggiori 


‘Ancora un successo per le pri- 
me della classe che hanno ormai 
scavato un vero fossato davanti 
alla concorrenza che insegue in- 
vano. Non è però con facilità 
che Panini, Federlazio e Paolet- | 
ti si sono imposte alle avversa. 
rie di turno. Ha tremato di più 
la Panini che soltanto al quinto 
set sul 17-15 è riuscita a supera- 
re la Klippan. Negli altri gironi 
vita facile per le formazioni di 
testa. Da una parte vi sono Gus 
Pisa, Novalinea e Milan, in atte 
sa degli scontri diretti per chia- 
rire la situazione, dall’altra si 
sono già staccate un sorprenden- 


te Gus Catania e l’Edilmar. 


GIRONE A 
Risultati: Paoletti - Edilcuoghi 
3-1; Federlazio-Dermatrofine 3-2; 
Ipeparmk - o 2-3, 
Classifica: Paoletti, Panini e 
Federlazio 6 punti; Edilcuoghi, 
Dermatrofin e Ipeparma 2; Ca. 
sadio e Klippan zero, 
GIRONE B 
Risultati; Gargano - Cus. Pisa 
0-3; Grassi - Cus Siena 3-2; Spem. 
Novalinea 0-3; Cesas - Milan 0-3. 
Classifica: Milan, Novalinea e 
Cus Pisa punti 6; Spem, Grassi 
e Cus Siena 2; Cesas, Garzano 


zero.” 
GIRONE € 

Risultati: Palermo -Ruini 3-0; 
Lubiam - Virtus Aversa 3-1; Cus 
Firenze - Cus Catania 0-3; Edil. 
mar - Dinams 3-1. 

(Classifica: Cus Catania ed Edil- 
mar punti 6; Palermo 4; Dina. 
mis, Virtus Aversa, Ruini e Lu- 
‘biam 2; Cus Firenze zero, 


sime sorprese: quindi il Dal 


Negro dovrebbe avere già in , 


tasca il passaporto per accede- 
re alle finali. 


H * 
Mogliano Veneto -*CUS 
12-0 
| Ha forse tradito un po' le 
aspettative il gioco che si è 
visto a San Luigi fra la capo- 
lista Mogliano Veneto ela «ter- 
za forza» del torneo, il CUS 
Trieste. Viste ‘le i i in 
graduatoria celle due squa- 
are, le premesse per il diver- 
timento degli spettatori c’era. 


no, dunque: ma, la partita eraj 


troppo importante per il Mo- 
gliano, che, sentendosi il fiato 
del Villorba sul collo, non po- 
teva permettersi un passo falso 
per non perdere il margine di 
un solo punto sui secondi. Il 
gioco, quindi, non sempre è sta- 
to all'altezza delle due for- 
‘mazioni, 


Chi ha deluso di più è sta- 
to però il CUS, che sì suppone- 
va capace di passare Sopra 
qualsias* ostruzionismo degli 
avversari, con il suo gioco aper- 
to. Invece gli Gepi i 
apparsi troppo lecisi, sopra! 
tutto in fase di interdizione, 
© molto inconcludenti in attac- 
co: nemmeno il ritorno in cam- 
‘po dei fratelli Mogorovich è ser- 
vito a dare nerbo alla squadra. 

La parttia comincia con i ve- 
neti subito all'attacco ed i trie- 
‘stini che sembrano “jconfugi, 
dando quesi l'impressione - di 
essere in campo ognuno per 
conto: suo, La netta superiorità 
territoriale degli avversari dà i 
suoi trutti al 16° con una meta 
di Milani. E’ stata una meta 
molto discussa. (anzi, diciamo- 
lo pure: è stata realizzata di 
piede),, cha ha fatto sorgere 
non poche contestazioni sull’ 
operata dell’arbiti'0o, che del 
resto ha confermato la sua non 
infallibilità durante tutto l’ar- 
co dell'incontro. Dopo questo 
episodio il gioco continua piut- 
tosto scialbo, e sono i cussini 
che verso la fine della frazio- 


[sto inchinarsi alla moggior po- 


Efiora a più riprese la meta. 
Poi la noia riprende il soprav- 
vento ed al pubblico per pas- 
sare il tempo, non restano che 
i battibecchi con Je numero. 
se supporters venete, senz’al 
tro le più appassionate dell’in- 
bero campionato. Molto chiasso 
se, con dei campanacci che s0- 
no certamente più di casa al 
San Paolo che a San Luigi, ed 
anche un po’ attaccabrighe. Al 
38’ c'è una meta su azione per- 
sonale della fortissima ala Di 
Giorgio, che. chiude definiti. 
vamente il conto per tutti. 

In ultima analisi, anche con- 
siderando i eranti inte 
Tessi di classifica ammazza. 
gioco, il Mogliano ci ha dato 
l'impressione di mon essere ir- 
Tesistibile. Un osservatore del 
Villorba, come gi ricordato 
diretto antagonista del Moglia- 
mo mella lotta. per la promo. 
zione, si è dichiarato molto 
fiducioso sulle possibilità della 
sua squadra, Per il CUS, il tr: 
guardo è la terza piazza. 


Mestre - Ronchi 9-0 
Mestre, 30 
Il Mestre riassapora dopo di- 
verse settimane il gusto del suc- 
cesso pieno. A farne le spese è 
il Ronchif un Ronchi in abiti 
dimessi per le assenze dei fra- 
telli Morelli, di Tavian e dello 
squalificato Colombo. Priva di 
queste quattro pedine, che rap- 
presentano anche gli uomini più 
esperti della compagine, la squa- 
dra ronchese ha dovuto ben pre- 


tenza dei padroni di casa che 
hanno vinto senza nemmeno 
dover faticare. Nelle fine del 
Ronchi tanta buona volontà ma 
nulla più; un po’ poco, a dire 
il vero, per sperare di termina. 
re un campionato agguerrito 
come quello di serie C. Subìta 
la meta al 20’ il Ronchi si è 
raticamente seduto e dal 5’ del- 
ripresa. non è praticamente 
più esistito. Da segnalare le 
espulsioni nella ripresa\del ron- 
chese Basso. e de veneto Mis- 
sulam. 
La Fiamma si è recata a Pae- 


il|se ad incontrare i terzi in clas- 


bi i contendenti; 
per una decina di 
ha modo di vedere qualcosa di 
piacevole. Meritevole di nota, 
Un attacco del CUS al 18° che 


» 


sifica nutrendo ben poche' illu- 


\sioni su chi alla fine sarebbe 


risultato vincitore, ma ben di- 
sposta a fare la sua bella ‘fi- 
gura. In effetti, pur perdendo 
con un punteggio piuttosto se- 
vero, i giovanissimi atleti di Te- 
ghini sono riusciti a tenere te- 


sta ad una squadra ben più ag- | port: 


guerrita ed esperta, uscendo 
dalla prova sconfitti con onore. 


JOVO DIRETTIVO 


Chiarbola: 
Lorenzi 
presidente 


Giordano Lorenzi è il nuovo 
presidente della Polisportiva 
Chiarbola che ha di recente rin- 
novato e allargato il consiglio 
direttivo che rimarrà in carica 
nel prossimo biennio, Alla vice- 
presidenza è stato chiamato Al 
do La Gioia mentre gli altri in- 
carichi sono stati così assegna 
Lorenzo Da Ros e Franco Se- 
pich segretari; cav. Nerio Coliz- 
za, Antonio Favento e cav. Gior: 
dano Varin amministratori-eco- 
nomi; consiglieri: ing. Crisman, 
Dintignana, Castelli, Cadel, Sva- 
ra, Pellaschiar e don Dario. 

Giordano Lorenzi, che sutce- 
de nell’incarico al cav. Colizza, 


fianca agli altri personaggi co- 
nosciuti negli ambienti sportivi 
triestini che hanno assunto inca: 
richi direttivi nella Polisportiva 
Chiarbola predisponendo un pre- 
ciso programma per portare 
sempre più in alto i colori az- 
zurrobianchi. Si tratta come no- 
to di Giorgio Braico e Sandro 
Moncini che si dividono la, re- 
sponsabilità della sezione .cal 
cio e di Dario Ottonelli «spon: 
sor» della maggiore squadra di 
baseball. 

La Polisportiva Chiarbola, che 
è impegnata su più fronti (da 
metà febbraio inaugurerà un cor- 
so di minibasket maschile in col- 
laborazione con l’U.S. Servola- 
na), ha aperto in questi giorni la. 
campagna soci. I dirigenti stan- 
no completando l'elaborazione di 
un progetto per la realizzazione 
sul terreno di via Umago di un 
Centro sportivo ricreativo” che 
‘prevede, a fianco del già esisten- 
te campo di calcio, la costruzio- 
ne di una palestra, di un cam- 
po di basket all'aperto e di una 
Dista per la pratica del patti. 
naggio. 


PALLAMANO : 
Sconfitti gli azzurri | 


dai forti elvetici. 


Vittoria della Svizzera. sull" 
Italia nella seconda partita a. 
michevole in programma al pa- 
lasport di Fuorigrotta: 14 a ‘9 
il risultato finale, 5-5 quello del 
primo tempo. La squadra, sviz. 
gera, confermando un maggior 
affiatamento e una più valida 
consistenza tecnica, dopo un 
avvio in tono minore, è venuta 
fuori alla distanza assicurandosi 
un meritato e applaudito. suc. 


cesso. È 

Gli italiani, che come ieri se. 
ra, nel primo incontro con gli 
elvetici, hanno iniziato alla ma- 
niera forte, tanto da condume 
il punteggio per 4-1 al 17° di gio- 
co, son paurosamente ti 
alla distanza. 


Ottima prova, soprattutto nel 
finale, del giocatore della: Dui- 
ha Andreasich, che ha messo &' 
segno tre reti (due su rigore). 


misi ai 


CAMPIONATO JUNIORES 
Mercury Bologna-Duina: 
1444 (75) 0 


Bologna, 30 
La formazione juniores della 
Duina, forte di tre elementi che 
fanno parte della prima squa- 
dra (Sivini, Polese e Scropet-. 
ta), ha disputato un'ottimo in- 


contro contro quella che do- 


vrebbe essere la sua unica an- 
tagonista credibile nel campiò- 
nato del quale si è disputata og- 
gi la prima giornata, I triesti- 
ni, a disagio nel primo tempo, | 
sono ‘esciuti di 
tono fino a portarsi in vantag- 
gio di due reti a pochi minuti 
dalla fine. i E 
Gli emiliani hanno 


Slalom gigante. - 
per studenti a Piancavallo. 
anticipo 


svolgerà a Piancavallo 
re eno a 
lo coppe per la scui 
Primal SR O 
‘classific 


PUGILATO i: i 


, 


si Cosi DI 
conserva il «mondiali 
Miami ti; 
Il panamense Roberto. i 
ha conservato il titolo mi 
le dei leggeri (versione VE 
battendo questa notte lo si. 
te domenicano ‘Vilomar 
nandez per-k.o. al 2°100 
tredicesima ripresa. poi 
Il terribile picchiatore d — 
|nama ha dominato l'in 
facendo accusare i colpi | 
riprese il suo cor: 0. £ 
sario. Questi è to al 
to su un folgorante c. 
nistro al fegato, doppiai' 
un non meno pesante. 
destro al mento. All'8' FU |. 
dez ha tentato di rialzarm., 
i ibe lo hanno tradi ed © 


TIRO A VOLO | 
Assemblea straordiia 
indetta dalla ST 


La società triestina tiriolo 
comunica ai soci che peve. 
dì alle ore 20, presso di 
‘Muggia, è convocata Vaslea 
straordinaria dei soci. N'so . 
della riunione verrannoim. . 
tanti comunicazioni! l 
‘eventuale trasferimentoim- 
po di tiro su un altroho. 


Î, 


Il panamense Duran > 


fpiombato al tappeto @ è | 
le | stato contato fino a 10. È 


europea, Nel corso 
al lavoro) Forlani ha svolto 


La politica d 


Londra — Si è riunito nella capitale inelese il consiglio Asi 
della riunione (di cui vediamo una fase, 


una relazione sulla 


ei Nove|.....i 


Telefoto Ap 
mir'stri degli esteri della Comunità 


cen la delegazione lussemburghese 
sua recer e visita nell’Unione Sovietica 


BREVE INTERRUZIONE DEL DIBATTIMENTO IN “AULA: 


— SOPRALLUOGO DELLA CORTE 
DOVE FU UCCISO MANTAKAS 


Rifatto il percorso dell'agente che ha arrestato Panzieri 
‘Assente per il timore di incidenti il principale imputato 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 31 

Sopralluogo della Corte d’As- 
sise, che deve giudicare gli e- 
stremisti di sinistra Alvaro Lo- 
jacono (latitante) e Fabrizi: 
iPanzieri, sul posto dove il 28 
febbraio +1975 venne ucciso lo 
studente greco di destra Mikis 
Mantakas, I giudici, con il pre 
sidente Giuseppe Giuffrida, P.M. 
Luciano Infelisi, gli avvocati del- 
la difesa e della parte civile, 
hanno così voluto rendersi con- 
to personalmente di come si 
svolsero i fatti ‘in quella dram- 
matica giornata, quando un 
commandos di ultras di sinistra 
assalì la sede del MSI in via Ot- 
taviano, dando vita a uno scon- 
tro culminato con. la morte di 
Mantakas. Al sopralluogo non ha 
partecipato Fabrizio Panzieri, La 
Corte aveva infatti ritenuto su- 
perflua la sua presenza, Un mo- 
do per impedire che la parteci 
pazione dell’estremista potesse 
attirare sul posto compagni di 
fede politica, con il rischio dî 
incidenti. 

“Tuitto.si.d.syolto rapidamente. 
Im mezz'ora il compito dei giu- 
dici si è esaurito e il prossimo 
appuntamento è per domani, 
nell'aula dell’assise, dove ‘il di- 
‘battimento riprenderà con l'in- 
terrogatorio di nuovi testimoni. 
TI sopralluogo ha preso le mosse 
dal portone di via Ottaviano do- 
ve c'è la sede del MSI, I giudici 
sono entrati nel cortile, dove i 
neofascisti si asserragliarono di 
fronte all'attacco degli antagoni- 
sti. Quindi la Corte si è sposta- 
ta all'angolo di piazza Risorgi- 
mento, dove Mantakas fu centra- 
to alla testa da un proiettile ca- 
libro 38. 

Al tempo dei fatti sul posto e’ 
era un orologio a colonnina; 
‘proprio sotto di esso cadde .lo 
studente greco, Oggi l’orologio 
non esiste più; comunque non è 
stato difficile individuare il pun- 
to preciso, Infine i giudfei han- 
no rifatto il percorso compiuto 
dall’agente Luigi Di Jorio, che af 
ferma di aver inseguito due gio- 
vani armati di pistola, riuscen- 
do ad arrestarne uno. (Panzieri) 
che si era rifugiato in un porto- 
ne di borgo Vittorio. 


Sergio Geraldini 


| Waldheim mediatore 
a Cipro e in M.0. 


Cipro, 31 
(R.T.) Il segretario generale 
delle Nazioni Unite Kurt Wald- 


suo viaggio nel Medio Oriente 
dove intende riallacciare il dif- 
ficile discorso della ripresa del- 
Îa conferenza di Ginevra. A Ci 
pro un certo clima disteso sì è 


‘andato rafforzando în virtù del- 


le prospettive d'intesa jra Gre- 
cin e Turchia sulla produzione 
petrolifera della contigua piat- 
taforma marittima. Waldheim 
può trovare dunque agevolato 
il suo compito di mediatore. 
Ben più irta di difficoltà ap. 
pare invece la missione che egli 
si propone di compiere al Cai 
ro, a Dumasco e a Tel Aviv, do- 
ve dovrà affrontare. questioni 
di fondo e dì principio. Le que- 


stioni vertono sulla. vecchia 
questione di una evacuazione 
degli israeliani daì territori an- 
cora occupati. Le questioni di 
principio investono innanzitut- 
10 la stessa composizione delle 
delegazioni arabe alla conferen- 
za ginevrina. L'Organizzazione 
per la liberazione della Palesti- 
na si prefigge ovviamente di ‘es- 
servi ‘ufficialmente rappresen- 
tata. 

Israele non ha mai ricono- 
sciuto VOLP, difficilmente ac- 
cetterebbe di rinunciare alle 
proprie pregiudiziali; sì trat- 
ta quindi di trovare una via in- 
termedia. © 


DAL PILOTA 


heim. è a Cipro, prima tappa del . 


Londra — Una sorridente Susie Hunt, 
del mondo di automobilismo James 


ALL'ATTORE 


Telefoto Ap 
l'et'moglie del campione 
Hunt, al suo arrivo all’ 
aeroporto di Heathrow con il suo nuovo ‘marito, Richard Burton 


Lf 


Sabato 29 gennaio 1977 l'in 


gennaio è venuta 
a mancare all’affetto dei suoi 
cari 


Tina Russo - Cirillo 
nata Martorelli 


‘Affranti ne danno il doloroso 
annuncio il marito FRIANCO, il 
figlio LUCIO, la sorella LIA 
con il marito CARLO BENZO, 
la zia MARIA. VITTORIA MAR- 
TORELII, la suocera ADA, i 
cognati LUCIANO con la mo- 
glie ANNAMARIA e LUIGI con 
Ja moglie MARIA, i nipoti e 
tutti gli alvrî parenti. 

Un particolare ringraziamen- 
to al dott. POLI ed al prof. 
GRAZIADEI per le assidue cu- 
re prestate. 

Le esequie avranno luogo oggi 
martedì 1 febbraio alle ore 9 
partendo dall'abitazione di via 
S. Giustina 18. 


Trieste, 1 febbraio 1977 
frrsecenen sce toe eni 


dustriale 


GR. UFF. 


Giacomo Pereni 


dopo brevi sofferenze lasciava 
la sua attiva vita terrena. 
Profondamente paciotorati) dan- 
no annuncio del grave lutto la 
vedova ARGE, le figlie ISA- 
BELLA, SILVIA con il marito 
ing. Conte MANNO MANNI, 
AMARILLI con il marito Am- 
basciatore dott, MARIO MON- 
DELLO, il cognato cav, uff. ing. 
IVO SCHIAVON con la moglie 
IRENE, la cognata INES 
SCHIAVON, le nipoti VESTA 
con il marito dott. PIERO BO- 
SCHIAN, SERENA con il mari» 
ta dott, LUIGI di SPIGNO. 
La Salma riposerà nella tom- 


iLa Presidenza e la Direzione 
Generale della Grandi Motori 
Trieste partecipa al dolore del. 
l'ing. FRANCO RUSSO CIRIL- 
LO: per l’immatura scomparsa 
delle, moglie 


Ernestina Russo- Cirillo 


Ki associano al cordoglio i col. 
leghi: 
— NICOLO’ ARENA 
—. MARIO BERTONI 
-- ALDO BRIGNOLE 
— ALBERTO CESARI 
— MARIO CHIANDUSSI 
— GIORGIO CILIBERTO 
— RUGGERO COPPA 
— ERNESTO COTTI 
— VINCENZO DREI 
— CARLO EMPERGER 
— PIERINO FABRO 
— VASCO FERI 
— ALDO FILIPPINI 
— ARGEO FONTANA 


‘ba di famiglia al Verano. 
Roma - Trieste, 31.1.1977 


CIO I ESTE 


STLVIA TRIPCOVICH con 
profonda commozione si unisce 
nel pianto e nella preghiera al 
dolore di ARGE, l'amica di sem» 
pre, per la scomparsa dell'ama- 
to consorte 


GR. UFE. 
Giacomo Peroni 


ed è affettuosamente vicina in 
questo triste momento alle ca- 
re figlie ed a tutti i congiunti. 


Trieste, 30 gennaio 1977 


RO 
— LAURO MARIANI 


PIER LUIGI MASCII Partecipano commessi al lutto: 


— GEMMA e GIULIANA SOHTA- 
VON ZANGRANDO 


VINCENZO NEGRI — MARIO, ELENA, ANDREA 


BENEDETTI 

FAEDO Pasi). | > MASSUNEIANO GS Re 
n REI ina ma — ARMANDO e GIORDANA 
Si EEONO SII + |_ SA0 Huomia scrmavon 
7 LUCIANO SAMMARTINI | 5'famiglie 

i eni — GIULIO, PAOLO, EMANUE: 


GIO! LA SCHIAVON 
= SERGIO VATTERONI — FANO e LAURA scRIAVON 
i 7 SILVIO, PIA, GIANNI, FLA- 
— GIULIO ZAPPA , 7 
_ ADRIANO ZUCCHI VIA CARMANA 
‘Trieste, 1 febbraio 1977 Trieste, 1 febbraio, 1977 


RESINE DIVINA SENSINI E 


1 


Il giorno 29 gennaio è manca- 


to improvvisamente all’affetto 


dei suoi cari 


Luigi Lavaroni 
impiegato Grandi Motori 


Col più profondo dolore lo 
annunciano la moglie ROSET- 


TA, la figlia NEVIA con 
marito FRANCO e il suo adi 


rato nipotino ‘MASSIMO, la 


mamma, la suocera, i cognati; curanti dott. ENZO IDE ROSA, 


LUCIANO e MAFALDA e 


nipote PINRO unitamente a tut- 


ti gli altri parenti. 


Un sentito ririgraziamento vi 


da al medico curante dott. AR- 
RIGO SPIVACH e al dottor 


CARMIGNANI. 


I funerali si svolgeranno oggi 
meantedì 1 febbraio alle ore 1l 
pantendò dalla Cappella dell’ 


Ospedale Maggiore, 


Trieste, 1 febbraio 1977 


TE STI SZ 
| (Commosso partecipa al lutto 


l’amico 
— ROSSINLLO FRANCESCO 


"Trieste, 1 febbraio 1977 


PETE ERIC 


Commossi si associano al lut- 
to i colleghi dell'Ufficio avanza- 
l'mento produzione. 


Trieste, 1 febbraio 1977 


ONE AITINA IE IT 


Si associano al lutto 
— Famiglie DI MOLA; 


"Trieste, 1 febbraio 1977 


(erre eran ire e renti nl 


(Partecipano al lutto dei fami- 
liari ingg, GLADI A. e BERTO- 


NI M. 
Trieste, 1 febbraio 1977 


IZ TAI 


T ti 
TI 31 gennaio si è spento 
nostro caro 


Luigi Barresi 
Cavaliere di Vittorio Veneto 


dee] 


t 


Il 31 gennaio è mancato al 
nostro affetto il 


Il giorno 31 gennaio ci ha la- 
sciati per sempre il nostro caro 


| 
SEGR | Gaetano (Tano). 
Arcangelo Bruno Malpiede 
classe 1897 | Grande Invalido di Guerra 


Combattente del Montello 
Decorato »l Valor Militare 
Cavaliere della Corona d’Italia 
Cavaliere di Vittorio Veneto 


Ne danno il doloroso annuncio 
la moglie LISA, la figlia ETTA, 
il padre SAIUVATORE (assente), 
le sorello SANTA, ANNA e 
CONCETTA (assenti), i fratelli 
‘GIANNI, PAOLO (assente), i 
cognati e î nipoti unitamente ai 
parenti tutti. 

Un sentito grazie vada al proî. 
ALDO LEGGERI e ai medici e 
personale tutto della Patologia 
‘chirurgica. 

I funerali si svolgeranno do- 
mani mercoledì. alle ore 11.30 
partendo dalla Cappella dell’ 
‘Ospedale Maggiore. 


Trieste, 1 febbraio 1977 
| 


Con profondo dolore lo an- 
nunciano i figli ENZO, PIPPO, 
ROSETTA, VITTORIO, MA- 

RIUCCIA, il fratello GAETA- 
il | NO, i generi: ing. PAOLO GO- 
VONI e dott. FEDERICO OI 
lo-| LIA, le nuore DORY, DORBEN, 
(ANNA, gli adorati nipotini ed 
i parenti tutti. 

Un sentito grazie ai medici 


dott. VITTORIO ALU’. Un gra- 
zie di cuore anche alla cara 
HILDE per le amorevoli cure 
prestate. i 

I funerali avranno luogo do- 
mani 2 febbraio alle ore 10 dal- 
a-|la Cappella dell’Ospedale Mag- 


giore. 

Per volontà dell’Estinto la fa- 
miglia non prende il lutto. 

Si dispensa dalle visite di con- 
doglianza. 


il 


glie 1 
— PRIMITIVO, MITRI, MINO- 
SA e BUSCHI 


‘Trieste, 1 febbraio 1977 
RELITTI 


Sono vicini a ETTA gli amici 
della ex V/A del Liceo Oberdan. 


Trieste, 1 febbraio 1977 
COIN IIIZI SI TETI 


Partecipano al lutto gli amici: 
IMARIO, GILDO e famiglie 


Tinieste, 1 febbraio 1977 
NN ZIA 


T 


Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 1 febbraio 1977 
ere Dl 
‘Partesipa all lutto dell'amico 
VITTORIO per la morte del 
padre, LIVIO CHIRIACO. 
Tinieste, 1. febbraio 1977 
TIRA VEST 
Si associano al lutto delle fa- 
miglie BRUNO le famiglie: 
— ‘BRESSI 


Tnieste, 1 febbraio. 1977 
ES ARRE 


Maria Zalar 


‘Trieste, 1 febbralio 1977 
lam prminme reagenti 


T 


a SPO MESERO E °sa di Roiano. 


i cognati, î nipoti. 
I funerali seguiranno domani 


MONS. PROF. 


È; Trieste, 1 febbraio 1977 
Mariano Campo 


CRESCINI. S. e G. DEROSSI, 


Li | 


‘Partecipano al lutto le . Si uniscono al lutto; 


{ | 
Il 31 gennaio è spirata | 


2 corrente alle ore 9 dalla chie- |. 


PIFTRO DEANGELI parteci. 


pa al dolore del caro. ami 
LUCIO. 


"Trieste, 1 febbraio 1977 
si associano al futto: 


MARCHI 4 
‘Trieste, 1 febbraio 1977 


Tisieste, 1 febbraio 1977 


FONTANA 
— ADRIANO e ANNA 
— NINA GENTILLI OLPER 


— MARIO e 
BELLA ROBER' 
— PIERO e 


i 


_''ATLBERTO e MARIANGETA | 


n ell“ figlie LIDIA con il marito 


LOTTI 
— FRANCO e LILLY CUGURRA 
— PINO e FIORETTA DEFOR- 


ZA 
_ TIcIO e MARISA FABRO- 
FAGIOLI 


|— RENATO e MARIUCCIA GEN. 
TILL 
— ENNIO e BRUNA GIGLIO 
MIRIA- 


DI 
MARIUCCIA PA 


CL I STEN E III 


t 


Il giorno 31 gennaio, improv- 
visamente è mancato all’affetto 
dei suoi cari 


ico 
la nuora OFELIA, 


RINA, M. 


Alessandro Chinelli 
da Portole 


Addolorati ne danno il tristé 
annuncio la moglie NATALIA, 


CONCETTINA, ed 
tutti. 


giore. 
DINO, LINA con il marito FE- s 
DERICO, gli adorati nipotini Trieste, 1 febbraio 1977 
‘PAOLO e PIERO, la sorella 
LUIGIA con il marito BRUNO, 
il fratello UMBERTO con la 
| moglie 'THRESA, i cognati RI- 
ICA e BASILIO, nipoti e pa- 
renti tutti. 

‘Un sentito ringraziamento va- 
da ai medici e al personale tutto 
della Guardia Chirurgica. z 

I funerali avranno luogo oggi 


Si associano al lutto: 
— Famiglie AND! 
sina 
— Famiglia , ANDRONICO 


H rtedì alle ore 12 partendo dal: x 
Tina marie alla dell'Ospedale Mag: | Trieste, 1 febbraio 1977 
— VINCENZO e ROSANNA AN- Goro: EIN N I 
CON rode aroma Na Ra) T È 
ini ha x 


Partecipanò al lutto i. condo- 
mini di. via Soncini 81. 


Tinleste, 1 febbraio 1977 
RESTI E ARIE I TEETII 


cara mamma 


Giuseppina 
ved. Visintini 


Il giorno 30 gennaio si è 
spenta 


Floriana (Fioretta) 
Bensich ved. Millo 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia BRUNA MARASSI con il 
marito GINO, il nipote PAOLO, 


ATTILIO con la. moglie 


glia, la sorella, il fratello e ic 
gnati 
tutti. 


Maggiore. 


Ne danno il doloroso annun- |A. 
cio la moglie TERESA, Ì figli |) 
MIMMO, NUCCIA e MARIA, 
il genero 
IGIANNI, i pipoti LAURIA, MA- 
TIMO e FRANCO, 
È i cognati LINO e LILIANA con 
i figli, le cognate ORSOLA © 
i parenti 


I funerali seguiranno doma- 


ni 2 corrente alle ore 11.45 dal- 
la Cappella dell’Ospedale Mag: 


fre e capace teen 


«Mes. 

«Fi 
renze 

— ‘Famiglia [ANASTASI - Messi- 
na 

— Famiglia BARRESI - Napoli 


x 
Il giorno 30 gennaio è manca: 
ta improvvisamente la nostra 


Furti, G. TAMPIERI, M. WAL 
CHER, S. ZEPPI. 


Trieste, 31 gennaio 1977 


i I I 
La Facoltà di Lettere e Filo 
sofia annuncia con dolore la 
scomparsa diel . 
| PROF. 
Mariano Campo 


per lunghi anni suo docentà di 


Trieste, 1 febbraio 1977 
Er ERETTE 


+ 


Sì è spenta ieri serenamen- 
te la nostra cara 


Mazia Kocevar in Pann 


Straziati dal dolore ne danno 
il triste annuncio il marito GIU- 
SEPPE, i figli CARLO e ‘AILES- 


T funerali si svolgeranno do- 
mani | mercoledì alle ore 8.30 


Maria Gerzina 
Tuieste, febbraio 1977 
eterne] 


t 


Dopo lunga.e penosa. malat- 
tia è spirata serenamente il 30 
gennaio 


Stana Hrast in Malalan 


RESA, 
fratello 
sorella MARIA © famiglia, da 


Trieste, 1 febbraio 1977 
fo e carena 


È 


? xl 29 gennaio 1977, all’età di 


ved. Varin 
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+ 


Il giorno 29 gennaio 1977 ha 
cessato di battere il cuore gene- 


roso di 
Giovanni Zagar 

Lo piangono angosciati la mo- 
glie SOFIA, la figlia LAURA 
con il marito UCCIO, il figlio 
‘TEDI e parenti tutti. 

T funerali seguiranno oggi 1 
febbraio alle ore 12.30 dal Cimi- 
tero di Barcola. 


Trieste, 1 febbraio 1977 
crateri 


— (GIOVANNI e CARLA GER- 


DINA 
— LUIGIA GERDINA. 
'ONICA, e LIDIA TERMI- 
NI 


° Trieste, 1 febbraio 1977 


ro cage pere ni 3 


Partecipano al lutto di UG 
CIO gli impiegati dell'Ufficio 
LIAD. È 


=— TIE rIsInenDI 


+ 


A pochi giorni di distanza 
raggiunto la mamma in Cielo 


‘Lina Grego 


Trieste, 1 febbraio 1977 


icon la moglie SALIVENA e le a- 


n ® matissime nipotina MARIA-PIA, 
Si associano al futto: ved. Gerzina PAOLA, ELISABETTA, GIO- 
— ROBERTO e [MARIA GO- = VANNA e parenti tutti. i 

VONI & T funerali avranno luogo oggi 
_— EDOARDO e MARIAGRAZIA | Ne danno l'annuncio la figlia |adle ore 10 dalla via Pietà dine 
. FERRARI h tamente alla Cattedrale per la S. 


ANNAMARIA, la nipote DORA, E della comunità neocate- 


"Tuieste, ‘L febbraio 1977 
r lunghi anni ampnezzato do- EWCE: 3 7 aio 
tente di Storia della filosofia | Il Priside, i FINoTesCona si NATI AETETPITEN 
nella nostra Università. le non insegnante del = 
il! Ricordando le Sue alte doti Îiicco Scientifico «Galileo Gali-| Partecipano al lutto: 
di studioso e di sacerdote Lo iei» prendono viva parte al Iut-|— LIBERA, JOLE e fami 
rimpiangono commossi gli amici | to della ‘ANNAMARIA da Fi 
Tim pIanEOnO CONT SCHABONI, | GERZINA. per Ja morte della ‘Trieste, 1 febbraio 197 
È. BIANCO, L. CAVALIERE, A. |madre, signora i F 


Si associano Je ex SC 
Associazione Santa Lu 


"Tnieste, il. febbraio ari 
ore crei 


T 


Dopo lunga. malattia, soppor- . 


tata con profonda fede e corag. 
gio, è mancata all’affetto dei 
suoì cari 


Amalia Dezelich 


. ved. Cargonia 
di anni 80 i 


‘Ne danno il doloroso annun- 
cio i figli ERNA e PINO (as 
sente) con le rispettive famiglie, 
ai parenti, amici e conoscenti. 

‘Un sincero ringraziamento al 
primario, ai medici ed al perso- 
male del Reparto nuovo ‘dell’ 
Ospedale Villa San Giusto di 
Gorizia, Al. dott. Voltini e 2 
Suor Rosa un grazie particolare 
‘per la costante, premurosa ed 
affettuosa assistenza. 

T funerali avranno luogo oggi 
alle ore 14 nella chiesa del ci- 
‘mitero, ove la cara Salma giun= 


SANI MARISA, i rà da Gorizia, 

fù IDO NAZARIO "to adora, | 90 anni, ha lasciato per sempre | E e o 
fi genero NAZARITAGIRAZIA, | 1a sua «vela Trieste cd i suoi | St PISS i 

ELEONORA e MARZIA, cina (one De anne, er 
telli, la sorella, i cognati e | 7 

senti batti: i AMberta Rotter 


Monfalcone, 1 febbraio 
"RISE ST AIR SEI 


ha. 


Lo annunciano, la sorella suor. 
AGNESE, il fratello GIORGIO 


Ne danno l’annuncio il figlio 
THEA, 
il nipote con la rispettiva fami. 


unitamente ai parenti 
I funerali seguiranno domani 


mercoledì, alle\ore ll. ‘parten- 
do dalla Cappella dell'Ospedale 


partendo ‘ dalla Cappella. dell’ 
Ospedale Maggiore, 
Trieste, 1 febbraio 1977 


CIO ET 


t 


Ne dà il triste arinuncio 1a 
figlia JOLANDA ved. ‘POSSE 
NELLI, con i nipoli FRANCO e 
RENZO e le rispettive famiglie. 

T funerali avranno luogo mar, 
tedì 1 febbraio alle ore 9.15 par- 
tendo. dalla Cappella dell'Ospe- 


0 


t 


Ti giorno 30 gennaio si è spen: 
to serenamente esule dalla Sua 
amata Parenzo 


Antonio Ritossa 
di anni 90° 


le sorelle, il fratello e i paren- 
ti tutti. 
I funerali avranno luogo do- 


MONTI 
— TULLIO e LUCIANA POLI 


Monza, 31 

SICH: ‘Un’allegra scampagna- 
ta si è mutata la scorsa notte 
in una paurosa tragedia din cui 
‘hanno perso la vita cinque per- 
sone. Le vittime sono: Gerardo, 
Caponigro, 45 anni, la moglie 
anni; i figli Lino e 
Tispettivamente di 9 

‘e Tanni ed il cugino Mario Let- 

teriello, diciottenne. 

‘La famiglia a bordo della pro- 
pria Ford Escort 1300, poco PIL 
na delle 3 procedeva a velocità 
sostenuta lungo il viale Regina 
Margherita IG1 viale che costeg- 
gia la. villa Reale a Monza). A 
‘una leggera curva il Caponigro 
— alsvolante della macchina — 
ha proseguito diritto. Il guida- 
tore ha avuto appena il tempo 
di accennare la frenata che non 
è stata sufficiente ad impedire 
l'urto ‘violento contro un gros- 
so albero: la macchina si è al. 
zata in verticale contro l’osta- 
colo, accartocciandosi comple- 
tamente per il tremendo im-, 
patto. 

La famiglia aveva trascorso il 
pomeriggio e la serata a casa 
‘di parenti a Vedano al Lambro, 
un comune in provincia di Mi- 
Jano, trattenendosi fino a tar- 
da ora, anche in considerazio- 
ne che il rientro si presentava 
facile per l'assenza di nebbia e 
di umidità sul fondo stradale. 

è Anche per questo, sono difficil- 
fino #piegabili le cause della 


- SI AMPLIA IL DIVARIO 


fra Giscard e gollisti 


Parigi, 31 

I ministri gollisti del gover- 
no Barre appoggiano botalmen- 
te» la candidatura di Jacques 
Chirac alla carica di sindaco di 
Parigi, «naturalmente senza ec- 
cessi e senza aggressività nei 
confronti degli altri candida; 
tin: questa la dichiarazione fat: 
ta da Jerome Monod al termi 
ne di una seduta. 

La dichiarazione di Jerome 
Monod, che è segretario gene- 
rale dell’«UDR», vuole essere 
une risposta agli interrogativi 
di numerosi commentatori, } 
quali si chiedevano da qualche 
giorno quale sarebbe stato 1° 
atteggiamento dei ministri gol 
listi. 

Dopo la completa rottura de- 
terminatasi tra il Capo dello 
Stato e Jacques Chirac a pro- 
posito della candidatura ‘per 1’ 


CHINO ALESSI 
‘Direttore responsabile 
dito dalla Società Editrice 
Triestino p. A.- Via 8, Pellico 8 


«Il Piccolos è Iscritto 
alla FIEG + Federazione 
Italiana Editori Giornali 


USCITA DI STRADA IN PARTE INSPIEGABILE NELLA CITTA’ LOMBARDA 


Incidente a Monza: distrutta 
una famiglia di cinque persone 


CASTRO 

ANTONIO e GIANNA SER- 
VELLO 

ti RIDESIO e IRMA TRAVER- 


— NUNZIO e SOL VALVO 
— ERVINO e PAOLINA FAB- 


‘mani mercoledì, alle orè 13, par- 
tendo dalla Cappella di via Pie- 
tà direttamente per Chiampore. 


Muggia, 1 febbraio 1977 


Trieste, 1 febbraio 1977 


CERCO NIE DOT | 
Il giorno 31 gennaio è man: 


cata la nostra cara 


Teresa Liberali 


‘Dopo lungo soffrine ha cessato e pre, 2 
{ a Maggi x 
di vivere 5 Trieste, 1 febbraio 1977 
e nn] 


Willy Singer 7 

Teri, 31 gennaio, alle ‘ore 3.30, 
è deceduta nel Sanatotio - Ospe- 
‘dale Civile di Gorizia 


il fratello ANGELO e la sorel 
la ANITA, unitamente ai paren- 
ti tutti. 

I funerali si svolgeranno oggi 
martedì 1 febbraio alle ore 11.30 
partendo dalla Cappella dell’ 
Ospedale Maggiore. 


Trieste, 1 febbraio 1977 
RE IE 
ANNIVERSARIO 


Nel primo anniversario della | 


del nostro cano 


Ne danno il triste annuncio 


I SINNI SE EIVINSICARZZARA ved. Sulli Trieste, 1 febbraio 1077 Edda Geat ; 
Trieste, 1 febbraio 1977 T Ne danno l'annuncio Te cogna: emma | congiunti ne daono il triste 
Foe contra cero tatto car te SULLI, DURNIK e INI-| Nel primo anniversario della |“ È 
3 RS TONO ll) REA GOL e le nipoti MARZIO, GIU: |scomparsa di eno 
elezione municipale di Parigi, famici: È dla “ STI e FONDA. | È È Tel'abitazione Frme di na Sy 
un consiglio nel seno. della rob: — ALFREDO e ANNAMARIA Pierina De Marchi e ana, SE Gina Secoli hr 
ira era stato fornito ieri all MTVELINA o ANTONELLA 3 2, i Gorizia - Gradisca, 12. 
primo ‘ninistro Barre da Michel | — CLAUDIO e FABRIZIO ved. Ban . do pe dell’Ospedale nata Zoppolato ja - Gr a, 121977 
obert. — SANDRO 7 È Ò REESE REI 
PO ILA SER Ea Trieste, 1 febbraio 1977 DI: mento CARLO Une Rope: ANNIVERSARIO 
SE ANDREA È I Ra seguiranno MOT, cas | impianto € ito effetto | “Nel secondo ‘anniversanio del- 
— STEFANO e LAURA corr. ale ‘ore 9.15 dalla Cap- l’ebbero cara, L i 
t — FRANCO e PAOLO RO Della dell'Ospedale Maggiore. RINGRAZIAMENTO SI Età creta a Scomparsa ge 
— BRUNO, SERENA e Ro Goinmossi. per le 'ettesfazioni |nella Perroni. so ‘| Margherità Catalano 
Si è spento "Trieste, 11 febbraio 1977 —@-» AO ce 2 febbraio alle one 19.30. iì marito SAVINO, i figli, il ee 
n Ti fnorretsstunio noe i È i K 
Giovanni Stocovaz | E e de cin Aglgia Deveglia © | ooo Simo em lil fai Te onda. Si 
È RINGRAZIAMENTO di affetto tributate al nostro glala Deveglia I ina 
Ro oa x 3 SPE ved. Salvatori Da un anno DANIELE e FE Vee 
DUO unitamente sil commossi per le attestazioni f È D DE, ; e FE- este, 30 gennaio 1977 
familiari, | k di affetto tributate alla loro Angelo Micol i HUERI DERICA piangono e ricordano DE 
Un sentito grazie a tutti della | cara mamma ningraziamo tutti: coloro teneramiente nonna 
Casa «Don Marzari» di Pro- si tirigraziamo le famiglie: MA- sono stati vicini în questa vg Nel I anniversario della scom- 
ECcOR Emma lakoncic Te TACORINI, MULLICH, | Cincostanza. Sidia parsa di 3 G 
Ener RE IRA QUID RICCIARDI, MAROTTA, MARI- 1 FAMILIARI 
corrente alle 12.15 dalla Cap- idari NI. MICOL, ZANOLLA e PAN. Una Santa Méssa vemà cel o È 
pella dell'Ospedale Maggiore. ved. Zidaric FPAS. Thnieste, 1 febbralio 1977 ‘brata oggi pela CnteS, Gel rasi Guerrino Gei 
‘Trieste, 1 febbraio 1977 i figli, unitamente si familiari | mrieste, 1 febbraio 1977 n] CO Sono) la moglie, la figlia e parenti 
po e ai enti tutti, ringraziano o; E Te ht) 3 = 1, N 
N NT TE TETTE Steno partecipato al ÎOTO | pae III ANNIVERSARIO Trieste, 1 febbraio 1977 tutti Lo ricondano 


Nel I annivernsanio dellla scom- 
parsa 


Cosimo Perez 
è ficordato da quanti Gli volle. 
ino bene 
ù I FAMILIARI 
Trieste, 1 febbraio 1977 


oo rn a eee CEI e RAI INIZI II 


dollone. 
Un sentito ringraziamento 
da ai signiomi ‘medici, agli. 


stenze. 


‘ Giortzia - Gradise” 
1 febbraio 197" 


Repai 
dalle ‘Civile di)\Gorizia, per de 
amorevoli, assidue cune e assi 


(Nel primo triste annivensanio 
della scomparsa di scomparsa del riostro caro 


"Bruno Segulia : Albino Kobau 


fia, moglie, i figli, nuone e nipoti la moglie, la figlia e parenti 
TOO con immutato af- 


\ 
Trieste, 1 febbraio 1977 


affetto. 
‘Trieste, 1 febbraio, 1977 


i 


Nel TV. anniversanio dalla 


ti Lo ricordano con. immutal 


MERITARE SEITEN DOTANE DESTRI 


NITE SERIE IPO OZ IRR ACRI 


Nel I anniversario della scom- 
parsa di 


Olga Birsa ved. Cadel 


EGONE La ricorda a quanti le 
volleno bene, 


Trieste, 1 febbraio 1977 


tut 


CRISI EEN LITI 


‘Trieste, 1 Sebbralio 1977 


ERRATA CORRIGE 


© Nel ringraziamento apparso il 

30 gennaio 1977 si doveva leg- 

gere 

MARIO SPERNE (MARIUCCI) 
Trieste, 1 febbraio 1977 


Ri 
REIT RI | anno 


Tristano Aiberti 


scultore 
Lo ricordano con affetto. la mo- 


glie, il figlio, ta nuora, la nipo-. 
tina. 


"Tuileste, 1 febbraio 1977 

‘Nella ricorrenza del decenna- 
lle della perdita dell’indimenti- 
cabile adorata mamma 


Carla Longo 
nata Quintavalle 


La micordano ancora a coloro | 


che l’amarono ‘e Le vollero bene. 
Trieste, 11 febbraio 1977 


lore per da scomparsa 
‘stro amato marito e padre 


Mario Cerma 
ANGELA CERMA e figlie : 
‘Tiieste, li febbraio 1977 
Re | 
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BENEDICT School iscrizioni ai A. MUGGIA vendesi 132 special Es Wide even nn ee en A 


nuovi corsi inglese, tedesco, | ‘72, 130 70, 125 special 70, 124 
francese, croato. Ponterosso, | berlina familiare 69, 128 70 72, n x 
2 - Tel. 30285. 6/2G| 850 sport coupé 69, 850 68 3 RO 


126 74, 500 F 68, 500 1. 71, Ford 
Escort 70, Renault 6 71, Volks- 


C ONOMICI H È Vi Di wagen 1500 68, Giulia ; mo 4 ® i s Ke 
i pari 4 i ia super, 65, x di 
È E i ire 170 per parola Opel Rel pini ini 7 
È SMARRITO cane lupo, pelo ful- 0, furgone 850 72, furgone 238 D î | 
7 74, camioncino 616 69. Tele Ni È 
MINIMO ‘10 PAROLE vo chiaro, risponde al nome n I. È to ua | Bea . 


Lupa. Zona via Zanetti-S. Gi 
Ho TA I SI ALFA nuova super 1300 1975 
1980 H | vendesi campo Belvedere, au- 
torimessa. 326 @ 
AUTOCCASIONI Pipan via Gat- 
B Lire 170 per parola Offerte Do HH Fiat 150 "72, 125 71, 
‘124 768, coupé "74 '70, 128 "73 
CERCASI domestica relerenzia i Lire 170 per parola | "0, 121 de ma, i iti 0 
ta, per lavoro dalle 8,30 alle Giulia 774 Gas; Fulvia 770 189, 
118.30. Tel, 410898. 20008 | SRTANDINO SR RIRE oo SEA css Fulvia STO, 
STABILE ‘con senza dormire VATA. Comforts moderni. Af. ?73, Mini ’75 ‘73 #2, Simca 
care ngoa ue centro. Telefo-| fittasi. Telefonare. ESPERIA | GLS TL, Peugeot 504 TI '73, 
mare 36022 mattina. l976B Via Battisti, 4. Tel. 750777. Mercedes CE Cooper ’70, Ka- 
1 1798 1}. wasaki 950 "76. 1941 
IMPIEGO E LAVORO AFFITTO locale d’affari mq 240, |AUTOSALONE Fiat Zanetti & 
Richieste via Morpurgo 13. Borgo San Porfiri, F. Severo 65. Preno- 
Lire 70 per parola 


Sergio. 1970 I| tazionî autovetture nuove in 

ALLOGGIO in affitto 2 stanze, IRA soon prata de 

"i POMERIGGI offresi si - | stanzetta, cucina, servizi zona Utazioni vostro usato veico! 
sistenza bambini, periodi rate Foraggi-Perugino” cercasi max | ‘d'occasione: Fiat 500L "72 ‘69 

renze. Tel. 61848 escluso mat.| 120.000, Tel .728668 ore pranzo.) ’62, 126 ’74, 127 "71, 127 Gian 

tina, 20038 C Ù 1988 I Rue SI RT "i, 

1 i fresi pri. | BOX per tre macchine, paraggi |. 8 Special ’69, 128 "70 ’71 ’72, 

ION Ra a SRresi Dr Giardino. PORBLIOO amate | 550 coupé 13 #72, 1100 R ’67 
Immobiliare CIVICA, Va 5 ’68, 125 special ’71, Alfa Sud 

LAV Lazzaro 10, 994 "73, Renault RA 74, R6 "70. 
ROTEIROMICILIO IMMOBILIARE piazza San Gio-| Aperto festivi 10-13 1948 @ 
ce Lire 150 per parola 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


APPARTAMENTI E LOCALI 


vanni, 3. Tel. 61061 (pomerig- AUTOSALONE Papo Artisti no 
Ho) n] n parallela corso Italia: Alfet- |. 
ittare a clientela referenziata. ta 1800, Alfasud 1750, 1200, Be 
7 A-A-AA. SGOMBERIAMO appar: | Massima serietà, assistenza ta coupé spyder km 15.000, 
tamenti cantine locali. Ese-| gratuita. 2001} Fulvia coupé, 125 special 72, 

guiamo traslochi. Telefonare | LOCALE D'AFFARI. 75 mq, 2 124 "72, 124 coupé, 500L ’72, 

‘762248, 1671CC! fori con rettrobottega. Zona Renault ,15 coupe, Renault 5 

A.A.A. ROLE? (legno) riparazio-| S. GIACOMO. Affittasi ESPE- Ford Taunus, Ford Escort, 


ni verniciature cambio cinghie, | RIA. Battisti, 4. Tel. 750777. aki 5 n 5 5 

Tel. 725397 orario TE 17981 ELET SEG 
i cc x 3 peg VIÈ 

ARTIGIANI eseguono restauri APPARTAMENTI E LOGALI AUTOSALONE Srriesto a 

appartamenti, ille, tetti, fo- Richieste 128 coupé 73, 128 3p 75, 128 71 

FEO Pitturazioni. Stiro L Lire 170 per parola 74, 128 fam. 71, A112 71 74, 


È 68 71, 1: | 
SS PARCHETTISTA, Taschiatura, | CERCASI cantinetta adatta club pt n eta il; 
verniciatura, riparazioni, Ga-| prezzo modico in affitto. Tel. NSU 600 68, 1100R 6 500/68 

spari, via Gambini 27/A.| ‘414621 (dalle 16 alle 19). 0, 127 3 p 73, Mercedes 20D 
1155868 - 724099. 1794 CC 2009 L |! 70, Spitfire 1300 74, Flavia 2000 
PIASTRELLISTA Specializzato | CERCASI affitto. camera cucina 70. Via Giulia 10. 1699 @ 
pavimenti, rivestimenti in ce- ‘paraggi Piccardi. ‘Telefonare COMPERO Fiat 125 special su- 
amica, restauri in genere, pre- | ‘751074 dalle 16 alle 19. ‘1969 L lo se colore testa di‘ moro, 
Wentivi gratuiti. Tel. 200507. | | DIRIGENTE azienda industriale telefonare in mattinata 33447 
1937 CC | cerca in affitto appartamento 


PITTURAZIONE porte finestre | preferibilmente ‘ammobiliato | ,CPPure ore pasti 68060. . ; . 
o L’APERITIVO A BASE DI CARCIOFO 
Sub pn Di ste] inzio abi SEDIE peo Si sone | RITIVO A BASE DI | 


vizi con riscaldamento. Tele- a Y ptt 

SGOMBERIAMO in giornata an. | fonare ore ufficio al 826941/2, A gas vendesi. TAoconn P. 
che gratuitamente soffitte ap 5 2002 L|_ Severo, 124. Tel. 775) 33, 520 i . 
Partamenti cantine, eseguiamo | GIOVANE coppia cerca; affitto | MINI Cdoper 1000 fine ‘71 per- ; ; 
traspotti e traslochiamo. Tel.| appartamento possibilmente | fetto vendo qualsiasi prova. 
422298 . 410275. 1438 CC | centro, due camere cucina ser- | Tel. 827427, . 160Q 
vizi. Tel. 33293, 1889 L | OCCASIONE vendesi Simca 

VILLINO o casetta anche rusti- | GLS 11100 ce 1973 47.000 km. 
ca su Carso o Muggia cerco| Telefonare 231375, 1518 @ 
in affitto, Tel. 755926. 00255 L| OCCASIONI: 126, 850, 125, 128 


IBI 
rally, 128 coupé, 124, 124 fa- 
6 \ VENDITE D'OCCASIONE TIA 124 i pi ARTO 
s , Simca 1000, Tinor, 
IMPIEGO E LAVORO DM Lire 1501per darola. | | ‘mini 1000, Mini '1001, Lens 
‘Beta 1800, Beta HPE 1600, 


Offerte MACCHINA maglia Singer con 
î i i î i 00 iniezione, Alfa 
Lire 170 per parola mobile teak lire 200.000 vendo. | Lancia 20 » 
perio Tel. 754909, 1961 M | -2000 iniezione, Alfa 2000, Peu- 
ACCONCIATURE maschili Ma-|VENDESI macchina ed acces: geot 304, Permute, facilita 
Tio Luciano cercano lavorante | sori di pulitura a secco per | Zioni senza cambiali, Auto 
‘desideroso migliorare posizio- | motivi di salute. Rivolgensi | agenzia Fiegl, strada di Piu 
ne, Tel. 60956, 19MD| \oranio negozio — Benvenuto | ‘me, 19. ‘Festivi mostra 9-12, 
CERCANSI ambosessi cultura | Olimpia, via. Marconi 19 => A 1862 Q 
media aspiranti programma. U (GO), 01M | OCCASIONI Alfa Sud 73 senvo- 
tori elettronici di Trieste. Bre. | VENDO 3 vestiti carnevale bam. | freno, Junior 1900 72, 128 70 
ve training sérale a-Trieste| bini6-9anni Telefonare 745801. | perfetto, 500 familiare 69. Ra- 
x COMPUISE IBM. Possibilità 1998 M FRGZIONI permute via SONA 
‘ipeni er programmatori 5 ) 

3 380-450.000. peremmatori | reatari ee PEUGEOT 204 fam. diesel "73 
Rre appuntamento a Trie-| | N Lire 150 per parola vendesi anche permulando 
ielefonare: 02-270889 oppu- —l ‘con dilazioni a 30 mesi. F. 
Vj ivere Centro Elettronico | ACQUISTIAMO soprammobili, | Severo 124. Tel 775133. 52Q 

cb, via Pergolesi al, 20124| Quadri, pianoforti, salotti an: |PRIVATO vendo Fiuk 500 otti 

‘ERC, 1599 D| tichi, mobili vari. Telefonare mo stato L. 350.000 visibile 
nane; aiuto banconiera gio. | 37872. 1992 N | presso concess. Ford :Novati 
RCA N. 827360. 325 


D|CIANFRUSAGLIE vecchie, 08-| e Mio. Monfalcone, Tel. 72765, 
kfattorino patente B| gettini antichi, intere giacenze PRIVATO causa trasferimento 
Mmilitesente negozio Orchidea, | ereditarie compero. Telefona- vende Peugeot 504 coupé giu- 
‘corso Italia 6. 1981 DI re/793972, abitazione 767134. gno "74 km 38.500 vetri elet- 
CONTABILE esperto ammini. 1975 N|. trici, ruote Ceo ra 
strazione, adempimenti Iva e ‘dio nuova, sedili velluto igni> 
fiscali cercasi. Offerte con cur- MOBILI E PIANOFORTI fugo. Telefonare (0481) 87073 
RUE vitae a Publikompass NN Lire 150 per parola 8-12,14-18, a Q 
Cassetta n. 1 100 Trieste. n SIMCA 1000 GLS 20.000 
1 SS CTIMENTO esmiere CUMO | A 
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È E 172, 128 "70 "71 75, Ford An-| ‘na Servola, ampia licenza, ot. |__10 8 ; CASE, VILLE, TERRENI occas ME ECSLI È 1696 S| GATTINARA inizio costruzione | Mobiliare CIVICA S. Lazzaro © 
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VENIENTISSIMI possibilità | ‘fortg. Visione progetti San formazioni Tel. 750777. s x 1994 S 
mito OOO RLaTE SITO (Lazzaro 3, tel. 64910. 1895 S : 1567 8 Frag) VAIO, OLA ac 
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Fra dr, va a AcOSTI REI eppariamentino | LOCALI d'affari zona forte in:| Giulia 19. Tel. 794286, 3278 
enailt sono lubrificate con prodotti elf ‘modesto pagamento contani n 1 
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stanze, cucina, bagno, riscal: dine elionno FR GUlo Tel. 815213 Sa) da z, Lire 200 per parola 

damento metano. Totale tri ‘Atcarti ; 1010; ; 

160,. ‘Vendesi tibero. 36.000.008 APPARTAMENTI occupati’ T©-| MILANO immobile centrale vil-| CARAVAN Laika. Tradizionale 
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